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Vertenza Sicilia 
I T A RECENTE riunione del 
r JLJ Comitato centrale del 
[ Partito comunista italiano 
| ha invitato tutto il movi-
; mento democratico ad ac< 
t compagnare le intese poli-
E tiche programmatiche che si 
i sono realizzate in varie re-
*• gioni e province del nostro 
- paese, con un impetuoso mo-
i vlmcnto di massa per il la-
i voro. Proprio in questi gior-
" ni i due aspetti, quello del-

• raccordo tra le force demo-
J erotiche e popolari e quello 
£ del rilancio di un forte mo-
f'vimento di lotta, hanno tro

vato in Sicilia un emblema-
} tico punto d'incontro nel 
', programma di fine legista-
f tura concordato tra i partiti 
i della vecchia maggioranza 
£ quadripartita e il PCI, e nel-
! la proclamazione dello scic-
I pero del 10 novembre volto 
jf a rilanciare la « vertenza Si-
E cilia > nei confronti dello 
? Stato e della stessa Regione. 
kySia dall'accordo che dalla 
i ripresa del movimento di lot-
| ta nelle varie province slci-
f liane, scaturisce l'esigenza 
I che i partiti politici naziona-
; li si occupino ampiamente 
j della questione siciliana, la 
t cui specificità continua a 
: permanere pur nell'ambito 

della più ampia questione 
meridionale. 

Il problema siciliano è 
molto grave. La situazione 
dell'Isola è acuta e, da un 

. po' di tempo, non subisce 
miglioramenti sensibili, al-

' meno per quanto concerne 
l'attenzione ad essa prestata 
dallo Stato italiano. Di qui 
la necessità di occuparsene 
seriamente. Sappiamo benis
simo che questa è una ri
chiesta antica, almeno tanto 
antica quanto lo sono i torti 
fatti alla Sicilia. Ma oggi 
questa richiesta assume, gra
zie soprattutto all'apporto 
dei comunisti, caratteristiche 
nuove, più mature, e tende 
a staccarsi nettamente dal 

i vecchio • riparazionismo », 
dalla rivendicazione unani
m i t à di « provvidenze > che 
venivano poi sperperate at
traverso 1 mille canali della 
Intermediazione clientelare 

. ' « parassitaria. La Sicilia co-
< nuncia a comprendere, in 

.'tutte l e sue componenti au-
vtonomiste, che deve metter-
| si essa stessa nelle condlzio-
t ni di poter riparare ai torti 
jf che le sono stati fatti nel 
t sistema dello Stato italiano. 
fe Qui sta il valore più signifi-
t cativo dell'accordo program-
;• matico > di fine legislatura: 
'• l'unita autonomistica si pre-
'.' senta infatti come un'esigen-
< za oggettiva, volta a mette-
j , re la Sicilia nelle condizio-
|' ni di fronteggiare la crisi, 
.. attraverso lo sviluppo della 
jr sua capacità di programma-
; re le proprie risorse e 

il conseguente risanamento 
J della vita pubblica con la 
f realizzazione di una vera e 
£ propria riforma amministra
li* Uva dell'istituto regionale. 

ALLA LUCE di questa im
postazione la stessa ver-

f- tenia della Sicilia con lo 
| Stato è destinata a muoversi 
f- su basi nuove. La Sicilia 
» non si presenta, con il cap
ii pello in mano, davanti alla 
<C porta dei ministeri romani, 
p per chiedere un'elemosima 
•- illusoriamente riparatrice, 
| ma rivendica, attraverso un 
* rapporto nuovo tra program-
umazione regionale e prò-
t1 gemmazione nazionale, il 
;;• diritto, espresso a testa alta 
£'« con la lotta, di porsi essa 
'• stessa come una risorsa al 
•>' servizio degli interessi ge
li nerali della nazione. 
£ Qui sta 'la sostanza della 
•: proposta, scaturita dall'ac
id cordo tra le forze autonomi-
,* ste dell'isola, di una legge 
:,- per la Sicilia da sottoporre 
\ al Parlamento nazionale, che 

,3 verifichi le varie fonti di 
ì finanziamento già spettanti 
•7 alla Regione siciliana, an-
> che attraverso la riqualifi-
ifc cazione del vecchio fondo di 
k; solidarietà nazionale, al fine 
\ di sottrarle alla lottizzazio-
! ne clientelare degli assesso-

>; rati, e di metterle a dispo

sizione della programmazio
ne regionale attraverso un 
coordinamento con la pro
grammazione nazionale. 

Sempre in armonia con 
l'interesse nazionale si chie
de, da parte delle forze po
litiche siciliane, un incre
mento dei fondi di dotazione 
delle partecipazioni statali, 
strettamente vincolati alla 
ristrutturazione degli enti 
economici regionali. Occor
re infatti sapere che i la
voratori dell'ESPI si prepa
rano alla lotta nei confronti 
delle partecipazioni statali, 
una lotta che li vedrà nel
le prossimo settimane anda
re in massa a Roma, per co
stringerle a fare i conti con 
l'arretratezza meridionale e 
con i problemi specifici che 
si presentano in Sicilia. Non 
si può parlare seriamente 
di ristrutturazione senza sot
tolineare 'l'esigenza di un 
decentramento di tutto l'ap
parato produttivo del paese 
che sia posto al servizio di 
un nuovo modo di consu
mare e, in primo luogo, del
la vocazione del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura a produr
re in modo diverso. 

La Sicilia può e deve fare 
i conti con i suoi parassiti
smi — come dimostra l'im
portante spaccatura realiz
zatasi a Trapani sul patti 
agrari tra le forze autenti
camente autonomiste e la 
destra interna ed esterna 
alla DC, avvenuta sull'onda 
del nuovo clima determina
to dall'accordo regionale — 
ma deve essere altrettanto 
chiaro che occorre aggredi
re, assieme alle rendite, la 
destinazione e l'uso del pro
fitto. 

F, 10 NOVEMBRE tutta la 
Sicilia — con alla testa 

i gonfaloni dei suoi Comu
ni — entrerà in lotta per 
impedire che la stagione con
trattuale si chiuda con la 
semplice difesa dell'esisten
te, sapendo che questo pe
ricolo lo si scongiura attra
verso una giusta impostazio
ne meridionalista da parte 
di tutto il movimento ope
raio, dei programmi di tutte 
le Regioni italiane, e del 
prdgrfeltana governativo di 
medio termine, e, soprattut
to, attraverso una rinnova
ta capacità del Mezzogiorno 
di farsi sentire con una va
sta lotta di popolo che uni
sca gli occupati alle diver
se e variegate gradazioni 
del drammatico mondo del
la disoccupazione e degli 
« esclusi ». 

La capacità o meno di ri
spondere positivamente alla 
Sicilia — alla nuova unità 
tra studenti, operai e quar
tieri popolari di Palermo; ai 
contadini di Ragusa che so
no ritornati a calcare la glo
riosa strada dell'occupazio
ne delle terre incolte; alle 
popolazioni di Catania, Si
racusa e Milazzo scese in 
lotta per la difesa dell'occu
pazione minacciata; alla ma
rineria di Mazara del Vallo 
— sarà dunque, per il gover
no, uno dei banchi di prova 
fondamentali per dimostrare 
la reale volontà di uscire 
dalla crisi in modo giusto. 

Nello stesso tempo non ci 
facciamo illusioni. L'accor
do programmatico siglato a 
Palermo, se è il punto di 
arrivo di una faticosa azio
ne volta a invertire la ten
denza alla degenerazione 
della Regione siciliana at
traverso un'attenta politica 
di salvaguardia democratica 
delle Istituzioni, che ha ri
cacciato indietro l'insorgen
za fascista del '71, ora deve 
rappresentare, soprattutto, 
un nuovo e più avanzato 
terreno di lotta che mette 
in evidenza la contraddizio
ne tra la nuova maggioran
za programmatica e la vec
chia maggioranza di gover
no, e sul quale dovrà cimen
tarsi la vigilanza e la capa
cità di iniziativa delle gran
di masse popolari. 

Achille Occhetto 

Primi risultati dal confronto tra governo e sindacati 

TARIFFE TELEFONICHE: 
passi avanti per la riduzione 

E' stato deciso che verranno aboliti i 200 scatti fissi per le utenze domestiche — Ridotte le tariffe per i 
consumi inferiori ai 150 scatti trimestrali — Restano ancora aperti i problemi degli investimenti — Verso 
l'intesa tra FIAT e FLM — Innocenti: ogni decisione rinviata al 22 — Nella notte accordo per i postelegrafonici 

Chiesti rincari 
del 40% e più 
per le tariffe 
assicurazioni 

autoveicoli 
L'Associazione Imprese 

assicuratrici ha chiesto 
Ieri, Insieme a nuovi tipi 
di tariffa, aumenti medi 
del 40%, con punte fino 
al 117%, delle polizze del
l'obbligatoria autoveicoli a 
partire dal 1. gennaio. 
Nessuna documentazione 
seria del costi è stata for
nita a sostegno di tale 
pretesa. L'esistenza di gra
vi sprechi nella gestione, 
denunciata da più parti, 
impone un riesame della 
legge A PAGINA 6 

Inchiesta 
sulla SIP per 
la pubblicità 

nelle « Pagine 
gialle » 

Inchiesta della magistra
tura sulla pubblicità che 
la SIP fa sulle «Pagine 
gialle » : secondo 11 pretore 
romano Cermlnara che ha 
rimesso alla procura gli 
atti di un processo la so
cietà del telefoni non ha 
mal pagato la percentuale 
che per legge avrebbe do
vuto versare allo Stato 
per quegli introiti. La SIP 
in qualità di cassiere dei 
Telefoni di stato si sareb
be anche appropriata di 
191 miliardi. Le accuse par
lano di truffa e peculato. 

A PAG. 5 

Italia-Spagna: 
appello contro 
la repressione 

e per l'amnistia 
Un appello è stato rivolto dal Comitato Italia-Spagna 

al governo italiano perchè svolga un'opera attiva per 
garantire la sicurezza del prigionieri politici In Spagna, 
per far cessare le repressioni e sostenere la richiesta 
di amnistia. La costituzione del Comitato Italia Spa
gna — promossa da PCI, PSI, DC, PSDI, Sinistra in
dipendente, PDUP. dalle rispettiva organizzazioni gio
vanili, dalla federazione COIL-CISL-UIL e dalle ACLI 
— è stata annunciata ieri a Roma nel corso di una 
conferenza stampa. Ecco 11 testo dell'appello: 

«DI fronte al quotidiano moltipllcarsi degli arresti 
e al clima di brutale violenza che si vuole istaurare, 
11 Comitato Italia-Spagna, estremamente preoccupato 
per l'Incolumità fisica dei prigionieri politici attual
mente rinchiusi nelle carceri franchiste, chiede al go
verno Italiano di intervenire attivamente, con tutti I 
mezzi a sua disposizione, per assicurare la salvaguardia 
del prigionieri politici dal pericolo delle squadre fasci
ste, perchè si metta fine alla repressione poliziesca e 
per sostenere la richiesta di amnistia che proviene da 
ogni settore della società spagnola e da ogni parte 
del mondo. 

«Per questi motivi e con queste finalità 11 Comi
tato invita le forze democratiche, le organizzazioni di 
massa, 1 comuni, le provinole, le regioni e tutti 1 demo
cratici del nostro paese ad Intervenire Immediatamente 
sostenendo 11 popolo spagnolo in questa fase vitale per 
11 futuro della Spagna». 

IN ULTIMA: FRANCO NUOVAMENTE OPERATO 

Grandi manifestazioni 
per il 58° della 

Rivoluzione d'Ottobre 
IL 58. anniversario della Rivoluzione d'Ottobre è stato 
celebrato In tutto il mondo e In particolare in Unione 
Sovietica con manifestazioni popolari, rese ancor più 
solenni dalla coincidenza con il 30. anniversario della 
vittoria sul nazifascismo. A M O T » si è svolta la tradi
zionale parata militare alla presenza dei dirigenti sovie
tici e del segretario del Partito del lavoro del Vietnam. 
Le Duan. Il saluto al manifestanti, che hanno sfilato 
in corteo sulla piazza Rossa è stato pronunciato dal 
ministro della difesa Maresciallo Qretcko. 11 quaie ha 
ricordato 1 successi della politica di pace e di disten
sione portata avanti dall'URSS. IN PENULTIMA 

« Abbiamo fatto un indubbio 
passo avanti ».* è il commento 
dei sindacati sul risultato del
la trattativa per le tariffe te
lefoniche; lo ha detto il se
gretario confederale della 
CGIL. Didò (che insieme a 
Romei della CISL e Rurino 
della UIL rappresentava la 
Federazione unitaria) e lo 
hanno scritto ì sindacati nel 
loro comunicato conclusivo. 
Molte questioni tuttavia sugli 
investimenti e le fonti dj fi
nanziamento restano ancora 
aperte e saranno affrontate in 
un incontro che si terrà entro 
il 20 novembre, che sarà de
dicato ad una « trattativa glo
bale» sulle tariffe pubbliche 
e gli investimenti. 

Il primo passo avanti riguar
da il principio sostenuto dalle 
organizzazioni sindacali di 
salvaguardare i redditi più 
bassi, istituendo una «fascia 
sociale »: infatti, tutti coloro 
che nel trimestre avranno 
consumato 150 scatti, paghe
ranno 30 lire a scatto, anzi
ché le 37 lire attuali. Il se
condo passo è l'eliminazione 
dei duecento scatti fissi per 
le utenze domestiche, quelli, 
cioè, che venivano pagati co
munque, anche senza venir 
effettivamente utilizzati: inol
tre, è stato ottenuto che i co
sti di allacciamento vengano 
rateizzati: per gli artigiani e 
i contadini, infine, il governo 
ha acconsentito soltanto a ri
durre da 450 a 300 gli scatti 
fissi da pagare, mentre an
che in questo caso tale pla
fond andrebbe ulteriormente 
ridotto se non eliminato. 

Il punto ancora controverso 
e più difficile da risolvere è 
relativo al recupero dei mino
ri introiti. Il governo parla di 
37-40 miliardi da recuperare e 
il ministro dell'industria Do-
nat Cattin ha riproposto la al
ternativa tra aumento delle 
tariffe e riduzione degli inve
stimenti : « O recuperiamo tut
ti questi miliardi — ha detto 
esattamente — oppure si do
vrà prevedere una diminuzio
ne dei programmi di investi
mento >. Per il recupero già 
il governo intende procedere 
innanzitutto attraverso un au
mento parziale delle tariffe 
notturne, dalle 19,30 alle 21,30, 
cioè, il costo della telefonata 
che attualmente è ridotto del
la metà rispetto alla tariffa 
normale, dovrebbe diventare 
inferiore solo del 30%: inol
tre, dovrebbe essere aumenta
ta l'intensità degli scatti per 
talune telefonate interurbane, 
a seconda della distanza: in
fine, le tariffe dovrebbero es
sere aumentate in alcune fa
sce orarie. Viene escluso, in
vece, l'aumento del canone di 
abbonamento. In questo modo 
verrebbero recuperati circa 15 
miliardi. 

I sindacati hanno ripetuto 
che sono contrari ad un re
cupero totale e che, comun
que, il finanziamento dei nuo
vi investimenti non deve av
venire attraverso l'aumento 
delle tariffe. A parte la vali
dità delle cifre fornite dal 
governo. 11 rapporto tra in
troiti finanziari ed Investi
menti dovrà essere discusso 
al momento in cui verranno 
presi In esame i programmi 
della Stet. Inoltre, le orga-

( Se fine in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 

Aperto un « secondo fronte » dai marciatori 

Madrid invia 
altre truppe 
nel Sahara 

Il governatore spagnolo afferma: siamo pronti 
a sparare - Un inviato di Madrid a colloquio col 
ministro degli Esteri marocchino - Il Fronte indi
pendentista annuncia scontri con truppe di Rabat 

Due linee al «caminetto» della Camilluccia 
;•; Le note di atmosfera sul 
;| caminetto della Camilluccia 

iH — acceso o spento? — che 
!' hanno dilettato alcuni esser-
# vatori amanti della meta/ora 
S» servono a spiegare ben poco. 
*> L'ultimo « vertice » democri-
' stiano, anche se ha avuto 
5 uno svolgimento non trau-
• matico. sicuramente non e 
f stato quella serena e Inno-

, 2 cua riunione tra vecchi ami-
• ci di cui qualcuno aveva par-

i i iato alia vigilia. Come con-
9" fermano tutte le indtscrezio-
J ni faticosamente raccolte, si 

' * è trattato invece d'una nuo-
' va tappa della lotta politica 
[• da tempo m corso nella DC: 

, ' due diverse linee continuano 
1 a fronteggiarsi, in una corni-

•• « ce tuttora segnata dall'incer-
, ' tazza degli equilibri e degli 

j! schieramenti interni. 
• f E' una partita non conclu-
i ì sa. E uno dei poh obbligati 
i f di riferimento rimane il sen. 
J ì Fanfani — io sconfitto del 
i i" referendum, del 15 giugno e 
ì \ del Consiglio nazionale demo-

if cristiano di luglio —, mentre 

l'altro polo e rappresentato 
dalla segreteria Zaccagnini e 
dalla volontà che essa incar
na oli perseguire due obiet
tivi di fondo: quello di un 
confronto con le forze politi
che e sociali sui problemi 
della crisi del Paese, e quel
lo delta preparaztone di un 
Congresso nazionale di tipo 
nuovo, e cioè non ristretto al 
gioco consunto delle corren
ti e delle clientele detentri
ci di pacchetti di tessere più 
o meno deliberatamente fal
sificati. 

E" cftiaro che ci troviamo 
dt fronte a due indicazioni 
contrastanti nella ricerca di 
una fuoruscita dalla crisi 
del partito. Ma nell'immedia
to la disputa ha finito per 
restringersi alla data del 
Congresso: Fanfani si è mos
so per ottenere una data 
molto ravvicinata, prima ad
dirittura della fine di tren-
nato, ed è stato spalleggiato 
m questo dal doroteo Picco
li, che sembra tornato alle 
vecchie amicizie fan/aniane 

dopo i dissensi e le baruffe 
della scorsa estate. La sorti
ta dell'ex segretario del par
tito è stata perù bloccata. Il 
panorama del «vertice» de
mocristiano e stato, sì, mol
to articolato, ed ha mostra
to ancora una volta l'esi
stenza di un'estesa zona di 
ombra in cui st collocano 
forze che preferiscono rifu
giarsi in un atteggiamento 
di cautela e di ambiguità •— 
tipica in questo senso la po
sizione di uomini come An-
dreotti o Forlani —, ma ha 
anclie confermato l'incapaci
tà di Fanfani di raccogliere 
intorno a sé uno schieramen
to deciso, e soprattutto pro
porzionato alle proprie ambi
zioni. 

Non e un mistero che co
sa sottintendesse la propo
sta del Congresso immediato. 
La puntigliosa contesa sulle 
date è infatti un velo molto 
trasparente: andare al Con
gresso con una preparazione 
a tappe forzate (dt soli 75 
ffiornr, ha detto Fan/ani) 

vuol dire anzitutto lasciare 
tutto come prima: liberi i 
Gava e i Gioia di far vale
re t loro vecchi metodi. Afa 
ciò significherebbe anche 
qualcosa di più per la situa
zione politica generale, poi 
che la DC con il Congresso 
a gennaio — prima di quel
lo dei socialisti — si mette
rebbe inevitabilmente sulla 
china dell'inasprimento dei 
rapporti politici e della ri
cerca di una rivincita a tut
ti i costi. Fanfani, insomma, 
gioca invariabilmente la stes
sa carta; e non a caso si e 
parlato (n questi giorni, pro
prio in relazione alla riunio
ne della Camilluccia, delle 
tentazioni di una parte del
la DC per lo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

E' innegabile che in que
ste manovre dei settori più 
conservatori e integralisti 
dello Scudo crociato si ri
specchia in primo luogo una 
incapacità congenita di por
si dinanzi ai gravi problemi 
del Paese dal sunto di vi

sta degli interessi nazionali. 
Il rifiuto del confronto sulle 
cose e la volontà dello scon
tro motivato da pregiudiziali 
ideologiche ne sono la prova. 
Eppure, l'esperienza ha di
mostrato quanto sia sentita 
remota, nell'Italia di oggi, 
l'era delle crociate. 

La realtà e che ora la DC 
non può trovare su questo 
terreno né delle scappatoie, 
né — sia chiaro — degli 
alibi. Il confronto che è an
dato avanti m questi ultimi 
mesi, tanto nel Paese quan
to in Parlamento, sulla poli
tica economica, sull'attività 
delle Regioni e degli enti lo
cali, e più in generale sugli 
indtnzzt e sui metodi di go
verno, pone al partito de pre
cisi problemi dt scelta. E in 
questo campo, è bene non 
dimenticarlo, non è più pos
sibile applicare impunemen
te la pratica dei rinvìi o 
quella delle soluzioni già di
mostratesi inadeguate. 

Candiano Falaschi 

Ulteriori indagini sulla morte di Pasolini 

Il magistrato eh* diriga t'Inchleata aull'assaiatnto «Il Pasolini ha promosso nuovi accerta
menti par dar* rlapoata agli Interrogativi che continuano ad emergere nella tragica vicenda. 
La polizia continua la ricerca di eventuali nuovi testimoni tra le baracche che circondano lo 
sterrato di Ostia dove lo scrittore è etato ucciso: secondo Indiscrezioni sarebbe risultato che 
due di queste casette la notte del delitto erana abitate. Soltanto Ieri, intanto, si è saputo che 
tra gli oggetti trovati Intorno al cadavere c'era anche un pull-over (che dovrebbe apparte
nere a Pasolini) con le maniche rovesciate e intriso di sangue. Nella foto: un agente mo
stra la camicia Inzuppata di eangue del regista e scrittore. A PAO. S 

AGADIR (Marocco), 7. 
Decine di migliala dì ma

rocchini sono penetrati oggi 
nel territorio del Sahara spa
gnolo 200 chilometri a est dt 
Tarfaya. aprendo un secondo 
fronte della « marcia di con
quista » di re Hassan, su un» 
direttrice tesa alla capitale 
del territorio Al Ayun. 

Secondo alcune fonti mili
tari 11 punto della frontiera 
col Marocco attraversato dal
la seconda colonna di mar
ciatori non è presidiato da 
truppe spagnole. La prima co
lonna è ferma davanti ai 
campi mina/ti della linea di 
dissuasione allestita a dodi
ci chilometri dal confine. 

La capitale della provincia, 
Al Ayun, e circondata da 
truppe in assetto di guerra, 
attestate su una fascia di de
serto profonda una quindici
na di chilometri. 

Primi combattimenti nella 
regione vengono Intanto an
nunciati ad Algeri. 

Un comunicato del Fronte 
per l'Indipendenza del Saha
ra Pollsario rende noto che 
nel corso di combattimenti 
svoltisi negli ultimi giorni tra 
truppe del Fronte e forze ma
rocchine, 240 soldati maroc
chini .sarebbero stati messi 
fuori combattimento, 34 vei
coli Incendiati e tre elicotteri 
abbattuti, ri comunicato pre
cisa Inoltre che nel pressi di 
Farslya « un battaglione ma

rocchino Isolato, circondato 
e senza rifornlmenW si tro
va In una situazione critica» 
e ohe già diversi uomini st 
sono arresi. 

Nel frattempo continuano 
le trattative tra Marocco e 
Spagna. Un Inviato di Ma
drid, Ernesto Caro, ministro 
alla presidenza del Consiglio, 
è giunto ad Agadir con un 
aereo spedate e subito al * 
recato a conferire con il mi-

(Segue in ultima) 

A soli quattro giorni dall#indipendenza 

Aspri combattimenti in Angola 
tra il MPLA e forze mercenarie 

Jella nera 
per Ford: 

colpito 
da una 

bandierina 
SPRINGFIELD, 7 

La sfortuna sembra de
cisamente accanirsi con
tro 11 presidente degli Sta
ti Uniti, che sta collezio
nando una serie ininter
rotta di Incidenti più o 
meno gravi: oggi nella cit
tà di Springfield, nello 
Stato del Massachusetts, 
mentre si intratteneva a 
stringere le mani che gli 
venivano tese durante la 
visita alla base aerea di 
Westover, Ford è stato 
colpito alla testa dall'asta 
di una bandierina che un 
bambino agitava in segno 
di saluto. Un agente del 
servizio segreto ha sottrat
to la bandierina al pic
colo « attentatore » e l'ha 
buttata lontano. Non sem
bra che Ford sia rimasto 
ferito. 

Come si ricorderà, negli 
ultimi mesi Ford è ca
duto dalla scaletta del
l'aereo durante la sua vi
sita In URSS, ha avuto 
due attentati in Califor
nia, ha battuto la testa 
contro lo stipite del por
tello scendendo dall'elicot
tero, ha avuto un inci
dente stradale una decina 
di giorni addietro. 

OGGI lo scomparso 

Le forze dei movimenti divisionisti, FNLA e UNITA, si appresterebbero ad attaccare la capitale controllata dal Movi
mento popolare • Respinte a Benguela truppe interventiste sud-africane - Tenui speranze di un accordo in extremis 

LUANDA. 7 
A soli quattro giorni dalla data fissata per la proclamatoli» dell'indipendenza, la guerra rischia di divampare In 

Angola dove le forze armate del MPLA, stanne opponendo une decisa resistenza al reparti di mercenari stranieri e del 
movimenti divisionisti, FNLA e UNITA. La truppe del Movimento popolare per la liberazione dell'Angola, diretto da 
Agostinho Neto. si stanno preparando a difendere la capitale. Luanda. dall'assalto, che si dice imminente, dei due movi

menti rivali. Tenui, per ora. appaiono le speranze di un accordo « in extremis » tra i tre movimenti che si contendono 
il paese nel momento in cui le truppe portoghesi ammaineranno la bandiera e faranno ritorno in patria. L'incontro 
di Kampala (Uganda) tra 1 ^ _ _ _ ^ 
rappresentanti del tre movi- . ^ i U l m . 
menti indipendentisti avvenu
to nei giorni scorsi con li pa
trocinio dell'OUA e del gover
no portoghese non sembra 
aver portato a risultati suffi
cientemente incoraggianti in 
questo senso. 

Radio Uganda ha riferito 
oggi che 1 delegavi dei tre 
movimenti di liberazione an
golani stanno rientrando In 
patria per riferlrlre al rispet
tivi capi su proposte relati
ve ad una tregua e ad un 
governo provvisorio comune. 
La stessa emittente ha affer
mato che i tre hanno pro
messo di discutere 1 dettagli 
delle proposte con 1 loro capi 
in Angola e di riferire al se
gretario generale dell'OUA, il 
presidente Idi Amln, prima 
di martedì. 

Secondo quanto riferisce il 
ministro della coopcrazione 
portoghese Victor Crespo, che 
ha partecipato alla riunione di 
Kampala, ai rappresentanti 
dei tre movimenti è stata 
proposta la formazione di un 
nuovo governo di unità na
zionale con la partecipazione 
di personalità delle tre orga
nizzazioni. E' stata Inoltre 
proposta la cessazione delle 
ostilità ed a tal fine è stato 
convocato un comitato di di
fesa dell'OUA che dovrebbe 
sorvegliare 11 rispetto della 
tregua. Secondo gli osserva
tori tuttavia appare dubbio 
che le proposte vengano ac
cettate dal tre movimenti, 
mentre si fa sempre più chia
ramente strada la intenzione 
delle diverse forze rivali di 
dichiarare ciascuna per conto 
proprio l'Indipendenza. Ciò 
estenderebbe ed intensifiche
rebbe il conflitto, che già 
rischia di gettare il paese 
in un pauroso bagno di san
gue. 

Le forze congiunte del 
FL.NA e dell'UNITA. secondo 
fonti della radio, si starebbe-

(Sesue in ultima) 

T 'ALTRO ieri sera erava-
•*-' mo seduti davanti alla 
TV a vedere e ad ascolta
re, in « Tribuna politica », 
fon. Mario Tonassi, inter
rogato dai giornalisti 
Aniello Coppola, Gianni 
Letta e Pietro Zullino (mo
deratore Zatterin) e anco
ra una volta ci ha colto 
un sospetto che sempre 
li assale quando ci trovia
mo davanti al segretario 
del PSDI: se costui fosse 
lo scomparso Majorana'' 
Ci inducono a pensarlo la 
sua prodigiosa creatività, 
il miracoloso inseguirsi dt 
sintesi geniali, alla cui for
mulazione, come avrete vi
sto, perviene senza il con
corso di un appunto o l'ap
poggio di un qualsivoglia 
riferimento, e la sua sovru
mana capacità, che anche 
l'altra sera vi avrà sgomen
tato, di antivedere il futu
ro. Tonassi è Majorana, 
credeteci, e nel '38 volle 
scomparire come Majora
na per vedere accontenta
to, nel suo intimo, un suo 
oscuro amore del dram
ma Egli volle evitare che 
I giornali, non trovandolo 
più come Tonassi, scrives
sero: « E' scomparso To
nassi. Tutto il mondo, an
gosciato, si domanda con 
noncuranza • "Embé7 " » 

Il primo a interrogare 
l'on. Tonassi in Majorana 
è stato Aniello Coppola e 
noi, ora, non lo diciamo 
perché Coppola è un no
stro cartisimo amico, ma 
perché finalmente abbia
mo trovato un giornalista 
che sa fare il suo mestiere 
alle conferenze stampa 

Im questo t colleghi ame
ricani, del resto, sono mae
stri) dove gli interrogan
ti debbono saper rivolge
re domande brevi, secca» 
e dirette. Coppola, infatti 
ha ricordato in due paro
le, non di più, a Tanassi 
che egli, a suo tempo, dis
se che gli americani nel 
Vietnam difendevano Ut 
nostra liberta e la nostra 
civiltà, e poi, subito, gli 
ha chiesto' «Si vergogna 
di aver detto queste cose o 
no? ». L'interrogato, dopo 
un attimo di visibile smar
rimento, ha risposto: 
«Credo che si dovrebbe 
vergognare lei di fare que
sta domanda». (Cosa vi 
dicevamo, noi, che è Ma
jorana?). 

Ebbene, noi vogliamo et-
sere giusti e Coppola ci 
scusi, ma ha ragione Ta
nassi, perché un italiano 
dovrebbe arrossire di ave
re davanti a sé un altro 
italiano al quale si possa 
rinfacciare di avere ap
provato i massacri ameri
cani nel Vietnam Invecm 
un italiano così c'era, gio
vedì sera, e Coppola non 
se la è sentita di rinuncia
re a questo ripugnante in
terrogatorio. Forse è me
glio dimenticare Una vol
ta noi slamo andati ad 
Vrurl, in provincia di 
Campobasso, dove il segre
tario del PSDI ha visto la 
luce. « Gli abbiamo dato i 
natali — ci hanno confer
mato gli onesti ururesi co
sternati — ma potevamo 
Immaginare ciò chi M 
avrebbe fatto? » 

Forfetari 
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La bozza presentata dal ministro Colombo 

Per il piano a medio termine 
ancora solo elenchi di spesa 

Il documento, sul quale devono ancora pronunciarsi i partiti della maggioranza, deve 
essere profondamente corretto ed integrato — I tempi della discussione in Parlamento 

Indetta dalla Giunta regionale inizia martedì 

Mesi di consultazioni 
hanno preparato 

la conferenza sullo 
sviluppo in Liguria 

Tutte le componenti politiche, sociali, sindacali e im
prenditoriali sono state chiamate ad analizzare cause 
• caratteri della crisi - Parla il compagno Ca rossi no 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7. 

' Per la prima volta la Ligu
ria, attraverso le eue com
ponenti politiche, economiche, 
sindacali e sociali ha trascor
so due mesi ad analizzare 
cause e caratteristiche della 
crisi, accompagnando questa 
ricognizione con indicazione 
del mezzi e del provvedimen
ti necessari per uscirne. Ca
talizzatore di questa analisi 
è stata la nuova giunta re
gionale di sinistra che ha vo
luto presentarsi con un bi
glietto da visita serio e pre
ciso convocando per 1*11 e 
12 di questo mese una «con
ferenza sulla occupazione, gli 
Investimenti e lo sviluppo eco
nomico », nella quale, parten
do da una concreta conoscen
za del problemi. Individuare 
democraticamente una linea, 
una strategia, un programma 
di lotta capaci di operare 
quella svolta indispensabile 
per far uscire la Liguria, col 
paese,"dalla crisi. 

L'Iniziativa politica, che non 
aveva precedenti In una re
gione dove decenni di ege
monia democristiana avevano 
svalutato la programmazio
ne a puro espediente verba
le (in uno del tanti «libri 
del sogni » prodotti In passa
to erano state fatte ricerche 
persino sulla statura del li
guri...) è stata valutata con 
estrema serietà da tutti gli 

' interlocutori, li presidente Ca-
, rosslno, 11 vice presidente 

Land! e tutti gli assessori si 
sono sottoposti ad un lavoro 
defatigante che, attraverso 
una quarantina di assemblee 
(con 1 sindacati, le categorie, 
tutti gli Istituti finanziari, l'I-
ri, gli enti locali, gli indu
striali, le aziende a parteci
pazione statale, l'Eni e la 
Montedlson per citare le più 
rilevanti) ha loro permesso di 
ricavare tutti gli elementi di 
conoscenza della situazione, 
riscontrando lo massima di
sponibilità a partecipare a 
questo nuovo modo di gover
nare. 

Mal come oggi quindi si può 
dire che 1 responsabili della 
Regione hanno il « polso » del
la situazione economica dispo
nendo non solo del dati tra
dizionali (occupazione. Inve
stimenti, programmi) ma an
che nell'utilizzazione del cre
dito, della «domanda Inter
na », del tipo di scelte che 
gli enti locali Intendono fare. 
Che quadro ne esce? 

« Assai grave — ci ha di
chiarato nel corso di una con
versazione 11 compagno Ange
lo Carosslno, presidente della 
regione — non solo per 1 punti 
più acuti di crisi, le fabbri
che occupate, quelle con la 
cassa integrazione ma anche 
per la tendenza che abbiamo 
riscontrato generalizzata nel
le piccole e medie aziende di 
una progressiva riduzione del 

carico di lavoro. Una pro
spettiva che ci deve forte
mente preoccupare anche per
chè, accanto ad elementi con
nessi alla più generale crisi 
economica, emergono le de
bolezze strutturali de) nostro 
apparato produttivo, la neces
sita di spazi e di investimen
ti. Accanto a questi elemen
ti negativi escono fuori però 
le enormi potenzialità di ri
presa dell'Industria ligure, di 
quello apparato produttivo 
mantenuto al paese dalle lot
te del lavoratori che per an
ni si sono opposti al suo 
smantellamento. Oggi dispo
niamo, grazie a queste lotte, 
di una base Industriale che 
e la più direttamente interes
sata al cambiamento del mo
dello di sviluppo del paese, 
al programmi a medio ter
mine nelle ferrovie, nell'ener
getica, per 11 mezzogiorno, la 
flotta, I trasporti ». 

La conferenza può essere 
considerata perciò una tappa 
di decisiva Importanza per la 
definizione di questi program
mi, proprio nel momento In 
cui è In corso la battaglia 
per 11 rinnovo del contratti 
delle principali categorie del
l'Industria e si sta svolgen
do nel parlamento e nel pae
se 11 confronto fra governo, 
forze politiche e sindacali. 

«E' Importante — prose
gue Carosslno — partire dai 
problemi più urgenti ed Im
mediati per avviare con rapi
dità alcuni plani di settore, 
tra loro coordinati, che rie
scano ad incidere nella strut
tura economica del paese, In 
dlcare una nuova scala di 
consumi ed investimenti e, 
più in generale, un nuovo tipo 
di organizzazione sociale». 

«E' fuori di dubbio — ci 
conferma 11 presidente Caros
slno — che noi orienteremo 
11 nostro bilancio, che pure ha 
una sua specificità, sulla li
nea di programmazione che 
emergerà dalla conferenza re
gionale e se anche gli altri 
enti locali, ognuno per la pro
pria parte, faranno altrettan
to, disporremo di uno stru
mento valido per orientare 
e promuovere ulteriori Inter
venti ». 

Il tipo di risposta politica 
che già adesso e venuto dal
l'Iniziativa della regione Li
guria costituisce di per se 
stesso un elemento di grande 
valore. Se, come è nelle 
aspettative, si aggiungeranno 
1 risultati concreti della con
ferenza, si potrà davvero af
fermare che, senza miracoli
stiche attese (e Carosslno ci 
ha congedato proprio con que
sto richiamo) la Liguria avrà 
cominciato a virare di bordo 
da una rotta che portava di
ritto sugli scogli. 

Paolo Saletti 

H primo contatto, avvenu
to l'altra sera In sede di go- I 
verno tra Moro, La Malfa ed 
1 ministri economici e finan
ziari sulla bozza preparata 
dal ministro Colombo ha av
viato l tempi della discussio
ne tra le forze politiche e 
nelle sedi istituzionali sulle 
linee del programma a me
dio termine. In commissio
ne bilancio del Senato 11 mi
nistro del Tesoro, sollecitato 
praticamente dai rappresen
tanti di tutti 1 gruppi poli
tici, ha dovuto riconoscere la 
fondatezza della richiesta di 
avere al più presto in Parla
mento, anche come necessa
rio corollario della discussio
ne sul bilancio statale, un 
confronto sulle linee genera
li del programma a medio 
termine ed ha annunciato 
perciò che si andrà a tale 
confronto generale non ap
pena 11 governo avrà «defini
to una sua posizione ». Se 
è ormai acquisita la decisio
ne di andare in Parlamento 
ad un dibattito sulle linee 
di politica economica e quin
di sul programma a medio 
termine, sembra però eviden
te che a questo dibattito ge
nerale si dovrà arrivare sul
la base di orientamenti che 
siano qualcosa di molto di 
più rispetto alla bozza pre
parata da Colombo ed ogget
to della riunione intermini
steriale dell'altra sera. Quel
la bozza è frutto di una pri
ma stesura del lavoro di un 
gruppo di esperti, sulla qua
le, peraltro, devono ancora 
pronunciarsi 1 partiti del
la maggioranza governativa 
(quindi non è un documen
to della maggioranza), e, in 
ogni caso, deve essere profon
damente corretta ed integrata. 

E' perlomeno prematuro, 
dunque, definire « program
ma a medio termine » le 34 
cartelle che Colombo ha con
segnato a Moro ed ha illu
strato al suol colleglli di go
verno. In quelle 34 cartelle 
— a parte alcune conside
razioni di carattere genera
le che, per quanto riguar
da in particolare le correla
zioni tra la situazione eco
nomica interna e quella in
ternazionale ripetono quan
to già detto nella Relazione 
prevlslonale e programmati
ca di Colombo ed Andreotti 
per U '76 — viene riportata, 
grosso modo, l'elencazione di 
Interventi nella edilizia, nel 
trasporti, nella energia, nel
la agricoltura, per 11 Mezzo
giorno, le partecipazioni sta-" 
tali, le esportazioni e la ri
conversione industriale, per 
una spesa aggiuntiva di 7.000-
7.500 miliardi di lire nel pros
simi tre anni, elencazione che 
ili ministro del Tesoro ave
va avuto già modo di Illu
strare al sindacati nel mese 
scorso. 

Se 11 documento a base del 
confronto dovesse rimanere 
questo, esso risulterebbe lar
gamente Insufficiente ad im
postare realmente 41 dibatti
to sul programma a medio 
termine. Alla elencazione del
le spese si accompagna in
fatti la mancanza di qualsia
si decisione sugli orientamen
ti generali cui 11 governo in
tende Ispirare le sue inizia
tive complessive in politica 
economica. Non si fa cenno, 
od esempio, a questioni la 
cui soluzione è invece rile
vante ai fini della imposta
zione, definizione ed attuazio
ne di un programma a me
dio termine: le questioni, cioè, 
della spesa pubblica e della 
finanza di Regioni e comu
ni: non si fa cenno — tran
ne per il riferimento all'edi
lizia — al settori oggi mag
giormente colpiti dalla crisi 
e per 1 quali è invece ne
cessario un Intervento anche 
in tempi ravvicinati. Sembra 

comunque che il governo ab
bia intenzione di procedere 
Iin tempi abbastanza ravvici
nati: 11 vice presidente del 
consiglio La Malfa ha pro
spettato l'ipotesi che abbiano 
Inizio già martedì prossimo 
le « consultazioni » con 1 par
titi della maggioranza e, suc
cessivamente, con i sindaca
ti (1 quali proprio a La Mal
fa hanno richiesto l'altra se
ra una sollecita ripresa del
la discussione sul program
ma a medio termine, dal mo
mento che su questi temi il 
« confronto » sindacati • gover
no è aperto dal mese scor
so). Probabilmente al tempi 
della consultazione con i par
titi della maggioranza è su
bordinato anche l'avvio del 
dibattito generale In Parla
mento, che potrebbe Inserir
si nella discussione che in 
assemblea al Senato si apri
rà nella prossima settimana 
sul bilancio statale. 

Alla questione degli indi
rizzi di politica economica so
no d'altronde collegate an
che quelle relative olla at
tuazione delle scelte adotta
te. Un programma a medio 
termine 6 anche fatto di leg
gi e di misure legislative al
cune delle quali possono es
sere rapidamente adottate 
(quali, ad esemplo, quelle 
per il plano della edilizia). 
Ma un programma a medio 
termine è innanzitutto costi
tuito da un orientamento ge
nerale e da scelte, le quali 
possono anche essere di na
tura amministrativa, sul tem
pi ed 1 modi della spesa, 
sul ruolo delle Regioni e de
gli enti locali, sui modo co
me si intende sciogliere 11 
nodo del rapporto tra capi
tale di rischio e ricorso ai 
mercato finanziarlo e credi
tizio da parte delle imprese. 

Il partito impegnato nella campagna di tesseramento 

Torino: l'esigenza di una svolta 
nel rapporto fra iscritti e voti 

Incontro con i compagni della «zona» Barriera Nizza, il cuore operaio della città - La crescita del PCI è costante da qualche 
anno, ma è necessario uno sforzo per ridurre il distacco Ira militanti e elettori - « Coinvolgere la gente con iniziative diverse » 

Partito Comunista Italiano 
1976 

Le 10 giornate 

>*- ^JNwu j , i,uU«i <*•* 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
VENEZIA, Nepoltlenoi T O R I N O (Setti

m o ) , C. C. Pi|en>; ROMA (Pr imi Porta) , 
PatroMllli BERGAMO (C i lon i locu lo ) , Chla-
rantai T R A P A N I , Cloll; TERAMO, Flbbli 
STOCCOLMA, Giuliano Palarla. 
D O M A N I 

BRESCIA (Slrmlona), CoHUtta; PISTOIA, 
Galluith T O R I N O (Plnarolo), Pacchioni 
AOUILA (Sulmona), Relchlin; TRIESTE, 
Sarrli GAETA, Valori! ROMA (Mar ino) , Plo
rami FIRENZE, Trivelli) MATERA ( I ra lna) , 
Bauollno; BERGAMO (Traviano). Chlaran-
te> TRAPANI .Acaco), Clollt VITERBO (Vi-
gnanallo), Ferrerei G INEVRA, Frodduuli 
STOCCOLMA, Giuliano Pajattai FERRARA 
(Boscodonzola), Rubbl; GENOVA, Tedesco! 
REGGIO C. (Taurlanova), Valenza. 
LUNEDÌ-

M I L A N O , Colluttai ALESSANDRIA, Pac
chio!!. 

A Crotone 
433 tesserati 
in un giorno 

N u ,?" ! . d * " , u l 'aaaaramanlo rauiatratl do. 
PO l'inizio dalla « 10 giornata »: 

BRESCIA] lozione dorella 10»«6 con 
11 reclutati: cellula di labbrlca Marzoll della 
tallono d! Paianolo 1 0 0 W con 17 reclu-
tall i tallona Ealna B O % a S raduteti, le
zione di Fabbrica Italtider Delmina 70*fe 
e S reclutatli lezione Quintane, d'Ogllo 
7 3 % t lezione di Borgo Setotlo S O H j le
zione di fabbrica Ideelttandard 3 0 % j col-
lula di fabbrica Armeria Lluttl, di nuova co-
« U l u l o n i , 3 2 licrlttl e 11 reclutati. 

CROTONEi In una iole giornata la le
zione fabbrichi dalla città di Crotone ha ri-
tollerato 4 1 3 compagni con 2 0 reclutati, pari 
al C 1 % dogli Iterili] del 197$ . All'Interno 
delle « Pertuiola > tono itati r i t enent i 297 
compiimi e ella « Montecatini • 116 . L'at
tivo dolio cellule delle due febbrlche ha de
cito di raggiungere II 1 0 0 % a concludono 
delle « I O glornete ». 

AOUILA; Ceiiproba al 1 0 0 % con 14 re
clutatli Villa di Fano al 1 0 0 % con 5 r . 
clutath Collecalvo al 1 0 0 % con 4 reclutiti! 
Mirana al 1 0 0 % ; la tallone « Togliatti » 
delle cln» e e l l 'S0%i Ceitelvecchlo di Su
bequo et 7 0 % ; Il comitato comunale di 
Montoroele ha raggiunto II 1 0 0 % con 63 
reclutati. 

TRIESTE! it ibl l lmento meccanico V . M. 
1 0 0 % con 9 reclutati al PCI e 2 e l i ! 
FGCIi lezione Ferrovieri 8 5 % con 3 reclu. 
tati] lezione di Rotano 6 5 % con 3 re. 
durati! Alienale S. Merco 9 5 % • una me
dia t a m r a di 10 .000 Urei lezione < Che 
Guevara » (Maddalene) 9 0 % con 4 reclu
tati! lezione Gretta 8 2 % a 7 reclutati con 
6 .000 di madie tenera. 

PISA! lezione S. Anna 1 0 0 % con 3 re
clutarli Romito 9 6 % ! Perlgneno 8 5 % con 
4 reclutatli Arena Metato 8 0 % con 6 re
clutati! Il circolo dalla FGC1 di Fornacerte 
ha reclutato 23 giovani. Oltre II 5 0 % 
anche le lezioni di Calalo, Rotta, Rlpaldalla 
e Lari. 

SASSARI! Alghero 5 0 % i lezione « Ho CI 
Min » di S e m r l 5 0 % i Mzlone di Sennorl 
1 0 0 % ; lesione di Pozzomagglore 1 0 0 % ! le
zione di Bonninaro 1 2 0 % . 

Passi avanti verso l'attuazione della riforma 

I punti dell'accordo di massima» 
sulle nuove strutture della RAI-TV 

Mercoledì il sottocomitato dovrebbe concretare le proposte in un documento - Successivamente (forse 
giovedì) si riunirà il Consiglio d'amministrazione - Per le nomine dei dirigenti riunione alla segreterìa de 

I sindacati 
sul CENSIS 

In relazione al Rapporto 
sulla situazione sociale del 
paese presentato dal CENSIS 
all'assemblea del CNEL del 
5 novembre ed alle osserva
zioni espresse In quella sede 
circa il carattere arbitrario 
di alcune Impostazioni e re
lative interpretazioni, 11 se
gretario confederale della 
CISL, Giuseppe Reggio, an
che a nome degli altri con
siglieri del CNEL apparte
nenti alla CGIL, CISL e UIL, 
ha dichiarato come tali os
servazioni non pongano in 
discussione 11 riconoscimento 
dell'utile opera che da tempo 
11 CENSIS compie ai (ini di 
una organica elaborazione e 
diffusione del dati sulla si
tuazione sociale del paese. 

Il gruppo di lavoro (sotto-
comitato) del Consiglio di 
amministrazione Incaricato 
di elaborare 11 testo della de
liberazione sulla ristruttura
zione della RAI-TV « ha ap
profondito — nel corso di 
una seduta protrattasi per la 
Intera giornata e conclusasi 
nella tarda serata di giove
dì — sulla base di una rela
zione del consigliere Bolac-
chi le ipotesi di riorganizza
zione concernenti le struttu
re di supporto, il dipartimen
to scolastico, le trasmissioni 
per Vertero e il coordina
mento delle attività azien
dali»: ne dà notizia un co
municato dell'ufflclo-stampa 
della RAI, precisando che il 
sottocomitato tornerà a riu
nirsi mercoledì prossimo «per 
redigere lo schema della de
liberazione con la prospetta
zione delle soluzioni emerse 
durante la discussione ». 

In sostanza, sembrano dun
que confermate le voci cir
colate giovedì sera, secondo 
le quali sarebbe stato rag
giunto un «accordo di massi
ma » (anche se sarebbero an
cora aperti alcuni punti re
lativi alle direzioni di sup
porto) su Importanti « nodi » 
che restavano da sciogliere. 
Per quanto riguarda, In par
ticolare, la questione della 
segreteria (su cui — com'è 
noto — si 6 accesa una po
lemica assai vivace), la re
lazione del consigliere Bo-
lacchl (11 quale non ha pre
sentato una bozza scritta, co
me Inizialmente preannun-
clato), recependo orientamen
ti espress) nello precedenti 
discussioni, avrebbe prospet
tato l'opportunità, (usiamo il 
condizionale perché 1 lavori 
del sottocomitato si sono 
svolti, giustamente, In un cli
ma di riservatezza) di costi-

Nella giungla dei 50 mila enti « assistenziali » un campionario di emarginazione, sprechi, corruzione 

» C'è anche Vorfanotrofio per vecchie «signorine 
L'Istituto «Umberto e Margherita di Sa voia» educa i figli dei lavoratori morti a diventare «operai» - Stampe di una Ita-
lietta umbertina - Un mondo anacronistico che è duro a morire - Venduta dall'AAI una fabbrica per il latte dei bambini 

LVstttuto nazionale Um
berto e Margherita di Sa
voia, fondato nel 1893. per 
celebrare le nozze d'argento 
dei reali «assiste gli orfani 
di italiani morti per infor
tunio sul lavoro, mirando a 
ottenere che diventino an
che essi operai e agricoltori 
e che siano allevati educati 
« istruiti nell'ambiente e nei 
modi propri della classe cut 
appartengono » (sic!), /nuo
ce l'Opera pia Berlocchi di 
Bologna si distingue perchè 
« mantiene agli studi giova
ni bisognosi e di famiglia 
decaduta, ma civile». Se poi 
guaiolino si volesse rivolge
re alla Fondazione brescia
na per l'assistenza minorile, 
dovrebbe dimostrare — pe
na l'esclusione da ogni be
neficio — di «appartenere 
alla razza ariana, di essere 
vaccinato e (prova improba 
n.d.r.) di non essere deficien
te anche se recuperabile ». 
Infine « le giovani che dopo 
una vita dissipata e poco 
corretta desiderino essere 
aiutate e riformare la pro
pria condotta, ad abituarsi 
e a guadagnare un pane 
onorevole » possono trovare 
ospitalità nell'Istituto Buon 
Pastore di Parma. 

Non sono curiosità spul
ciate dagli annali della Do
menica del corriere, pruni 
anni del 900, stampe dell'I-
taltetta umbertina. Sono per
le colte in alcuni statuti, 
tuttora in vigore, di altret
tanti enti assistenziali. E-

sempi drammatici e signifi
cativi di quello che è ancora 
oggi in Italia, l'assistenza. 
Segni anacronistici di un 
mondo (le dame di San Vin
cenzo, gli squallidi e tetri 
orfanotrofi, gli ospizi fred
di e maleodoranti) che la co
scienza di massa ha spaz
zato via. Un mondo però che 
è duro a morire, che resiste 
caparbiamente in nome di 
interessi clientelar! di una 
ragnatela di corrasione, sot
togoverno e potere. L'assi
stenza è una giungla in cut 
enti pubblici e privati, ope
re più o meno pie, hanno 
operato e operano, da decen
ni, sperperando miliardi del
la collettività, assistendo e 
contribuendo alla costruzio
ne di un sistema di « prote
zione» dei deboli (or/ani 
vecchi, malati, handicappa
ti, giovani disadattati ecc.) 
che di civile e sociale non 
ha proprio niente. 

L'obiettivo è stato sempre 
quello dell'emarginazione dei 
cittadini bisognosi (se ne
cessario con la repressione), 
dalla cosiddetta «società ci
vile ». Non è un caso se nel 
1969 il ministero dell'Inter
no (che emblematicamente 
continua ad avere le maggio
ri competenze in questo 
campo) precisò che «il rile
vante Interesse sociale delle 
attività assistenziali sta nel 
fatto che esse concorrono a 
difendere 11 tessuto sociale 
da elementi passivi e paras
sitari ». 50 mila enti nelle 

cui casse arrivano, comples
sivamente, mille e 500 mi
liardi l'anno. Uno spreco per 
garantire in particolare la 
segregazione di 350 mila cit
tadini (tanti sono, fra vec
chi, minori e handicappati, 
l rinchiusi negli istituti!). 

Entriamo in questa giun
gla con l'aiuto dell'indagine 
svolta da un gruppo di par
lamentari comunisti e tentia
mo di scoprirne — con pochi 
esempi reali — il vuoto, l'a
nacronismo, il carattere clien
telare e corruttore, lo sper
pero, che la caratterizza. 

L'UNRRA, per l'assistenza 
post bellica, ha cambiato no
me, ma esiste ancora: si 
chiama AAI; il suo presiden
te sta lì dal 1945, si chiama 
Lodovico Montini, e riceve 
dallo Stato 7.700 milioni l'an
no. L'ente gode di tutte le 
agevolazioni fiscali, di tra
sporto, postali ecc., tanto che 
per molti anni ha potuto 
fornire interi carichi di na
tii di zucchero, esentasse, al
le industrie dolciarie scam
biando lo zucchero con i pro
dotti finiti. Ha accumulato 
un patrimonio di 50 miliar
di. Recentemente, e sull'epi
sodio proprio ieri la compa
gna Lodi ha rivolto un'inter
rogazione al ministro dello 
Interno, ha venduto ad una 
società privata lo stabilimen
to Spa-So.lac, costruito per 
distribuire gratuitamente lat
te cu bambini. Quali siano 
realmente le sue attività as
sistenziali non è facile dire, 

ma noti sono, per eleganza 
e mondanità, i suoi conve
gni. 

CU enti per gli orfani me
riterebbero poi uno studio 
specifico e speciale. Ne esi
stono di lutti i colori. In
ventati ad hoc per infinite 
categorie: per gli or/ani dei 
sanitari, delle Guardie di fi
nanza, delle guardie carce
rarie, dei marinai, dei cadu
ti in guerra ecc. C'è perfino 
un ente per gli orfani ce anor
mali psichici dei caduti in 
guerra ». Gli assistiti sono 
diventati, con il passare del 
tempo, tutu « anormali psi
chici», anche se non più or
fani. L'ONOG (quello delle 
guardie di finanza) è man-
tentilo anche dall'importo 
delle trattenute sulle paghe 
dei militari puniti, come suc
cede in molti altri enti (per 
cut c'è da chiedersi se l'au
toritarismo nelle caserme 
non sta stato tenuto in vi
ta anche per non mettere in 
crisi questo bilancio). Nel
l'orfanotrofio di Napoli, per 
le orfane della marina (ma 
ce n'è anche un altro per i 
maschietti) vivono ormai so
lo alcune anziane « orfane ». 

Un capitolo a parte merita 
l'ente nazionale assistenza 
orfani lavoratori italiani 
(ENAOLI) che incassa an
nualmente circa 50 miliardi, 
gran parte ricavati dal sala
rio indiretto di lavorartori. 
Ma se i contributi sono ob
bligatori, l'erogazione dell'as
sistenza non è né obbliga

toria né automatica. A fron
te dei 350 mila giovani aven
ti diritto, l'ente ne assiste la 
metà. L'ENAOLI gestisce 9 
collegi ma in cambio « ap
palta » 20.000 orfani a circa 
mille istituti, fra convitti 
privati o centri professio
nali. 

Un ultimo esemplo. L'ONPl, 
che dovrebbe assistere gli 
anziani. Incassa dall'INPS 
12 miliardi l'anno, ma ha li
mitato la suu attività al ri
covero di settemila persone 
distribuite in 32 case di ri
poso, veri e propri ghetti, do
ve la mortalità degli anzia
ni è altissima soprattutto 
nei primi mesi del ricovero 

per la difficoltà di inseri
mento. L'ONPl pero ha ac
quistato i$n complesso im
mobiliare a Roma (dalla cu
ria generalizia dei missiona
ri oblati) per la modica som
ma di 4 miliardi e mezzo 
Palazzo ancora semiutilizza
to. Ce n'è quanto basta per 
concludere che la situazione 
è ormai insostenibile. La ca
rità, finanziata per di piti 
con i soldi dei lavoratori, Ita 
fatto il suo tempo. Al Par
lamento e nel Paese è in at
to una forte iniziativa per
chè per l'assistenza si volti 
pagina. 

Francesca Raspini 

Riforma assistenza: 
il 16 manifestazione 

Martedì prossimo nella I e 
II commissione della Came
ra (rispettivamente quella 
« Interni » e « affari costitu
zionali») comincia la discus
sione sulla riforma dell'as
sistenza. 

Con l'inizio della discus
sione sul testo unificato si 
rafforza e si estende nel pae
se l'Iniziativa di una peti
zione popolare perchè l'assi
stenza non sia più strumento 
di emarginazione, ma al con
trarlo divenga momento in
tegrante della vita sociale. In 

questo senso, obiettivo irri
nunciabile è lo smantella
mento dell'attuale « giungla » 
con lo scioglimento di mi
gliala di enti. 

La petizione (che deve rag
giungere 50 mila firme entro 
la fine del mese) sta racco
gliendo l'adesione di un va
sto schieramento di forze. I 
comunisti sono impegnati In 
prima persona per il suo suc
cesso. Intanto ferve la pre
parazione per la manifesta
zione che avrà luogo a Fi
renze il 16 novembre. 

tulrla come organo del Con
siglio con funzioni, anche, di 
collegamento con la Commis
sione parlamentare di vigi
lanza e con le Regioni (non 
si prevede, cioè, la segreteria 
generale, « onnipotente e on
nipresente », ipotizzata dal 
direttore generale). 

Tutte queste proposte, che 
vanno nella direzione di un 
superamento dello «schema» 
di ristrutturazione centrali-
stico — burocratica proposta 
da Principe (il direttore ge
nerale, fanfaniano, dell'azien
da radiotelevisiva) e di una 
corretta Individuazione di 
strutture corrispondenti alle 
Indicazioni della legge di ri
forma, dovrebbero essere 
contenute nel documento che 
11 sottocomitato definirà 
mercoledì prossimo e sotto
porrà poi a tutto 11 Consi
glio d'amministrazione (che 
potrebbe riunirsi 11 giorno 
successivo, giovedì 13 novem
bre, anche se non si può 
escludere un nuovo rinvio, di 
alcuni giorni). 

Un quadro più chiaro e 
completo, comunque, potrà 
aversi quando si conoscerà 
con esattezza 11 complesso 
delle proposte relative alla 
ristrutturazione. Allo stato 
attuale, ae un certo ottimi
smo può essere giustificato, 
si deve tenere comunque ben 
presente che le forze ostili 
alla riforma non sembrano 
disposte a « disarmare » e 
che, perciò, la vigilanza è 
più che mai necessaria. 

Alla direzione di strutture 
aziendali « armonizzate » con 
lo spirito della riforma, d'al
tra parte, andranno poste 
persone « funzionali », al di 
fuori di ogni logica di lottiz
zazione e sulla base del « so
li requisiti validi » Indicati 
con chiarezza dalla Commis
sione parlamentare (che so
no l'alto livello professiona
le e la convinta, dimostrata 
adesione al principi di plu
ralismo e d'apertura alla 
complessa e ricca dinamica 
sociale, culturale e politica 
del paese). Ma appunto sul
la questione delle nomine dei 
nuovi dirigenti centrali del
l'azienda pubblica radiotele
visiva si sono avute, nel qua
dro delle «manovre selvag
ge » tendenti a logorare l'at
tuale segreteria de ed a va
nificare la significativa « in
dicazione politica e di me
todo » proposta dalla Olunta 
esecutiva per Iniziativa di 
Zaccagnlni, le recenti, provo
catorie « sortite » dei gruppi 
di potere fanfanlani e do-
rotei. 

Ieri, 11 segretario della DC 
Zaccagnlni, l vicesegretari 
Galloni, Antonlozzi, Rufflni e 
Franca Falcuccl, 1 capigrup
po del senatori e del depu
tati de, Bartolomei (fanfa
niano) e Piccoli (doroteo). si 
sono appunto incontrati per 
esaminare la situazione alla 
RAI-TV (con particolare ri
ferimento al problema del-
l'organigramma). 

m. ro. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 7 

Direttivo di « Zona » al
la Barriera Nizza, nel cuori-
di un quartiere operalo di 
Tonno, a sud ovest rispetto 
al centro della città Quindi
ci persone intorno al tavolo 
lungo, pareti bianche di cal
ce, « stanze » fatte con divi
sori In compensato, una foto 
di Marx e parecchie ripro
duzioni di Cuttuso alle pareti 

E' una « Zona » che com 
prende otto sezioni delle 81 
(fra territoriali, di fabbrica e 
di azienda) di Torino: sono 
cinque sezioni territoriali e 
tre di fabbrica. La Zona sta 
nel cuore di un sistema di 
fabbriche I cui nomi, spesso, 
evocano battaglie « storiche » 
non solo a Torino, ma In tutta 
Italia: c'è la Fiat OSA (ex 
Lingotto), la Fiat-motori 
avio, la Microtecnlca-Forna-
ra, l'Aspera-frlgo, la Mondili] 
Plston e poi aziende come lo 
scalo ferroviario e gli ospe
dali provinciali. Le sezioni 
aziendali sono tre: alla OSA. 
al Ferrovieri, agli Ospedali. 
Complessivamente la Zona ha 
2181 Iscritti (anno 1074.75) 
Ed ecco subito — a caldo — 
un quesito: è una cifra sod
disfacente? Sono accettabili 
due o treml'a Iscritti al PCI 
In una zona cosi operala e 
nella città che storicamente 
6 la culla operala del coma 
nlsmo italiano? 

Una cifra 
significativa 

La cifra significa molto, in 
realtà, proprio se si guarda 
alla storia della città e del 
movimento operalo nella cit
tà. Mi quegli Iscritti restano 
certamente pochi. Questa e 
la risposta 11. fra 1 compagni 
del direttivo di Zona Barrir» 
ra Nizza, ed è anche la ri
sposta che mi darà in Fede
razione Giuliano Ferrara, re
sponsabile del Coordinamento 
Fiat. E' vero ed è Importan
te per esempio che alla Fiat-
Osa si sia raggiunto il lOÔ o 
del tessernmento solo alla se
conda delle nove giornate di 
lancio della campagna per 11 
1979: ed è significativo che si 
tratti di un traguardo rag
giunto qui dal compagni per 
primi, a Torino e in Italia, 
ma poi occorre andare den
tro alle cifre. E allora si 
•eopre che gì! iscritti di OR-
gì — slamo appena alle pri
missime battute della gran
de battaglia lanciata dal PCI 
— sono 124 di cui ben 42 re
clutati e che tutto fa pensa
re che entro pochissimi storni 
la cifra sarà abbondantemen
te imperata, ma si scopre an
che che gli onerai In questa 
«storica» fabbrica sono cir
ca 8000 E si leirge anche 
su diligenti tabelle che nel 
1975 gli Iscritti erano stati 
S3 In meno del "74. Cloe ap
punto 124, rispetto «I prece
denti 177. 

Intanto va detto che il di
stacco evidente tra tessere 
comuniste e operai, fra. tes
sere e voti, e un antico e 
classico fenomeno torinese: 
circa 40.000 Iscritti oggi nel
la provincia (19.000 in città) 
rispetto a 305.000 voti in città 
(e altri 270.000 in provincia) 
al PCI il 15 giugno. E ri
spetto, si badi, a un milione 
200 mila abitanti di Torino e 
poco più del doppio in pro
vincia. Nelle fabbriche, nel 
grande complesso Fiat so
prattutto, la proporzione è 
anche più negativa. Mi dan
no un prospetto aggiornato al 
4 novembre. Ieri l'altro, ohe 
riguarda tutu i grossi com
plessi Fiat: alle Ferriere era
no 258 iscritti nel '75 e sono 
già 173, con due reclutati, 
ora; alla Fiat Nord, 815 
Iscritti nel '75 (206 più del
l'anno precedente) e 150 al 
4 novembre; all'OSA — l'ab
biamo visto — 124 Iscritti, 
parte di tesserati e 42 reclu
tati: nel complesso Mlraflo
ri (carrozzeria, meccanica, 

presse, londerla. impiegati) si 
era passali da circa 1.000 a 
1.250 iscritti fra il '74 e il '75 
e si è oggi in media al 30".-
del tesseramento' ma qui 
per lare un esemplo di quan
to si diceva, gli operai e im
piegati complessivi sono 
43.000. cosi come alle Ferrie
re 1 200 iscritti circa stanno 
a fronte a 8 000 operai. Alla 
Fiat Carmagnola Infine gu 
Iscritti del '74 erano 42 e og 
gì si è al 42% ne) tessera
mento. 

La relazione alla riunione 
della « Zona » è di Paolo J«-
lasl, un giovane di 28 anni 
che ha lasciato l'impiego al
le ponte per fare il funziona
rlo a pieno tempo come re
sponsabile della Zona. 

A Torino, dice con fran
chezza, il Partito * ancora 
debole: In questi giorni 1 qua
dri stanno lavorando a pieno 
ritmo con sacrifici che non 
vanno sottovalutati, ma esi
stono difetti ed errori eh» 
dobbiamo vedere con chia
rezza. Dobbiamo superare — 
dice ancora — il rituale buro

cratico del tesseramento, la 
<t liturgia » delle nove giorna
te di tesseramento e 11 vizio 
di guardare a] famoso cento 
per cento come a un tra
guardo. Dobbiamo avere fan
tasia nel coinvolgere la gen
te con Iniziative diverse. 

Il giudizio sullo «stato del 
Partito » a Torino, nella Sono, 
e severo e vi si avverte la 
consapevolezza anche autocri
tica che non si è ancora tro
vato 11 metodo, forse la ca
pacità politica e anche Ideale. 
per avviare un « modo nuo
vo » di reclutare compagni, di 
fare e di rinnovare tessere. 
Eppure è indubb'o che la cre
scita del Partito è costante 
da qualche anno. Mi dirà I! 
segretario della Federazione 
G.anottl che. dal '72 a oggi, 
la media di crescila de) Par
tito e stata alta, di tremila 
tessere all'anno, e costante 
Ma ciò che nella riunione a 
Barriera Ni/za si avverte be
ne è che .'Insodd'sfazione non 
riguarda 11 ritmo di espan
sione del Partito in sé. e 
nemmeno la presenza — da 
protagonista di lotta — de' 
Partito nella realtà sociale, 
nel quartiere, nelle fabbriche, 
ma piuttosto 11 distacco ma
croscopico che permane fra 
la grande cifra del trecento
mila voti in città e quella an
cora troppo piccola del 1S mi
la iscritti. 

1 305 mila 
voti comunisti 

E' 11 senso politico di que
sta dlflerenza — che diventa 
ancne più grave quando si 
pensa alle pochissinv mi
gliala di copie vend j qui 
aa l'i< Unità ». i cui lestivals 
invece animano, affollatissi
mi e a acclne, l'estate nei 
quartieri torinesi — cne pre
occupa, che Impegna 1 com-
Danni di Barriera Nizza e 
quelli della Federazione in 
via Chiesa della Salute. 

Faslno, responsabile della 
organizzazione In città, tira 
i« conc.usionl alla riunione In 
« Zona » In termini molto 
chiari ed espliciti. Il nostro, 
cuce, non è né vuole essere 
un partito di quadri, e noi-, 
concepisce quindi 11 tessera 
mento come atto finale di una 
iniziazione né come associa
zione di « pochi ma buoni » o 
41 «propagandisti della socie
tà futura», è invece un par
tito di massa per il quale 11 
tesseramento è l'atto Inizia
le di una milizia. 

E allora — dice ancora -
occorre cominciare a guar-
aarsl intorno con occhi nuo 
vi. Per esemplo andare o 
scoprire chi c'è concretamen 
te dietro i 305 mila voti co 
munisti a Torino: trasformi! 
re quel voti in manifestazlo 
ne di consapevolezza, scopri 
re e Imparare noi stessi a 
«usare» quelle trecentomi'o 
intelligenze e volontà. 

Ugo Baduel 

Biasini al Consiglio nazionale 

Il PRI conferma 
l'appoggio a Moro 

Dopo il « vertice » democristiano apprezzamenti 
socialisti per la posizione di Zaccagnini 

Aprendo 11 Consiglio nazio
nale del PRI, l'on Biasini 
ha conlermato la posizione 
del repubblicani rispetto al 
governo. Egli ha detto, con
cordando in questo con Mo
ro, che nell'attuale situazio
ne « risulta impossibile deli
ncare una qualsiasi alterna
tiva all' attuale maggioran
za » Una crisi di governo, a 
giudizio del segretario repub
blicano, « potrebbe avere dif
ficilmente uno sbocco divergo 
da quello della fine anticipa
ta della legislatura » 

Il programma a medio ter
mine — ha detto Biasini — 
« non dovrà essere discusso 
e approvato dal governo senza 
essere sottoposto all'esame 
dei partiti della maggioran
za e delle organizzazioni sin 
dacali ». Quanto al PCI, Il 
segretario del PRI ha confer
mato che è utile « un tcrrato 
e leale confronto delle reci
proche posizioni sur proble 
mi di sostanza » 

Nella DC si è aperto ieri a 
Roma un convegno della si 
nlstra L'on Bodrato («For-
/e nuove») ha rilevato, s'.ol 
grndo la relazione, che nel 
partito si stanno tuttora con

frontando due linee, una 
facente capo a Fanfanl, la 
quale tende In definitiva «a 
riproporre la DC come per
no di un blocco d'ordine con
trapposto al PCI », con l'in
terno di puntare alle elezio
ni anticipate, e un'altra che 
vuole evitare «salti nel buio» 
e che mira a ridare alla DC 
la cap.icità di un recupero 
critico di forze di ispirazio
ne popolare. 

Commentando il « verti
ce » de della Camllluccia. in
tanto, il socialista on. Man
ca ha dichiarato che si è 
avuta con questa riunione 
una test.mon.anza della «am
piezza e profondità » dello 
^contro In atto nella DC Le 
posizioni più oltranziste sem
brano « almeno per ora bloc
cate ». e ciò «costituisce un 
indubbio p-niìo a faioic della 
^ciretrr'a Zaccagnlni e va 
ari o'to (onte -tn letto posi-
t'io da yuan'i quardano agli 
m'cic^^i venerali del Paese». 
L.\ s 'ua^.onr ini.V.U. ha af-
Vinato M mea, richiede 
< non aricituri\tirt scontri 
'rontah. ma al contrario sfor
zi coniergrnti di tutte le for
ze democratiche e pop&tari >> 
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Le ricerche del premio Nobel Dulbecco 

SULLE TRACCE 
DEI VIRUS CANCEROGENI 
Un lontano incontro del 1947 - La decisione di impegnarsi negli studi dei mecca
nismi genetici dei batteri, base dello sviluppo della biologia molecolare 

Renato Dulbecco fotografato nel laboratorio dell'Istituto di ricerche sul cancro a Londra 

11 premio Nobel per la 
Medicina e la Fisiologia è 
stato attribuito quest'an
no a tre studiosi, tra cui 
un italiano, 1 quali hanno 
recato un contributo fon
damentale per la compren
sione del meccanismo di in
sorgenza del tumori mali
gni negli animali ed hanno 
aperto un nuovo orizzonte 
alle, biologia cellulare ed 
alla comprensione del mec
canismi di insorgenza del 
tumori maligni nell'uomo. 

SI t rat ta di Howard Te-
min dell'Università del Wi
sconsin, di David Balti
more del Massachusetts 
Instltute of Technology e 
di Renato Dulbecco, che 
attualmente lavora presso 
l'Imperiai Cancer Research 
Fund a Londra. 

Vale la pena di valutare 
11 contributo di questi 
scienziati perchè il loro la
voro, e soprattutto l'opera 
e la personalità di Dulbec
co ci offrono la possibili
tà di esaminare concreta
mente le vie battute dalla 
biologia moderna e l'Intrec
cio inscindibile che collega 
U processo delle conoscen
ze scientifiche di base alle 
scoperte più direttamente 
connesse con la soluzione 
di grandi problemi umani. 

Renato Dulbecco studiò 
medicina a Torino, alla 
scuola di Giuseppe Levi, U 
grande maestro italiano di 
biologia cellulare, e per un 
significativo periodo della 
sua formazione scientifica 
studiò fisica sempre nella 
università di Torino. La 
sua formazione ci appare 
dunque connessa con le 
migliori tradizioni della 
scienza Italiana ed è pro
prio da queste radici che 
si sviluppò la sua origina
le inclinazione, In cui 11 ri
gore della impostazione fi
sico-matematica si univa 
ad una solidissima cultura 
biologica e ad una intensa 
curiosità naturalistica di e-
splorare il mondo, allora 
del tutto misterioso, del vi
rus (gli organismi più pic
coli e primitivi) e della lo
ro Interazione con le cel
lule degli organismi più 
grandi e più evoluti. 

I primi 
progetti 

Ho un preciso ricordo 
dell'inizio della carriera di 
Renato Dulbecco, nel 1947, 
quando tornarono In Ita
lia Salvatore Lurla dagli 
Stati Uniti e Guido Ponte-
corvo dall'Inghilterra per 
partecipare ad una ripre
sa di contatto con l'am
biente Italiano disperso ed 
isolato dalla persecuzione 
fascista e dagli eventi bel
lici. Salvatore Lurla aveva 
già dato contributi fonda
mentali alla emergente ge
netica molecolare e parec
chi anni fa ottenuto per 
questo 11 premio Nobel; 
Guido Pontecorvo era l'au
tore di ricerche originalis
sime in cut, sfruttando al
cune proprietà dei funghi 
microscopici, aveva Impo
stato su basi nuove un set
tore fondamentale della ge
netica dei microrganismi. 

La riunione era stata or
ganizzata da Adriano Buz-
zatl Traverso (che doveva 
poi svolgere un ruolo fon
damentale nello sviluppo 
della biologia molecolare 
In Italia) a Pallanza e vi 
parteciparono poche per
sone, tra cui alcuni giova
nissimi come Renato Dul
becco. C'erano gli allievi di 
Buzzatl, tra cui Cavalli 
Sforza che ha poi dato con
tributi fondamentali alia 
genetica microbica ed alla 
genetica umana e, che at
tualmente lavora a Stan
ford in California e c'era
no due giovani fisici già 
Illustri. Edoardo Arnaldi e 
Gilberto Bernardin!, poi 
artefici di primo piano del
la rinascita della fisica 
Italiana ed europea. La lo
ro presenza, vista In retro
spettiva, sta proprio a te
stimoniare l'interesse e la 
fertilità di nuovi indirizzi 
metodologici nella ricerca 
biologica. Ricordo che fu 
proprio In quella occasione 
che Renato Dulbecco pre
se accordi con Lurla e ma
turò 11 suo progetto di Im
pegnarsi nel nuovo campo 

della biologia del virus bat
terici. 

In quel periodo era ma
turata la certezza che fos
se all'orizzonte un decisi
vo progresso nello studio 
dei virus e dei meccanismi 
genetici fondamentali del
le cellule. SI era ben con
solidato il concetto, già sta
bilito da Virchow più di un 
secolo fa. che 1 batteri so
no veri e propri esseri uni
cellulari, l quali, malgra
do le loro dimensioni mi
nime e la loro estrema 
semplicità, contengono gli 
stessi meccanismi genetici 
che sono alla base del fun
zionamento degli esseri vi
venti più grandi e più 
complessi. 

I batteri offrirono allora 
al biologi, e soprattutto al 
genetisti, un modello di e-
strema semplicità e di 
estrema efficacia; infatti 
essi possono essere coltiva
ti a miliardi in poche ore. 
in colture pure ed in spa
zio ristrettissimo, si presta
no a facili manipolazioni 
fisiche e chimiche e posso
no essere studiati con me
todi quantitativi che con
sentono di applicare all'in
dagine biologica 11 rigore 
metodologico della fisica. 

II fascino di un slmile 
materiale sperimentale at
trasse subito l'interesse di 
Dulbecco che, andato ne
gli Stati Uniti, si trovò su
bito immesso nel filone 
principale della ricerca 
biologica di quel tempo. 

C'è da aggiungere anco
ra che 1 batteri, al pari de
gli altri organismi viventi 
più complicati, sono attac
cati da virus per essi spe
cifici, 1 batteriofagi. a loro 
volta molto più facilmente 
studiabili d! quelli che at
taccano gli animali e le 
piante superiori, offrendo 
un modello sperimentale 
ideale per affrontare i pro
blemi più difficili della vi
rologia. 

Lo studio del batteri e 
del batteriofagi costituì 
quindi la base Indispensa
bile per lo sviluppo succes
sivo della moderna biolo
gia molecolare perchè ha 
offerto la possibilità di stu
diare fenomeni vitali ele
mentari su un materiale 
sperimentale di estrema 
semplicità e maneggevolez
za. Le proprietà generali 
del virus, U loro ciclo di 
riproduzione, le loro pro
prietà genetiche, la sim
biosi dei virus con le cel
lule ed altri fenomeni dì 
decisiva Importanza sono 
stati chiariti in tal modo 
attraverso Intensive ricer
che sul batterioragl: quan
do questi furono scoperti, 
circa sessanta anni fa, 
sembrarono un lusus na
turile, la biologia moderna 
ne ha fatto un modello 
sperimentale di valore In
calcolabile. 

Dulbecco fece subito sco
perte Interessanti, tra cui 
ad esemplo il fenomeno 
della fotorlattlvazlone del 
batteriofagi, dimostrando 
l'alto valore conoscitivo che 
in quel momento caratte
rizzava l'approccio fisico 
al sistemi viventi. In armo
nia con la sua formazione 
di biologo e di fisico. Tut
tavia la scelta decisiva, 
che ha caratterizzato la 
sua originalità e che lo ha 
condotto al premio Nobel, 
la fece qualche anno dopo, 
quando tentò di applicare 
allo studio dei virus ani
mali coltivati su cellule 
espiantate in vitro le stes
se tecniche e lo stesso ri
gore metodologico delle ri
cerche eseguite fino ad al
lora sul batteriofagi. Il 
suo tentativo fu coronato 
da successo e possiamo ben 
dire che, nel campo della 
virologia animale, l'opera 
di Dulbecco ha segnato 
una svolta decisiva e ha 
dato l'avvio ad una nuova 
ondata di ricerche e di co
noscenze che ancora è 
lungi dall'essere esaurita. 

Dulbecco scelse come ob
biettivo per le sue ricerche 
li virus polìoma. respon
sabile della Insorgenza di 
tumori In animali di labo
ratorio e ne fece un esem
plare modello sperimenta
le. Dimostrò che 11 geno
ma di questo virus, dopo 
la sua penetrazione in de
terminati tipi di cellule 
ospiti, si Integra nel loro 

cromosomi alterando qual
che funzione regolatrice 
della crescita, dando cosi 
una solida base alla Ipotesi 
che la disordinata crescita 
tumorale è provocata dal
la alterazione genetica di 
cellule che si sottraggono 
allo stretto controllo a cui 
sono sottoposte nel tessuti 
per mezzo di ormoni e di 
altre sostanze regolatrici. 

Le ricerche di Dulbecco 
sul poiloma, inoltre, van
no al di là della Individua
zione del meccanismo del
la oncogenesi; esse hanno 
In effetti dimostrato l'im
portanza della organizza
zione topografica del ma
teriale genetico cellulare. I 
geni non sono sempre in
dipendenti l'uno dall'altro 
e la '.oro posizione recipro
ca può avere una impor
tanza decisiva per la lo
ro espressione fenotlpica. 
Quando 11 materiale eredi
tarlo di un virus oncogeno 
si integra, si colloca, t ra 1 
geni disposti su un cromo
soma, ne sconvolge la ordi
nata topografia, ad esem
plo separando geni conti
gui che. proprio per la lo
ro contiguità, sono coordi
nati e regolati. 

Un compatto 
quadro teorico 

Howard Temln lavora
va nel laboratorio di Dul
becco presso 11 California 
Instltute of Technology 
quando ottenne per la pri
ma volta delle indicazioni 
che anche altri virus on
cogeni, diversi dal poiloma 
ed 11 cui genoma 6 costi
tuito da acido ribonucleico, 
(un materiale chimicamen
te diverso da quello del nu
cleo cellulare), si Integra
no nel cromosomi delle 
cellule ospiti In modo 
chimicamente lnsplegabile. 
Nel 1970 Temln e Baltimo
re, indipendentemente, di
mostrarono che questo ti
po di virus oncogeni (In 
particolare 11 virus di Rous 
responsabile del sarcoma 
del polli) contiene un en
zima di tipo imprevisto, 
che essi denominarono tra
scrittasi inversa, capace di 
convertire l'RNA virale in 
una omologa molecola di 
DNA e che è proprio que
sta copia, fabricata nell'in
terno della cellula dopo la 
infezione, ad integrarsi nel 
genoma cellulare in modo 
non dissimile da quello del 
poiloma. 

Temln e Baltimore, quin
di, hanno ad un tempo di
mostrato la uniformità del 
meccanismo oncogenetlco 
di virus profondamente di
versi tra loro e al tempo 
stesso hanno saldato in un 
quadro teorico ancor più 
completo e compatto le no
stre conoscenze di genetica 
molecolare. 

Infine, subito dopo la 
scoperta di Temln e Bal
timore, altri ricercatori 
hanno ottenuto prove con
vincenti che la leucemia 
umana ha un meccanismo 
di origine simile a quello 
del sarcoma del polli pro
vocata dal virus di Rous e 
si è scatenato un assalto 
generale verso lo studio 
blologlco-molecolare di mol
ti tipi di tumori maligni 
dell'uomo. 

Per concludere possiamo 
dunque ben dire che que
st'anno il premio Nobel 
per la biologia è stato an
cora una volta assegnato 
a studiosi che hanno reca
to contributi fondamentali 
alla genetica ed alla biolo
gia molecolare, con la rlaf-
fermazlone del ruolo cen
trale di questi campi di in
dagine nella biologia mo
derna. 

Come italiani possiamo 
essere ad un tempo orgo
gliosi ed umiliati dal pre
mio dato a Dulbecco. La 
sua formazione culturale 
ha le radici nelle migliori 
tradizioni della nostra 
scienza nazionale; 11 suo 
lavoro e la sua possibilità 
di esprimersi adeguata
mente hanno dovuto svol
gersi in una patria meno 
avara e disattenta verso la 
cultura scientifica ed In 
particolare verso la bio
logia. 

Il governo dell'Etiopia alla prova della riforma agraria 

Contadini senza i ras 
Le conseguenze della legge che ha nazionalizzato tutta la terra prevedendo l'assegnazione di un massimo di dieci ettari 

a chiunque voglia dedicarsi all'agricoltura - L'attuazione di questa misura radicale rinviata al prossimo raccolto d'aprile 

« Ci saranno forti resistenze, la nostra è una via obbligata » - Migliaia di studenti e insegnanti inviati nelle campagne 

Franco Graziosi 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA, novembre 

Sotto i ritratti severi ed in
genui di santi, regine e impe
ratori (solo quello di Haile 
Setassie e stato sommarla-
mente coperto con una tela 
grigia), nell'aula dell'ex sena
to, in una luce d'acquario che 
piove malinconica da un lu
cernario sul quale scroscia 
Implacabile l'acquazzone tro
picale, sono schierati studen
ti e insegnanti del movimen
to « Sviluppo attraverso la co
operazione », e, di fronte a lo
ro, giornalisti dei cinque con
tinenti. Tema: la rivoluzione 
etiopica. SI discute di tutto. 
Da parte nostra chiediamo: 
« Sotto il coperchio dell'auto
crazia, e a dispetto del feu
dalesimo, si sono mantenute 
vive, nel vostro paese, le an
tiche usanze comunitarie afri
cane? ». 

La domanda è accolta con 
visibile interesse, quasi con 
entusiasmo. Rispondono in 
due, in tre. « Si — dicono — 
certo. Noi non copiamo nes
suno. La nostra rivoluzione 
scaturisce dalla nostra storia 
millenaria. E' sulle tradizio
ni contadine che facciamo le
va per portare avanti la ri
forma agraria ». E con ansia 
didascalica si dilungano nel 
descrìvere le diverse organiz
zazioni cooueratlve, assisten
ziali e mutualistiche inventa
te secoli fa dalla genialità con
tadina: Jegl, ras semesh 
e wanfal per l'aratura, il 
dlserbamento e il raccolto co
mune, Ceder e f'equb per co
prire le spese dei funerali e 
ricostruire le capanne bru
ciate. 

Insistono poi sulle assem
blee degli dimani (sebsaba) 
e su quella specie di tribu
nale popolare che nello S':ioa 
è rafersata. al quale tutti 
i maschi adulti hanno non il 
diritto, ma addirittura il do
vere di partecipare (gli assen
ti ingiustificati pagano una 
multa di mezzo dollaro etio
pico, che equivale a circa ISO 
lire italiane). 

Uno degli intervistati esal
ta le «antiche tradizioni de
mocratiche del Tigre ». In una 
zona presso Makallè, è stata 
ripristinata proprio in questi 
ultimi mesi l'antica usanza di 
eleggere a suffragio universa
le, ogni anno, nel corso di as-

, semblet popolari di massa, 
una sorta di parlamento-go
verno che amministra seve
ramente la giustizia, e può 
emettere ed eseguire anche le 
condanne a morte. Nelle as
semblee anche i bambini han
no il diritto di prendere la 
parola, e sono ascoltati con 
attenzione e rispetto. « Que
sta è democrazia. Questo è 
già socialismo », esclama l'in
tervistato con fierezza. 

Dunque sarà così facile pro
cedere all'applicazione della 
ri/orma agraria? 

Sarebbe irrealtstico e pre
suntuoso tentare di analizza
re nel breve spazio di una 
corrispondenza la struttura so
cio-economica delle campagne 
etiopiche. Ma, in sintesi, si 
può dire che dalla lettura dei 
volumi scritti da specialisti 
Inon privi di esitazioni e 
contraddizioni) risulta chiaro 
un incredibile groviglio di *-
tementi arcaici, « medìoevali » 
e moderni: resti di comuni
smo primitivo (ancora forti 
nelle regioni a nord di Addis 
Abeba), intrecciati con forme 
di « produzione asiatica » (lo 
Stato si appropria del sur
plus attraverso le tasse e lo 
assegna ai «mandarini» civi
li e militari), di feudalesi
mo all'« europea », e infine 
di conduzione capitalistica as
sai avanzata e spregiudicata. 

Quest'ultimo aspetto di una 
situazione storica originalissi
ma dove nulla, in apparenza, 
è stato « buttato », dove tut
to è stato conservato, il vec
chissimo accanto al nuovo e 
al nuovissimo, ci balza agli 
occhi con evidenza, da una 
visita nella provincia di Arus
si, nell'immenso comprenso
rio del CADU iChllalo Agri-
cultural Development Untt). 
Qui, fin dal 1967. con l'assi
stenza del governo svedese, è 
stato tentato un complicato 
esperimento che, senza troppo 
modificare i rapporti fra pro
prietari e fittavoli, doveva 
sviluppare la produzione agri
cola e zootecnica. Il risulta
to è ammirevole: la resa per 
ettaro del grano e dell'orzo è 
passata da 9/10 quintali a 
20/22, sono stati scavati 80 
pozzi, costruiti MS km. d4 stra
de allattate, create 23 coope
rative, stalle moderne, fabbri
che di legname. La vita dei 
contadini è nettamente mi
gliorata. Centinaia di sottopro 
letarl emigrati in città sono 
stati re-integrati nel mondo 
rurale... 

Alla fine della conferenza 
stampa, tenuta da un giova
ne tecnico svedese, alto e 
biondo, ecco il (relativo e at
teso) colpo dì scena: tutto 
ciò è stato fatto nell'ambito 
del capitalismo, anzi ha fa
vorito l'irruzione del ca
pitalismo. E chi sono i 
capitalisti che hanno profitta
to del CADU? La risposta è 
vaga: giovani agronomi, figli 
di gente ricca, che hanno in
vestito nella terra il «loro» 
danaro e le « loro » conoscen
ze tecniche, apprese sui ban
chi dell'Halle Selasste Uni
versity di Addis Abeba, e han
no creato « very large com
mercial farms » grandi fatto
rie moderne. 

Al ministero della Riforma 
Agraria (es-istente già prima 
della rivoluzione, ma paraliz
zato dal sabotaggio dell'ari
stocrazia, ed ora rimesso in 
febbrile movimento dalla vo
lontà riformatrice del gover
no militare) assistiamo ad 
un'altra conferenza stampa. 

Al termine, cerchiamo con uno 
dei giovanissimi funzionari 
(tutti marxisti, si dice) un 
contatto meno ufficiale, più 
sciolto, problematico, amiche
vole. Poniamo una domanda 
volutamente provocatoria: 
"La vostra riforma agraria 
ci sembra un po' troppo ra
dicale ». La risposta viene con 
un cordiale sorriso, ed è sor
prendente: «Anche a me. E 
tenga presente che io sono 
uno degli estensori del pro
getto... ». 

La legge, come forse il let
tore già sa, nazionalizza tut
ta la terra etiopica, e ne as
segna a chiunque la voglia 
coltivare un massimo di die
ci ettari. L'assunzione di sa
lariati e proibita salvo nel ca
so in cut l'assegnatario sia 
malato, o vecchio, o vedovo o 

vedova con figli minori a ca
rico. La proprietà privata del
la terra è abolita. 

« Ma i contadini — chiedia
mo — vorrebbero la terra in 
proprietà? » 

« SI, la vorrebbero ». 
« Quindi non si contenteran

no dell'usufrutto ». 
« No, non si contenteranno » 
« Perciò cercheranno di non 

pagare le tasse, di nasconde
re i prodotti, di venderli al 
mercato nero ». 

« Peggio, magari si daran
no all'alcool, si berranno tut
ti i guadagni. E I musulma
ni consumeranno tutto in 
ciat. Il ciat è una dro-
ga legalmente coltivata in E-
tiopia (in Somalia e in Ke-
nia è proibita). Si mastica, o 
si beve come il tè. Ha effet
ti stimolanti, poi depressivi. 

1 cristiani la disprezzano. I 
musulmani, anche yemeniti e 
saudiani, l'adorano. 

«Avete previsto tutto.... Ma 
allora? Se i contadini non 
sono d'accordo? » 

Il nostro interlocutore è im
perturbabile. E ironico. Con
tinua a sorridere. Poi spiega, 
ed è (entro certi limiti) per
suasivo. 

« Vede, non abbiamo altra 
scelta. Se dividessimo la ter
ra, dandola in proprietà ai 
contadini poveri, ai fittavoli, 
al braccianti, ai mezzadri, do
po cinque, dieci anni, avrem
mo di nuovo poveri e ricchi, 
grandi proprietari e masse di 
diseredati. Questo, natural
mente, non lo vogliamo. Vo
gliamo il socialismo... ». 

« Afa il socialismo non si fa 
con i decreti ». 

« La citazione è esatta. Ma 
anche questa è esatta: non 
esistono muraglie cinesi. Le
nin ». 

« E allora? » 
«Allora tutto dipende dal

l'agitazione politica. Dobbia
mo persuadere i contadini che 
è meglio cosi: la terra allo 
Stato, cioè a tutto il popolo, 
e a disposizione, in parli e-
Quali, di chi la lavora. E poi 
la cooperazione. Cioè il socia
lismo. Non c'è altra strada ». 

La persuasione. Per spiega
re ai contadini la rivoluzione 
e la riforma agraria,, il gover
no ha inviato nelle campagne 
decine di migliaia di studenti 
e insegnanti. Chiuse nel di
cembre scorso, scuole supe
riori e università non. si ria
priranno prima del prossimo 
giugno. In uniforme kaki. 

/ 

Un angolo del deposito In cui sono ammassate le opere 
di Tiziano 

Le sculture 
dimenticate 
di Tizzano 

La morte dell'artista napoletano ripropone il 
problema del recupero della sua produzione 

NAPOLI, novembre 
E' morto nella sua p overa casa vomerese. in uno del 

più sordidi quartieri creati dalla speculazione edilizia, 
lo scultore Giovanni Tizzano. Aveva 86 anni. Le sue 
opere non avevano nulla di lezioso e di «pittoresco» 
ma, fin dall'inizio, nel lontano 1927-'28, apparvero come 
un elemento di rottura nel clima convenzionale della 
arte napoletana. Infatti, le sue prime statue, più che 
riallacciarsi alla plastica barocca e mediterranea, si 
collegavano al modi espressivi angolosi e potenti della 
scultura gotica, per l'Impietosa e antigraziosa resa del 
vero e per la verticalità allungata delle figure femmi
nili; simili, appunto, alle immagini dei santi e del pro
feti che ornano 1 portali delle cattedrali di Charles e 
di Strasburgo. 

Il nome di Tizzano affiorò Improvvisamente nella 
stampa italiana nel 1928, nelle recensioni che 1 critici 
più intelligenti dedicarono ad alcune sue opere esposte 
alla XVI Biennale di Venezia di quell'anno. Dopo quel 
successo Tizzano ebbe un momento di popolarità, ma 
fu una illusione che durò poco. Un artista, sia pure 
geniale qual era Tizzano, per sopravvivere, deve avere 
alle spalle un ambiente di cultura vivo, capace di soste
nerlo, oltre che un mercato aperto alla ricerca moderna. 
Se le sue opere avevano interessato Sironl, Soffici e 
Casorati. che si erano battuti perché l'artista fosse invi
tato a Venezia, esse lasciavano invece completamente 
Indifferenti 1 collezionisti e i critici napoletani. Cosi, 
negli anni dal '32 al '43, e poi nel dopoguerra, Tizzano 
dovette limitarsi ad esporre soltanto dei frammenti: 
testine di bimbi modellati con straordinaria finezza, 
maschere dolenti, Immagini esemplari dell'antica con
dizione di dolore e di patimenti del popolo napoletano. 

Ma egli era un modellatore di statue di grandi di
mensioni e di ampio respiro: nudi femminili e compo
sizioni di più figure che l'artista non ha mal potuto 
fondere in bronzo; una produzione che Ila sempre te
nuto nascosta, non per modestia o per pudore ma per
ché nessun collezionista, nessun museo, nessun Ente 
ha voluto mal acquistarla. 

La sua ricca e varia produzione plastica è rimasta 
cosi chiusa in umidi e oscuri depositi di fortuna. L'arti
sta, fin quando ha potuto, ha cercato di salvare le 
grandi statue in gesso dalla distruzione, inevitabile, 
data la perlbilità della loro materia. Cosa ne sarà, ora, 
di quelle opere singolari? Noi ci appelliamo agli Enti 
culturali di Napoli e della Regione Campania perché 
l'opera di Tizzano. scultore di livello europeo, non vada 
perduta. Ma perché la sua statura d'artista possa ri
velarsi appieno bisogna che la scultura di Tizzano sia 
salvata dalla distruzione. 

Non dimentichiamo che Napoli ha sepolto nell'oblio 
1 suol artisti più singolari, da Raffaele Uccella a Edgardo 
Curcio, fino a Saverslo Gatto, artisti geniali di cui non 
si parla più. 

Paolo Ricci 

Le iniziative del Congresso nazionale degli scrittori 

Dibattito su sindacato e cultura 
L'intervento del segretario generale della CGIL Lama e del poeta Giudici a una manifestazione 
con gli operai di Terni — Il movimento dei lavoratori e l'esigenza di un rinnovamento culturale 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 7 

I sindacati hanno tutto l'in
teresse a stabilire un rappor
to di tipo nuovo con gli scrit
tori e con chiunque operi 
nell'ambito culturale. Faran
no ai tutto, anzi, percne « i 
motivi di un lavoro coordi
nato e per certi aspetti co
mune, si facciano valere ». 
Queste le parole pronunciate 
da Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, ieri se
ra a Terni, nel corso di una 
manifestazione su «sindacalo 
e cultura» che si Inserisce 
nel quadro di incontri e di
battiti promossi in occasione 
del XII Congresso nazionale 
del sindacato scrittori. Va 
detto senz'altro che queste 
manifestazioni, oltre a rende
re « itinerante » il congresso, 
(che la mattina tiene 1 suol 
lavori a Perugia e In serata 
si sposta, Ieri a Terni, oggi a 
Spoleto, domani a Gubbio e 
ad Assisi), ne sono l'aspetto 
più interessante, visto che 11 
dibattito congressuale vero e 
proprio ha spesso momenti 
di stanchezza e non sempre 
finora è stalo all'altezza del
le premesse. 

La manifestazione cui ha 
partecipato Lama si è svol
ta, come si è detto, a Ter
ni, con 1 lavoratori delle ac
ciaierie. Nel suo intervento 
11 segretario della CGIL ha 
voluto dare una risposta, ed 
è stata una risposta larga
mente affermativa, alle esi
genze avanzate dal congresso 

1 e riassunte ieri sera, da Aldo 
! De Jaco. Non chiediamo al 

sindacati di farsi editori, que
sto è il senso del discorso, ma 
di esercitare la propria speci
fica funzione anche sul terre
no culturale, precisando l'am
bito possibile di interventi in 
particolare sul terreno della 
autogestione, dell'azionaria
to di massa, del nuovi ca
nali di vendita. 

Lama è partito dalla con
statazione che anche sugli 
scrttiorl si esercita uno sfrut
tamento che a volte non è 
meno duro di quello cui sono 
sottoposte altre categorie di 
lavoratori. Questa consapevo-

[ lezza (non certo scontata, co-
I me forse a qualcuno può Sem-
; orarei rende necessario e 

possibile un rapporto diverso 
fra sindacato scrittori e gli 

I scrittori stessi, e fra questi 
ultimi e l'Insieme del movi
mento del lavoratori per sta
bilire un rapporto certo frut
tuoso, Non si tratta quindi 
per gli scrittori di essere un 
po' meglio tutelati rispetto al 
la loro controparte, ma di 
un « dare e avere » recipro
co, visto che anche il mo
vimento sindacale ha biso
gno di arricchirsi di nuovi 
apporti, di crescere e andare 
avanti nella consapevolezza 
che il proprio compito non 
è semplicemente quello della 
difesa degli interessi mate
riali del lavoratori. 

Vi è Insomma, ha detto La
ma, anche fra I lavoratori,la 
esigenza radicata e sempre 

più viva, di una cultura pro
fondamente rinnovata, che sia 
fondata sul pluralismo e che 
si sostanzi del rapporto con 
la classe operaia. Esistono in
somma tutti i pressuppostl 
per una collaborazione effi
cace, per discutere insieme su 
come esercitare un'influenza 
crescente sul complesso del-

; l'editoria, su quella già esi
stente come su quella che 

I potrà svilupparsi in futuro. 

Dopo Lama e dopo l'Inter-
ì vento del poeta Giudici, che 
I si è soffermato partlcolar-
i mente sul significato del vo

to del 15 giugno, ha preso la 
parola 11 segretario nazionale 
dei poligrafici CGIL Colzl, 
che ha parlato della crisi del
l'editoria e della necessità di 
una risposta unitaria che ve
da affiancati non solo scritto
ri e poligrafici ma anche 
giornalisti e chiunque operi 
sul terreno della cultura e 
dell'informazione. 

Questa mattina 11 dibattito 
congressuale è ripreso, a Pe
rugia, con numerosi interven
ti. Fra 1 più significativi quel
li di Piccioli (nonostante gli 
sforzi fatti In questi anni non 
sono ancora mutati i rapporti 
fra autore ed editore», di Lu
netta (è necessaria una prati
ca organizzativa reale, per 
corrispondere ai compiti sem
pre più ampi del SNS), Guar
digli e Armanda Guiducci, 

Il dibattito è ripreso nel po
meriggio. 

Ha portato un breve saluto 
al congresso il compagno Aldo 

Tortorella, responsabile della 
commissione culturale del 
PCI, che ha sottolineato il 
ruolo degli scrittori nel ne
cessario processo di risana
mento civile e morale della 
società Italiana. 

Felice Piemontese 

Si apre 
il convegno ' 

su Salvemini i 
Si apre questa mattina 

i Firenze (Palazzo Stroz-
ci) Il convegno tu Gaeta
no Salvemini con una 
prolusione del prof. Eu
genio Garin. 

Nel pomeriggio sulle que
stioni storiografiche par
leranno Ernesto Sestan, 
Marino Berengo e Elio 
Aplh. 

Il convegno si con
cluderà lunedi con una ta
vola rotonda, con la par
tecipazione di Giorgio 
Amendola, Giulio Andreot-
t l . Gaetano Arfé, Lello 
Basso. Giovanni Spadoli
ni e Leo Vallanl. 

come soldati, giovani profes
sori e alunni insegnano ai lo
ro coetanei dai piedi scalzi 
e dalle mani callose a legge
re, scrivere e far di conto. E 
li «indottrinano ». Li «agita
no ». Che abbiano preso ti 
loro compito sul serio è indi
scutibile. Ne abbiamo incon
trati ovunque, perfino nei 
campi dì raccolta dell'Ogaden. 
dove intorno u un pozzo o 
lungo le rive dell'Urbi Sccbeli 
i nomadi cercuno di sfuggire 
al flagello della siccità, e in 
condizioni durissime tentano 
'con intima riluttanza e di
sgusto! di trasformarsi in a-
gricoltori sedentari. 

La passione rivoluzionaria 
degli studenti si è scontrata, 
in più di un'occasione e in 
varie province, con la resi
stenza dei nobili, dei buro
crati, della polizia 'che nelle 
campagne si cons-ìdera anco
ra — dicono — al servizio del 
vecchio regime). Ne sono na
ti tumulti, contatti sanguine-
si. di cui non si sa inolio. 
Si dice che in alcuni cusi gli 
studenti abbiano armalo i 
contadini, organizzandoli in 
bande per affrontare i «bra
vi» dei grandi proprietari. Si 
parla di interventi dell'eserci
to, ora a favore, ora contro 
gli studenti. Centinaia di que
sti, o migliaia, sono stali infi
ne arrestati, chiusi in campi 
di concentramento, sottoposti 
a corsi di « rieducazione ». Un 
giornalista eritreo ci ha detto 
di averli visti. «Non sono 
trattati male. Certo, li costrin
gono a fare esercizi ginnici 
dalla mattina alla sera... ». 

La situazione etiopica è flui
da, ricca di conlraddlziom. 
Molli intellettuali sono <n-
Quieti, scontenti. Un giovane 
lancile lui giornalista, ex stu
dente, « marxista di sinistra » 
un tipico rappresentante del-
l'intcllighenizia di Addis A-
bebat è estremamente critico 
liei confronti del governo mi
litare. Attacca l'autoritarismo, 
ci assicura die « tutti » gli e-
liopici politicizzati chiedono 
la libertà di organizzazione pò 
litica, la formazione di parti
ti «di classe». Spiega: «Se. 
come sembru, sarà creato un 
partito unico, saranno i più 
colti a dirigerlo. E i più colti 
sono i nobili, i borghesi, ì 
ricchi. Quindi, sotto la ma
schera della rivoluzione, tut
to tornerà come prima. No. 
Ci vuole il pluripartitismo. 
Che i nobili e i borghesi si 
costruiscano i loro partili! 
Noi marxisti, noi proletari a 
contadini, ci costruiremo il 
nostro ». 

Un altro giovane giornalista, 
marxista anche lui, è più mo
derato nelle critiche. Dice tut
tavia che non si può fare una 
rivoluzione senza un partito 
rivoluzionario e che bisogna 
armare i contadini. Questa 
gli sembra una premessa in
dispensabile. 

« Al mantenimento dello sta
tus quor del sistema feudale 
— dice — sono interessate 
non poche decine di persone, 
ma decine di mig'.iaiu. Il vec
chio sistema si reggeva su una 
fitta rete di rapporti, su una 
piramide umana in fondo al
la quale stava il contadino 
lavoratore, e a] vertice il so
vrano. Fra il vertice e la bu
se, c'era una grande quantità 
di intermediari. Fino a pochi 
decenni fa, nobiltà, proprietà, 
potere politico, potere milita
re, burocrazia, giustizia, s'in
carnavano nelle stesse perso
ne. 1 ras avevano eserciti 
personali, poliziotti, esattori, 
giudici, giustizieri, guardie del 
corpo. Poi le cose sono cam
biate, ma solo in parte. E so
prattutto la mentalità non è 
cambiata. La nostra è anco
ra una società rigorosamente 
gerarchizzata. Nelle campa
gne, net villaggi lontani ore 
e ore di marcia dalle strade, 
là dove vivono milioni di con
tadini, la rivoluzione non e ar
rivala. Bisogna portarcela. Coi 
fatti., non con le parole. Con 
la forza delle armi. Altrimen- ' 
ti.... ». 

Altrimenti? «La strada e 
cosparsa di buche e di pie
tre, è piena di curve, circon
data da precipizi, e dietro 
ogni svolta ci può essere il 
colpo di Stato reazionario... ». 

Il giovane insiste: «Siamo 
tutti f.-on il movimento ri
voluzionario militare. Ma vo
gliamo un partito. E le ar
mi ». 

i Quali sono le scadenze? Per 
ora (è una delle non poche 

! sorprese del nostro viaggio) 
la riforma agraria è congela
ta, in attesa del raccolto. In 
Etiopia ci sono due stagioni 
soltanto: quella delle piogge 
Ida maggio-giugno a tutto 
settembre/ e quella secca, du
rante la quale i cereali matu
rano e vengono mietuti. 

Aprile sarà dunque il «me
se della verità »? Così sem
bra. Fra circa sei mesi, la ri
forma dovrà diventare realtà. 
Centinaia di associazioni con
tadine dovranno dividere e as
segnare la terra. Allora la lot
ta di classe, c/ie ora è solo 
latente, sotterranea, masche
rata sotto vari travestimenti, 
esploderà — dicono ali osser
vatori -- in tutta J« sua vio
lenza. Gli aitacela «da sini
stra », die si manifestano in. 
scioperi anche sanguinosi, ma 
Hmitati alla capitale e a po
che altre grandi città, posso
no essere contenuti dal go
verno militare. Magari con lo 

! slato d'emergenza. Ma quelli 
; « da destili »:' Esiste, è con-
! creta, il pericolo di una guer

ra cirìle" 
Sono interrogativi inquietar, 

ti die gli osservatori si pon
gono mentre su tutto il ver
de altopiano, siti suoi laghi 
azzurri, sulle sue maestose 
montagne profumate di fio
ri, cessati gli ultimi tempora
li, torna a splendere fl sole. 

Arminio Savioli 
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Serrate trattative a Torino sulle prospettive produttive Bloccato per ora l'ultimatum degli inglesi 

Si profila l'accordo per la Fiat 
Il confronto sulle scelte al Sud 
i Tra gli scogli più ardui ancora da superare quelli relativi agli insediamenti nelle aree meri-
l dionali ed alla diversificazione delle attività — L'incontro fra le parti è durato fino a notte 

Al ministero del Lavoro 

Stamane nuovo 
incontro per 
il trasporto 

aereo 
i 
* AI minuterò del Lavoro ri-
i prendono stamane le trattati
ve per 11 contratto unico de
sìi addetti al trasporto aereo. 
E' l'occasione, dopo che della 

'Vertenza è stata investita dì-
'rettamente la presidenza del 
'consiglio e l'Incontro di gio
vedì scorso del vice preslden-

(te La Malfa e 1 ministri Bl-
laglla. Toros e Martinelli, con 
1 segretari generali della Fe
derazione unitaria CGIL. CISL 

. e UIL, Lama Storti e Vanni, 
J per verificare la reale volon-
| t à dell'lnterslnd, delle com-
ipagnle aeree e delle società 
'aeroportuali, di dare «con
tentezza e speditezza» alla 
L trattativa, come hanno rlchle-
i i to esplicitamente 1 delega-
; ti di azienda della FULAT a 
i conclusione della loro terza 
r assemblea nazionale. 
' La riunione governo-sin-
Pdacatl di giovedì ha dlmo-
i strato — come sottolinea l'or-
1 dine del giorno conclusivo del
i-la assemblea della FULAT 
..— «l'inesistenza di alternati-
{ ve alla proposta del contrat
t o unico» e 11 diritto della 
I stessa FULAT «a contrattare 
i, per tutta la categoria » sen-
l za alcun attentato «Ha « llber-
r tà d'associazione e al plurali-
t amo sindacale». L'acquislzio-
* ne del principio del contratto 
V unico, considerato dalla Fede-
i razione unitaria della catego-
l ria un obiettivo « Irrlnuncla-
l bile ». Isola ulteriormente la 
i dirigenza dell'ANPAC che pre-
ì tende una trattativa separata 
i per 11 contratto del soli pilo-
[ ti. E conferma la piena vali-
I dita della piattaforma del sin-
.: daoatl unitari che vedono ap-
i punto nel contratto unico un 
[ momento e un apporto quallfl-
I conte agli obiettivi prlorlta-
r ri della vertenza e cioè « la 
| piena occupazione, la ricon-
l versione produttiva del setto-
; re e gli Investimenti ». 
,, Se la trattativa dovesse pe-
fexò ancora una volta arenar-
l a i o trascinarsi stancamente 
v come è avvenuto fino ad ora, 
§ 1 lavoratori aderenti alla FU-
» LAT — come ha confermato 
'. l'assemblea del delegati — 
Psl vedrebbero costretti a ri-
i prendere la lotta per determi
ni nare « una rapida risoluzione 
; della vertenza » e per « un 
i ulteriore confronto con le as-
* semblee elettive e le forze pò-
>. litiche democratiche ». 

Anche In questa occasione 1 
', lavoratori del trasporto aereo 
,: aderenti alla FULAT confer-
j mano quella « capacità di Inl-

„ zlatlva e senso di responsa-
*, biuta » di cui hanno dato pro-
t-va nel nove mesi trascorsi 
I dalla apertura della ver

tenza contrattuale di fronte al
l'atteggiamento corporativo 

i, della direzione dell'ANPAC e 
* anche alle sollecitazioni setto-
4 rial! e di gruppo che non so-
•t*>'no, certamente, mancate. E' 

in questo spirito che la ca-
'; tegorla si appresta a discute-

re In tutta la sua complessi-
i t a 11 problema dell'autodlscl-

, pllna dello sciopero contenuta 
,_: nelle proposte che la commls-
h sione, nominata ieri dal dl-
i rettivo della FULAT, e lnca-
I rlcata di elaborare in detta-
l gllo. 
? L'assemblea del delegati di 
-' azienda ha rinnovato l'Invi-
" to al « piloti associati all'AN

PAC a valutare responsabil
mente 11 significato delle prò-

. poste della FULAT che sai-
•Jvaguardano gli Interessi di 
., tutta la categoria senza sotto-
Svalutare 1 peculiari Interessi 
y professionali del piloti e si 
£ armonizzano oggettivamente, 
f «on quelli di tutti 1 lavora-
P tori, degli utenti, del Paese ». 

| Diminuito 

jj per duo mesi 

; lo circolazione 

bancaria 
; ' La circolazione bancaria è 

. diminuita di 151 miliardi in 
, settembre e di 243 miliardi 

' '! In agosto mentre In luglio 
•'; «ra aumentata di 548 miliardi. 
' C La riduzione riflette II con-

V solldarsl della forte recesslo-
i ]t ne economica nel due mesi 
" in questione. La gestione del : bilancio statale ha assecon-

' i dato anch'essa la recessione 
' economica presentando per 

\ l'Insieme del nove mesi del-
- l'anno una eccedenza passiva 

di 1.374 miliardi contro l 
2.338 miliardi di passività nel 

• primi mesi del 1974. cinque 
, » del quali di forte « stretta 
|) creditizia». 
i li movimento del Tesoro 
. nel primi nove mesi di que

st'anno, contabilizzato con 
unità monetarie Inflazionate ,% del 20'"r circa rispetto al-

J1 l'anno precedente, registra 
incassi per 18.744 miliardi e 

o pagamenti per 20118 miliardi. 
*• Nello stesso tempo 1 depositi 

'f In conto corrente presso la 
' "• Banca d'Italia sono passati 

; da 19» a 13M miliardi ad In-
' dlcare l'abbondanza di mezzi 
,-' liquidi a disposizione delle 
, banche. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 7 

La trattativa su investimen
ti e occupazione tra la FIAT 
e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici è proseguita 
ad oltranza per tutta la gior
nata di oggi Rispetto alle 
aperture che la FIAT aveva 
manifestato ieri, si sono com
piuti alcuni limitati passi in 
avanti, per ciò che riguarda 
gli Investimenti nel Mezzo
giorno e nei settori non au
tomobilistici. SI tratta dello 
scogtio più arduo del nego-
rlato. Ieri Infatti la FIAT 
aveva dichiarato la propria 
disponibilità a garantire l'oc-
cupazlone per tutto 11 1978 
al 187 000 dipendenti (che di
venterebbero 220 230 mila con 
l'estensione di un eventuale 
accordo FIAT alle altre azien
de controllate dal gruppo, co
me Lancia, Weber, Cromodo-
ra, ecc ) : aveva sciolto ogni 
riserva sullo stabilimento per 
autobus di Grottamlnarda 
(Avellino) dicendo che «lo 
costruirà», aveva affermato 
di essere disposta ad assu
mere 11 prossimo anno da 
1700 a 2000 lavoratori co
me Inizio del recupero del 
« turn over », aveva accetta
to di garantire gli orari per 
alcuni mesi, comprendendo In 
questo ambito alcuni periodi 
di cassa Integrazione, un palo 
di giornate soltanto per le 
fabbriche di automobili, do
dici per quelle di autocarri. 

Ma u queste note abbastan
za positive si erano contrap
poste ancora delle scelte ne
gative per alcune importan
ti produzioni alternative agli 
autoveicoli E proprio su que
sto si è incentrata la mag
gior parte della discussione 
odierna. Per quanto riguarda 
Grottamlnarda, la FIAT ha 
accettato di effettuare le pri
me assunzioni (di personale 
specializzato) già nel eorso 
del 1976, Impegnandosi a met
tere In funzione la fabbrica 
verso la metà del 1977 con 
400 occupati, che diventeran
no 1000 entro la fine del
l'anno quando lo stabilimen
to raggiungerà un regime pro
duttivo di un miglialo di au
tobus all'anno. La stessa 
FIAT prowederà «In loco» 
all'addestramento degli ope
rai che saranno assunti a 
Grottamlnarda. 

Per le fabbriche di macchi
ne movimento terra FIAT-AI-
lls di Lecce, Cusano Mllanlno 
e Orugllasco 11 monopolio 
ha confermato la richiesta 
di pesanti ricorsi alla cassa 
Integrazione In presenza di 
una crisi congiunturale di 
settore Ha però aggiunto che 
è prevedibile una ripresa nel
la seconda metà del prossi
mo anno, ed In questo qua
dro garantisce la continuità 
produttiva ed occupazionale 
a Cusano Mllanlno (fabbrica 
di cui invece si temeva la 
chiusura), l'orario pieno per 
tutto il 1976 alla Simit di 
Grugllasco, la realizzazione a 
Lecce di un centro meridio
nale di progettazione per 
macchine di questo tipo con 
30 tecnici assunti quasi tutti 
localmente, mentre mantiene 
fermo l'Impegno di portare 
da 2000 a 2300 gli occupati 
della fabbrica di Lecce an
che se non Indica quando 
ciò avverrà. 

Negativa è stata la rispo
sta per la fabbrica di macchi
ne utensili MST di Gruglla
sco. specializzata nella produ
zione di macchine transfert 
per grandi serie di pezzi: la 
FIAT cercherà soltanto di 
attuare una diversificazione 
all'Interno del settore, fab
bricando altri tipi di mac
chine non destinate alla pro
duzione automobilistica. Lo 
stabilimento automobilistico 
di Termini Imerese sarà am
pliato a cominciare dalla me
tà del 1977. assumendo 200 
operai In più e aumentando 
la produzione della « 126 », 
oppure aggiungendo produ
zioni di altri modelli di auto. 

Relativamente al previsti 
Impianti nella Plana del Se
te e Val di Sangro, la FIAT 
conferma, anche se In termi
ni generici. l'Impegno che si 
era assunta di realizzare In 
futuro degli stabilimenti In 
queste località e ha fatto In
tendere che rinuncia a farsi 
restituire 11 miliardo già in
vestito nella Val di Sangro. 

Per le fabbriche di auto
carri e veicoli Industriali, si 
è concordato un nuovo in
contro specifico alla fine di 
novembre, cui farà seguito 
un Incontro a livello Inter
nazionale anche con 1 part-
ners tedeschi e francesi nel
la « holding » europea IVECO. 

Risposte ancora insufficien
ti la FIAT ha dato per 11 
settore nucleare, dove con
ferma l'Intenzione di sfrutta
re commercialmente la licen
za americana della Wcstin-
((house nella realizzazione del
le centrali clettronuclearl, 
senza porre le basi di una 
progettazione e di una capa
cità Industriale italiana In 
questo Importante settore. 

La discussione è prosegui
ta sulle filiali, sulle aziende 
dell'Indotto, sugli orari e cas. 
sa Integrazione, sulle assun
zioni e sul trasferimenti 

L'accordo che probabilmen
te verrà raggiunto nelle pros
sime ore conterrà evidente 
mente alcuni limiti Del resto 
la FLM aveva dichiarato, fin 
dall'inizio di questa trattati 
va. che non voleva ottenere 
tutto e subito su tnvestlmen 
ti e occupazione, ma alcune 
scelte concrete ed lmmedlu 
te in tale direzione da parte 
del più grande complesso In
dustriale privato Italiano. E 
questi risultati sono già sta
ti ampiamente raggiunti. 

Michele Costa 

Manifestazione per la Litton 
Ferme per tutta la giornata le aziende 

del gruppo Litton nel nostro Paese, i due
mila dipendenti della multinazionale ame
ricana hanno manifestato In corteo ieri a 
Roma da piazza Esedra al ministero del 
Lavoro e a quello dell'Industria. I lavora
tori d| tutte le divisioni Italiane della Lit
ton sono in lotta ormai da quattro mesi 
contro 1 160 licenziamenti, la chiusura della 
fabbrica di Brugherto, e 11 tentativo di ri
strutturazione che minaccia l'occupazione 
In tutti gli stabilimenti. Al corteo, che ha 
sfilato per le vie della capitale, hanno par

tecipato anche ampie delegazioni delle mag
giori fabbriche metalmeccaniche romane 

Nel corso della manifestazione una de
legazione del lavoratori, assieme al dirigenti 
sindacali del commercio, dei metalmecca
nici e dei chimici, si è incontrata con 1 sot
tosegretari al Lavoro e all'Industria, Tina 
Anselml e Careninl. Al termine della riu
nione e stata fissata la ripresa delle tratta
tive per la prossima settimana, a cui per 
la prima volta, parteciperanno tutti e due 
1 ministeri. Nella foto: una Immagine della 
manifestazione. 

Licenziamenti rinviati 
per l'Innocenti-Leyland 

Ogni decisione rimandata al 22 quando si riunirà il CIPE per affrontare i 
problemi dell'auto — Una nota della FLM e una dichiarazione di Golfari, 
Aniasi e Vitali — Primo risultato ottenuto con la forte lotta dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
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Pi imo risultato della tena
ce lotta dei lavoratori della 
Innocenti Leyland gli ammi
nistratori Inglesi hanno ac
cettato di ritirare, per ora, 
11 proprio ultimatum. Non si 
procederà ad alcun licenzia
mento fino al 22 novembre, 
giorno In cui, tra l'altro, si 
riunirà a Roma il CIPE per 
affrontare i problemi della 

Industria automobilistica nel 
suo complesso 

L'annuncio è stato dato sta
mane dall'amministratore de
legato Leyland International, 
David Andrews, dopo una 
serie di incontri con I mini
stri dell'industria Donat Cat-
tln e del lavoro Toros 

Questi 15 giorni dì tempo 
dovranno essere dedicati — 
tale è l'intenzione dei lavora
tori della grande fabbrica di 
Lambrate — a una serie di 
nuove iniziative politiche, ca
paci di strappare una solu
zione positiva per la dram
matica vicenda. A questo pro
posito la FLM provinciale ha 
emesso un comunicato nel 
quale rileva che « l'atteggia
mento deciso del lavoratori 
della Innocenti Leyland e del 
sindacato, confortato dal 
consenso delle forze politiche 
democratiche e degli enti lo
cali, ha evidentemente co
stretto la direzione dell'azien
da a rimettere in discussione 
1 tempi del suo ultimatum E' 
un risultato significativo an
che se tutto resta ancora irri
solto ». 

« E' necessario, ora. stringe
re I tempi del confronto di 
merito svoltosi fino ad oggi 
in un clima di ambiguità e 
senza un chiaro Impegno del 
governo In tale direzione la 
FLM e l'insieme del movi

mento sindacale milanese ri
badiscono l'urgenza di una 
proposta governativa che 
poggi su un progetto di ricon
versione produttiva globale 
dello stabilimento di Lambra
te e garantisca In modo de
finitivo l'occupazione per l'in

sieme del quattromllacinque-
cento lavoratori» La FLM ha 
sottolineato che la direzione 
della Leyland va corresponsa-
bilizzata in tale progetto «sia 
per la ricerca degli Investi
menti necessari, sia per defi
nire concretamente l'Ipotesi 
di riconversione verso cui o-
rlentarsl, nonché 1 necessari 
tempi di riconversione. Parec
chie delle ipotesi di cui si 
parla In questi giorni per ri
solvere la crisi dell'Innocenti 
Leyland, comprese alcune che 
propongono uno sdoppiamen-
to dell'attuale unità produt
tiva, non garantiscono in mo
do definitivo l'occupazione 
dei millecinquecento lavora
tori che l'azienda vorrebbe li
cenziare, né per I restanti 
tremila, e vanno quindi re
spinte con decisione ». La 
FLM milanese ha perciò ri
confermato tutte le Iniziative 
di lotta già decise. 

« Viva soddlslazione », per 11 
« passo in avanti » compiuto, 
è stata espressa, in una di
chiarazione congiunta, dal 
presidente della giunta re
gionale lombarda Golfari, dal 
sindaco Aniasi e dal presiden
te della provincia Vitali 

Viene espressa la piena 
disponibilità a collaborare 
ad una soluzione «c/ie non 
sia di mero salvataggio azien
dale, ma che risponda alle 
richieste più responsabili del 
mondo della produzione, nella 
consapevolezza che l'auspica
ta soluzione non è comunque 
di tacile raggiungimento » 

Assemblea aperta in uno dei maggiori stabilimenti di Pordenone 

Fermo impegno dei partiti per una positiva 
soluzione della crisi del gruppo Zanussi 

Da una settimana i lavoratori attuano lo sciopero alla rovescia per protestare contro la direzione che ha abbandonato le trattative 
imponendo la cassa integrazione - Incontro con le delegazioni di PCI, PSI, PSDI e DC - La piattatorma rìvendicaliva dei sindacati 

Assieme ai metalmeccanici ferme altre categorie 

75.000 in sciopero a 
per investimenti e 

Dalla nostra redaxione 
GENOVA, 7 

Settantacinquemila In scio
pero, stamane, nel Genovesa-
to e migliala di metalmecca
nici, telefonici, chimici e ma
rittimi nei cortei che hanno 
attraversato le vie del centro 
e, poi, si sono ammassati in 
largo XII Ottobre dove, alle 
10,30, a nome della federa
zione nazionale delle confede
razioni, ha parlato Elio Gio
vannino segretario della 
CGIL. Centro focale della 
giornata di lotta la funzione 
e le politiche delle partecipa
zioni statali e, In questa cor
nice, come ha ribadito Glo-
vannini nel suo comizio. 11 
rapporto fra il ruolo delle 
Partecipazioni statali e l pla
ni a breve ed a medio ter
mine. 

Quella di stamane è stata 
la prima, forte risposta del 
lavoratori genovesi al gover
no e al padronato e. di fat
to, ha aperto la battaglia con
trattuale con al suo centro 

1 temi dell'occupazione, degli 
Investimenti, dello sviluppo e 
della conversione dell'appa
rato produttivo. E' In questa 
ottica che viene sottolineato 
come tutto 11 sistema pubbli
co deve assolvere ad una 
nuova e diversa funzione co
me base e stimolo di una po
litica di riconversione indu
striale Se questo è uno degli 
obiettivi prioritari ne deriva 
l'urgenza di un confronto con
creto e responsabile fra sin
dacato e governo: è quest'ul
timo che deve sedersi al ta
volo delle trattative e parla
re chiaro sia per quanto ri
guarda la politica degli Inve
stimenti che le scelte setto
riali determinanti per un nuo
vo tipo di sviluppo, energia, 
impiantistica, trasporti (mer
ci e persone) elettronica, 
agricoltura, in coerenza alla 
scelta prioritaria del Mezzo
giorno. 

Una volontà politica coe
rente con queste scelte da 
parte del governo e delle 
Partecipazioni statali — af-

Genova 
lavoro 
fermano 1 sindacati — com
porta un recupero degli Im
pegni assunti con precisi ac
cordi sindacali a livello di 
gruppo e di complesso Ciò 
esige — viene sottolineato — 
la consapevolezza che un as
setto gestionale delle Parte
cipazioni statali per quelle 
scelte sollecita una reale e 
qualificante partecipazione 
democratica al cui centro 
una funzione di primo piano 
spetta alle regioni, al comu
ni, alle province. Questo in 
un quadro di programmazio
ne economica nazionale che 
sappia Inquadrare e finanzia
re 1 piani settoriali del siste
ma pubblico agli obiettivi 
preminenti della crescita del
l'occupazione delle conversio
ni Industriali e dell'espansio
ne della base produttiva. Un 
obiettivo, questo, che ripropo
ne l'esigenza improrogabile 
di un controllo democratico 
delle partecipazioni statali 

g. t. 

Dal nostro inviato 
PORDENONE. 7. 

Alla direzione della Zanus
si, che, abbandonato ancora 
una volta 11 tavolo della trat
tativa, ha imposto unilateral
mente la cassa Integrazione, 
I lavoratori del complesso 
rispondono da una settima
na con lo sciopero alla ro 
vescia, presentandosi, cioè, al 
posto di lavoro. Lo fanno an
che gran parte degli impie
gati, diversi capillnea e capi-
reparto. Lunedi negli staol-
limentl erano in moltissimi, 
nonostante gli allettamenti 
del « ponte » festivo; c'erano 
anche le operale, malgrado 
II disagio causato a molte di 
loro dalla chiusura degli asili. 

Cosi la classe operala por
denonese, giovane e combat
tiva, che In questi anni ha 
portato con le sue lotte una 
ventata rlnnovatrlce nella 
tranquilla provincia a gestio
ne moderata, respinge com
pattamente l'arroganza e le 
manovre di Mazza e degli 
altri maggiorenti della Rex. 

Stamane 11 punto sulla si
tuazione è stato fatto nel cor
so d'una assemblea aperta 
alle forze politiche, tenuta.»! 
all'Interno dello stabilimento 
di Porcla (il maggiore del 
gruppo, alle porte di Porde
none). Nel salone della men
sa, gremito da migliala di 
lavoratori, erano presenti per 
11 PCI. l'on. Lizzerò. Taran
do della segreteria reglona-

Durante l'assemblea che ha approvato la piattaforma per il contratto 

Napoli: i metalmeccanici propongono 
una giornata di lotta in Campania 

Una protesta dei 
pensionati dell'INPS 

La Federazione Italiana 
Pensionati-CGIL ha rilevato 
la mancata tempestiva emis
sione da parte delle compe
tenti autorità governative del 
decreto relativo alla eroga 
zione della scala mobile de
corrente dal 1 gennaio per I 
pensionati dell'INPS, compre
sa la quota derivante dal 
conquistato aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala
riale 

Tale ritardo risulta essere 
tanto più grave In quanto, 
non essendo stato emesso II 
deoreto fino a questo momen 
to, è ormai certo che l'INPS 
— quantunque avesse tempe
stivamente approntato tutto 
quanto necessario per la pun
tuale corresponsione delle 
nuove spettanze — non sa
rà in grado di rispettare la 
prevista scadenza. 

Dal nostro corrispondente 
CASTELLAMMARE DI S. 7 

Una giornata di lotta dei la 
voratori della Campania, da 
tenersi entro il mese di no
vembre, è stata proposta dal 
1'assembiea provinciale del 
lavoratori metalmeccanici di 
Napoli, tenutasi nella giorna
ta di ieri a Castellammare 
di Stabla. Il convegno, che 
è stato preceduto da decine 
e decine di assemblee sul 
luoghi di lavoro che hanno vi
sto tutta la categoria Impe 
?:nata In un'ampia ed appro-
ondlta discussione ha appro

vato il documento conclusi 
vo presentato dal comitato 
direttivo delia FLM 

Il vivace e sei rato dibatti 
to sull'Ipotesi di contratto — 
al quale hanno preso parte 
delegati di tutte le fabbri
che metalmeccaniche del na
poletano — è stato stretta
mente collegato al problemi 
complessivi del paese. Il di
battito ha sottolineato la ne
cessità di una forte azione 

di coordinamento della politi
ca salariale e di iniziativa 
6ui problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo II compo-
gno Eduardo Guarino, eh» ha 
presentato la relazione Intro
duttiva a nome della segrr-
terla provinciale, ha sottoli
neato la gravità e la parti
colarità della crisi del pae
se e la drammaticità che es
sa presenta a Napoli «• in 
Campania. 1 244 mila dlsoc 
cupatl, di cui solo 134 mila 
nella provincia di Napoli ne 
»ono 1 appetto più appariscen
te. D'altra parte richieste ben 
precise sono state avanzat» 
dal sindacati — come, per 
esemplo, un nuovo ruolo del
le partecipazioni statali per 
la piccola e media industria 
— per superare la crisi ed 
avviate un diverso meccani
smo di sviluppo Dì fronte al 
dato obiettivo 'Iella crisi, ha 
aggiunto Silvano Ridi, segre
tario provinciale della C o n . 
la politica del sindacato mira 
ad un ampliamento della ba
se produttiva del paese, prin

cipalmente- in quel '.ettorl 
avanzati tecnologicamente. Le 
conclusioni tenute da Giorgio 
Benvenuto, segretario nazio
nale della FLM. hanno sotto
lineato l'Intreccio profondo 
fra lotte per l'occupazione » 
riforme, e dunque, per un 
nuovo sviluppo 

Benvenuto ha richiamato la 
attenzione su alcune questio
ni centrali (pubblico Impiego, 
edilizia, agricoltura, tra
sporti, politica fiscale) sulle 
quali 11 governo dovrà dare 
risposte precise. Il documento 
conclusivo approvato al ter
mine del lavoro, riconferman
do la validità dell'Ipotesi di 
piattaforma, chiama tutte le 
categorie alla mobilitazione a 
livello regionale sui punti del
la vertenza Campania, e 11 
rafforzamento della struttura 
del consigli di fabbrica, con
dizione Indispensabile per la 
costituzione del consigli uni
tari di zona. 

Luigi Vicinanza 

le, 11 vice capogruppo alla ri-
glone Zorzenon, 11 segretario 
della federazione pordenone
se Migliorini; per 11 PSI, Glo-
vanardl e il consigliere re
gionale Manzon; per la DC, 
DI Benedetto: per li PSDI, 
Frontera. La Provincia era 
rappresentata dallo assessore 
democristiano alla program
mazione e dal compagno Pro-
serplo. 

Nel loro interventi l sin
dacalisti (Pasqual. Giustina e 
Plranl per la FLM, Marchet
ti per le confederazioni) han
no esaltato il livello di ma
turità e partecipazione espres
so dalla lotta di questi gior
ni nelle fabbriche del grup
po. La cassa integrazione — 
è stato osservato — non è 
accettabile senza precise as
sicurazioni sul salario garan
tito e su programmi concre
ti per uscire dalla crisi. 

Ritorno alla normalità In 
materia di orarlo di lavoro, 
garanzia della occupazione in 
tutto 11 gruppo, avvio di pro
duzioni più utili per la col
lettività e tali da creare in 
prospettiva nuovi posti di la
voro, queste responsabili sol
lecitazioni vengono definite 
pretese inaccettabili dalla con 
troparte, arroccata nel riven
dicare 11 carattere di azien
da privata del complesso. Ar
gomentazioni meschine e pro
vocatorie obiettano le or
ganizzazioni sindacali con 
le quali si fingono di Igno
rare le implicazioni sociali 
prodotte sul territorio dalla 
dilatazione di questo gigan
te dell'elettrodomestico. Per 
non dire del pubblico dena
ro e delle agevolazioni di 
cui esso ha largamente fruito. 

Ma è proprio questa ca
ratteristica del problema Za
nussi che impone di percor
rere sempre più, accanto alle 
lotte di fabbrica, la strada 
di un crescente colnvolglmen-
to delle diverse realtà ester
ne all'azienda: forze politiche 
e sociali, enti locali, le altre 
categorie lavoratrici, l'intera 
popolazione. 

Su questo terreno, da tem
po individuato dai lavoratori 
Zanussi, una Importante ve
rifica si è avuta stamane nel
l'intervento svolto dal demo
cristiano Di Benedetto la 
rappresentanza delle forze p> 
litiche democratiche. I par
titi costituzionali — ha det
to — si sono ritrovati su 
una comune piattaforma im
perniata su una netta scelta 
di campo a lavore del lavo
ratori come ha dimostrato 
anche il recente convegno 
triestino delle sei regioni in
teressate al gruppo Zanussi, 
che ha segnato un momento 
importante nell'assunzione d. 
responsabilità primarie da 
parte degli enti locali 

Al termine dell'assemblea 
un lungo corteo di macchine 
ha raggiunto il centro di 
Pordenone, sostando davanti 
alla associazione industriali, 
alla prefettura, alla ammini
strazione provinciale e al co
mune. 

Assicurare 
un futuro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Mettiamoci nei panni di uno 
dei 4500 della Innocenti Lev-
land. Quest'uno è l'operaio 
che lotta responsabilmente, 
come è dimostrato, ma nelle 
peggiori delle condizioni, per
chè dall'inizio dell'estate «sa» 
che la fabbrica non potrà più 
sussistere « tale e duale » co
me nel recente passato (è 
presa nel tifone della crisi 
mondiale dell'auto) « sa » che 
su di lui pende uno dei licen
ziamenti minacciati eia mi
ster Percy, secondo i piani 
di ridimensionamento della 
casa madre, la British Lev-
land, per tutte le filiali estere, 
ma da oltre Quattro mesi (se 
vi par poco) l'incertezza della 
prospettiva o dell'i, alternati
va produttiva » per il caso 
Innocenti, non ha fatto un 
passo al di là della ridda 
delle ipotest. La lotta, o il 
dramma, non si risolve « tut
to » nella fabbrica, perchè an
che a casa c'è la moglie, 
la madre, Qualcuno che ti do
manda, non senza ansietà' 
« E allora? Che speranze ci 
sono?» 

Non è lieve la prospettiva 
di finire nelle file dei disoc
cupati, da un momento al
l'altro. 

Ma attorno alla Innocenti 
non c'è soltanto questo dram
ma umano, presente in tutte 
le fabbriche minacciate dalle 
cosiddette « ristrutturazioni » 
o ridimensionamenti o »mo-
bilitazioni che dir si voglia 
L'Innocenti può essere un 
banco di prova dell'« inven
tiva » dei poteri pubblici, e 
massimamente del governo, 
in collaborazione coi sinda
cati, « ascoltando » soprattut
to t sindacati e non soltanto 
le lagnanze del messo della 
British, per trovare un'alter
nativa che non sia di mero 
ridimensionamento della fab
brica, o del suo smembra
mento, che da più parti ap
pare nient'altro che l'antica
mera della morte lenta per 
asfissia (ma così facendo la 
British salverebbe comunque 
la « rete di vendita » per la 
sua produzione inglese), ma 
di una riconversione che in
vesta l'insieme della fabbrica. 

Le indicazioni 
dei sindacati 

Questa è la via su cut insi
stono i sindacati, l quali in
dicano nella utilizzazione del
la fonderia e del reparto delle 
presse (dove sono stati inve
stiti diversi miliardi recente
mente ) e nella introduzione 
di modifiche negli altri re
parti, la possibilità di arri
vare a « produzioni diverse » 
da quella dell'auto, pur pro
seguendo nella produzione del
le « mini » secondo quantità 
sottodimensionate alle nuove 
possibilità di mercato, senza 
smembrare il corpo» della 
fabbrica. Perchè proprio da 
questo ridimensionamento, vo

luto da mister Percy, la In
nocenti si avvierebbe « a per
dere ogni capacità competi
tiva » 

Il presidente della British 
insiste invece nella riduzione 
di 1500 operai, e in una sorta 
di disponibilità (ma sarà ve-
ro">) da parte della British di 
partecipare al 25 per cento a 
un'azienda, diversa e autono
ma dell'Innocenti, la quale 
dovrebbe produrre, intanto, 
componenti per auto e poi 
altre cose non legate alla 
auto 

Questa proposta, o « sugge
rimento », sare&oe partita dal 
gruppo dei 35 dirigenti ita
liani della Innocenti Leyland. 
Ma proprio quest'a altra » a-
zienda — si dice in sede sin
dacale — getterebbe t presup
posti per lo smembramento e 
la morte tenta, ma totale del 
l'Innocenti 

Una strana 
ipotesi 

Dalla stampa è venuta fuori 
un'altra ipotesi per la solu
zione del caso Innocenti, e 
sarebbe stata avanzata dal 
governo, attraverso la riatti
vazione di un'azienda metal
meccanica, non automobilisti
ca, « oggi ferma », capace di 
riassorbire i 1500 licenziati 
della Innocenti Ma anche qui, 
il governo non farebbe che 
ricalcare l'Ipotesi, già venti
lata dal dirigenti italiani della 
Innocenti. A parte il fantasma 
kafkiano di questa azienda 
« ferma » « non si sa dove » 
in qualche parte del Milane
se, in attesa dei 1500 congedi 
di mister Percy. 

Il governo ha chiesto adesso 
altri giorni di tempo per pen
sarci, per trovare qualche vta 
di uscita, e l'attesa del 4S0O 
si allunga. Certo, Il problema 
non è facile, anzi è estrema
mente difficile, con aspetti 
drammatici e anche oscuri 
Sulla vta della riconversione 
l'Italia è ultima, senza con
tare che nulla ancora si muo
ve in questa direzione. 

Fra i ministri sta girando 
soltanto in questi giorni la 
bozza per il piano a medio 
termine, il quale dovrebbe av
viare processi di risanamento 
e di riconversione della nostra 
econofhia. Ma bisognerà 
aspettare e vedere cosa e** 
dentro questo piavo. Senza la 
spìnta nostra e dei sindacati 
non saremmo però neanche 
a questo In questa bosso, 
però, non sarà certamente 
nulla che possa riguardare a 
breve l'Innocenti. Ecco per
chè dovrebbe farsi appetto — 
una volta tanto — all'inven
tiva e al coraggio, per vedere 
se già oggi, con l'Innocenti, 
salvaguardando i livelli occu
pazionali, si possa avviare 
una diversa attività produt
tiva « innestata » su quella 
vecchia, cosi come si fa o si 
è già fatto in altri paesi 
industrializzati. 

'• 9-

LA 

vi ricorda che nelle cantine delle proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA» in Serralunga d'Alba (Cuneo), 

invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 

Fabio Inwinkl 
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5'l^^L^3' pretore alla procura con l'accusa di truffa e peculato 

Inchiesta sulle «pagine gialle» 
che la SIP non paga allo Sfato 
La società telefonica non ha versato tutte le percentuali dovute per legge sulla pubblicità — Un vuoto di 191 mi
liardi nei conti sulla gestione delle linee internazionali — L'indagine partita dalle supertariffe sui servizi speciali 

« Truffa aggravata nel con
fronti dello Stato e peculato >. 
queste due nuove Ipotesi di 
reato sarebbero emerse nel 
confronti della SIP durante 
l'Inchiesta giudiziaria che il 
pretore di Roma. Gabriele 
Cermlnara. aveva aperto a 
proposito dell'illecito aumento 
degli scatti telefonici per «le 
conversazioni speciali ed au
siliarie». A questo punto il 
pretore ha riconosciuto la 
competenza del pubblico 
ministero a proseguire 
l'istruttoria e ha rimesso gli 
atti alla Procura della Repub
blica. 

Secondo U pretore nel con
fronti dell'lng. Carlo Perro-
ne, amministratore delegato 
della SIP, nel corso delle In
dagini oltre 1 reati di trulla 
a danno degli utenti 
• di omissione di atti d'uf
ficio per gli scatti illeciti so
no emersi gli altri due reati 
In relazione alla pubblicità 
della SIP che compare negli 
elenchi telefonici e alla ge
stione delle linee internazio
nali. 

Pubblicità SIP 
Il pretore Cermlnara, par

tendo dal presupposto che la 
SIP, secondo la convenzione 
per l'utilizzo del telefoni, 
avrebbe dovuto dare allo Sta
to il 4.50 per cento su tutti 
gli Introiti che gli derivano 
dal servizio, non ha trovata 
nel bilanci della Società al
cuna voce per quanto riguar
da la pubblicità. Il magistra
to invece avrebbe rilevato che 
la SIP ha concesso ad una 
altra società la SEAT la ge
stione della pubblicità. In que
sto modo sarebbe stato evi
tato 11 pagamento della per
centuale allo Stato di tutti 1 
proventi derivanti dagli elen
chi telefonici «pagine gial
le» e dalla pubblicità stam
pata negli elenchi alfabetici. 
Inoltre, secondo 11 pretore, la 
SIP e la SEAT sarebbero due 
società controllate dalla 
STET che ha In mano 1 rela
tivi pacchetti azionari: quin
di SIP e SEAT apparterreb
bero allo stesso gruppo finan
ziarlo, che fa capo «ll'ITT 
americana. 

Gestione 
linee internazionali 

Alla fine di ottobre il con
siglio di amministrazione del
le Poste e Telecomunica
zioni nel discutere il bi
lancio consultivo dell'azlen-

, da statale rilevo che la SIP 
' non ha versato alle PT la 
> somma di 191 miliardi e 870 

milioni dovuta quale Importo 
1 dell'affitto del mezzi di tra-
r smlsslone ad essa concessi 
f- relativamente al primo, se-
i condo, terzo trimestre 1974 
' per quanto riguarda il traffico 
; nazionale ed Internazionale e 
! negli anni 1973 e 1974 per lo 
t'uso del mezzi di trasmissione 

interdlstrettuali. « La man
cata liquidazione dei credili 
— è stato rilevato nel do
cumento esaminato dal con
siglio di amministrazione del
le PT — è derivata dalle 
note difficoltà finanziarle del
la SIP la quale ha proposto 
la rateizzazlone del suo de
bito» La momentanea ina
dempienza, tuttavia — si leg
ge nel documento — non 
avrebbe comportato nessun 
danno all'amministrazione 
delie PT. 

Di diverso avviso è il pre
tore che Infatti nel rinvio de
gli atti alla Procura soster
rebbe che solo una parte del 
191 miliardi e 876 milioni si 
riferiscono all'affitto del mez
zi di trasmissione mentre una 
altra parte sarebbe relativa 
agli Incassi fatti dalla SIP 
per le telefonate Internazio
nali. In sostanza la SIP svol
geva le mansioni di «cassie
re» nel confronti dello Stato 
per un particolare tipo di te
lefonate, questi Introiti non 
potevano quindi essere utiliz
zati dalla società telefonica 
ma dovevano essere versati 
allo Stato nel termini previ
sti dalla Convenzione. Nel mo
mento che la SIP ha utilizza
to queste somme si sareb
be configurato il reato di pe
culato previsto quando 11 pub
blico ufficiale o l'incaricato 
di un pubblico servizio si ap
propria o distrae denaro del
la pubblica amministrazione a 
profitto proprio o di altri. 

Il pretore Cermlnara nel-
l'Inviare gli atti alla Procu
ra ha sottolineato di «aver 
riscontrato degli elementi » 
che aggraverebbero la posi
zione della SIP, pur ammet
tendo di non aver potuto ap
profondire le indagini perché 
non di sua competenza. L'In
chiesta sarà proseguita dal 
sostituto procuratore dot
tor Santacroce che interro
gherà — come lui stesso ha 
dichiarato — ring. Carlo Per-
rone entro breve tempo. 

Negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia è circolata anche 
un'altra notizia a proposito 
della SIP: mentre la società 
chiedeva al ministero delle 
Poste la dilazione del debito 
di 191 miliardi, avrebbe di
stribuito agli azionisti gli uti
li del 1974 ammontanti a 41 
miliardi di lire. 

Per l'altra inchiesta giudi
ziaria fatta dal pretore Grleco 
per le tariffe della SIP rite
nute illegittime, i ricorsi pre
sentati dagli utenti sono sa
liti ad oltre 500. 

Negli ambienti della Pre
tura non si esclude l'emis
sione di un'ordinanza per co
stringere la società telefoni
ca ad Inviare le bollette del 
prossimo trimestre senza te
ner conto degli aumenti pre
visti dal decreto presidenzia
le del 28 marzo 1975, ritenu
to Illegittimo dal magistrato, 
in modo da eliminare la pos
sibilità di altri, e forse più 
massicci, ricorsi. 

Franco Scottarti 

Troppi gli interrogativi rimasti senza spiegazione 

Ricomincia da capo 
l'inchiesta per la 

morte di Pasolini? 
Il magistrato sta organizzando tutta una serie di nuovi accertamenti - Setacciate le baracche all'Idroscalo 
Un pullover in più e un mazzo di chiavi - L'ipotesi d'un reportage dello scrittore nel mondo della mala 

Un giovane pugliese emigrato a Milano 

Ammazza il fratello perchè 
lo ha licenziato e si spara 

MILANO, 7 
Tragedia dell'emarginazione oggi a Mi

lano. Giovanni Balzamo di 27 anni ha 
ucciso a colpi di pistola 11 fratellastro 
Gennaro, di 43. capo scaricatore all'ippo
dromo di S. Siro, ferito gravemente la 
cognata, Antonietta Cernili di 38 anni 
e si è poi sparato alla tempia: è in 
coma. Il fatto è avvenuto alle 8,45 In 
piazza Axum, davanti all'Ingresso del 
«trotter» di S. Siro, nel lato in cui si 
trovano le scuderie. Secondo la rlcostru 
zlone del carabinieri, l'omicida ha spa
rato per vendicarsi di essere stato llcen 
zlato dal fratello maggiore, che gestisce 
In proprio le operazioni di scarico delle 
balle di paglia e fieno destinate ai ca
valli. 

Entrambi i protagonisti sono nativi di 
Cerlgnola (Foggia). Il fratello maggiore, 
Gennaro, arriva a Milano quindici anni 
fa, con la moglie Antonietta e due barn-
blnr> che oggi hanno rispettivamente 19 
e 17 anni. 

Il suo trampolino di lancio e un por
tierato nella lussuosa zona dì S. Siro; 
è un gran lavoratore e in breve 1 portie
rati diventano tre; ha un piccolo conto 
in banca. E' intanto entrato in contatto 
con il mondo dell'ippodromo, sia pure 
dalla porta di servizio: e gli arriva quel 
«colpo di fortuna», la possibilità cioè 
di gestire l'approvvigionamento di paglia 
e fieno per 1 cavalli del S. Siro. 

Cinque anni fu, dopo averlo desidera
to per molto tempo, anche Giovanni Bal
zamo approda nella «terra promessa'). 
SI impiega anche lui come scaricatore 
al «trotter»; si sposa, ha un figlio. Ma 
lui non è contento. Abbandona la moglie, 
trascura 11 lavoro, si azzuffa con 1 com
pagni di lavoro. Ha trovato un'altra don
na. Carolina Davide, dalla quale ha una 
bambina. Peggiora di carattere, beve, non 
riesce a inserirsi nella città. 

Stanco di questo comportamento, il fra
tello lo licenzia; per lui è 11 crollo e 
l'inizio di quel rancore che lo porterà 
all'assassinio. 

Denunciato 

neofascista 

per un articolo 

su Pasolini 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 7. 

Il direttore del fogliaccio 
parafascista di Messina, Ni
no Calarco della «Gazzetta 
del Sud», di proprietà del 
senatore del MSI Bonino, e 
stato denunciato alla procu
ra della repubblica per apo
logia di delitto. 

A rivolgersi alla magistra
tura sono stati un avvocato 
Pompeo Oliva e un docente 
universitario Barnaba MaJ, 
entrambi messinesi, che han
no riscontrato In un edito
riale scritto dallo stesso Ca
larco, di commento alla tra
gica fine del regista Pier 
Paolo Pasolini, gli estremi dei 
reato previsto dall'ultimo 
comma dell'art. 414 del codi
ce penale. 

Secondo 1 denuncianti, il te
nore dell'articolo che aveva 
per titolo «Non ha trovato 
Rosaria Lopez» (la ragazza 
assassinata dai fascisti parlo-
lini nella villa del Circeo, ndr) 
e alcuni specifici passi del
lo stesso, equiparano Pier 
Paolo Pasolini agli assassini 
di Rosaria Lopez; l'omicida 
di Pasolini è indirettamente 
assimilato alla figura della 
vittima di uno dei più feroci 
assassini delle cronache re
centi; infine l'articolo del di
rettore del giornale contiene 
« l'esaltazione palese dell'as
sassinio di Pier Paolo Pas> 
lini come fatto legittimo». 

Nell'editoriale che ha pro
vocato la denuncia 11 glor-
nalslta Calarco afferma che 
« la morte » del regista-scrit
tore «non ci turba, n i 
ci commuove, né ci emozio
na». E ancora: «Non c'è dif
ferenza tra Pasolini e que
gli assassini (quelli di Rosa
ria Lopez, ndr) tra l'omoses
suale e l'eterosessuale: sono 
l'uno e gli altri le espressio
ni e 1 simboli (dopo il «fat
to») di una violenza che na
sce dal male. Il male di vo
ler essere «diversi», di es
sere « perversi », di essere 
"contra legem" ». 

L'avv. Oliva e 11 prof. MaJ 
nella denuncia tengono a pre
cisare che non è nel loro 
interesse « porre in discus
sione il diritto, essenziale in 
una società democratica, di 
Interpretare liberamente fat
ti che la cronaca offre. Ma 
— qui aggiungono — non sla
mo per nulla di fronte ad una 
Ubera interpretazione ». 

d. r. 

! Aperta inchiesta sull'ospedale a Bari 

i Niente radiografia 
\ per il «ponte»: 
i morti due ammalati 
v'I'ANAAO ha denunciato il caso - Il servizio d'ur

genza dell'ospedale non funziona 

8 Dalla nostra redazione 
I BARI, 7. 
? La precarietà del servizi 
;; radiologici e di laboratorio 

«ne l policlinico di Bari con-
* timi» a. mietere vittime. Un 
?< bambino di 8 anni Michele 
s; Aresta, da alcuni giorni in 
fatato di coma post-traumatl 
4: co, è morto ieri alle 11.30 
"mentre questa mattina alle 

13 è morta una donna, Anna 
j. Mastroleo, In tetraparesl per 
, sospetta frattura cervicale. 

i I due sventurati facevano 
1, parte di un gruppo di ma-
l'Iati in gravissime condizioni, 
t> ricoverati nell'ospedale con-
;: «orziate di Bari durante 11 
v recente ponte festivo. Questa 
* è stata la loro tragica sfor-
S runa. Nel giorni festivi lnfat-
; ti (come del resto dalle 12 
il del mattino alle 9 del matti-
| no seguente nel giorni feria-
'; li) sono sospesi tutti gli esa-
I mi radiologici e di laborato
ri rio nel policlinico barese. Per 
f questa ragione gli esami ra-
' dlolozlcl del caso, che avreb-

.'< bere consentito operazioni 
pj chirurgiche di urgenza, le 
4 quali forse avrebbero anche 
v potuto salvare La vita al barn-
.-bino e alla donna, non so-
;»no «tati tatti. 
J In una lettera al pieslden-
"jte dell'ospedale, al direttore 

'> j sanitario e all'assessore alla 
'sanità del 3 novembre la se
greteria aziendale dell'ANAAO 

* aveva aenunciato la tragica 
" situazione del servizi di ui • 
ggerusa. citando tra gli altri 

!" casi gravissimi, per 1 quali si 
!j Tendevano Indispensabili Ina-
'ti mediati esami radiologici, an-
'1 che 1 nomi di Michele Are-
' 'sta e di Anna Mastroleo 
,' Nella lettera si affermava che 

fi l'ANAAO avrebbe denunciato 
* pubblicamente e alla magi-
i! stratura quanto stava avve-
«nendo nell'ospedale barese e 
j si faceva rilevare rhe. meri-
•S tre per incomprensibili raglo-
«jnl l'ospedale non dispone di 
ikVA Mrvlzto notturno e ur 

gente di radiologia che ri
chiederebbe un semplice av
vicendamento di medici e tur
ni prestabiliti, «sino ad un 
mese fa la situazione non 
era tanto disperata, polche 
Il centro di rianimazione e 
la cllnica neochlrurglca svol
gevano Illegalmente e a pro
prio rischio gli esami radio
logici d'urgenza usando un 
apparecchio radiologico sito 
nella diagnostica della pato
logia chirurgica, attualmente 
fatta smontare » 

Un'autopsia sul corpi dei de
ceduti potrà chiarire se un 
intervento chirurgico sareb
be valso a salvare la vita al 
due traumatizzati. In que
sto coso l'Inchiesta giudizia
ria che, come è noto, a tel
atine di legge, è avviata in 
tutti 1 cast di morte non 
naturale, dovrà eventualmen
te accertare che vi siano re
sponsabilità penali. Una re
sponsabilità morale c'è già 
ed è nella paradossale cir
costanza del blocco del ser
vizi di urgenza nel giorni fe
stivi e durante la notte. 

Intanto 11 compagno Tom
maso Slcolo, segretario della 
Federazione provinciale del 
PCI e consigliere d'ammini
strazione dell'ospedale con
sorziale, ha Inviato al pre
cidente dell'ospedale un fono
gramma in cui si chiede la 
convocazione straordinaria 
del consiglio d! amministra
zione per prendere decisioni 
ormai Indilazionabili sulla 
funzionalità del servizi di ur
genza. 

Nel messaggio si afferma 
tra l'altro che «sembra qua
si certo che le cause della 
morte di Michele Aresta e di 
Anna Mastroleo — nel con
fronti del quali sombra si vo
glia evitare l'autopsia al fi
ne di esaminare le cause del 
decesso — possano essere 
poste in relazione alla dlsfun. 
zlone del servizi di urgenza». 

a. a. 

Dopo l'incriminazione del figlio 

Il Consiglio superiore 
discute il trasferimento 

del giudice Arcai 
Verbalizzate le dichiarazioni del primo presidente 
della Corte d'appello e del Procuratore generale 

Il primo presidente della 
Corte d'Appello e il Procura
tore generale della Repub
blica di Brescia sono stati 
ascoltati ieri dalla prima 
commissione referente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura a proposito della 
situazione esistente nel loro 
distretto in relazione, soprat
tutto, olla posizione del giu
dice Istruttore Arcai che di
rige l'inchiesta sulle SAM-
Fumagalli. 

Come è noto 11 figlio del 
magistrato bresciano è eta
to Indiziato di reato per la 
strage di piazza della Log
gia e dn conseguenza di que
sto nuovo fatto da più par
ti è stato richiesto 11 tra
sferimento o la sospensione 

La convocazione al Consi
glio superiore del due alti 
magistrati deve essere mes
sa in relazione appunto agli 
sviluppi dell'Inchiesta con
dotta dal giudice istruttore 
Vino e dal PM Trovato. 

La decisione di chiedere 
al primo presidente della 
Corte d'Appello e al Procu
ratore generale della repub
blica di Brescia un rapporto 

verbale è stata presa dal 
CSM in seguito alle notizie 
apparse in questi giorni su 
molti giornali. Le dichiara
zioni del due magistrati so
no state verbalizzate e non 
si esclude, secondo indiscre
zioni trapelate negli ambien
ti del Consiglio superiore, 
che possano fornire lo spun
to per chiedere al consiglio 
stesso l'apertura di un pro
cedimento per trasferimen
to di ufficio del giudice Ar
cai. Tale provvedimento, e-
«pressamente previsto dallo 
articolo 60 delle leggi sulle 
guarentigie della magistra
tura, potrebbe essere preso 
In considerazione del fatto 
che 11 giudice istruttore Ar
cai evidentemente non può 
più svolgere con serenità 11 
suo lavoro. 

H trasferimento d'ufficio 
potrebbe essere però evitato 
da una iniziativa dello stes
so magistrato che potrebbe 
chiedere di persona analogo 
provvedimento 

Comunque, del caso si in
teresserà martedì prossimo 
11 Consiglio che si riunisce 
In seduta plenaria. 

Un nuovo regolamento 
per le carceri militari 

Un nuovo Regolamento carcerario militare, che sostituirà 
quello emanato nel lontano 1918 e modificato solo parzial
mente nel 1943, è in corso di definizione. Lo ha annunciato 
11 sottosegretario Radi rispondendo alla Camera ad una in
terrogazione del compagno Aldo D'Alessio. 

Alcune modifiche •— ha detto Radi — sono state già appor
tate con circolari ministeriali e disposizioni della magistra
tura militare. E' stata abolita la cella di isolamento e la 
censura sulla corrispondenza, aumentata la durata e la fre
quenza dei colloqui e viene data la possibilità al detenuti di 
essere trasferiti ad un carcere più vk-ino all'abitazione dei 
loro familiari, per periodi di venti giorni Nel carceri militari 
infine sono ora consentiti l'uso del telefono, l'ascolto della 
radio e la visione di spettacoli televisivi e cinematografici. 

Il compagno D'Alessio, nella replica, ha espresso la propria 
insoddisfazione soprattutto per il ritardo con cui il governo 
procedo alla presentazione del preannunciati provvedimenti 
di riforma della giustizia militare. 

Alla Corte d'Assise di Lucca 

La «brigatista» 
non vuole assistere 

al suo processo 
Il dibattimento rinviato a lunedì - Oggi saranno giu
dicati gli autori dell'uccisione dei 3 agenti a Querceta 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 7 

« Sono stata condotta In aula 
contro la mia volontà. Non 
Intendo assolutamente rispon
dere né assistere al dibatti
mento ». Cosi ha esordito sta
mani, in corte d'Assise, Paola 
Besuschlo la giovane laurea
ta, indicata cone una «briga
tista rossa », arrestata ad Al-
topascio dopo un conflitto a 
fuoco con un sottoufflciale del 
carabinieri e un appuntato 

La richiesta della ragazza è 
stata accolta. Dopo la lettu
ra del capo di Imputazioni 
(due paglnette dattiloscritte, 
tentato omicidio, detenzione 
delle armi, furto, violenza pri
vata, ririuto di generalità, ri
cettazione di documenti fal
si) 11 presidente dottor Tu
ri (giudice a Intere Nardone, 
pubblico ministero Rovella) 
ha ordinato che l'imputata 
venisse riaccompagnata al 
carcere. Paola Besuschlo ha 
lasciato l'aula scortata da un 
nugolo di carabinieri. Pei 
questo processo, che è stato 
rinviato a lunedi 10 novem
bre, sono state prese eccezio-

Agli uomini dell'antiterrori
smo, giunti da Firenze 11 
compito della vigilanza 
in aula. Le severe misure — 
è stato detto — sono state 
prese perchè si temeva un 
colpo di mano di Renato Cur
do, il capo della provocato
ria organizzazione delle «bri
gate rosse» di cui Paola Be
suschlo sarebbe stata una 
stretta collaboratrice. 

Come abbiamo detto 11 pro
cesso è stato rinviato. Il di
fensore della donna, avvoca
to Frezza di Lucca, ha chie
sto che gli atti venissero In
viati alla Cassazione per con
flitto di competenza essendo 
la Besuschlo imputata di 
altri reati compiuti a Mila 
no e Genova Inoltre ha so
stenuto la lrritualltà del pro
cedimento per « direttissima » 
per scadenza dei termini e ha 
chiesto anche il rinvio del pro

cesso per 1 termini a difesa. 
Il pubblico ministero Rovel
la si è opposto La corte riu
nita in camera di consiglio 
ha deliberato dopo neppure un 
quarto d'ora 11 rinvio del di
battimento a lunedi 10 no
vembre accogliendo l'ultima 
richiesta presentata dalla di
fesa. 

Domani mattina compari
ranno, Invece sempre in Cor
te d'Assise, Massimo Battlnl 
e Giuseppe Federigl, 1 due 
verslliesl, che all'alba del 22 
ottobre a Querceta, uccisero 
tre agenti di polizia e altri 
tre rimasero feriti di cui uno 
in modo gravissimo. Le im
putazioni per 11 Battlnl e 11 
Federigl sono pesantissime e 
prevedono la pena dell'erga
stolo-

g. s. 

Due cadaveri 

nel bagagliaio 

di un'auto 

a Palermo 
PALERMO, 7 

Due cadaveri sono stati 
rinvenuti questa notte nel 
bagagliaio di una automobi
le, parcheggiata nel piazzale 
antistante il Motel Agip, lun
go 11 viale Regione siciliana. 
L'auto, una « Giulia » blu, 
era stata rubata tre giorni fa 
a Trapani. Alla scoperta del 
due cadaveri si è giunti a 
seguito di una telefonata 
anonima, giunta al « 113 ». 

Funzionari e agenti si sono 
precipitati nel luogo Indica
to' nell'auto hanno trovato 
due cadaveri e non uno sol
tanto. Avevano 1 piedi legati. 
Una delle vittime è un giova
ne con un maglione nero. 
L'altro è stato infilato in un 
sacco di tela. 

Gli interrogativi sulla tra
gica morte di Pier Paolo Pa
solini a cinque giorni dal-
l'asiasslnlo sembrano aumen
tare: mentre 11 magistrato 
che dirige le indagini ha 
chiesto alla polizia e al cara
binieri tutta una serie di 
nuovi e più approfonditi ac
certamenti («per me l'in
chiesta comincia da ora» 
ha dichiarato seccamente), 
salta fuori un nuovo parti
colare della vicenda, un'altra 
tessera del mosaico ancora 
non collocata al punto giu
sto. 

Tra gli oggetti trovati nel
lo sterrato ai margini di via 
dell'Idroscalo al momento 
della scoperta del delitto c'era 
anche un pullover di lana 
con l'allacciatura a chiusura 
lampo, intriso di sangue; l'in
dumento aveva le maniche 
rovesciate Dovrebbe apparte
nere a Pasolini poiché lo 
scrittore sabato sera indossa
va effettivamente un golf del 
genere. Ma a questo punto 
sorgono spontanee due do
mande: perché soltanto ora 
viene messo a fuoco questo 
particolare? Che importan
za ha per l'Inchiesta? Le ri
sposte degli investigatori con
tinuano ad essere evasive e 
Imbarazzate: improvvisamen
te dopo aver avallato per filo 
e per segno la prima versio
ne, ogni elemento che la ri
mette In discussione diventa 
un mistero e un rompicapo. 

La polizia sta portando 
avanti una capillare ricerca 
(inutile sottolineare con 
quanto ritardo) tra le nume
rose baracche e casette che 
circondano lo spiazzo di ter
ra battuta dove giaceva 11 cor
po di Pasolini. Ora cercano 
nuovi testimoni o meglio si 
curano di sapere quanto In 
un primo momento non è sta
to accertato. I funzionari del
la mobile dicono che finora 
questi accertamenti non han
no dato alcun risultato. Se
condo alcune Indiscrezioni, 
Invece, essi avrebbero permes
so di stabilire che la notte 
del delitto almeno due barac
che o casette erano abitate. 
Una in particolare, sarebbe 
stata occupata da una donna 
che vive sola, e che sarebbe 
stata In compagnia di un uo
mo. GII Investigatori sareb
bero ora impegnati per cer
care di rintracciare questa 
persona, la cui testimonian
za potrebbe rivelarsi decisiva: 
la fantomatica coppia ha vi
sto o sentito qualcosa la not
te del delitto? 

A questo proposito nuove 
perplessità scaturiscono da al
cune voci raccolte negli am
bienti degli omosessuali. SI 
dice che Pasolini negli ulti
mi tempi stesse lavorando a 
svolgere un'inchiesta sul mon
do della prostituzione ma
schile e sul suol retroscena, 
e che per questo frequentas
se spesso 1 portici della Sta
zione Termini. Chi riferisce 
queste voci avanza anche la 
ipotesi precisa che sabato 
notte sia stata organizzata 
una sorta di « avvertimento » 
allo scrittore per dissuaderlo 
dal proseguire nel suo lavo
ro, che poi sarebbe degenera
to nel barbaro omicidio. Na
turalmente non è altro che 
un'ipotesi, alla quale sarà pos
sibile dare credito soltanto 
nel caso in cui, con i nuovi 
accertamenti organizzati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribuna
le del minori, dottor Giunta, 
si trovassero riscontri obiet
tivi precisi. 

Altri dubbi sorgono dalle 
dichiarazioni che Pelosi ha 
reso agli Inquirenti durante 
la sua confessione. A parte 
la tesi della legittima difesa, 
che lascia perplessi un po' 
tutti gli Investigatori, il ra
gazzo ha tra l'altro dichia
rato di avere saputo soltanto 
dopo l'arresto che l'uomo da 
fui Incontrato e assassinato 
era Pier Paolo Pasolini. Per 
accertare questo particolare 
la polizia sta continuando a 
indagare tra le amicizie di 
Pelosi, alla Stazione Termi
ni. I testimoni ascoltati fi
nora, due giovani frequenta
tori del « Bar Dei » convoca
ti in questura tre giorni fa, 
hanno dichiarato che Paso
lini e Pelosi non si conosce
vano prima dell'incontro di 
sabato sera, ma non hanno 
affatto escluso che, al mo
mento di allontanarsi con lo 
scrittore, 11 ragazzo non aves
se saputo il nome del suo 
accompagnatore. 

Hanno dato esito negativo, 
infine, le ricerche fatte dai 
funzionari della «PEA» nel
l'archivio fotografico del gio
vani che hanno fatto provini 
per 1 film di Pasolini: l'Imma
gine di Giuseppe Pelosi non 
è stata trovata. 

Infine un altro interroga
tivo riguarda 11 momento in 
cui, alle 22.45 di sabato sera, 
Pelosi disse a Pasolini di at
tenderlo un attimo perché 
doveva raggiungere 11 gruppo 
degli amici per farsi dare le 
sue chiavi. Sembra si tratti 
di chiavi-doppione di una 
« Fiat 850 » acquistata dal di 
classettenne In società con un 
amico più grande Perché non 
le aveva in tasca? E' stato 
forse un pretesto quello del 
le chiavi per dire qualcosa 
agli amici prima di partire a 
bordo dell'» Alfa GT » di Pa
solini? 

Sergio Criscuoli 

UN ALTRO VOLTO 
DELL'EMARGINAZIONE 

Giuseppe Pelosi 

Sul problemi della tute
la del minore, quali emer
gono a parere di alcuni 
anche in rapporto alla 
tragica vicenda dell'assas
sinio di Pier Paolo Paso
lini, 11 giudice del tribu
nale per 1 minorenni di 
Napoli Fulvio Uccella ha 
inviato all'Unità un inter
vento. Lo pubblichiamo 
qui come contributo a un 
dibattito che è già ampio 
e che dovrà essere ulte
riormente approfondito. 

« La vicenda che ha avu
to come protagonisti Pier 
Paolo Pasolini e Giuseppe 
Pelosi, minore degli anni 
18, ha lasciato tutti sbi
gottiti, anche in conside
ramene della ondata di 
vtolenza che sconvolge 
particolarmente Roma. 
Non mi preme di entrare, 
in questa sede, nel merito 
della stessa, nella sua di
namica e nelle sue conse
guenze. Ciò che intendo 
sottolineare è la ennesima 
violazione della sfera di 
intimità, cui ciascuno di 
noi ha diritto, e in specie 
il minore; violazione rea
lizzata senza curarsi a/fat
to del combinato disposto 
degli articoli 230 (obbligo 
del segreto degli ufficiali 
e agenti di polizia giudi
ziaria) e 307 (obbligo del 
segreto dei magistrati, can
cellieri e periti) del co
dice di procedura penale e 
10 e 31 della legge mino
rile. 

«E' di palmare eviden
za l'aumento della delin
quenza minorile: potrebbe 
dirsi sia a livello qualita
tivo che quantitativo. Nei 
convegni e nei dibattiti 
vengono di continuo esa
minate la genesi di tali 
comportamenti e le impre
se che li esprimono Ascol
tiamo all'unisono gli ope
ratori sociali, in specie 
del settore, denunciare lo 
stato di "sopraffazione" 
in cui vive oggi il minore 
che devia, dichiararsi 
pronti a tutelarlo, in quan
to si individua in lui il 
più debole tra i parteci
panti del vivere civile. Tut
ti, animati da spinto apo
stolico e da carità (anche 
nel contenuto non neces
sariamente cristiano), sia
mo inclini ad affermare 
la deresponsabilizzazione 
del minore per ciò che di 
illecito commette, ad "apri
re la mente e il cuore" no
stri, perché tanti "poveri 
sventurati " vengano "con
dotti sulla buona strada". 

« Ebbene, nessuna occa
sione migliore (perché 
eclatante) di questa trage
dia, che ìui lasciata atto
nita l'Italia, per concretiz
zare i nostri propositi. 
Purtroppo, mi sembra che 
ancora una volta essa sia 
andata perduta. Infatti, 
improvvisamente ci siamo 
trovati, grazie ai resoconti 
radiofonici, televisivi e 
giornalistici, contro il gio
vane Giuseppe che si è 
confessato assassino: ab
biamo dimenticato i nostri 
dibattiti, nonché la nostra 
vocazione "costituzionale"; 
la nostra volontà di cono
scere, capire ed amare. 
Anzi, subito abbiamo sa

puto chi è colui che si è 
confessato uccisore di Pa
solini, l'abbiamo definito 
" ragazzo di vita " e " pre
giudicato per reali contro 
il patrimonio " 

«Cosi, in pasto all'opi
nione pubblica, la storia 
di questo ragazzo continua 
a scriversi nella emargina
zione, nell'esclusione, ca
paci come siamo di di
chiarargli il nostro amore 
solo se egli fosse stato 
un minore e non già cosi 
come egli è e per quel che 
ha fatto. Infatti, ora che 
egli ci è dinanzi non co
me un astratto ed ipoteti
co centro di imputazione, 
di diritti e fatti giuridici, 
improvvisamente sorvolia
mo e dimentichiamo le 
frustrazioni, lo. solitudine, 
le sofferenze, la corsa al 
mito del denaro e della 
vita comoda — unico cri
terio, oggi, di affermazio
ne di personalità — pro
priamente sue; ed abbia
mo smesso di essere con 
lui sinanche paternalistici 
e di vedere fino a che pun
to egli, che conduce di 
certo una vita squallida, 
sia responsabile della tre
menda tegola che gli « 
caduta addosso. Agendo (o 
meglio non agendo) in 
questo modo, ancora una 
volta eludiamo in pieno 
la noitra parte, il ruolo 
educativo della società che 
lo stesso articolo 3 della 
Costituzione ci impone. 

« Non pare, perciò, fuo
ri luogo meditare per un 
momento non solo sulla 
tragica fine di Pasolini 
— fervida coscienza criti
ca in una Italia, in cui 
vige solo il conformismo 
(alla ideologia del potere 
e dell'opposizione) —, ma 
sulla violazione (questa «i 
tipicamente anche giuri
dica) dei diritti del mi
nore (e di ognuno) alla ri
servatezza, al rispetto. 
Questa vicenda, anzi, mi 
fa rafforzare nel convin
cimento che tutti noi vi
viamo solo a livello epi
dermico i problemi del no
stro prossimo e che siamo 
buoni a fare i Soloni, più 
per tranquillizzare la no
stra coscienza che per cer
care veramente di svilup
pare la personalità di chi 
ci è vicino e dinanzi 

« Pasolini, si dice, è mor
to schiacciato dalle ruote 
della sua auto La gioiosa 
speranza della vita che, 
malgrado tutto e se non 
altro per la sua età Pelosi 
doveva tenere, si è spenta 
in lui. anche perché, dopo 
la tragedia, non ha trova
to nessuno capace di lar
gii mantenere acceso il suo 
lucignolo La sua difesa, 
la sua versione dell'acca
duto danno, così, come ri
ferito dai giornali e dalla 
RAI-TV, il sapore di un 
ragazzo terribilmente "po
vero", disperatamente solo. 

« In effetti, le ruote del
l'auto di Pasolini, quella 
sera buia e umida, hanno 
definitivamente schiaccia
to i diritti della sua, per 
tanti versi, così ingrata 
giovinezza ». 

FULVIO UCCELLA 

COMUNE DI SAN SEVERO 
P R O V I N C I A D I F O G G I A 

IL SINDACO 
Visti gli atti di ufficio; 

RENDE NOTO 
che con deliberazione di Giun
ta municipale n. 877 del 9 ot
tobre 1975, adottata al sensi 
e per gli effetti dell'art. 10 
della legge 17-8-1942, n. 1150 e 
successive modificazioni ed 
Integrazioni, è stata adotta
ta una variante al Plano Re
golatore generale del Comu
ne, riguardante l'area di 
mq. 20.788. ubicata tra il Via 
le 2 Giugno e la Ferrovia del
lo Stato, da vincolare ad edl 
Uzla scolastica, occorrente 
per l'ampliamento del Liceo 
Scientifico Statale «G Chec-
chla - Rlspoli ». 

Gli atti tecnici ed ammlni 
stratlvl relativi alla variante 
in questione sono ostensibili 
per 30 giorni consecutivi, a 
datare dal 1. novembre 1975 
presso la Segreteria Comu
nale. 

IL SINDACO 
(Antonio Cologno) 

COMUNE 
DI SAN FELE 

P R O V I N C I A DI POTENZA 
Comune di San Fai* qui i» 
concessionario della Casta 
per II Mezzogiorno 

I L S I N D A C O 
RENDE NOTO alle imprese, 
che ne abbiano interesse, eh* 
questo Comune deve appalta
re, mediante licitazione pri
vata da esperirsi al libero ri
basso con il metodo dì cui 
all'art. 1 lettera A della leg
ge 2/2/1973, n. 14, lavori di 
completamento della rete I-
drlca e fognante progetto 
n. 14/8827 per un importo a 
base d'asta di L. 165 000 000. 

Le domande di ammissione 
alla gara, in carta semplice 
e corredate da regolare certi
ficato di Iscrizione ali Albo 
Nazionale dei Costruttori, 
debbono pervenire al Comu
ne di SAN FELE entro 19 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Prof. Marie Flagella 
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Pur con modifiche nel sistema tariffario 

Chiesti rincari del 40% 
per rassicurazione auto 

: Nel caso dei veicoli merci aumenti fino al 117% - Si punta sulla corresponsabilizzazione economica del 
conducente ma non sulla riduzione dei costì • ! conti effettivi della gestione ancora nascosti al pubblico 

r U n i t à / sabato 8 novembre T975 

Il presidente dell'Assoc'a-
sione nazionale imprese as
sicuratrici - ANIA, Giuseppe 
Pella, ha Illustrato Ieri un 
progetto di ristrutturazione 
delle tariffe per l'assicura-
«ione obbligatoria autoveico
li che prevedo un aumento 
medio del 40%. Nelle scorse 
settimane un amministrato
re dell'Istituto Nazionale del
le Assicurazioni, che aderisce 
all'ANIA nonostante sia di 
proprietà statale, aveva dichia
rato che nessun aumento era 
necessario. Del parere del-
TINA, dunque, non è stato 
tenuto alcun conto: a quale 
titolo, dunque, l'Istituto pub
blico mantiene la sua ade
sione all'ANIA? Alla confe
renza stampa di Pella, oltre
tutto, non ha partecipato pa
rallelamente alcun rappre-
«entante ufficiale dell'INA. 

Continua 11 vecchio giuoco 
di usare l'ANIA, associazio

ne privati di Imprese, co
me un « cartello » monopoli
stico che Invariabilmente pun
ta al massimo sfruttamento 
dell'utente. Le proposte pre-
.senUte. stille quali 11 gover 
no dovrebbe decidere entro 
il 31 dicembre, chiariscono 
bene il fatto. 

Dopo molti anni, di fronte 
all'ondata delle proteste, la 
ANIA abbandona la tariffa 
unica e presenta tre tariffe 
«personalizzate», vRle a di
re fatte In modo da far pa
gare di più chi ha maggior 
numero di Incidenti e di me
no chi non ne ha aflatto. 
Il modo In cu! si attua que
sto meccanismo non 6 pre
videnziale e nemmeno pre
ventivo, si basa su delle for
mule di corresponsabilizza
zione economica. Ecco alcune 
caratteristiche tariffe: 

1) Sconto anticipato e in
tegrazione del premio in ca-

Scaduti i termini fissati dalla CEE 

Parigi mantiene 
la tassa sul vino 

BRUXELLES. 7 
(vv.) — L'ultimo termine 

concesso dalla commissione 
esecutiva della CEE alla 
Francia per la soppressione 
dell'Illegale tassa del 12% sul 
vini italiani è scaduto la not
te scorsa a mezzanotte senza 
che da parte del governo di 
Parigi al mostrasse il mini
mo segno di ripensamento. 
L'Indifferenza della Francia 
verso 1 ripetuti inviti di Bru
xelles a eliminare l'tnfrazlo-

, ne in atto alle frontiere con 
l'Italia, deriva anche dalla po
ca convinzione con cui la 
stessa commissione ha con
dotto tutta la vicenda. Dopo 
due mesi dalla Istituzione del 

. dazio sul vino, solo oggi, in 
effetti, l'esecutivo comunita
rio d i 11 via al lungo iter 
giuridico per 11 deferimento 
della Francia alla corte di 
(luatlxia di Lussemburgo. 

Le cause alla corte di Lus
semburgo al trascinano nor
malmente per mesi e anche 
per anni, 11 che significa che 
quella del vino, se mal ver
r i discussa, lo sarà quando 
della controversia Italo fran
cese si sarà perso 11 ricordo. 

• Il governo di Parigi, del re

sto. Istituendo 11 dazio 11 8 
settembre scorso, affermò di 
voler ottenere un rallenta
mento delle Importazioni di 
vino dall'Italia fino a dicem
bre, per rlequilibrare 11 mer
cato Interno. Nasconden
dosi dietro le lungaggini del
la procedura, la commissio
ne ha largamente lasciato al
la Francia 11 tempo che chie
deva. Non per nulla, In ma
teria di politica agricola, Pa
rigi riesce sempre ad avere 
l'ultima parola in sede CEE. 

Nella stessa discussione del 
bilancio della politica agricola 
comunitaria, che riprenderà 
lunedi e martedì a Bruxelles 
fra l nove ministri della agri
coltura, finora le posizioni più 
forti sono apparse quelle fran
cesi, tendenti fondamental
mente a lasciare tutto come 
è nel caos e nelle ingiustizie 
dell'Europa verde, da cui fin 
qui hanno tratto vantaggio so
prattutto 1 potenti Interes
si dello grandi aziende fran
cesi. 

La posizione del governo 
Italiano è stata Invece fino ad 
ora assai critica e orientata 
a chiedere una riforma gene
rale del MEC agricolo. 

Sene 557.000 

Referendum-aborto: 
convalidate le firme 

La decisione dalla Cassazione - Dichiarazione del 
compagno Malagugini 

L'ordinanza con la quale è 
(tata riconosciuta la validità 
delle firme presentate per 
l'Indizione del referendum 
sull'aborto è stata emessa Ieri 
dall'ufficio centrale del refe
rendum della Corte di Cas
sazione. Su circa 800 mila 
firme consegnate dal Comi
tato promotore — riferisce 
un comunicato — ne sono 
state esaminate solo 602 mila 
414. DI queste, sono risulta
te valide SST mila 877; non 
valide 44 mila 373. 37 mila 320 
firme sono risultate prive di 
certificati elettorali e 4 mila 
e 1 replicate. Circa U 92 per 
eento delle firme consegnate 
tono risultate quindi valide. 

A proposito della decisione 
della convalida delle firme, Il 
compagno on. Malagugini ha 
rilevato che la legge sul re
ferendum Impone all'ufficio 
eentrale costituito presso la 
Cassazione di non dar corso 

alle operazioni di referendum 
se, prima della data del suo 
svolgimento, la disposizione 
che si vuole cancellare sia 
stata abrogata. « Non Ce dub
bio — ha aggiunto — che la 
iniziativa del referendum 
sull'aborto costituisce una 
sollecitazione positiva del 
Parlamento al gitale tocca 
ora approvare con tempesti
vità una regolamentazione 
dell'aborto dai contenuti so
stanzialmente nuovi, che sod
disfino le esigenze del Paese. 
In questo modo si renderebbe 
inutile, per ragioni di merito 
e non semplicemente pregiu
diziali .il ricorso al referen
dum. In caso contrario, se 
non si otterrà questo risulta
to, se non si avrà ver tempo 
una nuova disciplina dello 
aborto, i evidente che la pa
rola spetterà al corpo eletto
rale e non saremo certo noi 
ad ostacolarla ». 

so di sinistro- l'assicurato 
verserà, secondo una tabel
la, un Importo pari al 41rv. 
della tariffa al primo sini
stro; 

2) Franchigia fissa assolu
ta: l'assicuratore si rivale sul
l'assicurato, per ogni inci
dente, di una quota di spe
sa prevista secondo la «fran
chigia » pattuita; 

3) Tariffa bonus-malus: a 
scadenze annuali, secondo che 
l'automobilista abbia avuto 
Incidenti o meno, dovrebbe
ro attuarsi variazioni con au
menti entro un massimo del-
l'83"i e riduzione fino al 4!"> 
per cento 

Queste formule non sono 
una novità assoluta Olà al
cune compagnie, ed In par
ticolare la UNIPOL, hanno 
Introdotto tipi di polizza che 
tendono a stimolare un mi
gliore comportamento del 
conducente ed a realizzare 
un risparmio nel costi. I pro
blemi di fondo sono però 
sorvolati. Il territorio nazio
nale è diviso in zone tarif
farle, con costi molto più ele
vati nel Mezzogiorno, e la 
ANIA propone semplicemen
te di ridurre le zone da 12 
a 10 lasciando in piedi una 
differenziazione che non sa
rebbe invece logica nell'am
bito di un sistema di tipo 
previdenziale. Nel confronti 
del veicoli per 11 trasporto 
merci, che svolgono un Im
portante servizio economi

co attraverso migliala di pic
coli operatori, viene chiesto 
un incremento delle tariffe 
senza precedenti: Il 50% in 
più per gli autobus; 11 30r^ 
In più per autocarri fino a 
40 q 11 a pieno carico; 11 63% 
per autocarri di oltre 40 q.U 
di capacità: Il 117% In più 
per veicoli di trasporto mer
ci in proprio: Il 25% per 1 
motocarri: 11 59% per le mo
to. Niente aumenti, Invece, 
per i natanti. 

Alcune associazioni di tra
sportatori avevano promos
so, tempo fa, una raccolta di 
firme a sostegno del proget
to di riscuotere l'assicura
zione sul prezzo della benzi
na, eliminando 11 sistema ta
riffarlo. Le nuove richieste 
di aumento non possono che 
riaprire il problema. L'ANIA 
dice, per bocca di Pella, che 
1 costi sono fortemente au
mentati negli ultimi quattro 
anni ma, intanto, la dimo
strazione analitica di tali au
menti non viene data. Il «con
to consortile » previsto dalla 
legge non viene fornito II 
ministero dell'industria, tolle
rando questa inadempienza, 
ha autorizzato degli aumen
ti l'anno passato pur man
cando un serio fondamento le
gale appunto per l'arbitrarle-
tà delle tariffe. D'altra part*. 

I costi sono 11 risultato di 
una duplice serie di scelte. 
1) l'azione che viene con
dotta per ridurre gli Inciden
ti e le loro conseguenze; 2) 
II m o d o In cui v iene gesti
ta la pratica d'Indennizzo 

La prevenzione degl i Inci
dent i per le c o m p a g n i e non 
e es is t i ta . Tecnologia del vel-
eoli (gli studi sull 'auto sicu
ra) e delle strade, educazio
ne del conducenti, regolamen
tazione della circolazione e 
scelta fra tipi di trasporto 
— Individuale e collettivo — 
non sembrano Interessare In 
alcun modo 1 gestori dell'as
sicurazione obbligatoria, 1 qua
li sembrano al contrarlo In
teressati al crescere degli In
cidenti. Questo tipo di ge
stione ha gravi conseguenze 
umane e materiali e non 
dieve essere premiata con 
aumenti automatici della ta
riffa. Non basta punire con 
tariffe più alte chi ha Inci
denti. 

Quanto alla gestione, si 
pensi a cosa succede qualo
ra una compagnia — come 
avviene spesso — prolunghi 
con cavilli 1 tempi di liqui
dazione di un incidente, fa
cendo intervenire periti ed 
avvocati, allo scopo di tratte
nere 11 più possibile l quat
trini dell'assicurato: 11 costo 

può anche raddoppiare. QUP 
sto maggiore costo. Il quale 
sorge per colpa della com
pagnia, si pretende di por
lo a fondamento della richie
sta di tariffe più elevate pro
curando un duplice danno 
all'assicurato. Introdurre un 
limite di tempo stretto, per 
liquidare 1 danni, è il mi
nimo che si possa fare Ma 
bisogna considerare anche al
tri aspetti, fra I quali la far 
raglnosltà della, miriade di 
agenzie tenute In piedi no 
nostante che 11 « cliente » sia 
ormai nlent'altro che un citta
dino obbligato che non oc
corre sollecitare ad assicurar
si. Il corso Incontrollato del 
costi di riparazione, II costo 
di gestione della capitalizza
zione che si forma in seno 
alle compagnie. Altre 50 com
pagnie, infatti, hanno chie
sto di aggiungersi alle 140 
già autorizzate per partecipa
re al banchetto della specu
lazione finanziarla con I quat
trini dell'automobilista su cui 
* innestata una pletora di 
funzionari-finanzieri superpa-
gatl e agenti immobiliari. DI 
questi aspetti, naturalmente, 
Giuseppe Pella non si è oc
cupato nella conferenza stam
pa d'Ieri. 

Precipita un elicottero: 
i tre a bordo sono morti 

ALESSANDRIA, 7 
Un elicottero « Aguita 109-1 rundu» e precipitato nel pome

riggio di oggi. In una boscaglia tulle pendici del Monte Canne, 
al confine tra la provincia di Genova e quella di Alessandria. 
Le Ire persona che si trovavano a bordo tono morte. I loro 
corpi tono ttatl ritrovati dopo molte ore dal carabinieri. Sono 
il comandante Roteilo Ajello, di 40 anni da Gallarale, pilota 
collaudatore dell'Agilità da oltre tre anni, Il meccanico di 
bordo Marco Cenoni, di 37 anni, residente a Somarate, in 
lervlzlo alla Agutte dal 19*3, e II tecnico elettronico Robert 
Lafouatte, di 35 anni, residente a Vlllacorblay, In Francia. 

L'elicottero, che ttava compiendo un volo di trasferimento 
da Roma a Cascina Cotta, ha urtato contro un cottone del 
monte. Al momento dell'Incidente tulle zone c'era una fitte 
nebbia. Alcuni frammenti metallici dell'Agutta hanno colpito 
un secondo elicottero che viaggiava a breve dlefenza. Il 
pilota, Luciano Forzanl, di 35 anni, de Terni, è rimette 
ferito. Il velivolo * comunque atterrato regolarmente all'aero
porto di Genova. Un etemplare dell'Agutta (nella foto), era 
stato pretentato 11 4 novembre al pretidente Leone. 

L'interrogatorio per lo scandalo petrolifero 

DUE EX-MINISTRI ASCOLTATI 
IERI DALLA «INQUIRENTE» 

Mauro Ferri (Psdi) e Athos Valsecchi (De) sono imputati di corruzione - La 
maggioranza sembra intenzionata a « chiudere » tutta la vicenda - 1 com
missari del Pei chiedono che la decisione venga rimessa in Parlamento 

Con l'Interrogatorio degli 
ex ministri della Industria 
Mauro Ferri (PSDI) e delle 

Finanze Athos Valsecchi (DO 
l'Istruttoria della Inquirente 
sullo scandalo petrolifero è 
entrata Ieri In una fase estre
mamente delicata. Non va di
menticato. Infatti, che si sta 
profilando la ipotesi di un 
proscioglimento globale: l'In
terrogatorio del due ex-mini
stri preluderebbe a decisioni 
ravvicinate La dichiarazione 
rilasciata Ieri, inaspettata

mente, dal presidente della 
commissione, Castelli, ha tut
ta l'aria di mettere le mani 
avanti. «Lo risultanze del
l'ampio e approfondito Inter
rogatorio — ha detto Castel
li — saranno valutate dalla 
commissione a partire dalla 
seduta del 19 novembre. Ho 
il solo rammarico — ha ag
giunto — che al doveroso 
adempimento si sia addivenu
ti solo dopo che avevo pub
blicamente annunziato la de
cisione di oppormi a ulteriori 

Alla Camera il caso 
di 4 pretori trasferiti 
Il governo * stato chiamato dal PCI «d esprimere la 

sua valutazione sul grave caso del trasferimento ad altra 
funzione di quattro magistrati della pretura di Roma ad
detti sino ad ora alle cause del lavoro. 

I deputati comunisti Coccia, Vetere e Pochetti Iwnno 
infatti presentato al ministro di Grazia e Giustizia una 
Interrogazione per conoscere il suo parere ni ordine al gra
ve e ingiustificato trasferimento» dei quattro pretori. L'In
terrogazione rileva come I magistrati colpiti dal provvedi
mento preso dal dirigente la sezione lavoro del tribunale ro
mano, Lo Curzio, abbia colpito magistrati «nott per l'im
pegno e lo zelo con cui hanno affrontato l'applicazione del
la nuova disciplina del processo del lavoro». 

d'Interroganti chiedono se 11 ministro non ritenga di 
dover compiere, per quanto di sua competenza, « opportu
ni Interventi volti ad evitare l'attuazione di questa decisio
ne, e più In generale di avvalersi dei suoi poteri per favo
rire da parte degli organi competenti la tempestiva e ido
nea nomina del pretore dirigente la pretura romana. 

A documentare della gravità della vicenda oggetto del 
passo comunista alla Cimerà bastano pochi dati. I quattro 
pretori (per due di essi — Montelcone e Pivettl — Il tra
sferimento è già operante; per gli altri due — Licenziati 
e DI Paola — già deciso ma non ancora esecutivo) ven
gono sollevati dall'Incarico proprio nel momento In cui più 
acuta è la crisi: a Roma sono ben 18 mila I processi arre
trati della sezione lavoro in cui operano appena 29 magi
strati contro l 38 previsti dall'organico mai completato. 
Inoltre, si trasferiscono proprio alcuni tra I magistrati più 
attivi « rei » per il dr. Lo Curzio di protrarre le udienze 
anche al pomeriggio per smaltire il maggior numero pos
sibile di procedimenti. 

Per scioperi promossi da un sindacato autonomo alla Cassa Depositi e Prestiti 

Bloccati 2.500 miliardi per i Comuni 
Una dichiarazione dei compagni Raffaelli e Borsari sulle conseguenze del blocco della vita degli 
enti locali - Urgente rimuovere la situazione anche rinunciando ad azioni settoriali e velleitarie 

Sulla situazione di paralisi 
della Cassa Depositi e Pre-
ititi 1 compagni Raffaelli e 
Borsari, nella loro qualità di 
membri della Commissione 
parlamentare di vigilanza su 
questo Istituto e a nome del 
Gruppi parlamentari comuni-

. atl, hanno rilasciato la «e-
guente dichiarazione nella 
quale si rileva che la Cassa 
DDPP. è paralizzata da oltre 

. un mese a seguito dell'agi
tazione e degli scioperi prò-

"mossi dal sindacato autono
mo. Il perdurare di questa 
situazione mette in grave dif
ficoltà la maggior parte del 
Comuni e delle Province e 
degli IACP, polche non ven
gono erogati mutui per cen 
tinaia di miliardi destinati 
ad Investimenti In opere pub
bliche, edilizia popolare e In
tegrazioni del bilanci deficita
ri ccn rlpercusv.o.il di ordi
ne finanziarlo che accentua
no ulteriormente lo stato di 
crisi degli Enti locali e con 
ripercussioni negative sull'oc
cupazione sulle impre.-.» for 

- nitrici di beni e servrl r 
generalità del cittadini. 

Questo — si afferma nella ] 
dichiarazione — si verifica 
proprio quando, a seguito di 
una costante azione del grup
pi parlamentari comunisti si 
e ottenuto, e la Cassa Depo
r t i e Prestiti * ch.amata ad 
erogare: ìt lo stanziamento 
di mezzi per coprire integral
mente l disavanzi di bilan
cio degli anni 1871, 1972 e 
1973; 2) lo stanziamento di 
500 miliardi per Investimen
ti In opere e servizi; 3) lo 
stanziamento di 1 000 miliar
di per Investimenti In opere 
Igienico sanitarie, asili e scuo
le (da concedere entro 11 30 
giugno 1978) con la garan. 
zia dello Stato. 

81 tratta di una cifra com 
plessi va di circa 2.500 mlllar- ; 
di che, s* erogati con tem
pestività, consentono di alleg
gerire la situazione finanzia ; 
ria degli Enti locali, di au , 
mentare l'occupazione contri i 
buindo — affermano 1 due 
deputati comunisti — alla ri
presa economica, di far ri- ! 
sparmlare alcun* decine di | 
miliardi di Interessi passivi ) 
sulle anticipazioni di cassa 

al Comuni e alle Province. 
L'Inerzia del governo, e In 

particolare del ministro del 
Tesoro, di fronte all'esigenza 
di riforma della Pubblica 
amministrazione, * la causa 
prima di un disagio obietti
vo In cui si tiova ancne il 
personale della Cassa deposi
ti e prestiti. SI deve subito 
rilevare, però, che non sono 
accettabili le forme e gli cb 
blettlvì dell'azione In corso, 
condotta dal slnaacato auto
nomo, polche questa non aiu 
ta la giusta soluzione di que 
sto e degli altri problemi dei 
pubbl.cl dipendenti La rifor 
ma della Cassa Depositi e 
Prestiti e di tutta la Pubbli
ca Amministrazione passa at
traverso Il successo della lot
ta e della contrattazione che 
i sindacati confederali stan 
no conducendo. 

L'urgenza di giuste misu
re di riforma — dice anco
ra la dichiarazione — è messa 
In evidenza In questo Istitu
to dairinsufflcicnri dell'orga 
nlco del personale, non mo
dificato da trent'annl (men
tre il volume delle opera

zioni e delle Incombenze del
la Cassa e più che triplica
to), e dalla persistenza di 
un sistema di Jnutlll con
trolli che ritarda le erogazio
ni del mutui. 

Il superamento di questa 
.situazione può essere ottenu 
to solo con II più vasto srhi" 
ramento unitario di lotte per 
la riforma. 

L'azione di sciopero cosi 
condotta non va n-lla dire 
zlone di rendere possibile la 
riforma. Isola l lavoratori In 
teressatl e finisce col favo
rire le forze che si sono op
poste e si oppongono tena
cemente alla soluzione di 
questo problema In questo 
senso la catena di se operi 
programmata per novembre e 
dicembre è priva di sbocchi 
e può essere strumentalizza
ta proprio da chi ha Inte
resse a Impedire 1 mutamen
ti di Indirizzi politici ed eco
nomici di cui ha bisogno il 
paese per uscire dalla crisi. 

SI ritiene che sia Interesse 
di tutti 1 lavoratoli della 
Cassa depositi e prestiti — 
sottolineano Borsari e Raf

faeli) — di rinunciare ad azio
ni settoriali quanto velleita
rie e di unirsi invece alla 
grande azione portata ava/iti 
dal sindacati confederali, dal
le assemblee elettive locali, 
dalle forze politiche demo
cratiche che. per quanto ri
guarda 1 pubblici dipenden
ti, puntano ad una trattati 
va globale con 11 governo per 
una adeguata soluzione del 
problemi funzionali, normali 
vi e salariali. 

Su tale linea — conclude 
la dichiarazione — I parla
mentari comunisti si fanno 
carico del reali problemi In 
sorti in questo istituto e al 
stanno adoperando con il mas
simo impegno e con la uti
lizzazione di tutti gli stru
menti e delle occasioni che 
loro si offrono per esigere 
che II governo adotti con 
prontezza le misure idonse 
per superare gli aspetti con
tingenti e di prospettiva, af
finchè sia ripristinata la nor
malità operativa alla Cassa 
depositi e prestiti nello Inte
resse degli Enti locali e del 
Paese. 

rinvìi. Se la commissione ri
terrà di limitare I) suo esa
me al processo principale e al 
caso ENEL, basteranno, a 
mio avviso, per concludere 
una decina di sedute che, con 
un poco di buona volontà, é 
possibile concentrare In meno 
di un mese ». 

Traspare, dalle parole del-
l'on. Castelli, l'orientamento 
a chiudere tutto, sebbene il 
presidente precisi che la com
missione resta libera di deci
dere anche In altro senso. Del 
resto, Il vicepresidente social
democratico della commissio
ne, on. Reggiani, aveva già 
anticipato nella precedente 
seduta che dopo l'interroga
torio di Ferri e Valsecchi non 
avrebbe acceduto ad altre ri
chieste di « incombenze 
Istruttorie ». E questo egli di
ceva in polemica con i com
missari comunisti, j quali so
stengono Invece che 1 capi di 
Imputazione elevati contro 
Ferri e Valsecchi debbono 
estendersi anche ad Andreot-
ti, Bosco, Preti e Ferrari Ag
gradi, nel confronti del quali 
maggioranze composite ave
vano deciso l'archiviazione 
all'Inizio delle Indagini. Sa
rebbe davvero grave se un 
processo cosi rilevante non 
fosse rimesso alla decisione 
dell'Intero Parlamento. 

Valsecchi e Ferri sono ap
parsi alla maggioranza, nel 
febbraio 1974, gli anelli più 
deboli della catena e solo su 
di loro, in quanto ex-ministri. 
fu avviata l'inchiesta: con lo
ro sono coinvolti i segretari 
ed ex-segretari amministrati
vi della DC, del PSI, del PSDI 
e del PRI, decine di indu
striali petroliferi, diversi per
sonaggi del sottobosco clien
telare governativo. 

Anche stavolta 1 due ex-
ministri hanno assunto l'Ini
ziativa di essere ascoltati dal
la commissione. Solo che Ieri, 
a differenza di un anno a 
mezzo fa, all'on. Ferri e al 
seri. Valsecchi sono stati for
malmente contestati, all'Inizio 
di ciascun interrogatorio, i 
capi dì imputazione elevati 
nel loro confronti • corruzione 
All'esponente socialdemocra
tico e a quello de si addebi
ta di aver favorito la defi-
scallzzazlone e 11 pagamento 
differito delle Imposte sui 
carburanti all'epoca del go
verno di centro-destra dello 
on. Andreottl. In cambio, gli 
Industriali del petrolio elar
girono contributi al partiti « 
alle correnti del due ex m'-
nlstrl. 

L'altra operazione sotto ac
cusa ai riferisce ai «contri 
butl Suez ». 

Il primo ad essere sentito 
ieri mattina, * stato Tono 
r*vole Mario Ferri. Eg!. 
avr»bbe ins'stlto nel negan 
di aver personalmente o p;c 
interposta persona negoziato 
con I petrolieri. Avrebbe po' 
smentito recisamente di aver 
mal autorizzato un certo ra
vanello, del suo entourage 
mm'sterlalB, a trattare col 
segretario del presidente del
l'Unione Petrolifera, Cittadi
ni, finanziamenti per la sua 
corrente nel PSDI. Ferri a-
vrebbe tuttavia affermato di 
essere venuto a conoscenza, 
nel periodo in cui resse la 
segreteria del rinato PSDI 
dopo li fallimento dell'unifi
cazione, dell'afflusso di con 
tributi dai petrolieri, senza 
contropartite; avrebbe perai 
tro sostenuto che gli « aiuti » 
arrivavano al partiti minori 
dopo essere passati attraver
so in segreteria amministra
tiva della DC. 

a. d. m. 

Quando 
si pagano 
due volte 
le trattenute 

Sono un pensionato del-
l'INPS che continua a la
vorare. L'azienda presso 
cui lavoro mi ti attiene 
una pai-t- della pensione 
dopo aver calcolato le ri
tenute fiscali sul totale 
dello stipendio Poiché 
credo che l'INPS operi le 
trattenute fiscali sull'Inte
ra pensione, la domanda 
che lo pongo è questa, è 
regolare che l'azienda ope
ri la trattenuta al pensio
nati dopo aver calcolato le 
ritenute fiscali oppure le 
ritenute fiscali devono es
sere calcolate dopo aver 
tolto la quota « ritenute 
pensionati »? Se l'INPS 
opera le ritenute fiscali 
sull'intera pensione a me 
sembra che nella ritenuta 
al pensionati, che mi trat
tiene l'azienda, la quota fi
scale mi venga fatta pa
gare due volte. 

FC. 
Grosseto 

Hai fatto bene a scrive
re per chiedere chiarimen
ti in merito al tuo caso 
che noi riteniamo, pur
troppo, non isolato, in 
quanto alcune ditte, per 
cattiva conoscenza delle 
leggi, o per malafede, ope
rano un danno ai lavora
tori allorché si tratta di 
anticipare una prestazione 
previdenziale o di operare 
una trattenuta fiscale. 

Se abbiamo letto bene 
la tua busta paga, il tuo 
datore dt lavoro ti fa pa
gare due volte la ritenuta 
d'acconto sulla quota di 
pensione che ti viene trat
tenuta mensilmente per 
essere poi restituita al-
l'INPS. E db perché inve
ce di « depurare » imme
diatamente lo stipendio 
delia trattenuta sulla pen
sione, sottrae quest'ultima 
somma solo alla fine del
la busta paga, quando cioè 
ha già compiuto le opera
zioni di addebito della ri
tenuta di acconto che gra
va sul salario. L'operazio
ne, come detto, è sbaglia
ta in pieno ed è contra
rla alla legge tributarla e 
alle norme applicative 
emanate dal ministero 
delle Finanze con circola
re n. 1IRT del 15 dicem
bre 1975. 

Poiché, infatti, tu paghi 
già le tasse su tutta Inte
ra la pensione. In quanto 
l'INPS non può sapere a 
priori quanto ti deve es
sere trattenuto ogni me
se per lo svolgimento del
l'attività lavorativa, la 
azienda deve tener conto 
della somma che ti trat
tiene e sottrarla al sala
rio: il calcolo è semplice 
perché è proprio l'azienda 
che è a conoscendo - in 
base alle giornale lavora
te del mese - di quanto 
deve essere trattenuto sul
la pensione 

Fai presente la situazio
ne al tuo datore di lavo
ro di modo che tu possa 
rientrare in possesso delle 
eventuali somme addebi
tate in più dal 1. gennaio 
1974 in poi e ti sia ricono
sciuto una misura inferio
re di ritenuta d'acconto 
già a partire da questo 
mese. 

Le «13 mila lire» 
al mese 

Le pensioni INPS d'Im
porto Inferiore a lire 
100.000 mensili hanno ot
tenuto un aumento di li
re 13.000 11 mese. H 15 lu
glio scorso ho riscosso la 
pensione e non mi e sta
to corrisposto l'aumento 
stabilito, perché? Prima 
in due mesi percepivo li
re 183 460 ora. Invece, mi 
hanno dato lire 192.280, va
le a dire una differenza di 
lire 28.830. E gli arretrati 
dei mesi trascorsi perché 
non mi sono stati corri
sposti? 

VINCENZO SALIOLA 
Roma 

Poiché tu non hai di
chiarato l'esatto ammon
tare della tua pensione 
alla data del 31 dicembre 
1974 non possiamo rispon
derti con assoluta preci
sione. Siamo, però, quasi 
certi, controllando le po
che cifre che ci dal. che 
tu hai ricevuto già non 

solo l'aumento della pen
sione ma anche gli arre
trati dovuti dal 1-1-1175 al 
10-0 1975. Infatti, come au
mento netto delle pcv. o-
ni non deve essere calco
lato la cifra dt 13 000 lire 
al mese, ma il minor im
porto risultante dalla dif
ferenza tra la predetta 
somma e quella già perce
pita al 1 pennato scorso 
a Molo di scala molrle 
tchc come ricorderai, au
mentò il 1. gennaio del 
13%,/. A titolo indicativo 
tieni conto che una pen
sione di 75000 lire ha ovu
lo un aumento mensile di 
lire 3250 ila differenza per 
arrivare a 13 000 lire e Cloe 
9750 l'aveva già ottenuta 
con la scala mobile) e con 
tutti gli arretrati fino a 
giugno ha ottenuto in lu
glio un aumento comples
sivo di lire 19.500 

Tu hai avuto lire 2S.S30 
dt aumento: riteniamo 
dunque, tenuto conto che 
dichiari dt avere una pen
sione di oltre 80 000 lire 
mensili, che ti siano sta
ti corrisposti anche tutti 
gli arretrati La contu
sione l'ha provocata il go
verno quando ha strom
bazzato un aumento pen
sionistico di lire 13 000 il 
mese, mentre in realtà es
so era di gran lunga in
feriore .al massimo di lire 
7.417 per le pensioni al 
trattamento minimo) se si 
tiene conto degli scatti 
della scala mobile già 
concessi all'inizio del
l'anno. 

Gli arretrati 
ai pensionati 
civili 

Sono un invalido civile 
vorrei sapere per quale 
motivo m! danno lire 
22.000 al mese invece di 
lire 25.000 e perchè non 
ho avuto ancora gli au
menti dal ). gennaio del 
1975. 

GIUSEPPE CALLA' 
Locri (Reggio Cai.) 

La pensione è di lire 
2! 000 II mese perché evi
dentemente sei stato rico
nosciuto non inabile al 
100"» (in questo raso In 
pensione sarebbe stata di 
lire 25.000 mensili i ma 
soltanto Invalido, con una 
menomazione fisica supe
riore ai 2 3 <SG'«l. Da one
sto punto di vista tutto è 
in regola. Riguardo poi 
agli aumenti stabiliti dal
la nuova legge n. 1S0 del 
3 giugno 1975 — secondo 
cut tu prenderai un asse
gno mensile di lire 35.000, 
mentre gli inabili prende
ranno lire 3S000 — tieni 
presente che la legge stes
sa è slata pubblicata po
chi mesi fa e che quindi 
solo ora gli organismi 
competenti sono stati mes
si in grado di operare le 
rivalutazioni delle pensio
ni e denli assegni Non 
sappiamo, però, quando 
l'operazione andrà in por
to e gli Invalidi potran
no ricevere i nuovi paga
menti, con i relativi arre
trati maturati dal 1. gen
naio di quest'anno. E' 
chiaro che ogni ritardo si 
ripercuote negativamente 
sui pensionati. 

Le mensilità 
per gli invalidi 

Sono un invalido e de
sidererei sapere, in base 
agli ultimi aumenti, la 
misura della pensione per 
gli lnvaJldl al 100%, quel
la per gli affetti da me-
"-"nazlnne superiore art 
2 " e da quando decorre 
i aumento. 

GENNARO 
GUARDASCIONE 
Pozzuoli (Napoli) 

La misura della pensio- . 
ne per ehi è inabile total
mente è di lire 38 mila al 
mese. L'assegno mensile 
(per gli invalidi con me
nomazione superiore ai 
due terzi) t di lire 35.000 
e viene corrisposto per 
tutto il tempo in cui l'in
teressato non è collocato 
al lavoro. L'assegno di ac
compagnamento è infine 
di lire 35000 al mese. Le 
misure ora citate hanno 
decorrenza dal 1. gennaio 
1975. Cosi dispone l'arti
colo 5 della legge del 3 
giugno 1975 n. 160. 

A cura di F. Vltenl 

-anoflBnd 
delgrossi 

IL P A N C A R R E ' 

In o c c a s i o n e 
d e l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 

FRATELU 
FABBRI 
EDITORI 

KINKAJU' 
I libri per fare 
ogni volume illustrato 
a colori, 98 pagine, 
i primi 8 Lire 1.000 
i successivi L. 1.200 
Piccoli manuali allegri 
e pieni di curiosità. 
La creta per inventare 
Fabbrichiamo le capanne 
Fabbrichiamo gli 
aquiloni 
La lana per divertirsi 
A caccia di immagini 
Divertirsi in viaggio 
Divertirsi in casa 
Burattini e ombre cineal 
Un pizzico di magia 
La carta per giocare 
II gioco detta stampa 
Vivere come Robinsoa 

TANTE STORIE 
DA INVENTARE 
di J. Crender e B.H. Fmnef 
Età: dal 3 ai 6 anni 
ogni volume plasticato e 
spiralato, 
24 schede illustrate, 
Lire 2.000 
Libri /atti per creare, 
inventare, stimolare. In ogni 
pagina quattro schede 
mobili per costruire 
atorie e racconti sempre 
nuovi. 
Al mare In citta 
In casa In campagna 

CIAO, 
TI PRESENTO 
di R. Margreaves 
Età: dai 3 ai 7 anni 
4 volumi illustrati 
a colori, 60 pagine. 
Lire 2.000 
Storie divertenti, fiaba 
assurde che presentano 
tanti aspelli della realtà. 

L'ORSO HOPS 
ài C. Webster 
e R. Williams 
Età: dai 3 ai 7 anni 
volume illustrato a colori, 
64 pagine 
Lire 2.000 
Avventure strabilianti ma 
anche reali di uno strane 
orso che, a sue spese, 
impara il mestiere di vivere. 

FIABE E 
LEGGENDE DI 
PAESI LONTANI 
ogni volume rilegato, 
illustrato a colon, 
110 pagine circa, 
Lire 2.500 ' 
le ultime uscite: 
Fiabe e leggende russe 
Fiabe e leggende spagnole 
Fiabe e leggende giapponesi 
Fiabe e leggende 
sudamericane 

TUTTAWENTURA 
ogni volume cartonato 
con tavole fuori testo a 
colori, l ire 3.000 
le ultime uscite: 
I cavalieri di re Artìi 
Robin Hood 
Riccardo Cuor di Leone 
n paggio di Maria Smania 
La freccia nera 
II trionfo di un impero 

CLASSICI 
EV BIBLIOTECA 
ogni volume rilegato con 
tavole fuori testo a coloni 
Lire 3.000 
le ultime uscite: 
Incompreso -
Davide Copperfield 
I ragazzi della via Fai 
La capanna dello zio Tom 
Robinson Crosuè 
L'isola del Tesoro 

LE FILASTROCCHE 
DI GIANNI E LUCIA 
di V. Cohen e C. Debli 
Età: dai 3 ai 6 anni 
4 volumi rilegati, ogni 
volume illustrato a colori, 
64 pagine più 16 pagine di 
giochi da ritagliare, 
Lire 2.500 
In ogni volume 
una piacevole, divertente 
storia che aiuta a capire 
concetti fondamentali che 
i più piccoli ritroveranno 
poi a scuola: spazio, tempo, 
grande, piccolo, la scoperta 
del proprio corpo. 
le relazioni sociali, ecc. 

in tutte le librerie 
^ Q FRATELLI 
5 3 FABBRI 

IJ EDITORI* 



In tre nell'abisso 
Antenna 

giovane ma 
classica 

Di qualche tempo, anche la » inu-
sk i sena » ha il suo spam di tra 
s'iiisMone tra i programmi delle radio 
libere il « via » l'hanno dato 1 tra
smettitori di «Antenna musica», la 
nuova stazione romana che irradia 
dalla sua base di Monte Mario venti 
ore di programmi al giorno e che. in 
poco pai di tre mesi di vita, si è 
conquistata una vasta fetta di ascol
tatori «rubati» alla radio ufficiale. 

Nata 111 luglio, con la pretesa di 
un hobby estivo per cinque ragazzi 
appena usciti dall'incubo della t ma-
ttii-it.i-. r Antenna musica» è dnen 
taia la più seguita tra le radio che 
trasmettono utilizzando la «banda 
cittadina»: per sintonizzarsi sui pro
grammi di « Antenna > — che rap-
pre.onta «una testata regolarmente 
autorizzata - — basta infatti portale 
11 proprio apparecchio radio su modu
lazione di frequenza proprio al limi'e 
della - banda» occupata, a Roma. 
e dalle altre radio libere. 

I! successo delle trasmissioni, è te-
sliir.uniato dalle continue telefonale 
dei»: ascoltatori al 380 852. il numero 
che consente, a chi ne abbia voglia. 
di * ordinare» la messa in onda di 
una particolare cannone negli spazi 
ap; oscamente riservati ai program
mi a richiesta. Ciò ha costretto i cin
que studenti a potenziare l'esperi
mento" assunte due reclute nmvj , 
e Antenna musica» ha cominciato 
perciò a trasmettere quasi ininterrot
tamente per 20 ore al giorno, 'dille 
6.30 del mattino sino alle 2.30). 

Ad « Antenna musica » il telefono 
e sempre occupato: «Non ci chiama
no più per chiedere solo i dischi — 
commentano i ragazzi, che di recon'e 
offrono con la loro stazione libera. 
arviie l'attualità e le rubriche gior-
n.Mutiche — ma spesso ci chiamano 
per sentire al telefono la nostra voc". 
per chiederci come va. e se abbiamo 
da'o l'ultimo esame universitario cui 
abbiamo magari accennato in tra-
smi oione. e per sapere come fati t 
la nostra sede» 

Dall'Italia 
I sogni di Andrea — Cappuccetto Ros

so. 11 Bella Addormentata. Toro Seduto. 
Moby D.ck sono alcuni dei mitici perso
n a l i che animeranno i sogni del bambi
no Andrea, protagonista dell'originale te
levisivo scritto da Piero Pieroni e inti 
tolato c<Le avventure impossibili del barn 
bino Andrea». Lo sceneggiato televisivo. 
articolato in sei puntate, andrà in onda 
tulli i lunedi alle 17.15 a partire dal 20 
novembre, nella collocazione intitolata «ai 
più piccini ». 

Ricordo di Pasolini — Sabato pros
simo la rubrica televisiva «Controcam
po » manderà in onda un profilo biografi
co del povero Pier Paolo Pasolini al posto 
dell'annunciato dibattito intitolato «Abo
liamo la TV?» che era stato suggerito 
proprio da un recente intervento polemi 
co dello scrittore-cineasta scomparso che, 
naturalmente, figurava anche tra i parte
cipanti alla trasmissione 

Dall'estero 
Protesta — Un programma televisivo 

Inglese è stato soppresso ineseguito alla 
protesta del Sindacato attori britannici 
perche prevedeva la partecipazione del 
pubblico invitato a raccontare barzellet
te o storielle, il quale finiva così per mi
nacciare il lavoro degli attori. 

Paola Bacci, Nando Gazzolo e Anna Miserocchi (nella foto, da sinistra a destra) sono gli interpreti del
l'adattamento televisivo della commedia di Silvio Giovannetti * L'abisso » che si sta registrando in questi 
giorni negli studi televisivi milanesi 

Mar PMfe PMO-W 

Fiancobolli austriaci - Le Foste 
austriache sono fra quelle che seguo 
no una politica filatelica sobria e 
dignitosa e pertanto i francobolli au 
striaci sono tra i pochi che vai la 
pena di seguire con una certa alien 
zione. Non sto qui parlando di buoni 
investimenti e di altre cose del gè 
nere, ma mi riferisco all'interesse cul
turale dei francobolli austriaci e alla 
loro eccellente esecuzione nonché al 
loro modesto valore facciale che li 
rende accessibili anche al collezioni 
sii che non possono spendere forti 
somme per aggiornare le proprie col 
lezioni. 

Negli ultimi mesi l'emissione dei 
francobolli austriaci è continuata 
con ritmo regolare. In agosto è sta 
la emessa una serie di quattro fran 
cobolli di propaganda per i Giochi 
olimpici invernali che si svolgeran
no a Tnnsbruck. Nello stesso mese è 
stato emesso un francobollo in oc
casione del Convegno federale del
l'Unione dei pensionali e un franco 
bollo commemorativo del centenario 
della nascita di Ferdinand Porsche. 
il famoso progettista di automobi'i. 
ideatore della Volkswagen. 

Dopo una pausa in settembre, nel 
mese di ottobre sono stati emessi 
francobolli per il cinquantenario del 
la morte del pittore Enrico Angeli. 
per il 150. anniversario della morte 
del compositore Giovanni Strauss (fi
glio), per il campionato mondiale di 
judo, per il 75. anniversario della fon 
dazione dell'orchestra sinfonica 
«Wiener Symphoniker» e per il chi 
quantenario della fondazione d?lle 
Casse di Risparmio con credito fon 
diario. 

Per il mese di novembre è annnn 
ciata remissione di un francobollo 
per la Giornata del Francobollo, di 
un secondo gruppo di quattro fran
cobolli di propaganda delle Olimpia
di invernali di Innsbruck e di un 
francobollo natalizio. 

Bolli speciali e mani]citazioni fila
teliche • Aderendo alle richieste dei 
lettori, riprendo la segnalazione del 

bolli speciali Per questa settimana 
indicherò anche alcuni bolli che so 
no in uso oggi e domani, mentre a 
partire dalla settimana prossima fa
rò il possibile per segnalare i bolli 
con almeno una settimana di anticipo 
in modo qhe anche i lettori che ri
siedono in località diverse da quella 
nella quale il bollo viene usato pos
sano tempestivamente richiederlo. 

Nei giorni 8 e 9 novembre il palaz
zo delle esposizioni (Corso Mazzini 
92) di Faenza ospiterà l'8. raduno fi 
latelico: in occasione della manife
stazione sarà usato un bollo speciv 
le illustrato. Negli stessi giorni a 
Terni si terrà la I Mostra filatelica 
e numismatica provinciale a sogget
to. riservata ai giovani. 

Da ieri. 7 novembre, a Cosenza 
(Scuola Media statale «B. Zambri-
ni ») è in corso la VI Mostra filate
lica e numismatica «Brutia»; in 
concomitanza con la mostra si svol
ge un convegno commerciale. Nei lo
cali della manifestazione, che si con
clude il 9 novembre, funziona un 

KFPUBUKOSTERRE.CH! 

seriizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Fino al 10 novembre l'ufficio posta
le di Mogliano Veneto (Treviso) uti
lizza una targhetta di propaganda 
per la XV Mostra filatelica tematica 
che si terrà dal 6 all'8 dicembre A 
Milano (quartiere fieristico) fino al 
12 novembre viene usato un bollo 
speriale in occasione della Rassegna 
internazionale della Chimica. Un bol
lo speciale usato a Napoli, presso la 
Mostra d'oltremare, dal 9 al 14 no
vembre in occasione del IX Cong-es-
so mondiale delle associazioni delle 
agenzie di viaggi e turismo. Il 14 no
vembre a Venezia (San Marco - Pa
lazzo Vecchia Prigione) un bollo spe
ciale sarà usato in occasione delle 
onoranze al musicista Antonio Vi
valdi, al quale è dedicato uno dei 
francobolli della serie «ritratti di 
artisti italiani» che saranno emessi 
quel giorno. 

Nel giorni 15 e 16 novembre il Pa
lazzo della Gran Guardia di Verona 
ospiterà la 46. Manifestazione filate
lica e numismatica denominata «Sca
ligera 75». La manifestazione, che è 
una delle più prestigiose del calen
dario filatelico italiano, comprende 
un convegno commerciale interna
zionale filatelico e numismatico, una 
mostra filatelica nazionale ad invito 
e una mostra sociale. In occasione 
della manifestazione saranno usati 
due bolli speciali, uno con la dicitura 
«Scaligera 75» e l'altro, che sarà 
usato solo il 16 novembre, con la di
citura «Centro Studi Internaz. Sto
ria postale». 

A Palmi nei giorni 14 e 15 novem
bre si terrà una mostra filatelica a 
tema musicale: In occasione della 
manifestazione sarà usato un bollo 
speciale. 

Dal 16 al 23 novembre a Milano 
(quartiere fieristico) un bollo spe
ciale sarà usato In occasione del VII 

• Salone Intemazionale delle macchi
ne per enologia-

Giorgio Biamino 

tv 
l'Unità sabato 8-venerdì 14 novembre 

Scuola 
aperta 
a molti 
problemi 

Riprende oggi — alle 14.10 sul 
programma nazionale TV — un 
nuovo ciclo di trasmissioni della 
rubrica Scuoia aperta a cura di ^ 
Vittorio De Luca, in quest'occa 
sione dedicata al tema La scelta 
universitaria. Il programma po
ne l'accento su un problema as
sai delicato proprio mentre i gio
vani avvertono le obiettive dìf 
f icoltà della situazione socio eco 
nomica del paese ed esprimono, 
attraverso una serie di testimo
nianze, le perplessità e le speran
ze di una scelta resa sempre più 
difficile dai dati allarmanti sul
le carenze delle strutture uni 
versitarie e sul pericolo incom
bente della disoccupazione. Il 
programma-inchiesta sarà sem
pre articolato in due parti: la 
prima comprende una serie di 
testimonianze di giovani — in 
base a quali criteri è stata scelta 
la facoltà? Che cosa ci si aspeUa 
dagli studi che si intraprendo 
no? Quale ruolo ha avuto la 
scuola secondaria in questa scel
ta? — e la seconda riprenderà i 
quesiti e gli argomenti suggeriti 
dagli studenti, che saranno di
battuti in studio da docenti uni
versitari ed economisti, allo sco 
pò di individuare le possibili so
luzioni di temi che interessano 
e investono le nuove generazioni 
e la stessa classe dirigente. 

Questi gli argomenti della 
nuova serie: 

• Vita degli organi collegiali 
— Verranno registrate le varie 
fasi ed esperienze realizzate dai 
nuovi organi di gestione demo
cratica della scuola. Il rinnova
mento della « qualità » della 
scuola può scaturire dalla eoe 
renza e dall'impegno dei citta
dini nei consigli di istituto, nei 
consigli di classe, nelle assem
blee: • Attualità scolastica — 
La rubrica darà particolare ri 
lievo al dibattito sulla riforma 
della scuola secondaria superio
re, a convegni di studio, alle ini
ziative ministeriali, dei partiti, 
dei sindacati e delle istituzioni 
educative. Sono previsti servizi 
dedicati alla riforma universi
taria, ai distretti scolastici; • 
Scuola e mondo del lavoro --
n problema verrà affrontato 
nella duplice angolazione: me
diante la presentazione dell'atti
vità delle Regioni in ordine alla 
formazione professionale e at
traverso un'indagine sulle facol
tà universitarie più frequentate 
e più attuali, in modo da offrire 
cosi un quadro che ha un va
lore di indagine, ma anche di 
Informazione e di orientamento; 
• // dibattito pedagogico oggi •-
Sotto questo titolo verranno pre
sentati alcuni profili di studiosi 
educatori contemporanei, illu
strandone l'opera e la posizione 
nel dibattito pedagogico: Sktn-
ner, Piaget, Freire. 

Verranno anche considerate. 
In retrospettiva, personalità nel 
mondo dell'educazione, tra le 
quali Montessorl. Don Milani. 

L'Italia è bella, ma basta? 
L'anno scorso, con Artisti d'oggi in 

Vaticano in concorso a Firenze al Pre
mio Italia, Glauco Pellegrini, sospesa 
la sua lunga indagine sulla musica, 
faceva ritorno alle arti figurative. 

Adesso, con Bella Italia — il pro
gramma inchiesta prenderà il via 
martedì 11 alle 21 sul secondo prò 
gramma — egli si è trovato ad affron 
tare l'educazione artistica nel nostro 
paese. 

«Non è stato semplice — spiega 
Pellegrini — volevo trovare un ag
gancio diverso. Ripetermi, vivere di 
rendita, non mi va ». 

Egli sostiene che la sua esperienza 
nei confronti del mondo delle arti 
non gli veniva in aiuto. Quest'impe
gno non è stato altro, all'inizio, quin 
di che assicurarsi un tempo di ve
rifica, partire senza obiettivi precisi e 
mète certe, andarsene in giro a par 
lare con una infinità di persone, in
cidere ore di dialoghi che ogni sera, 
a consuntivo d'una giornata vissuta 
nella scuola di una città, o in una 
casa qualunque d'un qualunque paese 
(ma Pellegrini sottolinea come, in 
realtà, non esistano « paesi qualun
que») con la collaborazione di Vit
torio Richter. Nasce, giorno dopo gior
no, una specie di romanzo dal quale 
salterà poi fuori il motivo conduttore. 
l'idea. 

Una convinzione, comunque. Pelle
grini se l'è portata dentro, metten
dosi a correre per l'Italia nel luglio 
dell'anno scorso: la pista buona non 
passava, per Pellegrini, dentro i sacri 
e polverosi templi dell'arte o nelle 
metodologie d'una scuola riluttante 
al nuovo, seppure tanto sollecitata ad 
aprirsi, mentre lo interessava lo spès 
sore «artistico» dell'artigiano, del 
contadino. Quando gli parve d'aver 

centrato un modulo tale da non costi
tuire motivo di fastidio o di irrita
zione per il pubblico, a ragione poco 
disposto a farsi giudicare e ammonire 
(«non vai ai musei, non ti occupi 
d'arte, alla fine sei un ignorante, 
ecc.»). Pellegrini propose alla dire
zione dei « culturali » TV di articolare 
il tema in tre momenti monografici. 

«Immaginiamo — sono parole del
l'autore — l'Italia come un museo 
dove le città stanno alle grandi sale 
e 1 paesi alle piccole sale dei musei, 
e dove i collegamenti tra sala e sala. 
cioè 1 corridoi, sono la nostra rete 
viaria. In questo sterminato museo 
noi siamo nati, ci muoviamo, ed è 
così tanta e vasta la ricchezza che ci 
circonda che ne siamo sazi. Si fa 
l'abitudine a tutto, compresi i furti. 
Si protesta un poco ogni volta, è vero, 
però neanche per i fatti più clamo
rosi (Castelfranco. Urbino) il paese 
si è mai « fermato » che dico, per 
un minuto. La scuola è peggio che 
carente. Lo Stato ha, da sempre, 
gravi responsabilità. Inizierò il rac
conto con le pantere della polizia, 
come in un film giallo, perché è la 
cronaca, adesso, a impartire lezioni 
quotidiane di storia dell'arte». 

« Nonostante il disagio diffusosi, ne
gli ultimi mesi, all'interno della Rai, 
il dialogo attorno al programma si fa
ceva sempre più vivo — dice Pellegri
ni — quasi si svolgesse in una reda
zione che cominciava la propria at
tività, piuttosto che all'interno d'una 
direzione destinata a disperdersi: un 
congedo civile, forse il sigillo ad una 
lunga, proficua collaborazione». 

Nasce e viene accettata, cosi, l'idea 
di offrire, quale esemplo del museo-
Italia. 11 Veneto scelto a protagonista 
della prima puntata: il Veneto con la 

sua storia, la sua gente, i suoi pro
blemi. E col Veneto, splendida sala 
del museo Italia. Pellegrini propone, 
a contrasto, il mondo separato, spesso 
non riconosciuto quale produttore di 
fatti artistici: il mondo della civiltà 
contadina. « Cos'è? — si chiede nel 
suo intervento alla trasmissione Za-
vattini — un ritorno a vecchie abitu
dini? Se è un ritorno, bisogna averne 
anche un po' di diffidenza ». 

Per il regista, le reazioni saranno 
quelle che dovranno essere, lui non 
coltiva utopie di alcun ritorno indie
tro, ammette che l'Italia è bella, ma 
si domanda se sia sufficiente dirlo: 
« Ce ne stiamo in contemplazione o in 
che misura facciamo la nostra parte, 
per vivere degnamente il nostro 
tempo». 

L'ottica che nel secondo capitolo si 
allarga dal nord al meridione fino alle 
isole, inquadra, nella terza puntata, 
un unico soggetto: entra in scena Fi
renze, dove Pellegrini ritiene d'aver 
condotto una verifica spregiudicata 
sulla scuola, i centri storici, il ruolo 
del mondo operaio, il restauro, apren
do il discorso oltre la realtà fioren
tina, a tutto il paese. 

«C'è tanto da fare — conclude il 
curatore di Bella Italia — mi sono 
aggrappato a quel poco che funziona, 
ho illuminato piccoli fatti positivi. 
perché, secondo me. è quando si sot
tolinea quello che va. che meglio si 
pud indicare quanto bisogna recupe
rare o rinnovare o spazzar via ». 

Concluso il montaggio, il testo a 
commento delle puntate è stato af
fidato a Nicola Cattedra. 

Nella foto: // regista Glauco Pel
legrini (a sinistra) e l'operatore Ma
rio Genna girano in una scuola ele
mentare di Luzzara il programma tei*' 
visivo « Bella Italia». 



L'ultima figlia 

La giovane attrice Jenny Tamburi (nella foto) è tra le interpreti femminili dello sce 
ncggiato televisivo in quattro puntate e Camilla 1 che il regista Sandro Bolchi ha tratti 
dal romanzo « Un inverno freddissimo > di Fausta Cialenle. Nella trasmissione, Jenni 
è la figlia della protagonista Camilla (Giulietta Masina) la quale è a sua volta figlie 
della rediviva Isa Miranda. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di *c I mo
tori » 

12,55 Ogqi !e comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Paramento 

14,10 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 II circo filastrocca 

Programma per i 

più piccini 

17,40 La TV dei ragazzi 
«Chitarra t fagotto» 
Spettacolo musicale 
condotto d» Franco 
Cerri 

18,30 Sapere 

Prima puntata di 
« n destino degli in
dice» 

18,55 Sette giorni al Parla
mento 

Rubrìca a cura di 

Luca Di Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Giandomenico Frac-
chia 

« Fracchia e il suc
cesso ». Quarta ed 
ultima puntata del
l'originale televisivo 
scritto da Costanzo, 
Simonetta. Falquì. 
Villaggio Interpreti: 
Paolo Villaggio. Om
bretta Coli!. Gianni 
Agus Regia di An
tonello Falqui 

21,50 Controcampo 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti-
\o a cura di Mau 
riZ'O Barendson e 
Paolo Valenti 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto della sera 

« Le comoositrìci 

contemporanee » 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rassegna di balletti 

« Marowsze Ballett » 

22,00 Cannon 

« La verità su Peg-
gy ». Telefilm. Re
gìa di Herschell 
Daughrty. Interpre
ti. William Conrad, 
Jason Evers. Dick 
Van Patten 

Ombretta Colli 

Radio 1« 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14. 1S. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
G.25: Almanacco; 7,10: Cro
nache del Mezzogiorno; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: Canzoniamoci; 11.30: L'al
tro suono; 12.10: Nastro di 
partenza: 13,20: La corrida; 
14.05: Orazio; 15.10: Sorella 
radio; 15,40: Gran varietà; 
17,10: Allegro con brìo; 18: 
Musica in; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19.30: ABC del disco; 
20: La Bohème; 22.20: I l vio
lino di Stéphane Grappelly; 
22.35: I l cantautore di Enzo 
Guarini. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8.30. 9,30. 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18.30, 19,30 e 22,30: 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno con: S.40: Per noi 
adulti; 9,35: l»inov; 10,05: 
Ciiuoni per tutti: 10,35: « i l 
io quattro; 11,35: L i chitarra 
di D u n e Eddy; 11.50: Cori 
da] mondo; 12,10: Trasmistio
ni rejionali; 12.40: Alto gra
dimento; 13,35: lo la so lon-
t» . e voi?; 14: Su di siri; 
15: C'ora una volta Saint Ger-
main de, Prés; 15,40: Estate 
dei Festival musicali 1975; 
16,35: Film in musica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Kitsch; 
19.10: Detto «Inter nos • ; 
19,30: Radiosera; 19,SS: Su-
personic; 21,19: lo la so lun
ga e voi?; 21,29: Popoli: 
22,50: Musica nella sera. 

Radio 3° 

ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30; Capolavori del 
'700; 10: Le sonate per piano-
torte di S. Profcoficv, 10.30: 
La settimana di Gabriel Pau
re; 11,40: Civiltà musicali eu
ropee; 12,20: Musicisti italia
ni; 13: La musica nel tempo; 
14.30: «aterina Ismailova; 
17,15: Parliamo 4L..; 18,30: 
Cifre alla mano; 18.45: La 
grande platea; 19.15: Concer
to della sera; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
L'approdo musicale. 

mar ted ì T I 
TV nazionale 
12,30 Yoga per la salute 

Una rubrica curata 
da R.chard Hittle 
man 

12.55 Bianconero 
Rubrica a ta ra di 
Oiu-cppe G aco'.az 
70 

13,30 Telegiornale 
14.00 Ogqi ai Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17,15 li dirigibile 

Programma per i 

)itl p ce m 

17,45 La TV dei ragazzi 
v< N-ìta hb-:-M. \\ 
dottoressa volante » 
S^sto episodio del
l'or gmaie teìe*u>;\o 
curato da K.e hard 
Bonedct 
« l,a disavventure di 
P O T O » . Un prò 
dramma d. canon. 
in in i*i 

18.45 Sapere 
Settima ed ult ma 
puntata di a Con 
t rop ede » 

19,20 La fede oggi 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Teiegiornale 

20,40 Gamma 
Quarta ed ultima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
scritto da FÌ3v:o N. 
co\m e Fabrizio 
Trecca e diretto da 
S Nocita Interpre 
t r G Brozi. M Za
netti. P. Cardea. E 
Zamuto. W. Maesto 

21.50 Ritratto di famiglia 
«Una famiglia di 
Palermo» Un pro
gramma di Ezio Pe 
con 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18.45 

19.00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Teleg.ornale sport 

l'avventura dell ar
cheologia 
«11 dono del Nilo» 
Quarti punuta 

Ore 20 20.00 

20,30 Telegiornale 

21.00 Bella Italia 
« Veneto. mu5co .1 
P-rio» Primi pun 
t-ita di un program 
ma inchiesta a cu-
ìa di Glauco Pelle-

22.00 

Giulio Brogl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12, 13. 14, 15. 17. 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10. Il la
voro oggi; 7.45: Ieri al Par
lamento; 8: Sui giornali dì sla
mane. 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : Dream liscio; 
11.30: L'altro suono; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: GÌ-
romike; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16.30: Pro
gramma per • piccoli; 17,05: 
Le città e gli anni ( 7 ) ; 17,25: 
Ff fortissimo; 18: Musica in; 
19.20: Su! nostri mercati; 
19.30: Concerto lirico, diret
tore C. Sanzogno; 20,50. La 
chitarra di L. Almeida; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Cit
tadina donna: « Chi è Emme-
line Pankhurst? >; 22.05: Le 
canzonassi me, 23: O ^ i al Par
lamento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7,30. 8 .30. 9.30. 10,30, 
11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 
16.30. 18.30, 19.30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perche; 8,55: 
Suoni e, colori dell'orchestra; 
9.35: Le citta e gli anni ( 7 ) ; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: lo la 
so lunga, e voi?; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali: 15: Punto interrogativo; 
15.40: Caratai; 17,30: Specia
le GR; 17,50: I l giro del mon
do in musica; 18.35: Radiodi-
scoleca; 19.55: Supersonic; 
21,19: lo la so lunga, e voi?; 
21.29: Popò»; 

Radio 3" 
ORE S,30: Concerto di aper
tura: 9 .30: I quartetti di Bee
thoven; 10,30: La settimana di 
Scriab'n; 11,40: Musiche pia 
nistiche di Mozart; 12,20: Mu
sicisti italiani di oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: Ar
chivio del disco; 15,10: Pau-
lus. direttore R. Muti; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica-, 17.40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta: 18,25: Gli (lob
bies; 18,30: Donna '70; 18,45: 
La vallata del Tennessee qua
rantanni dopo; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: I l melo
dramma in discoteca; 2 1 : Gior
nale del Terzo - Sette arti; 
21.30: M . Ravel: Open « vi
ta; 22,25: Libri ricevuti 

TV nazionale 
12,30 

12,55 

13.30 

14,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18,45 

19,15 

I M O 

19.45 

20,00 

20.40 

21.45 

22.45 

Sapere 

Replica della setti
ma ed ultima punta
ta di <t Controp.ede » 

Vita animale in Nor
vegia 

Documentano 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini 

La TV dei ragazzi 
a Ridere, ridere, ri
dere *> 

i Ernesto Sparalesto 

e Snooper e Blap-

per ». Cartoni ani

mati di William 

Hanna e Joseph 

Barbera « Genti e 

paesi- popoli m mo

vimento» 

Sapere 

Settima ed ult.ma 
puntata di a Il jazi 
in Italia » 

Cronache italiane 

Cronache del lavoro 

e dell'economia 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Speciale turno C 

«L'autunno smda 

cale ». Seconda par

te. Programma in

chiesta a cura di 

Gianfranco Albano. 

Giuseppe Momoli. 

Walter Preci e Li

via Sansone 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 

19,00 Sim Salabim 
Replica della prima 
puntata del varietà 
condotto dall'illuslo-
nista Silvan 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Serghiei 
Prokofiev e Franz 
L.szt. Pianista soli
sta: Franco Mcdon 

20,30 Telegiornale 

21.00 II boom 
Film Regia di Vit
torio De Sica Inter
preti: A. Sordi. G.M 
Canale. M Bovo. E. 
Gerì, MG. Buccella 

Alberto Sordi 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13, 14, 15, 17, 19. 
21,05 « 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,35: Almaaacco; 7,10: 
Il lavoro oasi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 1 1 : Canta che ti 
passa; 1 1 3 0 : L'altro suono; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Giromike; 14,05: Ora
rio: 15.30: Per »oi giovani; 
16.30: Programma per i ra
gazzi; 17,05: Le città e gli an
ni ( » ) ; 17.25: mortissimo; 
1S: Musica in; 19,20: Sui no
stri mercati; 19,30: I l disco 
del giorno; 20: La bugiarda; 
22,45: Un pianoforte per 5. 
Black; 23- Oggi al Palamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7 ,30, 9 .30, 9,30. 10.30, 
11.30, 12.30, 1 3 3 0 . 15.30. 
16.30. 18.35, 19.30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma: 9.35: 
Le cittì e sii anni ( 8 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Cantautori di ieri e di 0991: 
13.35: lo la so lunga, e voi?; 
14: Su dì giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Alto gradimento; 18,40: Radio-
discoteca; 20: I l convegno dei 
cinque; 20,50: Supersonic; 
21,39: lo la so lunga, e voi?; 
21,49: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30: I quartetti di Bee
thoven; 10: Pagine clavicemba
listiche; 10,30: La settimana 
di Scriabin; 11,40: Due voci, 
due epoche; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi: 13: La musica 
nel tempo; 14.30: Intermez
zo: 15.15: fi disco in vetrina; 
15.50: Avanguardia; 16,15: 
Poltronissima; 17.10: Musica 
leggera; 17.25: Classe unica; 
17.40: Musica fuori schema; 
18.05: ...E via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,45: Re
cital di B. Mordi; 19.15: Con
certo della sera; 20,15: La pe
dagogia moderna; 20,45: Fogli 
d'album; 2 1 : Giornale del Ter
zo - Sette arti: 21,30: Opere!-

, ta e dintorni; 22: Musica viva 
I 1974-75. 

domenica 9 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come Agricoltura 

12,55 Anteprima di • Un 
colpo di fortuna > 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
«La Ferrari» 

14,50 Giocando a golf, una 
mattina 

Replica della terza 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Daniele D'Anza 
tratto da un raccon
to di Francis Dur-
bridge 

16,05 La TV dei ragazzi 
« I più grandi circhi 
del mondo: il circo 
americano di Ferdi
nando Togni» 

17,00 

17,10 

Telegiornale 

Prossimamente 

17,20 90* minuto 

17,40 Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 II lungo viaggio 

Quarto episodio del
l'originale televisivo 
scritto da Luciano 
Codignola e Franco 
Giraldi. diretto da 
quest'ultimo e i-
spirato, stavolta, a 
a Una brutta sto
ria » di Fiodor Do-
stoievski. Interpre
ti: Jan Englert, 
Glauco Mauri. Sara 
Rapisarda 

21,50 La domenica sportiva 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 

18.15 

19,00 

19.50 
20.00 
20,30 
21,00 

22.15 

2340 

Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 
Campionato italiano 
di calcio 
Dan August 
« Una ragazza in fu
ga ». Telefilm. Regia 
dì Richard Bene
dici, Interpreti: Burt 
Reynolds, Norman 
Fell. Richard An
derson 

Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Otello della porta 
accanto 

« L'amico Franz ». 
Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da Castel
lano e PipcJo e in
terpretato da Rie e 
Gian, Paola Man-
noni, Giustino Du
rano 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Francesca Samritale 
e Enzo Siciliano 
Prossimamente 

Glauco Mauri 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora S. 
13, 15, 1», 21 • 23; 6: Mat
tutino mnikì le; 6 .25: Alma
nacco; 7,10: Secondo me; 
7.35: Cullo evangelico; S.30: 
Vita noi campi; 9i Music* por 
archi; 9,30: Me*»»; 10.15: 
Salva rafani!; 1 1 : In «fretta 
d * ~ ; 12: DÌ«W caldi; 13,20: 
Kitsch; 14.10: Orazio; 15,30. 
Tatto il calcio minuto per mi-
auto; 16.30: Vetrina di Hit 
Parade; 16.50: Di a ria ia 
con » per tra fra; 1 t : Voci 
in filigrana; 19.20: Batto quat
tro; 20,20: Andata e ritorno -
Sera sport; 21,15: t o specchio 
magico; 22: Le nostre orche
stre di musica tenera; 22.30: 
Concerto del quartetto Brahms. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,10. 
«.30, 9.10. 10,30. 12,10, 
13,10. 16.25, 11,30, 10,30 
• 22,30: C: I l mattiniti*-. 7,30: 
Suo* viaggio; 7,40: RpOMlar-
• o too; »,40: 10 ma non K 
diaaostra; 9,3 S: Gran varia
t i ; 1 1 : Alto jradU.CT.tO; 12: 
A a l e a r i » troll; 12.15: Fiha 
jockan 13: I l faaakafO; 11,35: 
l e la so nro*a, • re i?; 14-. 
S w p I f w H 4ì vita ragionala; 
1 4 4 0 : Sa m siri; 15: La tor
rida: 15.35: Soperswdc; 10.30: 
Domenica sport: 17,45: Radio-
discoteca; 10,55: F. Soprano: 
-opera '75; 2 1 : La vedova i 
•empi* aK»sra?; 21.25: I l v-
rasketebes; 22t Vita e arie ori 
Palladio; 22,50: 
Euiopa. 

Radio 3" 
ORE 0.30: Concerto .di aper
tura; 10,05: I l volo piò terri
bile: la poesia di E. Montale; 
10,35: Pagine orette da « Mar
tha >; 11.35: Concerto di M. 
C Alain; 12.20: Musiche di 
danza; 13: Intermezzo; 14: 
folklore: 14,10: Concerto del 
•Trio Foerster»; 15,30; L'egoi-
ita; 17.20; Le cantate di IS. 
Bach: 1 t : L'utopia della lan-
taktterabjra; 11,30: Recital di 
O.V. Treves: 19.15: Concer
to della sera: 20,15: Passato e 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : Giornale del Ter
zo - Sette arti; 21,30: Cina 
d'ascolto; 22.30: Musica fuori 
schema. 

lunedi "IO 
TV nazionale 
12.30 

1235 

13^0 

14.00 

17,00 

17,15 

17.45 

Sapere 

Pnma puntata di 

e Monografie: il de

stino degli indice». 

Tultilibri 

Telegiornale 

Sette giorni al Parla
mento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

Telegiornale 

Le avventure impos

sibili del bambino 

Andrea 

Programma per 1 
più piccini 

La TV dei ragazzi 
«Immagini dal mon
do» 

«Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
un elefante». Setti
mo episodio dell'ori
ginale televisivo di 
James Gatward li
beramente ispirato 
ai racconti di Ru-
dyard Kipling 

La Luna nel pozzo 

Un programma di 

William Ariella 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Una guida per l'uomo 
sposato 

Film. Regia di Ge
ne Kelly. Interpreti: 
Walter Matthau. Ro
bert Morse. Inger 
Stevens, Sue Ann 
Langdon 

22,30 Prima visione 

18.40 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 
19,00 

20,00 
2030 
21,00 

22.00 

Telegiornale sport 
Il segreto dei fiam
minghi 

Seconda puntata del 
l'originale televisi 
vo scritto da An
dreas Rozgony e 
Karl Hemz Will 
schrei e duetto da 
Robert Valéry. In
terpreti' I. Adpini. 
J C Dauphm. C 
Anglade. D. Dubli 
no. J. P. Frankeur 
Ore 20 
Telegiornale 
Incontri 1975 
« Un'ora con Aligi 
Sassu ». Un docu
mentario di Sergio 
Spina 

Antonio Vivaldi 
Del grande composi
tore verranno pre
sentati ì concerti 
detti «dell'estro ar
monico» e del «ci
mento dell'armonia 
e dell'invenzione » 
interpretati dal grup
po dei Virtuosi di 
Roma 

iVl 
Walter Matthau 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
». 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco, 7.10. I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7.45: Lessi e sentenze; 8. Lu
nedi sport; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed ÌO; 10: 
Speciale GR; 11 : Divertimenti 
sul lema; 11,30: E ora l'or
chestra (esci.); 12.10: Tutto 
è relativo; 13.20: Hit parade. 
14,05: I l cantina poh; 15.10: 
Un colpo di fortuna; 15,30: 
Per voi giovani; 16.30: Pro
gramma per Ì ragazzi; 17,05: 
Le cittì e gti anni ( 6 ) ; 17.25: 
mortissimo-, 18: Alphabet»; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 
19,20: Su! nostri mercati; 
19.30: I l girasole; 20.20: An
data e ritorno - Sera sport; 
21,15: L'approdo; 21.45: Quan
do la gente canta 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 
11,30, 12.30. 13,30. 15,30, 
16.30, 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Gallerìa del melodramma; 9,35: 
Le città e gli inn;; 9,55: Can
zoni per tutti; 10,24: Una poe
sìa al giorno; 10,35: Tutti in
sieme; alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: lo la 
so lunga, a voi?; 14: Su di gi
ri; 14.30: Trasmissioni regio
nali; 15: Ponto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17.30: Specia
le GR; 17,50: Allegramente 
in musica-, 18.35: Radtodisco-
teca; 19.55: Adriana Lecou-
creur, direttore O. De Fabri-
tiis; 22,10: La musica 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: I quartetti dì Bee
thoven; 10: L'angolo dei bam
bini: 10.30: La settimana di 
Scriabin; 11,40: La grande sta
gione della musica luterana; 
12.20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Interpreti dì ieri e di 
oggi; 15,20: Pagine rare della 
vocalità; 15.50: Musica alle 
corti della Baviera: Norimber
ga; 17.10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17.40: 
Musica, dolce musica; 18.15: 
I l senzatitolo; 19.15: Concer
to sinfonico, direttore B. Mo
derna; 20,15: Fogli d'album; 
20,20: Musiche di C. Ives; 2 1 : 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21.20: La tragedia spagnola. 

giovedì 13 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della setti
ma ed ultima punta
ta di « Il jazz in 
Italia» 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'è sotto il 
cappello? 

Programma per i 
p,ù piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Mafalda e Io 
sport: arbitri e cro
nometristi ». Secon 
da puntata 

18,45 Sapere 

a Un dibattito mai 
avvenuto: Vittorio 
Emanuele II - Giu
seppe Garibaldi» 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Conferenze - stampa 
della UIL e della 
Confagricoltura 

21,20 Colditz 

«Disperso, presumi
bilmente morto». Se
condo episodio del
lo sceneggiato tele
visivo di Victor Ri-
telis tratto dal ro
manzo di Reid. In
terpreti: D. McCal-
lum. J. David. N. 
Johnson. J. Dunlop 

22,20 Incontro con Martial 

Solai 
Un programma a cu
ra di Franco Fayenz 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
1830 
18.45 
19.00 

19,40 

20.00 
2030 
21.00 

21.20 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Le fattorie del mare 
«Come si coltiva 
il pesce »- Seconda 
puntata del pro
gramma di Vincen
zo Vallarlo 
La sfida di mototopo 
e autogatto 
Un programma di 
cartoni animati di 
William Hanna e 
Joseph Barbera 
Ore 20 
Telegiornale 
Davanti a Michelan
gelo 

« Irving Stone e 1 
prigionieri dell'Ac
cademia di Firenze » 
Ottava puntata del
la rubrica curata da 
Pier Pao'.o Ru?ge-
rini 
Macario uno e due 
Seconda puntata 
della rivista televi
siva di Amendo'a. 
Chiosso e Corbucci 
condotta da Ermi
nio Macario 

David McCaJlum 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 19, 21 
e 23,10; 6: Mattutino musi
cale; 6.25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 1 1 : Attenti a 
quei tre; 11,30: L'altro suono; 
12.10: Quarto programma; 
13.15: I l giovedì; 14.05: Ora
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i ra
gazzi; 17,05: Le città e gli an
ni ( 9 ) ; 17.25: mortissimo; 
18: Musica in; 19.20: Sui no
stri mercati; 19,30: A qualcu
no piace freddo; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: Tribuna 
sindacale; 21.45: Storia lette
rario del Bengala: 22,15: Con
certo del Kontrapunkte Ensem
ble, direttore P. Keuschnig; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7.30. 8.30, 9 ,30, 10.30, 
11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16,30, 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Suoni e colorì dell'orchestra; 
9.35: Le città e gli anni ( 9 ) ; 
9.55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13,35: lo la 
so lunga, e voi?; 14: Su di gi
ri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17.50: Dischi caldi; 
18,35: Radwdiscoteca; 19,55: 
Supersonic; 21,19? lo la so 
lunga, e voi?; 21,29: Popoli; 

Radio 3° 
OKE S.30: Concerto di apcr. 
tura; 9.30: I quartetti di Bee
thoven; 10: Novità discografi
ca*; 10,30: La settiouna di 
Scriabin; 11,40: I l disco io 
velriBa; 12,20: Musicisti ita
liani d'oasi; 13: La musica 
nel tempo-, 14,30: Ritrailo di 
autore: K.D. von Dittersdori; 
15.30: Paaine clavicembalisti
che: 16: I l geloso schernito, 
direttore E. Gerelli; 17,10: Fo
gli d'album; 17.25: a n t a , uni
ca; 17.40: ApasmtaAWnlo con 
N. Rotondo; 11,05: Musica 
lettera; 11.15: Aneddotica 
storica; 1«,20: I l Jan < i suoi 
strumenti; 1S.45: Cinema e let
teratura: 1»,15: Concerto della 

.sera; 20,20: La Itera é> Soto-
cinski, direttore I . Aronovttch; 
2 1 : Giornale del Tene - tet
te arti. 

venerdì 1 4 
TV nazionale 
12,30 

1235 

13.30 

14,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18.15 

18,45 

19,15 

19,45 

20.00 

20.40 

21.45 

Sapere 

Replica di a Un di
battito mai avvenu
to: Vittorio Ema
nuele II - Giuseppe 
Garibaldi ». 

Piloti dei ghiacciai 
Documentario. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

E' successo che . 

Programma per 1 

più piccini 

La TV dei ragazzi 
«Avventura: caccia 
tori d'alberi ». Un 
programma di An
drea Andermann. 

Ritratto d'autore 
« Poeti italiani con
temporanei: Libero 
De Libero». 

Sapere 

Quarta puntata di 

a l motori». 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Stasera G7 
Settimanale d'attua
lità a cura di Mim 
mo Scarano. 

Canto popolare 
Sesta puntata del 
programma curato 
da Lilian Terry. Par
tecipano alla tra
smissione gli In!i II-
limani. Riccardo 
Maranco. Maria 

Matilde Espinosa. 
Mandrake Son. il 
Coro del Monte Ce-
sen. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'imbriago 

Farsa in due tempi 
in dialetto anconeta
no di Palermo Gian 
giacomi. riscritta da 
Plinio - Acquabona 
che è anche il regi
sta d: questo allesti
mento. Interpreti: 
Vittorio Sulp.zi. Ma
no Fulisna. Alber
to Giamp.en. 

20.00 Ore 20 

2030 Telegiornale 
21,00 Buoni amici 

Due tempi di James 
Eluard Interpreti: 
S i l v i o Anselmo. 
Emilia Sciarrino. 
Lia Zoppelli. Angio
la Bag^i. Renato 
De Carmine. Mi
caela P.enatelh. 
Ez o Marano 

Lia ZoppcUi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13. 14, 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7.10: I l la
voro 0931; 7,45: Ieri al Par* 
lamento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : Mangiadischi; 
11.30: L'altro suono. 12,10: 
Concerto per un autore: A. Tro-
v.joti; 13.20: Una commedia 
in trenta minuti; 14.05: Can
ti e musica del vecchio west; 
14.45: Incontri con la scien
za; 15.10: La voce di O. Va~ 
nonì; 15,30: Per voi giovani; 
16.30: Programma per i ragaz
zi; 17,05: Le città e gli anni 
( 1 0 ) ; 17,25: ritortissimo; I S : 
Musica in; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19,30: I l girasole; 
20,20: Andata e ritorno; 21.15: 
Concerto sintonico, direltode L. 
Maazel; 22.45: I l sassofono di 
J. Sax; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7.30. 8.30, 9.30. 10.30, 
11.30, 12.30. 13.30. 15,30. 
16.30, 18,30. 19.30 e 22.30; 
6: I l mattiniere: 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché. 8,55: 
Galleria del melodramma; 9.35: 
Le citta e gli anni ( 1 0 ) : 9,55: 
Canzoni per lutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tutti 
inisieme, alla radio; 12.10. Tra
smissioni regionali; 12.40- Al
to gradimento; 13: Hit parade; 
13,35: lo la so lunga, e voi?; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali: 15: Punto in
terrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Socciale GR; 17.50: 
Alto gradimento; 18.40- Rad'o-
discoteca; 19,55: Supersonic; 
21,19: lo la so lunga, e voi?; 
21,29: PopoK; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9.30: I quartetti di Bee
thoven; 10; Pagine pianistiche; 
10,30: La settimana di Scria
bin; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Liedcristica; 15,45: Concerto 
del trio di Trieste; 16,30: Di
scografia; 17,10: Fogli d'al
bum; 17.25: Classe unica: 
17,40: Muska di D. Milnaud; 
18: L'arte del dirìgere; 18.45: 
Musica leggera; 18.55: Disco
teca sera; 19.15: Concerto del
la sera; 20.15: Problemi di 
psichiatria; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Scile arti: 21,30: Orsa 
minore: « V i i Kafka 
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l ' U n i t à / sabato 8 novembre 1975 PAG. 9 / spettacoli - arte 
Decisione unitaria dei sindacati ' 1"jj|Q AutTIOtlt Per 'a cronica mancanza di impianti 

Martedì sciopera 
il Teatro di Roma 
Nel pomeriggio assemblea aperta all'Argentina 
Giornata di protesta contro la Giunta comunale 
prima responsabile delle inadempienze statutarie 

Una giornata di sciopero 
del lavoratori dipendenti e 
desìi attori de] Teatro di Ro
ma è stata Indetta per mar-
tedi 11 novembre prossimo 
dulia Federazione unitaria 
del lavoratori dello spettacolo 
(TTLS. FULS e UILS). 

La proclamazione della gior
nata di lotta — si afferma 
In un comunicato delle orga
nizzazioni sindacali — è l'Ine
vitabile conseguenza della 
mancanza di Iniziative da 

Zurlini porta 
sullo schermo 

! «Il deserto 
Si 

! dei tartari » 
•" Vittorio Oassman. Giuliano 
Oemma. Jean-Louis Trlntl-

ijtrmnt. Philippe Nolret. Hel-
i mut Grlem. Jacques Perrln e 
t Max Von Sydow saranno gli 
' Interpreti del Deserto dei tar-
'tari. Il film, diretto da Vale
rlo Zurllnl. e tratto dall'omo-

> nlrno romanzo di Dino Buz-
izatl. sarà frutto di una co-
i produzione fra Italia, Francia 
ie Germania federale. L'I tal-
• noleggio cinematografica si è 
' assicurata 1 diritti per la di-
i strlbuzlone in Italia, e l'esclu-
> ilvtta mondiale. 
t Le riprese del film — in-
'• forma un comunicato — 
• avranno Inizio nel prossimo 
gennaio e dureranno quattor-

i dici settimane, dieci delle 
quali in Interni a Cinecittà 

; e quattro In esterni nell'Iran. 

1 parte della Giunta comunale 
per dare al Teatro di Roma 
1 legittimi organismi previsti 
dallo statuto approvato dal 
Consiglio comunale fin dal 
1972 e mal applicato. 

La decisione — informa an
cora 11 comunicato — è stata 
presa a conclusione di un'as
semblea di lavoratori e di 
attori, In cui e stato dura
mente attaccato 11 comporta
mento della Giunta munici
pale, la quale continua « a 
privilegiare gli Interessi par
ticolaristici e la pratica della 
lottizzazione, a dispetto delle 
esigenze reali del Teatro ro
mano che, malgrado le con
siderevoli disponibilità finan
ziarle, continua ad operare 
in regime di provvisorietà e 
spesso In contrasto con le 
finalità proprie di un ente 
pubblico ». 

« Per questi • motivi — si 
dice nel comunicato — e per 
richiamare l'attenzione delle 
forze politiche e sociali della 
città e della regione, per ri
vendicare la gestione demo
cratica del Teatro, la finaliz
zazione In senso sociale della 
spesa, l'avvio di una reale 
politica di decentramento cul
turale da parte del Comune 
di Roma, la eostruzione di 
un rapporto organico con le 
rappresentanze circoscriziona
li, 1 sindacati hanno deciso 
di Impedire l'effettuazione 
della prevista anteprima del 
Coriolano di Shakespeare». 

La Federazione dello spet
tacolo e la Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL han
no indetto per martedì 11 
alle ore 17 al teatro Argen
tina un'assemblea cittadina 
alla quale sono Invitate tutte 
le forze politiche, sociali e 
culturali della città, alla qua
le ha dato la propria ade 
sione la Società degli attori 
Italiani (SAI). 

nel cast del 

< Casanova » 
di Fedirli 

> - . — 

v̂* 

È morta ieri l'attrice e 
regista Tatiana Pavlova 

l Rischiano 
i la distruzione 

numerosi film 
\ americani 

LONDRA. 7 
Il Brltlsh Film Instltutc ha 

lanciato oggi un appello alla 
Metro Ooldwyn Mayer perché 
modifichi le dlspoòlzlonl date 
per la distruzione delle copie 
di suol film che vanno dal 
1932 al 1952. 

Secondo Clyde Jeavons, del
la Cineteca nazionale britan
nica, alcuni film ormai diven
tati del classici o ad ogni mo
do significativi nella storia 
del cinema, come La costola 
di Adamo con Spencer Tracy 
e Katharlne Hepburn, San 
Francisco con Clark Cable e 
Jeanette MacDonald, Co West 
con I Fratelli Marx, e opere 
più recenti come La gatta sul 
tetto che scotta (Paul New-
man» rischiano di andare per
duti. La società americana, a 
quanto viene rivelato, ha re
spinto la richiesta di mettere 
a disposizione copie per la Ci
neteca nazionale. 

Clyde Jeavons ha preparato 
un elenco di cinquanta film 
che finiranno distrutti se la 
MOM non risponderà all'ap
pello. 

Tatiana Pavlova. attrice e 
regista russa, ma naturaliz
zata italiana e attiva fin dal 
1921 nel nostro paese (era 
nata nel 1896), * morta Ieri 
In una casa di riposo a Grot-
taferrata, vicino Roma. Dopo 
un'Intensa carriera giovanile 
In patria. Tatiana Pavlova si 
trasferi In Italia e qui, già 
nel '23, formò una propria 
compagnia, sollevando pole
miche e discussioni con le sue 
messe in scena di derivazio
ne stanlslavsktana, che con
tribuirono certo, pur con li
miti ed eccessi, a rompere 11 
chiuso clima teatrale dell'epo
ca e ad aprire la strada a 
una regia modernamente In
tesa. Oltre gli autori russi 
lOstrovskl. Gorkl, Cechov), la 

Pavlova Impose, come Inter
prete e animatrice, anche 
drammaturghi Italiani quali 
Rosso di San Secondo, Ugo 
Betti e, nel dopoguerra, Cor
rado Alvaro (Lunga notte di 
Medea). Tra i suoi cimenti 
postbellici è da ricordare, Inol
tre, la partecipazione, nelle 
vesti della Madre, allo Zoo di , 
vetro di Tennessee Williams, 
in un memorabile spettacolo 
diretto da Luchino Visconti 
(1948). 

Nel decennio '50-'6O la Pav
lova, diradando I suoi impe
gni nel campo della prosa, si 
era provata con qualche suc
cesso in quello della lirica 
(alla Scala, al San Carlo, 
al Comunale di Firenze, al
l'Opera di Roma, ecc.) e ave
va lavorato anche per la TV. 

Tina Aumont (nella foto) è 
stata scelta da Felllnl per la 
parte di Enrlchetta nel Casa
nova, giunto ormai a circa 
metà della lavorazione, che 
dovrebbe concludersi al primi 
di febbraio. 

Enrlchetta. a detta dei bio-
gran è uno degli incontri 
femminili più Importanti del
la vita di Casanova: la bizzar
ra, affascinante Henrlctte, la 
prima « Jeune lille spirltuelle » 
venuta dalla Francia. Quando 
sarà costretta a separarsi da 
Casanova, Henrlette scriverà 
col suo diamante sul vetro 
riolla finestra, nella stanza 
della locanda di Parma dove 
erano stati Insieme: « Anche 
di Enrlchetta ti dimentiche
rai ». E questa scritta Casa
nova leggerà tanti anni dopo, 
trovandosi per caso nella stes
sa locanda. 

Dedicato 
a Pasolini 
il Festival 
di Parigi 

PARIGI, 7 
Per ricordare la figura di 

Pier Paolo Pasolini, le sue 
opere 11 Festival cinematogra
fico di Parigi ha deciso di de
dicare all'autore italiano la 
prima edizione della manife
stazione, nel corso della qua
le verrà proiettato In ante
prima assoluta 11 suo ultimo 
film Salò o le centoventi gior
nate di Sodoma. 

le prime 
Cinema 

Meati streets 
Stona di quattro giovani 

amie, nella Little Italy di 
New York- Tony gestisce un 
bar; Charlie. protetto dal po
tente zio. aspira a metter su 
un locale di prostlgto: Mi
chael si barcamena ira 11 con
trabbando e lo strozzinaggio: 
Johnny Boy gioca, scommet
te, perde Ma nessuno del 
gruppo guarda per 11 sottile, 
se si tratta di Imbrogliare 11 
prossimo 

Tuttav.a. questi « ragazzi di 
vita » sono animali piccoli, 
nella giungla della metropoli, 
più svelti che lerocl, bisogno
si del sostegno altrui, e desti
nati a perdersi se non l'ac
cettano, o se ne rimangono 
privi. Estroso, pazzoide. Insof
ferente, Johnny Boy scherza 
pesante. Indebitandosi con 
Michael e per soprammerca
to irridendolo, finché quello 
reagire nel modo più duro1 

nella vendetta sono coinvolti 
anche Charlie e la ragazza di 
cofetui. Teresa, che é pure la 
cugina dì Johnny Boy 

Del resto. Tintela.atura ro 
mancese» non conta troppo. 
In Meati ttreets t« Vie oscu 
re», «Vie povere»», che 11 
regista Italo-americano Mar
tin Scorsese moto già da noi 
per America 1929; Stermina
teli lenza pietà e per /Ilice 
non abita più qu\) ha realiz
zato su una sceneggiatura 
propria e eli Mardlk Martin. 
La qualità maggiore del film 
r^iede piuttosto neU'AU4lr»i 

comportamentale del perso
naggi, condotta con affettuo
sa partecipazione e Ironico 
distacco, in uno stile sinco
pato e tagliente, sullo slondo 
quasi documentarlo delia lun
ga festa di stampo paesano e 
meridionale che echeggia e 
lampeggia, nel suol ritmi ban
distici e nelle sue immagini 
religiose, attraverso le «not
ti brave » di Charlie e compa
gni. Cosi, nella significativa 
colonna sonora, la musica 
rock — inglese e americana, 
recente e meno recente — si 
avvicenda con le canzoni na
poletane classiche o moder
ne, intonate a piena voce. 

Dalle avventure picaresche 
dei protagonisti, trapunte di 
bevute e scazzottate, dal ten
tativi che essi lanno, varia
mente, per inserirsi in un 
« sistema » di struttura mafio
sa, dal dramma stesso in cui 
la commedia si ribalta: da 
tutto ciò ricaviamo (contra
riamente alle mistificazioni 
del diversi Padrini. Serpico. 
eccetera» Il quadro verosimi
le d'una comunità chiusa, 
allenata, che nutre In se stes
sa l medesimi pregiudizi HI 
razzismo. In primo luogo» dei 
quali è vittima, e che inva
no cerca, per le vie oscure 
del sentimento, della nostal
gia, della tede cattolica (so 
non per quelle, oscunssimc. 
della delinquenza associata o 
dissociatai inafferrabili ìdcn 
t'.tà culturali e morali. 

Opera dunque notevole, 
per molti aspetti, quantun 
que non esente da cadute • 

i lungaggini; ottimamente in
terpretata da un manipolo di 
attori di albeggiante lama, 
come Robert De Nlro, o qua
si ignoti, come i non meno 
bravi Harvey Keitcl, David 
Provai. Richard Romanus, 
Amy Robinson. (C'è poi l'ut-
tempato « oriundo » Cesare 
Danova. in una parte di 
fianco». 

ag. sa. 

Le dolci zie 
Il giovane ed inesperto Li

bero vive con il nonno anar
chico e mangiapreti, che l'ha 
sottratto alle grinfie di tre 
/.le nubili, le quali ne brama 
vano la tutela. Ma, con l'aiuto 
di un sacerdote meschlnello 
e del carabinieri, le zitelle li-
niranno per Impossessarsi del 
fanciullo, al quale elarg.ran
no apprensive cure e tratta
menti lussuriosi. 

Come sempre la provincia 
più inverosimilmente rozza e 
teatro della solita larsa sedi, 
cente «erotica», che della 
commedia di costume ha so
lo 11 cencioso travestimento. 
L'autore di questo Le dolci 
zie e lo «specialista» Mario 
Imperali, gli Interpreti prin
cipali Mario Maranzana, Pu
po De Luca e Jean Claude 
Vernò quali tragiche pm up 
maschili: Pascale Petit. Feml 
Benussi e Marisa Morllnl co 
strette ad ingrata manova-

l lan/.a 

Boehm dirigerà 
nella capitale 

solo per un'elite 
L'Auditorio occupato per alcune ore da due
cento giovani che nonostante una lunga fila 
non sono riusciti ad acquistare il biglietto 
Ieri a Roma circa duecen

to giovani hanno occupato 
nella mattinata l'Auditorio di 
via della Conciliazione (vi si 
svolgono 1 concerti dell'Acca
demia di Santa Cecilia), in 
segno di protesta contro la 
Impossibilita di acquistare un 
biglietto per ascoltare la IX 
Sin/onia di Beethoven diret
ta dall'Illustre maestro Karl 
Boehm. 

L'occupazione dell'Auditorio 
si è protratta sin nel tardo 
pomeriggio, senza Incidenti. 
Il personale dell'Accademia 
di Santa Cecilia e gli occu
panti l'Auditorio hanno re
ciprocamente dato prova di 
senso di responsabilità, com
prendendo gli uni le ragioni 
degli altri. 

Non è certo colpa dell'Isti
tuzione concertistica di Santa 
Cecilia se. dopo decenni di 
attesa il Comune non ha an
cora affrontato 11 problema 
di dare una vera sede per la 
musica, sufficiente alle neces
sità d'ordine culturale che 
sono a Roma enormemente 
cresciute con 11 crescere (cao
tico) della città. 

Non è colpa dei giovani — 
anzi è un loro sacrosanto me
rito — se l'occasione di un 
concerto ritenuto straordina
rio Bl è trasformata nell'oc
casione di richiamo al dove
ri che la società h i verso di 
essi anche In fatto di cultu
ra musicale 

E' assurdo che In una città 
di auasl tre milioni di abi
tanti si possano mettere In 
vendita (gli altri sono esau
riti in abbonamento), ocr cia
scun concerto, non più di tre
cento posti. Ed è anche assur
do che per questi trecento 

posti facciano la fila centi
naia di persone (ognuno può 
comprare due biglietti), fin 
dalle primissime ore del mat
tino, per rimanere poi a ma
ni vuote dopo aver passato 
all'addiaccio parte della not
tata. 

E andando avanti nella se
rie delle assurdità si arriva 
a quella — enorme — della 
vita musicale romana, dove 
un'Istituzione concertistica — 
Santa Cecilia — si fa viva 
con due concerti settimanali 
(uno stesso programma repli
cato due volte) riservati ad 
un ristretto numero di ab
bonati, mentre un'altra or
chestra, quella della RAI-
TV, è costretta ad eseguir» 
Il suo concerto del sabato se
ra Der una cerchia di Invitati 
anch'essa, tendente sempre 
più a restringersi che ad al
largarsi. 

In definitiva, volenti o no 
lenti, si fa musica a Roma 
(e purtroppo non soltanto a 
Roma) per alcuni privilegia
ti, lasciando alla maggioran
za l'illusione di fare la fila 
per la conquista di un po
sto, ricorrendo suppergiù 
allo stesso Inganno con il 
quale si mandavano allo sba
raglio 1 poveri soldati, con 
l'Illusione di «vere ognuno 
nello zaino 11 bastone di ma-
resciallo. 

Forse 11 confronto non e 
pertinente, ma non è Imperti
nente ribadire che è ora di 
considerare chiusa oer sem
pre la pagina che poteva fare 
della musica una leccornia 
destinata ad una piccola éli
te di preziosi palati. 

• . V. 

Intempestivo intervento del governo 

Sarà dimezzata 
l'Orchestra 

della Fenice? 
I professori veneziani costretti a sceglier* su 
due piedi fra insegnamento e attività con
certistica - Una proposta di legge comunista 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 7 

Al timori per lo sciogli
mento dell'orchestra della 
RAI di Milano si aggiungo
no oggi forti preoccupazioni 
per le sorti di un'altra pre
stigiosa orchestra, quella del 
teatro «La Fenice» di Vene
zia. 

Di grande fama, anche In
ternazionale, l'orchestra vene
ziana era composta fino a 
pochi giorni fa di centouno 
professori, cinquantotto del 
quali svolgono allo stesso 
tempo anche incarichi di in
segnamento presso 11 Con
servatorio « Benedetto Mar
cello » di Venezia ed altri 
conservatori veneti. Una si
tuazione Illogica (fatta di dop
pi stipendi, doppie assunzioni, 
doppi contributi e cosi via» 
comune a pressoché tutte 
le orchestre italiane, alla qua
le però si è fatto fronte con 
un provvedimento governativo 
calato In modo Inoppor
tuno: cioè l'art. 91 dei decre
ti delegati, il quale obbliga 
a scegliere fra conservatorio 
o orchestra. 

Questo articolo è stato ap
plicato, per la prima volta 
in Italia, proprio In questi 
giorni, nel confronti di dodici 
professori di prima nomina 
del Conservatorio veneziano, i 
quali hanno optato per l'In
segnamento: fra questi, mol
te « prime parti » difficilmen
te sostituibili nell'economia 
dell'orchestra, specie nel mo
mento in cui si stanno pre
parando gli ultimi ritocchi 
alla stagione lirica della «Fe
nice» che Inizia 1 primi dì 
dicembre. La stessa situazio
ne potrebbe acutizzarsi nel 
momento in cui anche gli altri 
quarantasei orchestrali fosse
ro costretti a scegliere fra In
segnamento o attività profes
sionale (per non parlare poi 
di quelli che Insegnano educa
zione musicale In altre scuo
le): In sostanza una prospet
tiva, fra non molte settimane, 
di orchestra più che dimez
zata. 

Ma come mal una slmile 
situazione si è presentata fi
no «d ora solo alla «Fenice»? 
E cosa ci si può fare? Se 
n'è discusso nel corso di una 
accesa assemblea generale 
dei dipendenti della « Fenice » 
convocata dal consiglio di 
azienda. Il fatto è, ha anti
cipato il segretario provincia
le della FILSCGIL. Rizzo, 
che «quella della "Fenice" 
è solo la spia anticipata di 
una situazione che prima o 
poi coinvolgerà tutte le or
chestre»: e successo prima 
a Venezia perché qui 11 di
rettore del Conservatorio. Il 
professor Ammendola. è stato 
costretto da una denuncia ad 
applicare l'art. 91 nei confron
ti del primi dodici insegnanti, 
mentre nelle altre città al è 
fino ad ora sol volato. 

Non e evidentemente sba
gliato in sé quel provvedi
mento: «La legge e giusta, 
nessuno deve godere di doppi 
stipendi, deve essere chiaro 
che slamo tutti d'accordo su 
questo », ha sottolineato per 
11 consiglio di azienda Gran-
zlera. Ma precisando: « Però 
è "calata" in modo sbagliato, 
affrettato, e mentre da anni 
la riforma degli enti lirici 
dorme nel cassetti ». 

E' chiaro infatti che se tut
te le orchestre sono in gran 
parte formate da professori 
che allo stesso tempo svol
gono altri incarichi (ciò che 
non è In sé sbagliato — il 
migliore insegnante di con
servatorio é proprio 11 pro
fessore d'orchestra — men
tre non è giusta la doppia as
sunzione), l'applicazione im
mediata dell'art. 91 dissan
guerebbe irrimediabilmente 11 
nostro patrimonio di esecuto
ri. E allora? « Non si tratta di 
dare battaglia alla legge ma 
alla sua applicazione, chie
dendone la dilazione per cin
que anni », ha detto Pezzut-
to, temporaneo sovrintenden
te della «Fenice», fino a quan
do 11 ministero non ratifiche
rà la nuova nomina del com
pagno Vlanello fatta dal Con
siglio comunale: e, « una vol
ta ottenuto 11 tempo neces
sario, trovare i modi, le so
luzioni, preparare il terre
no alla applicazione effettiva 
dell'articolo 91 senza che ab
bia cosi effetti traumatici ». 
ha aggiunto il sindaco di Ve
nezia Mario Rigo intervenu
to all'assemblea. Tutti d'ac
cordo su questa indicazione: 
nel frattempo alla «Fenice» 
sono Iniziati lo stato di agi
tazione e l'attesa di due riu
nioni a Roma 

Ci sono in ballo due prov
vedimenti, entrambi con lo 
stesso scopo: una proposta 
di legge comunista tendente 
a fare slittare di cinque an
ni l'applicazione dell'articolo 
91 ed un impegno analogo 
assunto — di fronte alle ri
chieste provenienti da Vene
zia — dal ministri Sarti e 
Malfatti. 

Michele Sartori 

Si sviluppa il dibattito culturale e politico 

In URSS «processo» 
alla critica musicale 

Franca e vasta discussione, su posizioni spesso contrastanti, 
al Plenum dell'Unione dei compositori: come porsi di fronte 
alle opere nuove e ad un pubblico estremamente differenziato 

FRATELLI 
FABBRI 
EDITORI 

Dalla nostra redazione 
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« Processo ». nel corso di 
un vasto dibattito, alla cri
tica musicale sovietica: la 
scoperta dell'interessante e 
franca discussione — che ri
vela, tra l'altro, problemi, 
tendenze e pi~ecl.se prese di 
posizione — l'abbiamo fatta 
leggendo attentamente la rac
colta degli Interventi pronun
ciati al recente V Plenum del
l'Unione del compositori e 
pubblicati ora In un volu
metto intitolato Per una cri
tica musicale efficace. 

L'opera — curata diretta
mente dalla commissione del 
critici musicali dell'URSS — 
si Inserisce ne) quadro gene
rale del dibattito sollecitato 
dal CC del PCUS con una ri
soluzione degli anni scorsi di
venuta, ormai, un punto d! 
riferimento per ogni discus
sione sul problemi della cri
tica letteraria ed artistica. 
Il libro attuale riprende quin
di le Indicazioni del CC. siste
mando gli interventi pronun
ciati al Plenum a seconda 
della tematica. SI ha cosi 
una significativa panoramica 
che, partendo dalle relazioni 
del compositore Khrennlkov e 
del crìtico Jerustovskl, tocca 
tutti 1 problemi generali del
l'attività musicale e critica: 
dal ruolo sociale ed estetico 
della critica musicale al 
ruolo della stampa nell'opera 
di sensibilizzazione degli 
ascoltatori, dai temi dell'edu
cazione musicale alla «scien
za della musica », dall'esame 
dell'attività svolta nell'URSS 
al paragone con la critica 
straniera. 

L'Interesse maggiore, a no
stro parere, si ritrova comun
que nelle pagine dedicate allo 
«scontro» delle opinioni. SI 
nota — e stato affermato da 
parte di alcuni Intervenuti — 
un « nuovo » atteggiamento 
nell'attività del compositori 
sovietici. Qualcuno ha parlato 
anche di « fase nuova ». Che 
cosa vuol dire tutto ciò? Cer
chiamo di riassumere l'in
tervento di un critico che si 
è occupato di questo tema, 
l'ucraino Ntkolal Oordletciuk. 
I maestri della musica so
vietica — egli ha detto — 
hanno già da tempo rinuncia
to all'utilizzazione standardiz
sata del mezzi folklorlstlcl. 
Inoltre la « penetrazione reci
proca » delle varie culture 
musicali favorisce la forma
zione di un « lessico » musi
cale di tipo generalizzato, per
che Il folklore viene usato 
In base alle esperienze di 
tutta la cultura mondiale e 
In base al mezzi e metodi 
accumulati dal vari composi
tori in tutto U mondo. 

Per Oordlelcluk « purtrop
po » la critica resta poco effi
cace quando si è di fronte ad 
opere «deboli», «improntate 
ad un tradizionalismo musi
cale », che « sfruttano In mo
do disonesto le ricchezze fol-
klorlstlche ». Anzi — ha pro
seguito 11 critico — questo 
tipo di musica, spesso, viene 
propagandato come un « nuo
vo esemplo» di musica del 
« realismo socialista ». Su que
sto punto si è cosi concen
trata gran parte dell'Inter
vento. E non è un caso che 
l'accento é stato posto sulla 
negatività dì certe soluzioni 
che vedono, spesso, vari au
tori Impegnati nel celebrare 
date e temi di grande Im
portanza con ooere estremi-
mente dehnll. Al Plenum è 

stato detto chiaramente che 
si tratt\ di « autori incapaci 
che nascondono la loro de 
bolezza dietro temi dì valore 
sfruttando frasi reboanti ». 

In questo caso — ha detto 
Gordlelciuk — la critica tac». 
Attaccare nel giornali opera 
«del genere» è difficile, pol
che prevale semore la f s l 
che II tema affrontato — e 
cioè la data Importante *cc. 
— non può essere sottoposto 
a critica. Cosi, in seguito a 
questa situazione, « il campo 
musicale si riempie di opere 
di basso valore che non con
tribuiscono allo sviluppo del
l'Intelletto» e che sorèdllann 
solo la realtà della musica 
sovietica. 

Gli esempi — 6 stato detto 
— sono numerasi Espressioni 
come: formalismo, dogmati
smo, modernismo, avanguar
dismo vengono a appleclcAte » 
a qualsiasi opera nuova che 
non corrisponde ai gusti stan
dard. In Ucraina — ha detto 
ad esemplo 11 critico — <1l-
chlarazlonl del genere si ri
trovano spesso nelle discus
sioni e nelle recensioni. Ca
pita cosi che qualche critico 
o musicista, appena ascoltata 
un'opera di un autore nuovo, 
ritiene suo diritto assumere 
una posizione da « sacerdote » 
e di pronunciare — senza 
aver compreso l'opera o fa
cendo finta di non averla 
compresa — 11 verdetto, e 
cioè che la musica è Incom
prensibile per 11 popolo e co
me tale, quindi, non serve. 

E qui 11 discorso si allarga 
al rapporto tra musica-ascol
tatori • critici. Qual è 11 
tipo di uditorio che si trova 
di fronte alle orchestre? e sta
to chiesto polemicamente da 
alcuni intervenuti. Il pubblico 
è vario: va da quello del 
conservatori a quello delle fi
larmoniche, dalle case dì cul
tura nelle zone di campagna 
alle oase dì cultura delle 
aziende e del vari enti. Quin
di, un panorama estremamen
te complesso. Non si può, 
di conseguenza, bollar* una 
opera. La critica può e deve 
— é stato detto — Intervenire 
attivamente per modificare, 
corregger* determinata impo
stazioni. 

Noi — ha rilevato a tal 

f roposlto 11 presidente del-
Unione det compositori del 

Kasakhstan, Jerkegalì Rach-
madlev — abbiamo bisogno 
dell'appoggio di una critica 
musicale efficace che non 
chiuda gli occhi dì fronte alle 
cosiddette malattie dello svi
luppo, ma che indichi, Invece, 
errori e punti deboli. Le cul
ture musicali nazionali — ha 
aggiunto 11 rappresentante ka-
sako — sono oggi abbastanza 

A Dolton Trumbo 
il Premio 

San Fedele 1975 
MILANO, 7. 

Il premio per il 1975 del 
Centro culturale San Fedele 
di Milano, annualmente asse
gnato In base ad un referen
dum, é stato attribuito a Dal-
ton Trumbo per il film E 
Johnny prese il fucile, che 11 
cineasta ha tratto dal suo ro
manzo famoso per la sua ap
passionata denuncia degli or
rori e dell'Inumanità della 
guerra 

forti per sop-avvivere alle 
critiche negative. 

In sintesi, si e cosi trovata 
un'unanimità di consensi at
torno «ili necessita dì raf
forzare la crìtica, rendendola 
più esplicita e. soprattutto. 
piU dìflusa nei giornali, nelle 
riviste, in tutti I mezzi dì 
comunicazione. « Senza di
scussioni — é stato afferma
to — l'ambiente musicale di
venta «rido Da noi sono già 
In corso vasti dibattiti' blso-
srnh fare di più e a tutu 1 
livelli» 

Carlo Benedetti 

CERCATUTTO 
Ogni volume illustrato a 
colori. Lire 1.200 
Una collana di manuali 
pratici da usare come una 
guida. 
Volumi già usciti: 
Funghi 
Piante medicinali 
Piante d'acqua 
Selvaggina 
Tappeti d'oriente 

Mostre d'arte 

Andrea Volo 
lavoro alla 

ricerca della 
vera stella 
Andre* Volo • Galleria 
t L'Ariete », vie Olull* 
140-e: fine al 15 novembre: 
ere 10-13 e 17-20 

« Per la storia della vera 
stella » * un piccolo ciclo di 
pitture e incisioni che e. for
se, quanto di meglio ha fatto 
Andrea Volo sulla sua linea, 
assai avanzata e originale, 
di pittura d'azione politica (in 
parallelo alla linea di pittura 
politica di Fernando De Fi
lippi). Due le motivazioni del 
ciclo. 

Una. concreta, che ha ori
gina dalla costruzione, in oc
casione di una mostra-ftop-
pening di gruppo a Gualdo 
Tadino nel '73. di una forma 
piramidale pentagonale In le
gno e ferro che sì apriva in 
una stella a cinque punte di
pinta in rosso e oro. 

Una seconda motivazione * 
più profonda, e viene dal suo 
stesso Intendere la pittura e 
il dare forma a messaggi co
munisti: Volo è solito pren
dere figure dalla straordina
ria iconografia della Rivolu
zione d'Ottobre e rimetterle 
nel circolo della sua vita quo
tidiana con grande natura
lezza. Costruisce cosi Imma
gini familiari e della vita di 
tutti 1 giorni che hanno una 
strana energia interiore tra 
concretezza e simbolo. 

Tecnicamente Volo cerca so
luzioni pittoriche e grafiche. 
Nel ciclo vediamo 11 pittore 
lavorare alla stella ma an
che cercarla assieme ai suol 
amici, al suol familiari, alle 
figure della Rivoluzione d'Ot
tobre, tra le quali 11 grande 
Tatlln del monumento co-
struttlvlsta alla III Interna
zionale, ritornate quotidiane, 
compagni tra I compagni. La 
tensione figurativa e costrui
ta dalla geometria della stel
la e dalla folla mossa da un 
magma di colore che ha la 
forma del « non finito » co
struttivo e ideologico. Il co
lore è di cupa bellezza, ba
luginante da ombre profon
de, di un lirismo faticato, 
duro. Fa impressione anche 
« Eclisse », quadro notturno 
e di attesa senza la luce 
della stella. 

da. mi. 

Successo in URSS 
di Uto Ughi 

VENEZIA. 7. 
Uto Ughi e tornato in Ita

lia dopo una felicissima tour
née in URSS. 

Uto Ughi è stato ammes
so a Mosca alla Sala Cialko-
vskl, dove suonano solo i più 
grandi concertisti russi o di 
importanza mondiale. E' sta
to invitato anche a tenere 
un concerto in ripresa diret
ta nlla TV e da Mosca * an
dato a Odessa, Kiev e in al
tre città sul Mar Nero. 

tornano 
le ricerche 

dell'Europeo 
Torna un grande successo editoriale: le Ricerche dell'Eu

ropeo, dedicate agli Insegnanti e agli studenti. Le Ri
cerche si sono dimostrate uno strumento Indispensabile 
per coloro che, a qualsiasi scuola appartengano, vo
gliono tenersi aggiornati sui problemi storici, politici, 
scientifici, culturali del mondo in cui viviamo. 

Quest'anno le Ricerche dell'Europeo assumono una nuo
va veste editoriale: inserite al centro del giornale, 
stampate su carta speciale quadrettata, con larghi mar
gini perché coloro che le utilizzano possano segnarvi 
i loro appunti, sono ancora più funzionali e di imme
diata utilità nella vita scolastica e anche nella vita 
professionale. 

Da quest'anno L'Europeo mette a disposizione speciali 
raccoglitori per tenervi insieme i vari fascicoli delle Ri
cerche. 

Intanto non perdetevi il numero in edicola con il primo 
fascicolo. 

• «aUiMUtfi! 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

A 

IGRANDI 
DELLA 
LETTERATURA. 
volumi in brossura 
Lire 8S0 ciascuno 
Volumi già usciti : 
31 ritratto di Dorian Grar 
di O. Wilde 
Teresa Raquin 
di E. Zola 
E candore di Padre Bromi 
di G. K. Chesterton 
Gente di Dublino 
di J. Joyce 
Il gabbiano • L o z io Vania 
II giardino det ciliegi 
di A. Cecov 
Tristano . La morto a 
"Venezia • Cane e padrona i 
di T.Mann ' 

GLI OCEANI 
di Jacques Yves 
2 0 'volumi DkfatC 
ogni volume sfratta*» » 
colori, 1 5 6 pagine, 
l i r e 4 .000 
Jacques Constant c i f j 
alla scoperta e alla 
visiono del phrneta 
in tutti 1 suol aspetti. 
Volumi già usciti: 
Un'oasi nello spasi» 
X'atto della Tira 
l a ricerca det d b o 
Vetrina sotto te ess i 
L'arte del movimi aeì 
Attacco e difesa 
I messaggi lnv i tMi 
Istinto e IntdUgeaa* 
I faraoni del mate 
X mammiferi marini 

NATURA 
L'uomo nel 
4 0 volumi rilegati, 
ogni volume illustrati» 
a colorì, 7 2 pagina, 
Lire 2.200 
Volumi già «sciti: 
Antartide, Il 
sciato 
Le montagne di 
Alpi, montagne pei 
Atlantide,. 
terre alla deriva 
Rodano, vita di mi 
Migrazioni 
e itinerari nel maro 
Cina, un paese 
fatto a mano 

I CONSERVA-TUTTO 
Ogni volume rilegato, 
illustrato a colori. 
160 pagine, Lire 3.500 
Volumi pratici per sanar 
preparare e conservare' 
cibi e vivande. 
Volumi già usciti: 
Verdure sottovetro 
Frutta «ortovetro 
Liquori casalinghi 
Piarti pronti per f fiorai 
Carni e pesci sottovetro 
Pasticceria casalinga 

UNCINETTO COSF 
MAGLIA COSP 
2 volumi rilegati, ogni 
volume illustrato a colori, 
120 pagine. Lire 3.500 
Una guida per 
principianti, 
una sicurezza per l e 
esperte. 

in tutte le librari» 
CONFRATELLI 
£ 3 FABBRI 
H J ^ EDITORI 
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Richiesto dal PCI in consiglio comunale 

Urgente il confronto 
sul rinnovamento 

degli enti culturali 
Anticipati 500 milioni per il teatro di Roma • Necessario superare le 
gestioni commissariali - Battere la logica della lottizzazione - Deci
sivo un programma per il decentramento - L'intervento di Paolo Chiarini 

L'esigenza di un ampio confronto por avviare una politica nuova noi campo dalla cul
tura, fondata sul docontramento e la riorganizzazione democratica dello Istituzioni culturali 
cittadine, « stata ribadita Ieri dal PCI in consiglio comunale. Tema all'ordine del giorno, 
la delibera per la anticipazione dei fondi al teatro di Roma, estratti dal bilancio di que-
rt'anno. Il teatro, che da anni è sotto gestione commissariale, sconta una situazione di 
grave crisi, che ha portato nei giorni scorsi gli stessi lavoratori a dichiarare uno scio

pero nel quale, tra l'altro. 

In un'intervista alla radio vaticana 

; Ancora un intervento 
\ del cardinale Poletti 
Il porporato ha affermato che « marxismo e vangelo 

i sono entrambi globali e quindi inconciliabili » - Elu-
! so nuovamente il nodo reale della questione: un 
';. governo pulito e più democratico per la città 
i 
g 
r Intervistato dalla Radio 
Vaticana 11 cardinale Ugo Po
letti, vicario di Roma, ha af
fermato Ieri che « il marzi-
imo e il comunismo sono in-
conciliabili col vangelo». La 
opinione del porporato è che 
« non ai può cedere a nessuna 
compromissione o a nessun 
compromesso per il cristiano 
con coloro che dicono di ri-
spettare l'uomo ma di igno
rare Dio». «Il vangelo infat
ti — ha proseguito — è glo-

• baie. Non ammette separazio
ne tra Dio e l'uomo e la sua 

' storia. Purtroppo anche il 
• marxismo nella dottrina e il 
' comunismo nella pratica so
no globali. Non ammettono la 

' presenza di Dio nella vita del-
' l'uomo e tanto meno nella 
' vita della società ». Per ciò, 
' secondo Poletti « sono incori-
' clliabilt col vangelo e con la 
>t»ita di coioro che hanno fat

to una scelta di fede». 
Questa terza sort i ta di Po-

, Ietti in meno di u à mese, non 
' coglie ancora una volta il no-
" do reale del problema. La 
< questione non è cer to di an-
: miliare le distinzioni t r a for-
» » diverse per matrice stori-
• oa • Ideale: si t r a t t a Invece di 

vedere come forze pur dlffe-
,' l en t i t ra loro possano, nella 
- necessaria reciproca autono-
" mia di ispirazione, operare 
•I assieme In conciato per sot-
" t ra r re la ci t tà alle secche del 
U malgoverno e offrire le ne-
; cessarle prospettive di risa-
.: namento. 
:-• Ma se nessuna risposta a 
f tale questione centrale tra-
ì spare dagli interventi del car-
,; dlnale Panetti, essi appaiono 
•, Invece sempre più come una 
> interferenza non ammissibile 
t nella dialettica t ra le forze 
-. politiche. 

Da parte nostra ribadiamo 
i che obiettivo del PCI è una 
f c i t ta governata in maniera 
'{ pulita e più democratica, at-
• traverso ampie intese con le 
A a l t re forze politiche per ga-
s rant lre maggiore dignità. 11-
Y berta, parteclipozlone al citta-
'; dlnl. Questi valori, con quelli 
ì della giustizia, e della solida-
I rtetà umana non sono stati 
v certo sufficientemente reallz-
jr zatl da quant i In tutti questi 
1 anni hanno {governato Roma. 
, Scegliendo la strada della 
'<' contrapposlzHone tra « citta di 
;']' Dio» e «citila senza Dio» — 
'.;• sono le espressioni adoperate 
•J da Poletti nel suo primo in-
, tervento del 9 ottobre scorso 

— ti cardinale vicario ha 
• mostrato invece di voler per
ii correre la via della compii-
• cita e della protezione nel 
i, confronti d i quel gruppi re-
j sponsablll ili guasti arrecati 
"• a Roma. Il fatto che In tal 
il modo 11 porporato si mostri 
f sordo alla necessità di una 
|| .svolta prcaTonda nella vita 
\ della città — basata su un 

progetto di Incontro, confron

to e intesa t ra forze diverse 
— è tanto più grave nel mo
mento in cui la linea dell'Inte
sa deve, per affermarsi, scon
trarsi con quella ancora pre
valente nella DC romana. La 
ricostituzione negli organi
smi dirigenti di questo parti
to nella capitale, di una mag
gioranza facente capo ai clan 
di Petruccl e Andreottl. testi
monia la persistenza di una 
linea che rivela arroganza, 
ma anche paura. La lezione 
del 15 giugno non e s ta ta an
cora compresa fino in fondo. 

Se dunque 11 nodo reale è 
oggi quello di trovare attra
verso l'Intesa la via che con
duca la cit tà a un governo 
pulito, più democratico e giu
sto, non deve sfuggire 11 gran
de rilievo che tale conquista 
assumerebbe per gli stessi 
rapporti t ra tutte le Istituzio
ni culturali, politiche, religio
se operanti nella capitale. Ta
le rapporto ne risulterebbe 
anzitutto elevato mentre o-
gnuna di esse acquisterebbe 
t ra t t i più ricchi e fecondi. E 
ciò costituirebbe davvero un 
fatto di grande prestigio per 
la capitale d'Italia e per tut
t o il Paese. 

Palazzi pericolanti: 
42 famiglie 
rischiano di 

restare senza casa 
Quarantadue famiglie del

le palazzine ex-Qescal di Pa-
vona rischiano di rimanere 
senza casa. I cinque edifici, 
costruiti pochi anni fa nel
la piccola frazione del comu
ne di Albano, sono infatti 
pericolanti. Le fondamenta e 
1 pilastri di cemento armato 
che sorreggono le palazzine 
presentano crepe e spaccatu
re In molti punti, tanto che 
dopo una analisi la pretura 
h a ordinato l'Immediato 
sgombero degli alloggi. L'or
dinanza è giunta ormai da 
una decina di giorni ma per 
1 300 abitanti ancora non è 
stata trovata una soluzione. 

Le famiglie sono costrette 
a vivere negli edifici peri
colanti perchè non hanno 
alcun altro posto dove anda
re a vivere. Nei giorni scorsi 
una delegazione di cittadini, 
accompagnata dal sindaco di 
Albano, si è incontrata con 
I responsabili dell'IACP per 
cercare di reperire nuovi al
loggi. L'istituto case popolari 
ha però dichiarato di non 
avere la possibilità di cerca
re gli appartamenti, mentre 
II Comune può reperirne sol
tanto una parte. 

Polemica « antiromana » di un giornale del nord 

Franchigia al malgoverno 
? Un «marasma di Immorali-
fi tà». una « specie di "casbah" » 
•.' e, infine, ver evitare equivoci, 
t un «bordello». Questo sareb-
'ì be oggi Roma secondo il 
\.i « Giornale » di Montanelli. 
f Messa da parte — probabil-
'.''l mente pei mancanza di argo-
ii menti — la falsa polemica 
"'- sulla permissività, il quotidia-

1 no conservatore ha finalmen-
3 te scoperto la radice vera del-
t| la « criminalità sempre più 
"i « d i l agami e Impudente » nel-

i ; la nostra città nell'<t ammira-
'!> zlone romana per il "drl t-
' ; t o " » ; che sarebbe colui «che 
:',' campa .'lonza far niente, allo 
'( Inverso del " fana t i co" che 
'. è chi si impegna In una qual-
i> siasi a t t iv i tà lecita». Niente 
'! di nuove, come si vede. Sono 
'ì vecchi argomenti di una pò-
•"> lemlca " anf(romana " rlpro-
* posti, però, con toni beceri e 
'Ì arrogami!. 
> / ma (i dt Roma — è vero — 

!
sono molti. Vi si aggiunge ora 
quello di una criminalità pe
ricolosa che mentre si tntrec-

i eia ai guasti dt vecchia data, 
% m essi ha trovato e trova il 
• più favorevole brodo di colili-
, ra. Il K Giornale » denuncia le 
! « largr-ie zone di franchigia al 
; malfai •e» e cita ad esempio 

le borgate e i borghetti, dove 
/, certo, in condizioni ancor og-
-i oi di allucinante miseria, il 
,i delitto trova una spinta più 
i tacile. Ma dimentica di ricor-
i dare clic nelle stesse zone, la 

identiai «franchigia» è sta-
, ta per decenni assicurata ad 
, una dtvlle specie più maligne 
, di speculazione fquella edili-
•'. tia> e al malgoverno. 

L'orrore della gente per cer

ti delitti, l'allarme per il pos
sibile contagio di violenza che 
minaccia in certe fasce la 
gioventù, sono ben lontani da 
quella «sorta di relativismo 
morale » che il « Giornale » 
imputa a Roma e ai romani. 
Ma l'urgenza di giustizia e di 
sicurezza non può venire con
fusa con il linciaggio o il pro
cesso sommario. Vi sono quar
tieri della capitale che più 
degli altri conoscono l'esaspe
rante stillicidio degli scippi, 
delle rapine, delle violenze. 
Ma sono anche quelli che a 
questo fenomeno oppongono 
forse la resistenza ptu tenace 
e intransigente, perchè fon
data sul terreno civile della 
risposta democratica, dell'ini
ziativa politica unitaria. 

Non c'è dubbio che l'esplo
sione di criminalità sia la 
spia dt u?i «disfacimento 
morale ». Ma a che serve fin
gere indignazione quando 
non si fa neppure uno sforzo 
per risalire agli elementi del
la disgregazione? Quando' 
non si tenta nemmeno di rin
tracciare nella crisi dei valo
ri e nella minaccia alla convi
venza I segni della quotidiana 
violenza arrecata alla città 
da uno sviluppo distorto e 
alienante? Se comunque — 
per Improbabile che appaia
ti severo censore del « Gior
nale » decidesse di ricercar
ne le responsabilità, possia
mo fornirgli un indirizzo uti
le: quello dei suoi amici che 
per trent'anni in Campido
glio, e altrove, hanno tenuto 
nelle loro mani le sortt sven
turate della capitale. 

si richiede la tempestiva no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione. 

Il consiglio comunale ha 
approvato ieri uno stnnzin-
mento anticipato, di cinque
cento milioni, votato in due 
delibere distinte. Paolo Chia
rini indipendente ciotto nello 
liste del nostro partito, ha mo
tivato l'astensione in merito 
del PCI, sostenendo che il 
problema del teatro di Roma 
e della sua crisi, non può es
sere risolto solo con interven
ti finanziari, senza affrontare 
un più ampio discorso su', 
ruolo che questo ente devo 
svolgere nella vita culturali; 
cittadina, e senza risolvere 
positivamente la questione del
la sua gestione democratica. 

Gravi sono a questo propo
sito le responsabilità 1i ini 
fino ad oggi ha governato ta 
città, per avere fatto acsYa-
vare lo stato di dissesto ili 
molti enti culturali romani per 
molti dei quali non si è prov
veduto ancora a regolarizza-
re i rinnovi degli organi diri
genti in nome delle esigenze 
specifiche di lottizzazione del 
potere. 

La intesa istituzionale — ha 
detto ancora Chiarini — sul
la base della quale l'estate 
scorsa è stato approvato il 
bilancio, prevedeva come ono 
dei suoi punti qualificanti la 
normalizzazione democratica 
di tutti gli enti dipendenti 
dal Comune. Perché ancora 
non si è fatto nulla? E' evi
dente la volontà della DC di 
sfuggire a un reale e serio 
confronto, sebbene non man
chino, da parte della giunta, 
anche sforzi positivi per muo
versi in questa direzione (co
me è avvenuto ad esempio per 
le Antichità e Belle Arti, do
ve l'assessorato ha predispo
sto una serie di proposte se
rie da discutere in ^ommls 
sione). 

Quali sono le questioni più 
urgenti per il Teatro di Ko-
ma? Occorre avanzare proget
ti chiari — ha continuato Chia
rini — per il decentramento e 
il teatro scuola, momenti che 
non debbono venire separati 
dalla normale attività dello 
stabile, ma intrecciarsi in un 
piano organico di profonda 
modifica del ruolo di questa 
istituzione. 

Si tratta di garantire un 
servizio civile adeguato alle 
esigenze della città, e alla do
manda crescente di cultura, 
di cui segno eloquente è l'in
cremento notevolissimo del nu
mero degli abbonamenti a 
questa stagione teatrale. 

Più in generale però — ha 
concluso Chiarini — quello 
che oggi si sente e che non è 
più possibile procrastinare, è 
la necessità di introdurre un 
metodo di confronto nuovo 
dentro e fuori il consiglio co 
munale, sull'assetto da dare 
alla vita culturale cittadina, 
superando i ritardi, i limiti, 
le gravi carenze, che su que
sto piano hanno contrasse
gnato la condotta di chi per 
anni ha amministrato e go
vernato la città. 

Nella discussione sul tea
tro di Roma, sono intervenuti 
anche il de Cabras, che ha 
raccolto l'esigenza di avan
zare proposte per il decentra
mento culturale, e D'Agostini 
per il PSI, che ha ribadito la 
necessità di avviare una scria 
politica di gestione democrati
ca degli enti culturali. Nella 
sua replica, Darida si 6 impe
gnato a nome della giunta a 
risolvere entro il mese di no
vembre i problemi più scot
tanti dello stabile, predispo
nendo la nomina delle nuove 

cariche dirigenti. 
Nel corso della seduta ili 

ieri, l'assemblea capitolina ha 
anche approvato una ulterio
re proroga di 4 mesi del con
tratto, vigente con il Banco 
di Roma, per i servizi di teso 
rcria del Comune, vincolan
dola a un ordine del giorno, 
approvato all'unanimità, che 
riconferma la richiesta di ima 
nuova normativa — da parte 
del Parlamento — che sot
tragga la gestione di questi 
servizi agli istituti di credito 
ordinario, affidandola a quel
li clic li svolvono per conto 
dello Stato. 

Al tempo stesso, nell'ordine 
del giorno si ribadisce la \o-
lontà di procedere a un nuo 
vo contratto che equipari la 
situazione di Roma n quella 
di altre città rendendola me
no onerosa, e regolarizzanti') 
la situazione degli addetti al 
servizio, che pur non essen
done dipendenti, oggi fanno 
carico al Comune. Come si ri
corderà, la scandalosa con
dizione in cui i servizi di te
soreria comunali erano stati 
appaltati alle banche — con 
sorechi enormi di denaro pub
blico — era stata denunciata 
dal PCI in più occasioni. Con 
l'ordine del giorno approvato 
ieri, le proposte avanzale (lui 
comunisti sono state accolte 

Sciagura allo scalo Prenestino: la vittima era un addetto alla manutenzione degli impianti elettrici 

Stritolato dalle ruote del treno 
un giovane operaio delle ferrovie 

E' rimasto intrappolato, insieme ad un compagno di lavoro che si è salvato, nella stretta lingua di terreno che divide due 
coppie di binari - Nel tentativo di saltare su una « tradotta » ha perduto l 'equilibrio ed è f in i to sotto ad un altro convoglio 

Domani saranno 

diffuse 

55.CC0 copie 
de « l'Unità » 

Domani tutte le sezioni 
del partito e i circoli gio
vanili, della città e della 
provincia, sono mobilitati 
per la diffusione straordi
naria de «l 'Unità». 

Riportiamo di seguito gli 
impegni presi complessiva
mente dalle sezioni delle 
zone del PCI per la diffu
sione straordinaria: zona 
Centro: 2.500 copie: zona 
Est: 8.000 copie: zona Sud: 
10.000 copie; zona Ovest: 
9.000 copie; zona Castelli: 
8.000 copie; zona Tivoli-
Sabina: 5.000 copie: zona 
Civitavecchia-Tiberina: co
pie 4.000: zona Colleferro-
Palestrina: 2.500 copie. BaaaaaBamaaBaaavaHHBâ B̂aBaMaaB*taaaâ aâ MHĤ M â̂ HMB̂ BMHMBB»iaMKMMMMiMiMMMH»-4M«Mhri«MttiM*MBi 

Il cadavere del ferroviere, coperto da un lenzuolo, e nel riquadro, la vittima (Mario Petruccl) 

Un'importante traccia emersa dal racconto fatto dal costruttore agli inquirenti 

Sono romani due dei banditi che volevano 
rapire il costruttore Domenico Franceschi 

Il giovane imprenditore lo ha capito da alcune frasi che gli sono state rivolte nel corso della drammatica aggressione nel garage di via della 
Bufalotta - Il terzo aveva un accento settentrionale • Uno dei mancati rapitori ha perduto la calzamaglia con cui si nascondeva il viso 

Il costruttore Domenico Franceschi mentre esce 
nlco dopo la medicazione 

Policli-

Due degli uomini che gio
vedì sera, in un garage nei 
pressi di via della Bufalotta, 
hanno tentato di rapire il co
struttore Domenico France
schi, parlavano con accento 
romanesco. Soltanto il terzo 
era senz'altro un settentrio
nale. Queste cose il costrut
tore le ha dette ieri mattimi 
agli inquirenti — polizia e 
carabinieri — nella sua casa 
di via Plana 4. ai Parioli. 

Nel corso dell'interrogatorio 
sembra che il Franceschi ab
bia anche detto che per al
cuni secondi è riuscito a ve
dere il volto di uno dei tre 
rapitori, di quello che, nel 
corso dell'aggressione, ha 
perduto la calzamaglia che 
ne travisava i lineamenti. Si 
tratta di elementi importanti, 
di tracce che. se la collabora
zione del costruttore non ver
rà meno (un'eventualità che 
in casi del genere non è mai 
da escludere) potrebbero im
primere una svolta decisiva 
alle indagini sul fallito rapi
mento. 

Domenico Franceschi, 34 an
ni (figlio di Lucio France
schi, uno dei più grossi co
struttori di Roma), è stato 
sorpreso dai tre uomini del
l' « anonima sequestri » in un 
garage di via Itavo Svevo, 
quasi all'angolo con via del
ia Bufalotta. Erano le 22.15 
e il costruttore, che aveva 
passato nel suo ufficio l'in
tera serata, si era appena 
messo al volante della sua 
< Rolls Royee ». Franceschi si 
è reso conto di quello che 
stava necadendo soltanto 
quando ha visto aprirsi, di 
scatto, la porta della macchi
na e si è visto efferrare per 

un braccio. Invece di cedere 
alle ingiunzioni dei rapitori 
(« scendi dalla macchina, se 
no ti ammazziamo, non fare 
scherzi ») è rimasto aggrap
pato al volante e ha comin
ciato a premere il palmo del
la mano destra contro il pul
sante del clacson. Ma i rapi
tori non sono fuggiti. I due 
che fino a quel momento era
no rimasti nel buio del ga
rage, si sono seduti sul se
dile posteriore della macchi
na e. con I calci delle pistole, 

Battaglia medica 
per stabilire 
se una donna 

è morta o viva 
Il dottore della Croce Ros

sa ne aveva già costatato 11 
decesso. Successivamente il 
medico condotto aveva so
stenuto che 11 cuore della 
donna battesse ancora. E' 
stato necessario che trascor
ressero altre quattro ore e 
che intervenisse un terzo sa
nitario, per accertare defini
tivamente la morte della don
na. Protagonista della tragi
ca e Insolita vicenda è stata 
ieri sera Rosalia Testa, 31 
anni, abitante al Trullo. 

A sostenere che la giovane 
donna fosse ancora viva — 
quando ormai il medico della 
CRI accorso per primo al suo 
capezzale era già andato via 
— è stato un appuntato di 
P.S.. che si era recato nel
l 'appartamento dove poco 
prima Rosalia Testa era sta
ta colta da malore, per ese
guire alcuni accertamenti 
sulle cause della morte. Lo 
stesso appuntato ha dato im
mediatamente l'allarme, sca
tenando la lunga disputa sa
nitaria. 

hanno comincialo a vibrare 
violenti colpi sulla testa del 
costruttore. Soltanto quando 
si sono accorti che la capa
cità di resistenza di France
schi era maggiore del previ
sto i tre sono fuggiti rinun
ciando al sequestro. 

Il costruttore li ha visti 
salire su un'auto di colore 
chiaro che era posteggiata 
davanti all'ingresso del ga
rage. Nel corso dell'interro
gatorio di ieri mattina però 
non ha saputo precisare il 
tipo di macchina: «Doveva 
essere una " 131 " o una 
" 132 " » ha detto al capitano 
dei carabinieri Alfieri. 

Subito dopo l'aggressione, 
comunque. Domenico France
schi e stato soccorso da due 
inquilini dello stabì'e che era
no stati richiamati dal suono 
del clacson. Antonio Dauriani 
e Mario Marzi. Sono stati lo
ro ad accompagnare il co
struttore — che sanguinava 
dalla testa — al Policlinico. 
Dopo essere stato medicato 
il Franceschi è stato interro
gato, in questura, dagli uo
mini della « mobile ». 

Nel corso dell'interrogatorio 
di ieri mattina il costruttore 
ha confermato alcuni parti
colari che giù aveva fornito 
giovedì sera. Ha detto che ì 
tre rapitori erano di bassa 
statura, dovevano essere inol
tre abbastanza giovani. Tutti 
e tre indossavano giacche a 
vento di color grigioverde, le 
stesse in dotazione agli uffi
ciali dell'esercito. 

Ieri mattina, dopo l'inter
rogatorio, gli inquirenti han
no compiuto un altro sopral
luogo sul luogo del tentato 
rapimento. 

Un giovane operaio delle 
ferrovie ha perso la vita ieri 
mattina allo scalo Prenesti
no, stritolato dalle ruote di 
una motrice. Insieme ad un 
suo compagno di lavoro si è 
trovato nella strettissima lin
gua di terra che separa tra 
di loro due coppie di binari 
proprio mentre queste sta
vano per essere percorse da 
due treni che arrivavano da 
direzioni opposte. li giovane 
nel tentativo — riuscito al 
suo compagno — di salire al 
volo su uno dei due treni per 
non rimanere intrappolato 
na perduto l'equilibrio e, ca
dendo, è andato a finire sot 
to le ruote del secondo con 
voglio. 

n giovane operalo rimasto 
vittima dell'agghiacciante di
sgrazia sì chiamava Mario 
Petruccl. Aveva 24 anni ad 
abitava con I genitori In via 
Leoncavallo 1, a Ciamplno. 
Aveva finito di prestare 11 
servizio militare il 9 settem
bre scorso e da! 7 ottobre 
aveva ripreso 11 suo lavoro 
allo scalo Prenestino. Faceva 
parte della squadra addetta 
alla manutenzione degli im
pianti elettrici dello scalo fer
roviario. Il suo lavoro consi
steva, in sostanza, nel riatti 
vare i segnali luminosi e gli 
scambi che avevano su '"" : 
dei guasti 

Mario Petruccl era figlia 
unico. Suo padre Nazareno, 
di 50 anni, è anch'egll ope
raio delle ferrovie dello Sta
to. La madre. Silvia Colanto-
ni, coetanea del marito, si 
occupa della faccende di ca
sa. 

La disgrazia è avvenuta 
pnrhl minuti prima delle 
10 30. Mario Petruccl e altri 
t re operai, dopo aver lavo 
rato per alcune ore alla riat 
tivazlone di uno scambio, 
hanno deciso di riposarsi per 
alcuni minuti e mangiare un 
panino. Per raggiungere II 
posto di ristoro dello scalo 
ferroviario hanno quindi co
minciato ad attraversare le 
diverse coppie di binari. Ad 
un certo punto i componenti 
del gruppetto hanno visto ar
rivare, sul binari che si ac
cingevano ad attraversare, 
una « t radot ta» che proce
deva a bassa velocità. Due 
del quattro hanno deciso di 
attraversare 1 binari prima 
del passaggio del treno, 11 
Petruccl e un altro compa
gno, invece, hanno deciso di 
attendere e si sono fermati 
nell'K Interbinario ». la lingua 
di terreno lar ra meno di u r 
metro compresa tra due cop 
pie d| binari. 

Proprio mentre la tradott-
aveva cominciato a scorrere 
davanti ai loro occhi 1 dur 
si sono accorti che dalla di 
rezlone opposta e a velocita 
sostenuta, stava arrivando 
un altro convolilo. Restare 
intrappolati in ouel niccoln 
SDSZIO sarebbe stato estrema
mente pericoloso Soltanto le 
scostamento d'aria sarebbf 
stato sufficiente a far perde 
re VpouHIbrlo al due con tra 
glene consesrueni'i» TI compa 
DTIO di lavoro di P^rucci . cor 
un balzo, è riuscito ad ac 
crnnDarsl art un*-* dei vftson' 
della tradotta. La stessa co 
sa ha tentato di fare lo stes 
so Pet'uecl. ma non Ce rlu 
«cito. Il slovane lia nerdute 
IVonmhrio ert fr ricaduto al 
l'InrtWro nnrtnnHo n finire 
con il corno sotto le ruote 
dell'altro eonvoelio. 

La disgrazia, l'ultima d 
una lunga serie verificata.*' 
in ouestl ultimi anni, ha su 
settato viva emozione tra I 
lavoratori dello scalo Prene 
sttno. 

Ieri sera 1 genitori di Ma 
rlu Petruccl hanno detto, tra 
le lacrime, che II loro figlio 
proprio pochi eiornl fa. ave
va respinto l'offerta di esse 
re addetto ad un lavoro me
no pericoloso: «Doveva pas
sare alla manutenzione degli 
Impianti elettrici nella cen
trale dei comandi — ha af
fermato Nazareno Petruccl 
— ma lui non aveva voluto. 
CU piaceva il suo lavoro e 
prima di cambiarlo con un 
altro voleva acquistare una 
maggiore esperienza ». 

Per l'ampliamento degli organici e il potenziamento dei servizi 

Mercoledì fermi dalle 9 alle 12 
i mezzi Atac, Stefer e Roma Nord 

Lo sciopero proclamato dalla Federazione sindacale CGIL, CISL e UIL 

Ladri svaligiano 
un appartamento 
dopo aver legato 

la proprietaria 
Tre ladri si sono introdotti 

ieri in un appartamento del. 
la Balduina e, dopo aver Im
mobilizzato la proprietaria, 
hanno portato via tutti gli 
oggetti di valore. 

Il fatto è accaduto alle 
16,30 in uno stabile In via 
Luigi Gallo: due uomini e 
una donna hanno bussato al
l 'appartamento di Marco Bel-
lardlnl, dove si trovava da 
sola la moglie dell'uomo, Ros
sana di 25 anni. La donna, 
pensando si trattasse di ven
ditori ambulanti, ha aperto 
U portu ed e sUita subito 
assalita dal tic 

La Federazione provinciale 
autoferrotranvieri della CGIL-
CISL-UIL ha proclamato per 
mercoledì prossimo uno scio
pero di 3 ore (dalle 9 alle 12) 
di tutti 1 servizi dell'ATAC, 
della STEFER e della Roma-
Nord. La decisione è stata 
presa di fronte a una situa 
zlone «che determina — in
ferma un documento sinda
cale — il progressivo dote 
rloramento del servizi con 
gravissime ripercussioni per 
l'utenza e per le condizioni di 
lavoro della categoria ». 

Da alcuni mesi la Federa
zione sindacale degli au'.oicr-
rotranvieri sta conducendo 
trattative con le tre aziende 
e il Comune per raggiuntele 
adeguate soluzioni circa il po
tenziamento dei servizi e lo 
ampliamento degli organici. 
Nel corso degli incontri —• in-
luminilo 1 sindacati — le con

troparti, hanno sempre repli
cato con generiche all'erma-
zlonl, dimostrando di non es
sere In grado di prospettare 
soluzioni valide In alternati
va a quelle proposte dalla te-
derazlone. Intanto, per quei 
che concerne l'ATAC, nume
rosi autobus hanno dovutu 
rimanere fermi nei depositi 
per mancanza di manutenzio
ne, non essendo sufficiente 
l'attuale numero di operai 
addetti a questo servizio. 

«Malgrado la volontà dei 
sindacati di risolvere positi
vamente la questione — af
ferma ancora il documento 
-• da parte delle aziende 6 
stato reso vano il prosegui
mento dei colloqui, con la 
motivazione che le difficolta 
finanziarie non consentono 
di procedere all'ampliamento 
degli organici e al potenzia
mento dei meni ». 

Sessanta giocatori sorpresi in piena notte nel locale di Ponte Milvia 

Nascosta dietro un circolo ENAL 
uirattrezzata bisca clandestina 

Sequestrati denaro e gioielli per 80 milioni — Arrestate cinque persone 

Oggi al Mamiani 
manifestazione 
per il Cile con 

gli «Inti lllimani» 
Questa mattina alle oi. 

9,30 ai liceo Mamiani, in via 
le delle Milizie, si svolgerà 
una manifestazione di soli 
darietà con la lotta del po
polo cileno. L'iniziativa 6 
stata promossa dal comitati 
unitari degli studenti per 
esprimere l'impegno di lotta 
dei giovani romani 

Alia maniiestazlone inter
verranno un esponente di 
Unldad Popular, ed il respon
sabile del comitati unitari, 
Carlo Leoni. Al termine del
l'Iniziativa seguirà uno spet
tacolo del complesso cileno 
degli Ulti lllimani. 

Ufficialmente era un circo
lo dell'ENAL. nella realtà in 
piazza Ponte MSlvio 34 c'era 
un'attrezzatisslma bisca clan
destina, dove l'altra notte po
lizia e carabinieri hanno sco
perto 60 giocatori, alle prese 
con roulette, dadi e altri gio
chi d'azzardo Nel corso del
l'irruzione sono stati seque
strati denaro e titoli, nonché 
pietre preziose per un valore 
di 80 milioni. 

L'amara sorpresa, per 1 ire-
quentatori della bisca, abil
mente mascherata sotto li 
sìmbolo di uno di quegli enti, 
come l'ENAL (ente nazionale 
assistenza lavoratori! che da 
tempo dovrebbero essere abo
liti, non è stata tanto la pei-
dita al gioco la scorsa notte, 
quanto l'irruzione di polizia e 
carabinieri: attorno al tavoli, 
in quel momento, si trovava
no circa 60 persone, sci delle 
quali erano già note alla po
llila perche sorprese a giù-

care d'azzardo clandestina
mente in altre occasioni. 

Quattro camerieri di nazio
nalità egiziana sono stati de
nunciati a piede libero, men
tre sono stati arrestati b 
membri della direzione: Mi
riam Lldonnlci di 45 anni, via 
Flaminia 497: Letizia Alberti 
di 46 anni e Girolamo Alberti 
di 50 anni, abitanti In viale-
Marconi 28; Renzo Giovani 
scio di 40 anni, via Gtovn-
gnoll 25 e Vittorio Russi di 
28 anni, viale Marconi 2s. 

Ne! locale sono state trova
te anche bilancine di preci
sione e strumenti per la sti
ma degli oggetti preziosi; al 
momento dell'irruzione sono 
state anche sequestrate fi
sche* per un valore nominale 
di 200 milioni. Là catalogazio
ne degli oggettljjia richiesto 
molto tempo, tanto che l'ope
razione è cominciata airi.3" 
e si 6 conclusa il mattino do 
pò alle 8,30. 
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L'obiettivo dei comunisti romani nella campagna di tesseramento 

ÀI lavoro per i 70.000 iscritti 
Settantamila iscritti al PCI 

e alla FGCI nella capitale 
d'Italia e nella sua provincia 
per rendere più incisiva, più 
unitaria, più forte l'iniziativa 
e la lotta per il risanamento 
e il rinnovamento civile e 
morale della città e della Re
gione, per difendere e svilup
pare la democrazia ad ogni 
livello. Questo è l'obiettivo 
che ci siamo posti ncll'aprire 
la campagna di tesseramen
to e reclutamento per il 1976. 
Non ci nascondiamo che il 
conseguimento di questo ri
sultato, importante e neces
sario rispetto ai compiti che 
ci stanno di fronte, richiede 
un lavoro, un impegno ecce
zionale da parte dì tutte le 
nostre organizzazioni, una ca
pacità nuova di mantenere e 
sviluppare un rapporto di 
massa con tutti gli strati so
ciali che vivono e operano 
nell'ambito territoriale della 
sezione, di stabilire un con
fronto con le altre forze po
litiche di sinistra e democra
tiche, non solo sui temi di 
più immediata attualità, ma 
anche sulle grandi questioni 
della prospettiva del rinno
vamento democratico e socia
lista del paese. 

Con un respiro di tale am
piezza ci sforziamo di muo
verci nel corso delle dieci 

giornate. Abbiamo la consa
pevolezza delle responsabilità 
nuove che spettano al nostro 
Partito per spingere in avan
ti le intese e le convergenze 
tra le prandi forze popolari. 
su contenuti concreti, sociali 
e politici, verso quella svolta 
democratica che è più che 
mai necessaria. 

Contemporaneamente ponia
mo in evidenza, facendone 
oggetto di confronto con gli 
altri, i grandi temi politici 
ed ideali della nostra strate
gia, le caratteristiche origi
nali del nostro Partito, della 
nostra concezione dell'auto
nomia, della nostra natura 
di grande partito di massa 
che lotta per avanzare nella 
democrazia verso il sociali
smo, ponendo a fondamento 
di questa battaglia la cresci
ta della più ampia unità e 
partecipazione democratica, 
il rispetto del pluralismo po
litico, lo sviluppo della dia
lettica e della vita democra
tica interna. 

L'impegno politico e la ten 
sione ideale ci hanno permes
so di cogliere i primi signifi
cativi risultati, tra i quali 
vogliamo segnalare: Tor Tre 
Teste, una borgata della cit
tà che si trova tra Tor Sa
pienza e Quarticciolo in una 
zona di insediamento indù-

[COME OPERA LA CELLULA COMUNISTA 
IN UN'AZIENDA COLPITA DALLA CRISI 

f A colloquio con i compagni dell'Autovox - La necessità di potenziare questo strumento di intervento 
•' politico nei luoghi di lavoro • Oltre il 40% degli iscritti al partito proviene dalla classe operaia 

Pur non essendo una cit
tà Industrializzata a Roma 
oltre il 40 per cento degli 
iscritti al PCI appartiene al
la classe operala; 1 dati ri. 
salgono all'anno scorso e so. 
no stati elaborati su una 
campionatura di 83 sezioni su 
121. Particolarmente Impor
tante è, quindi, l'organizza
zione del partito all'interno 
del luoghi di lavoro, soprat
tutto oggi che un terreno più 
avanzato viene offerto dal
la crescita del sindacato uni
tario, Il quale non si limita 
più alla difesa delle condi
zioni Immediate di lavoro, 
ma estende 11 suo Impegno 
all'insieme della società. Co
me rispondono le cellule 
aziendali a questo compito 
ricco di nuovi contenuti, ma 
anche di difficoltà? 

«Non è facile — spiega 
Domenico Cocclglla, segreta
rio della cellula dell'Autovox, 
la fabbrica metalmeccanica. 
da un anno e mezzo a cassa 
Integrazione, che può essere 
presa quasi a simbolo della 
crisi che oggi attraversa il 
tessuto produttivo romano — 
anche perche 1 compagni più 
preparati, vengono Impegna
ti nel lavoro sindacale, e 
noi come cellula ci troviamo 
sguarniti di attivisti». A 
questo ai aggiungono altri 
ostacoli, come ad esemplo la 

struttura delle fabbriche, la 
loro dislocazione territoriale; 
«esse non si identificano — 
spiega a tal proposito Silvio 
Francescani, un tecnico — 
con 11 quartiere, come avvie
ne nei grandi centri Indu
striali, ma I lavoratori sono 
pendolari, difficilmente rag
giungibili. Noi troviamo dif
ficoltà, anche a sapere quan
ti sono precisamente l co
munisti nella nostra azien
da. Molti sono Iscritti nel 
luoghi di provenienza ». 

« E' stato soprattutto con 
il referendum, con le lotte 
per I diritti civili — dice la 
compagna Maria Gaeta — 
un'operaia — che abbiamo 
capito quanto contasse la 
presenza capillare del parti
to anche tra le catene di 
montaggio, e quanto 1 lavo
ratori fossero interessati al 
discorso politico. La diffu
sione dell'Uniti raggiunge, 
ad esemplo, maggiori risulta
ti nel momenti di più acce
so dibattito politico». L'obiet
tivo generale è superare quel
la scissione tra operaio e cit
tadino, che è connaturata 
con l'organizzazione capitali
stica della società. Ora e evi
dente che II sindacato, pro
prio perchè ha al suo interno 
componenti politiche diverse, 
e perchè è chiamato a difen
dere le esigenze più imme

diate della classe operala, 
non può essere lo strumento 
per comporre questa scissio
ne, che sta Invece al partito 
rlunlf Icare. « Per questo è ne
cessario — dice Romano Gui
da — conquistare lo spazio 
politico In fabbrica; oggi noi 
non possiamo dare volantini 
del partito, non possiamo dif
fondere VVnità. dentro 11 po
sto di lavoro, non possiamo 
organizzare dibattiti schietta
mente "politici". Certo abbia
mo anche una difficoltà per 
11 tipo dì fabbrica, con per
sonale che si rinnova conti
nuamente, quindi scarsamen
te politicizzato, col quale bi
sogna ricominciare il lavoro 
ogni volta daccapo». «La 
maggioranza sono donne — 
interviene Fiorella Lustri — 
che pur avendo una capa
cità di lotta notevole a livel
lo sindacale, sono difficilmen
te raggiungibili nell'attività 
politica, anche perchè hanno 
pochissimo tempo; ma dibat
titi sulla condizione femmi
nile, organizzati dal partito, 
servirebbero a stimolare la 
volontà di partecipazione. Ba
sta pensare alle 906 operale 
che In occasione del referen
dum hanno firmato un ap
pello a favore del divorzio ». 

Ma 11 terreno ideale di in
tervento per 1 comunisti In 
fabbrica, soprattutto in que

sto momento, è l'analisi della 
crisi economica, della neces
sità per la classe operala di 
uscirne, con una forte con
tinua iniziativa che saldi gli 
Interessi del lavoratori con 
quelli della città. 

In questa situazione dì cri
si profonda, In cui le masse 
lavoratrici esprimono la loro 
adesione all'Iniziativa e alle 
proposte, alle linee di lotta 
del sindacato, «diventa tan
to importante — dice l'ope
raia Maria Gaeta — raffor
zare la lotta In fabbrica con 
la milizia direttamente po
litica». Il partito diventa 
quindi un punto di riferi
mento, non soltanto per 11 so
stegno e l'appoggio alle lot
te del sindacato, ma soprat
tutto per le garanzie che, at
traverso l'Iniziativa e gli stru
menti di organizzazione, esso 
è In grado di fornire per la 
cresolt* di una coscienza uni
taria tra 1 lavoratori, e per 
la creazione di un movimento 
politico di massa, che per
metta di uscire in modo de
mocratico dalla crisi econo
mica, compiendo passi avan
ti sulla svolta democratica. 

Sul temi della riqualifica
zione del tessuto produttivo 
di Roma, della solidarietà del 
lavoratori, di una prospettiva 
di sviluppo per la città e la 
regione, la presenza del par

tito nella fabbrica rappre
senta uno del « nodi » cen
trali. Quanto sia necessario 
ritrovare un terreno di inizia
tiva politica nei luoghi di 
lavoro lo hanno capito re
centemente anche altre for
ze, come la DC, che ha ri
creato 1 GIP (gruppi di In
tervento politico) venutisi iid 
affiancare alle altre organiz
zazioni già presenti, quale ud 
esempio il NAS socialista. E 
non e neppure un caso che, 
spesso 1 GIP siano stati ma
novrati dalle forze di destra 
inteme alla DC per «cor-
poratlvlzzare » (per usare un 
termine antiestetico ma ef
ficace) persino l'attività po
litica e bloccare il processo 
di unità che sta andando 
avanti tra la classe operala. 
Sconfiggere questa manovra 
con una presenza più decisi
va della nostra organizzazio
ne In fabbrica diventa tanto 
più Importante per mandare 
avanti quel confronto tra le 
forze politiche interne alla 
fabbrica, che faccia avanzare 
l'unità politica tra 1 lavorato
ri, condizione di quell'Incon
tro tra le componenti popo
lari del paese che vogliono 
battersi per 11 suo rinnova
mento. 

ni* pa* 

NELLO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA 
UN MODO NUOVO DI FAR POLITICA 

L'impegno delle nostre sezioni nella battaglia per il decentramento - Il rapporto unitario fra le forze 
;; antifasciste cresce nell'attività delle circoscrizioni, dei comitati di quartiere e dei consigli di istituto 

Le iniziative 
odierne 
in città 

e provincia 
Sono 3S le Iniziative In 

programma oggi nel qua
dro della campagna dal
le « 10 giornate » In città 
ed In provincia. Tra le 
ed In provincia. Tra le più 
Importanti segnaliamo: 

Alle ore 18 a Prima 
storta Inaugurazione della 
nuova sede con II compa
gno Luigi Petroselll, se
gretario della federazione; 
Appio nuovo (ore 18) as
semblea con Vitale, della 
Segreteria; Cello (ore 16) 
Inaugurazione della nuova 
sede con Imbellona, del
la segreteria; Laurentina 
(ore 18) assemblea con 
Arata, consigliere comu
nale; Vescovlo (ore 17) 
assemblea con Fregosl, 
della segreteria regionale: 
Incontro a Testacelo alle 
17. con I lavoratori PPTT 
(Mdfflolsttl); Rocca Prio
ra (ore 1B) astemblaa con 
Marciano; Bagni di Tivo
li ore 18 asaemblea con 
DI Bianca. 

« Un "modo diverso" di far 
politica e di porsi di fron
te ai grandi problemi della 
città, le sezioni del nostro 
partito lo hanno maturato 
attraverso l'attività e l'Im
pegno nei comitati di quar
tiere. Questa proiezione ne
gli organismi democratici di 
massa, ha allargato l'influen
za del PCI sul nuovi strati 
aocla'l, con un aumento an
che degli Iscritti ». Lo affer
ma Mario Cianci, consiglie
re comunista della prima cir
coscrizione, una delle più va
ste di Roma: 105 mila abi
tanti, distribuiti nei nove 
quartieri del centro storico. 

Il problema del rapporto 
fra il partito e le « istituzio
ni democratiche » della cit
tà, assume quest'anno una 
particolare importanza, pro
prio perchè alla campagna 
per il, tesseramento si è vo
luto dare un carattere « Aper
to», di Iniziativa politica ri
volta all'esterno. 

La bozza di delibera per 
l'elezione diretta dei consi
gli di circoscrizione, prepa
rata nei giorni scorsi dalla 
amministrazione capitolina, 
d'altra parte, sottolinea l'at
tualità di una tematica eh» 
proprio 1! PCI ha affrontato 
per primo, nel mesi scorsi, 
mettendo a punto la propo
sta delle «municipalità»: I 
un'indicazione politica per I 
giungere a momenti sempre 
p.u avanzati e funzionali di \ 
decentramento nel governo 
della capitale. 

Ma l'Impegno dei comuni
sti, su questo terreno, non 
si è fermato soltanto alla 
formulazione di proposte 

complessive di rinnovamento. 
Le stesse circoscrizioni, se 
non fossero riuscite a sta
bilire — grazie In primo luo
go all'iniziativa del PCI — 
un rapporto stretto e positi
vo con gli altri organismi 
del tessuto democratico (i 
comitati di quartiere, 1 con
sigli di Istituto e di circolo) 
non avrebbero potuto, In que
sti anni, neanche assolvere 
al compiti limitati che gli 
venivano assegnati: né tan
tomeno trovare lo spazio po
litico per condurre la batta
glia per l'ampliamento del
le proprie competenze e dei 
poteri, e per la democratiz
zazione della propria strut
tura. 

Un muro 
di gomma 

« A Fiumicino — dice il 
compagno Bozzetto, capo
gruppo del PCI alla XIV 
circoscrizione — da aprile è 
stato raggiunto nel consiglio 
un accordo tra tutte le for
ze democratiche. Un fatto 
politico di rilievo, che ha 
preceduto la stessa intesa 
istituzionale sottoscritta in 
Campidoglio. E questo è sta
to possibile perchè si è riu
sciti a realizzare un legame 
saldo e un dibattito perma
nente fra la circoscrizione e 
la popolazione ». 

In assenza di questo rap
porto, 11 rischio è evidente: 
quello di trasformare le cir
coscrizioni in un « muro di 

gomma » che separa l'ammi
nistrazione comunale dal cit
tadini. Una barriera che, an
ziché contribuire alla solu
zione del problemi. Il aggra
verebbe. «Questo rischio, in 
parte, lo abbiamo superato 
— afferma Bozzetto — an
che se solamente un allar
gamento reale del poteri può 
scongiurare 11 pericolo che 
i consigli di circoscrizione 
divengano una semplice "pa
lestra istituzionalizzata di 
discussione", isolata dal com
plesso della realtà sociale». 

Il partito, nel suo comples
so, ha avvertito l'importan
za di sviluppare in questo 
campo 11 proprio impegno 
politico, anche se alcune re
sistenze non sono state del 
tutto superate. II «campani
lismo di sezione » e un feno
meno che non è ancora com
pletamente scomparso. « Tal
volta — aggiunge Bozzetto 
-- abbiamo dovuto registra
re difficoltà nel rapporto 
fra il gruppo di circoscrizio
ne, ì compagni impegnati 
nell'attività dei comitati di 
quartiere e dei consigli di 
Istituto, e 1 dirigenti delle 
sezioni. Restano ancora in
comprensioni e zone d'om
bra ». 

Un limite che non è pre
sente, d'altra parte, solo a 
Fiumicino, e' che talvolta 
mortifica le potenzialità po
litiche delle organizzazioni 
del nostro partito. Soprat
tutto nelle, scuola. Dice Gior
gio Carrocci», de) consiglio 

d'istituto del Vallami: « Trop
pe volte la nostra iniziativa 
è stata indebolita dalla man
cata presenza, sui temi della 
scuola, della sezione e del cir
colo della FGCI. Carenze nei 
collegamenti e insufficienza 
di dibattito hanno ostacola
to lo svilupparsi di una for
te azione politica, impedendo 
il consolidamento del legame 
fra 11 PCI e la popolazione 
della zona. 

Azione 
organica 

Spesso, le difficoltà vengo
no dallo stesso mostruoso as
setto urbanistico del territo
rio, e, in parte, da una non 
perfetta corrlspondeza fra la 
articolazione delle organizza
zioni del partito e la struttu
ra della città. 

Lo dimostra la positiva e-
sperienza della I circoscrizio
ne. «Molte difficoltà le ab
biamo potute superare — di
ce Cianci — anche perchè 
1 quartieri nei quali operano 
le sezioni comprese nella zo
na centro del partito, sono 
esattamente gli stessi che 
fanno parte della I circoscri
zione ». In queste condizioni 
è stato possibile rendere 
sempre più organica l'azione 
del comunisti, più co»tante 
e positivo il terreno del con
fronto con le altre forze po
litiche, più esteso e solido il 
tessuto di democrazia. 

Un risultato che richiede un impegno eccezionale, una capacità nuova di sviluppare un rapporto di 
massa con tutti gli strati sociali - Confronto e intesa con le altre forze politiche di sinistra e demo
cratiche • Superare gli squilibri accentuati dal 15 giugno, tra forza organizzata e consenso eletto
rale - L'assemblea dei quadri del PCI del Lazio il 15 novembre all'EUR momento di riflessione 

ISCRITTI AL PARTITO NEL LAZIO DAL 1971 AL 1975 

Federazioni 

FROSINONE 
LATINA 
RIETI 
ROMA 
VITERBO 
LAZIO 

1972 

9.150 
6.253 
2.921 

52.593 
9.C64 

79.981 

1973 

9.150 
6.447 
2.923 

54 168 
9.069 

81.757 

1974 

9.393 
7.120 
2.925 

55.298 
9.073 

83.809 

1975 

«.«47 
7.264 
3.075 

60.001 
9.106 

89.093 

Variazioni ~* 
rispetto al '74 

J-2.7 
+ 2.0 
•r 3.0 
4- 8.5 
+ 0.4 
+ 6.3 

Variazioni "T-
rispetto al '72 

-»• 54 
+ 16.0 
+ 5.2 
4- 14,8 
-i- 0.4 
+ 11.4 

striale, sono state costituite 
la cellula del «Lanificio Gat
ti » con 6 reclutati; la cellula 
territoriale con 44 iscritti, di 
cui 38 reclutati e il nuovo Cir
colo della FGCI con 14 nuovi 
Iscritti; Villa Certosa dove, in 
questi primi giorni, sono stati 
reclutati 33 compagni in gran
de prevalenza giovani operai 
tra cui 15 donne; la sezione 
dei Ferrovieri, che ha tesse
rato 540 compagni pan al 611 
por cento degli iscritti del '74 
reclutando 16 nuovi lavora
tori: la cellula « Mac Queen » 
di Pomczia, ha raggiunto il 
65% reclutando 2 operaie; la 
sezione Balduina, che ha già 
ritesserato 124 compagni con 
12 reclutati, tra cui 6 donne, 
si è posta l'obiettivo di rag

giungere il 100% per il 10 no
vembre; la cellula del Mini
stero della Difesa che ha rag
giunto il 130% con una quota 
tessera di 9000 lire per com
pagno; e inoltre le sezioni di 
Celio e Macao, nuove costi
tuite, e Prima Porta. 

Altri esempi, tutti ugual
mente positivi, potrebbero es
sere citati: qui ci preme sot
tolineare alcuni clementi di 
rilievo politico già prosenti 
in questa prima fase della 
campagna di tesseramento e 
reclutamento e sui quali, nel
l'assemblea dei quadri comu
nisti del Lazio del 15 novem
bre al Palazzo dei Congressi 
all'EUR si avrà un momento 
di più approfondita riflessio
ne e verifica. 

LATINA 

Nelle campagne larga 
adesione alta proposta 
di urgente risanamento 

Sezze, coi suoi diciottomila abitanti, è 11 centro mag
giore del Monti Lepini. E' un comune da sempre ammi
nistrato dai comunisti (il 15 giugno hanno avuto 11 58% 
del voti) e in questi anni si è sviluppata una appassionata 
partecipazione popolare alle scelte amministrative. 

Proprio In questi giorni centinaia di persone inter
vengono ogni sera nelle assemblee che l'amministrazione 
comunale va organizzando in ogni quartiere per discutere 
le ipotesi di bilancio per 11 1976. E qui si discute anima
tamente e non più solo, come accadeva qualche anno 
fa, del problemi specifici delle varie zone, ma anche della 
situazione dell'apicoltura, delle industrie, della crisi 
Insomma ohe 11 paese attraversa e del modo per uscirne. 

In questo clima crescono pure, naturalmente, le ade
sioni al PCI. Mille iscritti, tre sezioni (a Sezze centro, 
a Sezze scalo, a Croce Moschltto) testimoniano la crescita 
e la forza del PCI. Ciò non vuol dire però che mancano 
problemi al suo interno, che non ci siano resistenze e 
talvolta ritardi nell'azione politica. 

«Come superarli per dare nuovo impulso all'organiz
zazione e all'attività del partito » è stato 11 tema di una 
assemblea a cui hanno dato vita centinaia di iscritti 
riunitisi nella sala della sezione Gramsci dì Sezze Centro 
per 11 lancio della campagna per 11 tesseramento. 

Il dibattito è stato ricco di spunti sulla gravità della 
crisi, ha particolarmente insistito nel suo intervento 11 
compagno Orassuccl, segretario della Federazione di La
tina. Proprio dalla consapevolezza di questa crisi nasce 
la serietà della nostra Impostazione politica e la nostra 
proposti di un programma a medio termine 

Ma come queste proposte possono essere realizzate? 
Certo le grandi vertenze nazionali, l'evolversi del dibat
tito politico saranno decisivi. Ma sarà necessario pure 
che questa battaglia per un diverso sviluppo economico 
sia sostenuta In tutti 1 quartieri e nelle campagne da 
movimenti di lotta capaci di definire, nel quadro delle 
grandi scelte nazionali, obiettivi concreti e precisi, capaci 
di aggregare grandi masse e di avviare la rinascita delle 
zone depresse: 11 rilancio dell'agricoltura, sia attraverso 
opere strutturali (forestazione, canale pedemontano), sia 
con un più stretto legame con le industrie di trasfor
mazione della zona. 

pi. S. 

VITERBO 

I problemi giovanili 
al centro delle 

iniziative del partito 
OH sforzi di tutto 11 partito devono essere indirizza

ti — è stato detto a Tarquinia — nell'assemblea per 11 lan. 
ciò del tesseramento 1978 — verso la conquista di nuovi 
Iscritti con una grande campagna di proselitismo indi
rizzata verso I lavoratori, I giovani e le donne. E' con 
questo impegno che 1 comunisti, non solo a Tarquinia, 
ma in tutto il viterbese, dove la percentuale degli iscritti 
è ancora piuttosto bassa rispetto alla forza elettorale, 
hanno inizi ito le dieci giornate per il tesseramento. 

Alle elezioni del 15 giugno 11 PCI ha ottenuto a Tar
quinia 800 voti in più, si è trattato soprattutto di con
sensi giovanili — è stato ricordato — e da qui sorge l'esi
genza di rivolgersi alle masse giovanili in modo nuovo, 
abbandonando li paternalismo, chiamandoli a discutere 
Il bilancio comunale, prendendo Iniziative specifiche sul 
problema de. diritto allo studio e sui trasporti. 

«Occorre affrontare il problema della disoccupazione 
giovanile — ha affermato un emigrante tornato in questi 
giorni dalla Germania —. Io, appena arrivato, ho preso la 
tessera del partito e mi Impegno a cercare nuovi iscritti ». 
La necessità di ricostituire il circolo della FGCI è stata 
considerata non più rinviabile ed è stata lanciata la 
proposta di una conferenza comunale sull'occupazione 
giovanile. Il tesseramento 1975 si è chiuso a Tarquinia 
con 291 iscritti, esistono anche possibilità, tutti sono 
stati concordi, per giungere al 450 iscritti, reclutando 
nuovi comapgnl e cercando di non perdere, come sem
pre è avvenuto In questi anni, una parte consistente dei 
vecchi compagni. Notevole e inoltre l'impegno finanziarlo 
che la sezione si è posta, accogliendo la proposta di 
portare la vecchia tessera da 4 mila a 5200 lire. La 
campagna :ll tesseramento, ha sottolineato 11 compagno 
Daga, sindaco di Tarquinia, deve avere un ampio respiro 
e va vista collegata a varie iniziative che riguardano l'at
tuale crisi economica e lo sviluppo dell'agricoltura. Sono 
stati ricorditi I più gravi problemi della zona che ri
guardano soprattutto l'agricoltura. 

Particolare accento è stato posto sulla diffusione del
la nostra stampa. I dati della diffusione dell'Unità sono 

' stati giudicati preoccupanti, da qui * scaturito l'Impegno 
i a sviluppare una grande campagna di abbonamenti — ci 1 si è proposti di interpellare immediatamente tutti 1 ge

stori di locali pubblici — e di diffusione capillare del 
nostro giornale. All'esigenza quest'anno di avere un nu
mero elevato di Iscritti ed un partito In grado di essere 
presente in modo più puntuale tra la popolazione, pro
prio perché la situazione economica è pesante e con 
sbocchi imprevedibili, si è rifatto il compagno Massolo, 
segretario della Federazione provinciale concludendo ì 
lavori dell'assemblea. 

Nello stesso tempo si af
frontano i problemi dello svi
luppo, della costruzione, del
l'articolazione del Partito a 
livello di fabbrica e di terri
torio. Sono, qucsle, condizio
ni essenziali per collegare 
sempre più il Partito alla so
cietà, per cogliere tutte le no
vità e i fermenti in essa pre-
senti per sostanziare l'inizia
tiva e la lotta di ogni nostra 
sezione per la soluzione dei 
problemi, per ampliare in tut
ti i quartieri e nei comuni 
le forme di partecipazione dei 
cittadini alla vita politica e 
culturale. 

Sviluppare l'iniziativa in 
queste direzioni, affrontare le 
impegnative scadenze che ci 
attendono, rafforzare il Par-

' tito anche nella prospettiva 
I delle elezioni del '76. che do

vranno dare un nuovo gover
no a Roma e alla sua provin
cia, è il compito che ci sta 
di fronte. 

Con il voto del 15 giugno 
grandi masse di lavoratori, di 
cittadini, hanno espresso la 
loro fiducia nei nostri con
fronti: le stesse feste del
l'Unita, hanno confermato, at
traverso una partecipazione 
popolare senza precedenti, 
questa fiducia. Coscienti di 
questo, dei compiti e delle 
nuove responsabilità che ei 
competono dobbiamo mettere 
m campo tutte le nostre for
ze, accelerare il tesseramen
to, sviluppare il proselitismo 
ni Partito e alla FGCI per 
superare, specialmente ne) 
grandi quartieri popolari, nel
le borgate e nei grandi comu
ni, gli squilibri, accentuati 
dal successo del 15 giugno, 
tra forza organizzata e con
senso elettorale. 

Vi sono le condizioni per 
compiere questo nuovo im
portante passo avanti, per 
formare una nuova leva di 
quadri e mettere in camp» 
nuove energie per le batta
glie di civiltà e di progresso 
che ci attendono. 

Romano Vitale 

FROSINONE 

L'occupazione tra i 
principali obiettivi 

della lotta di massa 
Ceprano. 8.000 abitanti, a circa 25 km. da Frosinone. 

lungo la via Caslllna verso Napoli, centro di una delle 
principali zone industriali della Ciociaria, vive oggi, al 
pari del resto della provincia di Frosinone. uno del suoi 
momenti di più profonda crisi degli ultimi anni. Su un 
totale di 900 occupati nelle Industrie, più della metà sono 
da mesi in cassa integrazione e con 11 pericolo incom
bente della perdita del posto di lavoro. 

In questa situazione e all'immediata viglila dei rinnovi 
contrattuali, si è tenuta nel giorni scorsi a Ceprano la 
assemblea generale degli iscritti della sezione comunista 
per il lancio del tesseramento per analizzare la grave 
crisi economica e sociale, e gli Interessanti sviluppi della 
situazione politica cittadina determinatasi dopo il voto 
del 15 giugno. A Ceprano non si è votato, infatti, per 
Il rinnovo dell'amministrazione comunale, ma il nostro 
partito ha avuto un forte balzo di circa 11 20°'o nelle 
elezioni regionali e provinciali. E' una sezione, questa di 
Ceprano. essenzialmente operaia, fortemente radicata 
all'Interno delle fabbriche. Circa 11 70° o dei 210 iscritti 
del 1974 sono Infatti operai — dice il giovane segretario 
della sezione, Ettore Ignagnl di 27 anni, operalo anch'egll 
della « Rotostar ». Una sezione anche « giovane » nei suoi 
organismi dirigenti e nella media dell'età degli iscritti, 
ma che ha avuto modo di dare prova del tipo di matu
rità e della propria capacità costruendo il risultato del 
15 giugno e confermandolo con l'organizzazione, della 
prima festa dell'Unità, questa estate, che è stata fra 
le più notevoli della provincia per iniziative e parteci
pazione. 

La situazione di Ceprano e di una gravità senza prece
denti: nonostante 11 processo di industrializzazione della 
zona, la popolazione continua a scendere. Oggi sono circa 
7.800 gli abitanti contro I 9.800 del 1952 mentre è pure 
fortemente calato il numero degli addetti all'industria. 
Oltre 300 inoltre sono 1 disoccupati, al quali vanno ag
giunte alcune centinaia dì giovani diplomati e laureati 
alla ricerca dì un primo lavoro. Una conseguenza diretta 
questa del metodo degli insediamenti industriali indi
scriminati, favoriti dalla politica della Cassa del Mezzo. 
giorno, che finanzia senza seguire una seria programma
zione economica. 

RIETI 

Le comunità montane 
protagoniste della 

rinascita economica 
Dlclotto assemblee di sezione (altre 16 In programma 

entro il 10 novembre), un attivo provinciale ed un attivo 
comunale nella zona Bassosablna del Farense: queste la 
principali iniziative del PCI nel Reatino per le « 18 
giornate» Uol tesseramento L'Impegno della federazione 
è di portar» gli attuali 3.068 Iscritti a 3 500. puntando 
soprattutto ci reclutamento operalo, femminile e giova
nile ed utilizzando la «spia» del voto del 15 giugno che 
ha determinalo, anche nel reatino un notevole sposta
mento a sinistra. 

Come «campione» della campagna di proselitismo è 
Interessante prendere una sezione di un paese molto 
importante della provincia di Rieti: Cantallce, dove Vane, 
mlnlstrazlon" di sinistra che per molti anni ha gover
nato il comune e risultata sconfitta 1! 15 giugno da una 
concentrazione DC-destre e dove, quindi, per molti versi 
si presenta più difficile il lavoro dei comunisti. Canta
llce. paese del monteplano reatino a 15 chilometri da) 
capoluogo, di 2,500 abitanti, 80 iscritti, e un centro 
operalo collegato soprattutto all'edilizia ed alle fabbriche 
del nucleo industriale e dove la forza del PCI alle re
gionali del 15 giugno, e risultata del 43,58r;-. Il partito 
a Cantallce. dopo il risultato delle elezioni, ha dimostrato 
vitalità combattività e. dal 15 Riugno, sta sviluppando 
un chiaro discorso anche autocritico. Nella recente as
semblea per il tesseramento, alla quale ha partecipato 
Il segretario della federazione di Rieti, Proietti, * stato 
sottolineato II ruolo che la sezione deve seguitare 
svolgere anrho al di là dell'area giurisdizionale del C 
mune. per gli stretti, organici legami che 11 paese liw 
con la comunità montana reatina (dove le forze di si
nistra hanno la maggioranza! e per 11 ruolo fondamen 
tale e non .idi coda» che * chiamato sempre più a 
svolge)e nello sviluppo cconomico-turlstico del compren
sorio termlnillebe. del suol 3.700 ettail di estensione 
comunale. 1.000 di questi -nno di sviluppo turistico • 
200 fanno organicamente pane dell'area del Terminillo: 
a Cantallce, dove I contraccolpi della crisi economica 
lasciano tracce più che evidenti soprattutto tra ì ceti 
popolari, l'unico vero lavoro di massa e quello legato 
alla stagionalità del turismo termlnlllese. 

La campagna del tesseramento sarà un'occasione di 
mobilitazione per raccogliere un maggiore consenso tra 
la popolazione, oltre che di battaglia politica per lo svi-
luppo economico della zona. DI qui l'obiettivo di rag 
giungere il w, delle tessere entro il 10 novembre. Il 
processo aulocntlco in alto non ha scalfito l'orienta
mento della sezione che e quello di volere operare per 
allargare al massimo 11 rapporto unitario con le forza 
democratiche cu antifasciste, 
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B l o c c a t o C O l l U n m i l i a r d o C l a n d e s t i n o ! VITERBO; per ville, monumenti e interi quartieri medievali nessun serio intervento di valorizzazione e risanamento 

mentre prendeva il volo per la Svizzera 

Un ricco patrimonio artistico 
abbandonato alla speculazione 

Decine di antiche chiese e palazzi attendono da anni di essere restaurati - Le potenzialità turistiche di tutta la provincia • Impedire lo spopo
lamento del centro storico - Le difficili condizioni di vita nei rioni popolari - A dicembre nella città un convegno nazionale su questi temi 

Banconote per oltre un miliardo so
no state sequestrate dalla guardia di 
finanza all'aeroporto di Fiumicino: il 
«corriere», Giulio Cesare Tarantino, 
dipendente dell'Amalia è stato fermato 
Ieri mentre cercava di portare ti de
naro, contenuto in due enormi valigie, 
in Svizzera, Al sequestro dell'ingente 
somma al è giunti grazie all'intervento 
di due brigadieri, Ceccarelll e Saul!, i 
quali da tempo seguivano le mosse del
l'impiegato della compagnia, insospet
titi dal suol frequenti viaggi, che ave
vano sempre come destinazione città 
elvetiche. I due sottufficiali avevano 
visto ieri, verso le 14, 11 Tarantini in 
attesa di imbarcarsi con un volo della 
«Swlss Air» diretto a Zurigo. Incurio
siti dalle due enormi valigie, per un 
viaggio di soli due giorni, i due hanno 

fermato l'uomo, nonostante avesse di
chiarato di avere con sé solo 11 denaro 
consentito per un viaggio all'estero. 

Negli uffici della dogana sono stati 
controllati 1 bagagli, ed è venuta fuori 
l'ingente somma, composta per lo più 
da banconote straniere, « travellers che-
ques» e assegni circolari. Al primo con
teggio effettuato sembra che il denaro 
superi 11 miliardo di lire. Sono ora In 
corso le indagini per scoprire l'iden
tità delle persone che avrebbero affi
dato al Tarantini 11 compito di trasfe
rire Il denaro In Svizzera. 

L'impiegato dell'Amalia non ha fino
ra rivelato per conto di chi stesse tra
sportando l'ingente somma di denaro, 
anche perché, dal punto di vista pe
nale non corre alcun rischio. L'espor
tazione di valuta è un reato per 11 

quale non è previsto l'arresto, ma sol
tanto una pena pecuniaria, che può 
arrivare fino al doppio della somma 
sequestrata Se però II « corriere » di
mostrerà di non possedere la somma 
richiesta — cosa che gli sarà molto 
facile — non subirà alcuna conse
guenza. 

Le guardie di finanza che hanno 
sequestrato il denaro hanno inviato 
un rapporto alla dogana. La dogana 
dovrà poi inviare un rapporto all'Uffi
cio italiano cambi che istruirà un pro
cesso per 11 sequestro definitivo della 
valuta, e la comminazione della multa 
all'Impiegato. 

NELLA FOTO: 1 soldi sequestrati al 
dipendente dell'Alltalla mentre stava 
per prendere il volo per la Svizzera. 

Dal nostro corrispondente 
Viterbo città per congressi 

e convegni, meta di un turi
smo qualificato attratto dal 
resti della civiltà etnisca, dal 
centri storici, dalle chiese, dal 
cartelli e dalle ville che ab
belliscono e rendono interes
sante tutta la zona, è questa 
la proposta dell'Ente provin
ciale per 11 turismo « Il fasci
no di una città ricca, di un 
patrimonio artistico e cultu
rale di alto valore — afferma 
11 direttore dell"EFT — nella 
realtà risulta però offuscato 
per lo stato In cui sono te
nuti i monumenti, per il traf
fico che soffoca il centro sto
rico, per la totale assenza di 
iniziative pubbliche». In que
sto senso Viterbo é una città 
Inospitale non solo per il tu
rista, ma anche, e soprattutto, 
per chi ci vive. 

Una città che potrebbe es
sere centro di vita culturale e 
In cui, intanto, non esiste 
nemmeno una sala pubblica 
per dibattiti, conferenze e 
prolezioni cinematografiche 
Una situazione assurda se si 
considera che esistono nume
rosi palazzi abbandonati, chie
se sconsacrate che potrebbero 
costituire delle splendide so
luzioni. Fino ad oggi però è 

mancato qualsiasi impegno 
degli amministratori comuna
li per 11 patrimonio culturale 
e artistico della città. Basta 
pensare alla chiesa di S. Gio
vanni, situata nel cuore della 
città e adibita a sede degli 
spazzini e dei camion della 
nettezza urbana. Gli Inter
venti per i vari Immobili che 
lo Stato ha acquisito da tem
po o di recente non sono sta
ti più significativi 

« Una sola soprintendenza 
— dice un cittadino — che 
pergiunta ha sede a Roma 
non può svolgere una effica
ce opera di tutela del patri
monio artistico, occorre crea
re una soprintendenza al mo
numenti della Tuscia, in 
quanto la nostra zona pre
senta caratteristiche architet
toniche e paesistiche unitane, 
tali da distinguerla nettamen
te dal resto del Lazio». L'esi
genza è reale anche se certo 
non è sufficiente avere una 
sezione staccata della sovrln-
tendenza se poi non si stan
ziano i fondi per operare con
cretamente, se non si inve
stono in pieno le amministra
zioni comunali mettendole 
in grado di operare. La Roc
ca degli Alborno a Viterbo 
del XIV secolo, che potreb
be divenire sede di un gran-

Sono state chiuse in anticipo, senza preavviso, per ordine del rettore 

L'Università non accetta più iscrizioni 
Migliaia di studenti rischiano di perdere l'anno accademico - L'assurda decisione presa per consentire un cen
simento degli studenti - La sezione del PCI ha chiesto la revoca immediata dell'inammissibile provvedimento 

Manifestazioni 
antifasciste 

a Settecamini 
e al Quadraro 
L'Impegno del lavoratori 

nella battaglia contro la 
strategia della provocazio
ne e della tensione, è sta
to ribadito ieri pomerìg
gio, a Settecamini, con 
una forte manifestazione 
che si è svolta davanti 
alta sezione del PCI. La 
sede comunista era stata 
net giorni scorsi — come 
altre, in diversi quartieri 
della città — oggetto di 
un grave gesto teppistico: 
alcuni fascisti, nella not
te fra mercoledì e giove
dì, avevano appiccato 11 
fuoco, dopo aver fatto fil
trare un liquido Infiam
mabile sotto la porta d'in
gresso. 

All'iniziativa hanno par
tecipato una delegazione 
della sezione di Setteca
mini della DC, guidata 
dal segretario De Carolis, 
e folte rappresentanze ae-
gli operai delle fabbriche 
della zona (Selenla, Si
gma Tau, SAT. e altre an
cora). Per 11 PCI é inter
venuto Imbellone, della se
greteria della Federa
zione. 

Un'analoga manifesta-
«Ione antifascista ha avu
to luogo, sempre net po
meriggio di ieri, al Qua
draro. Come si ricorderà 
anche la sezione comuni
sta di questo quartiere tu 
incendiata nel giorni scor
si da Ignoti teppisti. 

Nel cono delle due Ini
ziative è stata chiesta 
una sollecitazione degli 
organi competenti dello 
Stato, perché siano Iden
tificati e puniti 1 respon
sabili della, lunga catena 
di violenze compiute nel
le ultime settimane a Ro
ma, a partire dal barba-
i o delitto del Prenestlno. 

La condanna ferma 
«per 1 criminali attenta
ti alle sedi di partiti e 
organizzazioni democrati
che» è stata espressa ie
ri anche In un comuni
cato della segreteria pro
vinciale della federazio
ne unitaria lavoratori e-
dlll. n consiglio della 
XIV circoscrizione, a sua 
volta, ha approvato un 
ordine del giorno, nel 
quale si afferma che 1 
gravi episodi di provoca
zione del giorni scorsi 
«mettono In luce un Ir
responsabile disegno, por
tato avanti da forze rea
zionarie e neofasciste per v ostacolare 1 «uovi proces
si unitari, sociali e poli
tici, che vanno sviluppan
dosi nella città». 

Migliala di studenti univer
sitari — secondo alcuni 10 
mila, secondo altri 30.000 — 
quest'anno non potranno so
stenere gli esami, se non ver
rà ritirata una nuova dispo
sizione, Impartita nel giorni 
scorsi dal rettore, al perso
nale amministrativo, che im
pedisce ai giovani che non 
abbiano regolarizzato entro 
la prima settimana di novem
bre l'iscrizione, di accedere 
all'università. 

L'ordinanza del rettore 
prende lo spunto da una vec
chia norma — ormai da anni, 
per consuetudine, non appli
cata — che prevede che i ter
mini per l'Iscrizione scadano 
ogni anno il 5 novembre. E' 
lasciata tuttavia alle auto
rità accademiche — dice la 
legge — la facoltà di accetta
re le domande che dovessero 
essere avanzate dopo questa 
scadenza, se accompagnate 
da un modulo che compro
va 11 pagamento di una mul
ta. Cosi, da quando le insuf
ficienze amministrative del
l'ateneo hanno determinato 
una situazione nella quale, 
per poter disbrigare entro 1 
limiti di tempo previsti dalla 
legge le varie pratiche, è ne
cessario sostare per ore In 
ma davanti agli sportelli del
le segreterie, molti giovani 
preferiscono pagare una mul
ta, e poter cosi risolvere 1 
problemi burocratici In pe
riodi dell'anno In cui gli uf
fici dell'università sono meno 
affollati. 

Di conseguenza, la decisio
ne improvvisa della direzio
ne dell'ateneo ha colto di 
sorpresa un numero consi
stente di studenti, metten
doli In condizione di non po
tere per quest'anno frequen
tare l'università. 

Molti giovani, dellla sgra
dite, sorpresa se ne sono ac
corti solo Ieri mattina, quan
do giunti davanti agli spor
telli delle segreterie si sono 

visti rifiutare le domande di 
Iscrizione. «E' un nuovo or
dine del rettore — hanno af
fermato gli Impiegati — che 
ci è giunto nel giorni scorsi ». 

Al numerosi studenti che 
si sono recati al rettorato 
per chiedere chiarimenti, la 
dottoressa Sciacca — che di
rige l'apparato tecnico del
l'università — ha spiegato 
che 11 provvedimento si era 
reso necessario per poter pro
cedere ad un censimento de
gli studenti. Questa operazio
ne — secondo la Sclaccu — 
sarebbe stata ostacolata dal 
continuo affluire di nuove 
Iscrizioni. 

Una motivazione che cer
tamente non giustifica un 
provvedimento di tale gravi
tà; soprattutto se si tiene 
conto del fatto che recente
mente l'ateneo romano ha 
acquistato una complessa ap
parecchiatura, per realizzare 
un centro meccanografico — 
fino a questo momento non 
ha mai funzionato — che a-
vrebbe dovuto rendere effl-
cente l'intero apparato am
ministrativo dell'ateneo 

Ieri pomeriggio, la sezione 
universitaria del PCI, dopo 
che alcuni suoi rappresentan
ti si erano incontrati con 11 
dottor Falcone — un funzio
narlo del rettorato — ha e-
messo un comunicato nel 
quale definisce privo di sen
so ed inammissibile 11 prov
vedimento, e chiede che sia 
Immediatamente revocato, 
per consentire a tutti 1 gio
vani che ancora non abbia
no regolarizzato l'Iscrizione 
di poterlo fare nelle prossi
me settimane. 

Il dottor Falcone, da parte 
sua. ha assicurato che avreb
be sottoposto al rettore le ri
chieste avanzate dai nostri 
compagni, e si è impegnato 
a riceverli nuovamente, do
podomani, per fornire una ri
sposta definitiva sulla que
stione. 

Lezione all'aperto di una classe del Cine-TV 

PRIMO RISULTATO DELLA LOTTA DEI GIOVANI DELL'ISTITUTO TECNICO DI VIA PIANGAMI 

Più aule per gli studenti delP«Einaudi» 

r Incontro partiti 
'- sindacati 
l sull'Alto Lazio 

' ' La piattaforma politico ri-
' vendicativa dell'Alto Lazio 
'sarà al centro della riunione, 
,' In programma per lunedi, tra 
• la Federazione unitaria CGIL 
• CISL-UIL di Viterbo e le ie 
' grcterle provinciali e resto-

.«nuli del PCI, della DC. PS:, 
. PSDI, PRI e PLI Gli obietti-

. vi della piattaforma per il 
> i Viterbese sono già stati di-
\i scussi nelle settimane passa-
'! te in un Incontro che si è 
•• svolto a Civitavecchia tra le 
> forze sindacali e politiche. 

Le aule erano state conte
se prima dal provveditore 
agli studi, Tornese. e dopo 
dalla sovrintendenza scolasti
ca regionale ieri, finalmen
te, agli studenti dell'istituto 
tecnico professionale Luigi 
Einaudi, che si trova nello 
stesso edificio di via Plancia-
ni in cui hanno sede la so
vrintendenza e 11 provvedito
rato, è stato riconosciuto II 
diritto all'ampliamento della 
scuola, che altrimenti an. 
drebbe incontro ai doppi 
turni. 

I giovani, come è noto, era
no stati costretti ad occupa
re, nei giorni scorsi, dieci 
stanze al settimo plano che 
nel '66 l'ex provveditore Tor
nese aveva destinato a pro
pria abitazione e nel quali 
dovevano esseie in seguito 
Insediare gli uffici della so 
vrlntendcnza Ieri nel corso 
di una riunione alla quale 
hanno partecipato rappresen
tanti del provveditorato, del 
ministero della PI. , della 
Provincia e 11 sovrintendente 
Di Leo, gli esponenti del 
consiglio di istituto dell'« Ei
naudi » hanno ottenuto che 
entro 20 giorni venga desti-

I nato a scuola un altro plano 

dell'edificio Dopo questa as
sicurazione gli studenti, che 
avevano promosso unitaria 
mente, insieme a genitori e 
insegnanti, l'iniziativa, hanno 
concluso l'occupazione 

L'impegno dell'ampliamen
to, se verrà mantenuto, con 
eluderà una delle vicende sco 
lastlchc più sconcertanti e 
scandalose, che aveva visto 
la sovrlntendenza regionale 
(un ente destinato cioè a 
controllare la gestione dei 
fondi per l'edilizia scolasti
ca, e il cui compito è quin
di quello di assicurare — e 
non sottrarre — aule alla cit 
tà> sottrarre 1 locali desti
nati ad una scuola. 

CINE-TV — Lezione In 
piazza ieri per gli studenti 
dell'Istituto per la clncmato 
grafia. OH oltre 400 giovani 
della scuola hanno manlfe 
stato in via di Santa Susan-
no davanti alla sede dell'Ente 
gestione cinema, in segno di 
protesta per la fatlscenza 
dell'edificio in cui sono co
stretti a studiare e nel qua
le sono agibili ormai soltan
to 12 aule. Già l'altro Ieri 
gli studenti avevano porta
to la loro protesta davanti 
alla sede della Provincia, ri

vendicando unii soluzione im
mediata e ui gente al proble 
ma della sede 

Fia quelle indicate dal con 
sigilo di Istituto della scuola 
vi e l'Istituto Luce, In via 
Tuscolana A questo proposi 
to. sempre leil, si è svolta 
una riunione del jappresen 
tanti della X circoscrizione 
con 11 commissario dell'Ente 
gestione cinema Niutta, Il 
quale si sarebbe dichiarato 
disposto a cedere tutto il pa
lazzo di via Tuscolana, at 
traverso una pel muta con la 
Provincia 

SPERIMENTALE DEL LU
CREZIO CARO — Pesante 
situazione di disagio per gli 
alunni dello sperimentale del 
Lucrezio Caro, al Villaggio 
Olimpico, che 1 anno prossi
mo rischiano di trovarsi sen
za sede Già quest'anno so 
no siate rifiutate le iscrlzio 
ni per le prime classi del 
blennio mentre per I giova 
ni che stanno seguendo II se 
condo anno, svolgendo le le
zioni in locili di fortuna, 
con ogni probabilità sarà In
terrotta la sperimentazione 

Gli alunni dovranno cosi 
Iscriversi a normali scuole 
statali, affrontando gravi 

problemi nella zona manca 
Infatti un liceo scientifico, e 
coloro che hanno scelto il 
corso linguistico dovranno 
per forza frequentare una 
scuola privata, dato che in 
tutta la città non esiste un 
liceo linguistico statale 

LAMBRUSCHINI — Forte 
manifestazione di protesta al 
provveditorato, ieri mattina, 
del genitori della elementa
re Lambruschlnl, sulla Pine
ta Sacchetti Per la mancan 
/a di un servizio di traspor 
to, 1 bambini molti dei qua 
Il abitano lontano dalla scuo
la .non possono frequentare 
le lezioni 

Le famiglie hanno anche 
ottenuto 11 prolungamento di 
due linee dell'ATAC per il 
trasporto del bambini ma 
in mancanza di un sorve
gliante che accompagni gli 
alunni, gli autisti non Inten
dono assumersi la responsa 
bilità di far viaggiare 1 pie 
coli 

DE AMICIS — Una dele
gazione di studenti dell'Isti 
tuto per odontotecnici De A-
micis, al Testacelo, si è reca
ta Ieri pomeriggio in Cam
pidoglio, per protestare con
tro i doppi turni; per 2 500 

giovani, infatti, non ci sono 
che 38 aule La rappresen
tanza si è incontrata con l'as
sessore alle scuole Fausti, la 
compagna Mirella D'Arcange
li, presidente della commis
sione consiliare scuola, e il 
compagno Alessandro, con
sigliere comunale 

CARDINAL MASSAIA — 
Centinaia dì genitori del bam
bini della scuola materna 
Cardinal Massaia hanno dato 
ieri mattina vita ad una for
te protesta contro 1 continui 
gesti teppistici, messi In at 
to negli ultimi tempi contro 
l'edltlclo scolastico. Nel gior
ni scorsi, infatti, tutti 1 ve
tri della palazzina che ospi
ta l'asilo erano stati rotti, 
mentre nel cortile erano sta
te ritrovate siringhe ed al
tri oggetti, usati nel corso 
della notte da Ignoti teppi
sti per consumare sostanze 
stupefteenti Una delegazio
ne dei genitori si è recata 
prima dall'aggiunto del sin
daco alla IV circoscrizione, e 
successivamente al commis
sariato di P S , per chiedere 
l'istituzione di un servizio ài 
vigilanza Intorno alla scuof 
la, che impedisca il ripetes
si di simili episodi. 

de museo della civiltà etni
sca, ad esempio, viene restau
rata molto lentamente e con 
criteri discutibili, usufruendo 
dei fondi del danni di guer
ra, senza che la sovrlntenden
za, sia in grado di interve
nire. 

Vediamo di fare un quadro, 
pur sommario, dei più bei mo
numenti della provincia. A 
Villa Lante a Bagnala, un 
giardino rinascimentale al
l'italiana ed un ampio parco 
da due anni di proprietà dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, si può entrare sol
tanto accompagnati e dopo 
aver rilasciato le generalità. 
I visitatori protestano, ma 
con due soli custodi non si 
può fare diversamente. Anzi, 
è già un passo avanti rispet
to a qualche tempo fa quan
do è stata addirittura chiusa 
al pubblico. 

La situazione è migliore a 
Caprarola per il palazzo Far
nese sempre di proprietà del
lo Stato, vi sono sei custodi, 
ma alcuni lavori indispensa
bili di restauro sono stati e-
seguiti soltanto grazie al fat
to che una casa cinematogra
fica per potervi girare stra
niera un film 11 ha fatti a 
proprie spese. 

Dove lo Stato e assente. 
come avviene da per tutto, si 
inseriscono 1 privati e tanti 
beni vengono cosi sottratti al
la collettività. 

GII esempi sono stati e vale 
la pena di citarne alcuni. 
A S. Martino 11 palazzo del 
principi Dorla è stato acqui
stato da un privato, per soli 
17 milioni, che lo tiene chiu
so e abbandonato: a Viterbo 
II palazzo Gatti, un caratte
ristico edificio del XIII seco
lo è stato acquistato e restau
rato da un medico che ne ha 
fatto la propria abitazione. 

Ed ancora c'è da ricordare 
ti castello di Montecalvello ac
quistato da un principe giap
ponese, Civita di Bagnoreglo, 
la famosa « città che muore »; 
gli abitanti sono stati costret
ti ad andarsene ed ora gli edi
fici vengono restaurati da ric
chi privati che possono per
mettersi una seconda o terza 
casa in un luogo suggestivo. 

Resistere all'attacco del pri
vati, delle Immobiliari e nel
lo stesso tempo provvedere al 
risanamento dei vecchi quar
tieri per Impedire 11 loro na
turale spopolamento e 11 com
pito principale che gli ammi
nistratori di Viterbo e degli 
altri comuni devono affronta
re e risolvere. 

L'iniziativa, annunciata in 
questi giorni, che Viterbo 
ospiterà un convegno nazio
nale promosso dall'ANCSA 11 
5-6-7 dicembre sui modi di In
tervento nei centri storici e 
sull'utilizzazione del centro di 
Viterbo, è una importante oc
casione che si offre per fare 
un salto di qualità nel modo 
di affrontare il problema. Na
turalmente questo servirà a 
poco se non ci sarà la reale 
volontà politica di risolvere 11 
problema. 

Finora però questa volontà 
politica è mancata: il plano 
regolatore della città dopo 8 
anni di attesa non è ancora 
operante, mancano 1 plani 
particolareggiati per 11 centro 
storico. «Le nostre richieste 
sono precise — afferma Mas-
solo, segretario provinciale del 
PCI e capogruppo al consi
glio comunale — e devono 
avere risposte immediate. Le 
proposte del PCI si articolano 
In 5 punti e riguardano: una 
rapida definizione delle osser
vazioni alla variante al Plano 
regolatore generale: immedia
to inoltro del carteggio agli 
organi regionali: applicazione 
rigida delle norme di salva
guardia e della legge regiona
le sulle lottizzazioni: avvio 
del plano particolareggiato 
del centro storico: amplia
mento dei plani di zona del
la 167 con precisi interventi 
per i servizi e le attrezzature 
del quartieri ». 

Il problema che si pone è 
quello di rendere « abitabile » 
11 centro storico. 

Non è vero Infatti che gli 
abitanti vogliano andarsene, 
le resistenze che alcuni pri
vati e le società immobiliari 
incontrano anche se fanno 
delle offerte vantaggiose ne 
sono una conferma. Soltanto, 
è naturale, vogliono vivere in 
maniera più civile. Una mo
stra allestita lo scorso anno 
nell'ambito del festival del
l'Unità mostrò in quali con
dizioni drammatiche tanti cit
tadini sono costretti a vivere 
mancanza di servizi igienici, 
strutture fatiscenti, sovraffol
lamento «Vivere in cinque 
in due stanze come è il mio 
caso — dice un abitante del 
quartiere medioevale di S. Pel
legrino — è difficile, crea tan
ti problemi, ma la mia vita è 
stata sempre qui e vorrei ri
manerci » 

Il quartiere va risanato, lo 
esempio di Bologna viene 
spesso ricordato e citato, na
turalmente per rendere le ca 
se abitabili e ampliarle un 
certo numero di famiglie do 
vrà abbandonarlo e qui si in
serisce il discorso sullo svi
luppo dell'edilizia economica e 
popolare Va comunque re
spinto il discorso che si fa 
da più giorni di un'utilizza
zione del centro storico per 
gli studenti che frequente
ranno l'università statale che 
in un prossimo futuro si in
stallerà a Viterbo Un quar
tiere vivo, che veda sviluppar 
si alcune attività artigianali, 
dotato del servizi essenziali e 
nello stesso tempo capace di 
costituire un polo di attrazio
ne per 11 turista, ouesto si de
ve fare per S Pellegrino, per 
S Martino e per tutti 1 nu 
elei di interesse storico arti
stico e culturale dei quali il 
viterbese è ricco 

Gemma Piacentini 

ripartito" } 
COMITATO REGIONALE — E 

convocato per osai, elle oro 9 , In 
•odo, Il comitato regionale con il se-
•uonto ordino dol fiornoc ' L o Ini
ziativa dal PCI Dalla altuailona at
tuala! programmi dallo federazioni 
a del comitato ragionala». Relatore 
Il compagno Paolo Clofl. 

ASSEMBLEE — PORTA MAG
GIORE! alle oro 1S culle forze 
ormata (Raparalll). MONTEVERDE 
VECCHIO: alla ore 16 di organiz
zazione (Fredda). EUR: alla ora 17 
attivo acuoia aeztonl e cellule (Epl-
fanl-Malagodl). F I U M I C I N O CEN
TRO: alle ore 17 ,10 borgata a 
P.R.G. (Tegollnl-Natallnl). TORRE 
SPACCATA: alle ore 17 aul consul
tori ( M . Leene). TUSCOLANO: alla 
ora 18 proiezione «Banditi a Mi 
lano» e dibattito aulla criminalità 
(Taraltano). TORREVECCHIAi alla 
ora 17 di organizzazione (Mar
chesi). 

COMITAT I D IRETT IV I — SAN 
SABA: alla ore 17 (Cianci). VAL-
M E L A I N A : alle 17 .30 ( N . Ciani). 
MACCARESE: alle 13.30 CD cellula 
Aranova (Sozzano). LA RUSTICA: 
allo ore 2 0 (Cenci). CASSIA: alla 
1» ,30 (Morr lone) . ARDEA: alla 
19 .10 (Corradi). SAMBUCI; alla 
ora 16 con II gruppo conciliare 
(PorzI I I I ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — M A R I O ALICATAi 
alla oro 17 1) « I l manifesto del 
comunisti e la concezione materia
listica della storia» (Funghi). 

ZONE — «EST»: In FEDERA
Z IONE alle ora 17 riunione del 
compagni del consiglio della V Cir
coscrizione e responsabili scuola 
dalle sezioni della Tlburtina (Cor-
teli! - Clulf Ini) . «NORD»: a TRION
FALE alle ora 1S commissione di 
zona par l luoghi di lavoro (Dal-
notto) . «T IVOLI -SABINA»: a MO-
RICONE alle ore 19 riunione di 
mandamento (Fllabozzl). 

P.C.C.I. — Organizzata dal Cir
colo FGCI di Torre Angela al svol
gerà oggi una manifestazione sul 
problemi della condizione giovanile 
alla quale parteciperà II compagno 
Montino, consigliere regionale. At 
termine dell'Iniziativa sarà proiet
tato un film a presentato uno epet-
tacolo di canzoni popolari, # Mon-
terotondo: ore 16 riunione circolo 

Martedì attivo dei 
metalmeccanici comunisti 

Martedì alle ore 1 8 , nella 
sezione del PCI di San Lo-
renio, In vie del Latini 7 3 , 
i l terre l'attivo del metalmec
canici comunlitl aul tema. 
« Lotte par l'occupazione e gli 
Investimenti nel quadro delle 
lotte contrattuali ». 

L'assemblea tare aperti d i 
una relazione del compagno 
Mario Tuvè, della commi iato-
ne lavoro e programmazione 
economica. Concluderà II com
pagno Siro Trezzlnl, della se-
greterla della federazione. 

(La Cognata). Ladispoll: ore 17 ,30 
assemblea aulla «cuoia (C . Ingrao). 
Anguillarat ore 17 ,30 congreaao cir
colo. NcmI: ora 18 congresso cir
colo (Malucci). Ce l lo -Mont i , a l i * 
ore 15,30 congreaao cellula Cavour. 
Monte Spaccato, ore 17,30 assem-
blea precongressuale sulla droga 
<F. Chlaromonte). Cassia: ore 17 ,30 
aiaemblea precongressuale au demo
crazia e socialismo. Nuova Ostia. 
ore 17 dibattito sulla droga. Monte 
Mario, ore 17 assemblea precon
gressuale. Valle Aureli i : ore 18 
assemblea precongressuale. Torbel-
lamonsca: ora 17 assemblea precon
gressuale (C . Coda). Maczlnli alle 
16 ,30 congresso circolo ( C . Bor
gna) . Trastevere: ore 18 assemblee 
precongressuale. Frettocelile: ore I T 
assemblea (Tobia) . Casal bertone r 
congresso circolo (Pompil i ) . Castel-
madama: ore 16 congresso FGCI 
(V . Arau|o) . Albano: ore 18 attivo 
PCI-FGCI zona Castelli. San Paole* 
ore 16 ,30 congresso FGCI (Ador
nato) . Borgo-Prati: alle ore 16 ,30 
assemblea precongressuale (Veltro
n i ) . Trullo, ore 17,30 congresso 
FGCI (Marconi) . Tor de' Schiavi, 
congresso circolo (Pompei) . Sam
buca ore 16 assemblea precongres
suale (Faraglta). Torre Maura, con
gresso circolo (Giordano). Genex-
zanot congresso circolo (Papero). 
Sublaco: ora 18 ,30 assemblea pre
congressuale (Vendlt t l ) . Ostia: alle 
ore 16 congresso circolo ( M e l e ) . 
Alessandrina: ore 16 congresso cir
colo (Ricerca). Acltla: ore 16,30 
congresso circolo (Rodano). Muova 
Gordiani: ore 16 ,30 congrasso cir
colo (Bonglorno). Sant'Angelo Ro
mano: ore 17 assemblea sul docu
mento della FGCI (Santini). 

PROSINONE — Sora - Auto-
atello ACh alle ore 17 ,30 assem
blea pubblica sul «Programmi di 
governo della Regione Lazio e le 
Iniziative dogli Enti locali per uscire 
dil la crisi» (rei. Ledi Colombini). 
Anagni: ore 17 dibattito sul signifi
cato e attualità delta Rivoluzione 
d'Ottobre (Piero Della Seta). Cas
sino - Comitato di zona: ore 9 30 
assemblea Fiat ( Mazzocchi). Caa> 
sino: ore 17,30 ass. (Mazzocchi). 
Ausonlai ore 19 ass. (Slmtele). 
Pignataro: ore 19 ass. (Colatran-
ceschi). Torrlce: ore 2 0 ass. (Dra
goni) . Rlpl: ore 18,30 ass. (Do
nati ) . Ceccano Centro: ore 18 ass. 
operaia (A . Loffredl). 

LAT INA — Latina: In federa
zione oggi alle ore 17 comitato fe
derale sul problemi urbanistici (par
tecipa la compagna Giuseppina Mar-
clalls). Monte San Biagio, assem
blea alle 17,30. Glullanello: assem
blea alle 19 ,30 . Sonnino: alle 1 7 , 
al cinema, dibattito sull'Impegno 
del giovani per una nuova ammini
strazione (Glanslracusa-Lombardt). 

R IETI — Poggio Sommavllle : 
assemblea (Menichell I) . Poggio Ca
tino: ass. (Coccia). Bocchlgnano: 
ass. (Cosentino). Castel nuove 41 
Farfa ass. (Proiett i ) . Tol t i l i ass. 
(Bocci). Con tigli ano: ore 18 30 ass. 
(Ferrar!) . Montenero: ore 20 ass. 
(Ferrari) . 

VITERBO — Oriolo Romano * 
ore 16,30 assemblea (Ferr i ) . Nepl 
ore 19,30 ass. (Trahacclilni). Boi 
sena: ore 2 0 ass. (Nardlnl) . 

fin breve- J 
ALLEANZA CONTADINI — Con 

un convegno, che si terrà oggi a 
Ganzano, l'Alleanza provinciale del 
contadini ricorda II ventesimo anni
versario della sua fondazione. I l te
m i dell'Iniziativa è: «Dall'Unione 
viticoltori all'Alleanza contadini la 
lotta contro il fascismo, per la 
terra. Il riscatto economico e so
ciale, e la libertà». Il convegno si 
terrà nel teatro comunale di Gan
zano e avrà Inizio alle 17. La rela
zione Introduttiva sarà tenuta da 
Settimi, presidente provinciale dal
l'organizzazione dei coltivatori, men
tre le conclusioni saranno tratta 
da Angiolo Marron), della presi
denza nazionale. 

IMPEGNO SINDACALE - 8 uscito 
Il numero 93-94 di «Impegno sin
dacale», Il periodico della Camera 
dal lavoro di Roma. L'editoriale, 
dedicato alla lotta per l'occupazio
ne, gli Investimenti a per 1 nuovi 
contratti, à di Leo Camillo. 

C. l .D. I . — Lunedi alle ore 17 
alla Casa della Cultura, in Largo 
Arenula 26 , si terrà un Incontro 
per un progetto di collaborazione 
didattica tra ecuoia secondarla-Unl-
versità, al quale parteciperanno Ma
ria Corda Costa e Aldo Visalberghi. 

L'Iniziativa è organizzata dal C I D I , 
Centro di Iniziativa democratica de
gli Insegnanti. 

COLLETTIVO CINEMA NO-
MENTANO- ITALIA — Un ciclo 
di filma sulla violenza nella so
cietà capitalistica ò stato organiz
zato dal Collettivo cinema Nomen-
tano-Italia, in via Catanzaro S. I l 
film m New York ore 3: l'ora dei 
vigliacchi » sarà proiettato oggi 
alfe ore 18 e alle 22 e domani 
alle ore 10 .30 e 18, nella soda 
del collettivo. 

MAGLIANA — Domani alle 
ore 17, nei locali del Centro cul
turale della Magliana, si terrà una 
rappresentazione teatrale. La epet-
tacolo, « Le farse del maestro Pa
ttici in », sari presentato dal grop
po « Il teatro rigorista ». 

Urge sangue 
La signora Maria D'Ercole, ri

coverata al quinto piano chirur
gia dell ospedale San C ovannl, h i 
urgente bisogno di sangue. Oli 
eventuali donatori devono recarsi 
la mattina, a digiuno al reparto 
trasfusionale dell ospedale 

MIMI V i ii^IssU 
COMMENTARIO 
DELLA COSTITUZIONE 
a cura di Giuseppe Branca 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
Art. 1 COSTANTINO MORTATI 
Art. 2 AUGUSTO BARBERA 
Art. 3 1C'comma ANTONIO S. AGRO 
Art. 3 2°comma UMBERTO ROMAGNOLI 
Art. 4 GIUSEPPE F. MANCINI 
Art. 5 GIORGIO BERTI 
Art. 6 ALESSANDRO PIZZORUSSO 
Art. 7-8 FRANCESCO FINOCCHIARO 
Art. 9 FABIO MERUSI 
Art. 10-12 ANTONIO CASSESE 

L 15.800 

Lelio Basso, Franco Bonifacio, Guido Fanti, 
Giorgio Ghezzi, Angelo Salizzoni, Mano Zagarl 
ne parlano a Bologna in Palazzo Montanari 
sabato 8 novembre alle ore 17 
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Protesta a Primavalle per la carenza di aule 
Una afrollata assemblea di studenti. 

• Insegnanti e genitori delle scuole di 
Primavalle. si è svolta ieri mattina in 

i piazza Clemente XI. L'iniziativa, cui 
'ha partecipato per il PCI la compagna 
' Ciuffini. consigliere comunale, si inss-
; risce nella settimana di lotta contro la 
- disoccupazione giovanile, in corso di 
• svolgimento nel quartiere, promossa dal-
' la « lega dei giovani disoccupati >. Nel 
l corso dell'incontro sono stati denun-
'- ciati i limiti e le carenze scolastiche. 
'• tn particolare gli allievi dell'istituto prò-
' fessionale Morosini (l'unica scuola su

periore della zona) hanno denunciato 
il disagio procurato agli studenti dalla 
lontananza della palestra rispetto alle 
aule. La compagna Ciuffini. nel suo 
intervento, ha ribadito le proposte ela
borate dal PCI per la creazione di nuo
ve scuole, alcune delle quali sono già 
state realizzate nel corso di que3ti ulti-

conferenza regionale sull'occupazione 
giovanile o femminile. Una tenda è sta
ta eretta in piazza Capecelatro ed ha 
già raccolto diverc migliaia di adesioni. 
La serie di iniziative si concluderà do
mani con una manifestazione-dibattito, 
sempre in piazza Capecelatro, con i 
rappresentanti dei oartiti democratici 

mi anni, proprio per l'impegno e l'ini- i e con i sindacati. Per il PCI parteci-
zlativa del nostro partito, al fianco del perà 11 compagno Maurizio Ferrara, 
movimento popolare. I presidente dell'assemblea regionale. 

La « settimana di lotta » prosegue con I 
la raccolta di firme in calce alla peti- J NELLA FOTO: un aspetto dell assem-
zlone popolare per la richiesta di una | blea di ieri in piazza Clemente XI. 

F II PCI si oppone al progetto di una nuova stazione aerea 

INUTILE E COSTOSO AMPLIARE 
L'AEROPORTO DI FIUMICINO 

'• Il traffico aereo non si sviluppa secondo i ritmi previsti - Una spesa che supererebbe i mille mi
liardi - La costruzione dell'aerostazione comporterebbe lo smembramento dell'azienda Maccarese 

Una proposta di legge per 
impedire la costruzione di una 
nuova aerostazione all'aero
porto di Fiumicino è stata 
presentata alla Camera dal 
gruppo parlamentare del PCI. 

Assemblea 
sulla casa 

a Monte Sacro 
; La drammatica questione 
; della casa a Monte Sacro 
•. sai* al centro oggi pomerlg-
» glo di un dibattito pubblico 
al quale parteciperanno 1 rap-

; presentanti del partiti demo-
• oratici della zona. L'Iniziati-
' va è stata presa dal comi-
- tato unitario per la casa co-
' stltuitosl nel quartiere. 

L'assemblea si terrà alle 18 
: nel locali della sezione « Ma-
' rio Cianca ». In via Mario 
• Raptsardl. 44. Tra 1 problemi 
; al centro della discussione la 
i utlUnaxione di un ampio ter-
, reno della * 187 », ohe dovreb-1 be venire utilizzato per la co-
. struzlone di case economiche 
! e popolari. 

L'opposizione dei comunisti è 
motivata dal fatto che le pre
visioni sullo sviluppo del traf
fico aereo — sulla cui base 
nel 73 era stata programma
ta la nuova stazione — sono 
state smentite dai fatti. « Que
ste previsioni — ha dichiara
to il compagno on. Fioriello. 
primo firmatario della propo
sta di legge — ipotizzavano 
per il 1990 un traffico di cir
ca 75 milioni di passeggeri. 
Si tratta di valutazioni che 
non sono ritenute attendibili 
né dall'Alitalla, che stima che 
i passeggeri a quell'epoca 
non supereranno 1 37 milioni, 
né dalla società Aereoporti di 
Roma che prevede per la stes
sa data un traffico di 22 mi
lioni. La direzione dell'avia
zione civile dal canto suo, fa
cendo una media tra queste 
due previsioni, ha ipotizzato 
— sempre per il 1990 — un 
traffico di 28 milioni di pas
seggeri ». 

Da questi dati contraddit
tori, che smentiscono i lusin
ghieri pronostici formulati un 
paio di anni fa, emerge chia
ramente come a causa della 

crisi economica generale e 
del rincaro dei combustibili, 
11 traffico aereo non ha avu
to e presumibilmente non 
avrà quello sviluppo che si 
era previsto. Del resto que
sta situazione è analoga a 
quella che si verifica in al
tri paesi europei, dove le com
pagnie aeree non solo hanno 
bloccato l'acquisto di nuovi 
apparecchi, ma tengono a ter
ra una parte degli aerei in 
servizio ed operano chiusure 
di scali. 

« I dati di riferimento che 
appena 3 o < anni fa sembra
vano attestare l'esigenza di 
realizzare una nuova grande 
aerostazione a Fiumicino — 
ha dichiarato ancora il com
pagno Fioriello — sono stati 
smentiti dalia crisi economica 
e in particolare da quella del 
trasporto aereo. In questa si
tuazione i comunisti ritengono 
che sia assurdo insistere nel
la costruzione di una nuova 
aerostazione (il cui costo era 
stato valutato tre anni fa in 
1000 miliardi, ma che oggi si
curamente non basterebbero) e 
che sia più utile puntare, sen

za impegnare inceliti risorse 
finanziarie in un momento di 
cosi grave crisi, alla realizza
zione di quelle opere ed at
trezzature connesse al poten
ziamento e alla razionalizza
zione delle strutture esistenti ». 

C'è da tenere presente, in
fine, che l'eventuale costru
zione della stazione aerea 
comporterebbe lo smembra
mento ' dell'azienda agricola 
Maccarese, che invece, secon
do il piano di sviluppo della 
Regione Lazio, dovrèbbe es
sere potenziata e rilanciata. 
Si è calcolato infatti che per 
realizzare la aerostazione di 
Fiumicino bisognerebbe espro
priare alla azienda agricola 
ben duemila ettari di terre
no. Dall'esigenza di contra
stare questo progetto, incon
gruo e controproducente dal 
punto di vista del rilancio e-
conomico regionale, è venuta 
la proposta di legge del PCI, 
presentata e firmata, assieme 
al compagno Fioriello, da tutti 
i parlamentari comunisti del 
Lazio e dai deputati del PCI 
presenti nella commissione 
trasporti della Camera. 

t Nell'ambito dello sciopero narionale 

f Lunedì assemblea 
di chimici e statali 
al cinema Savoia 

Parlari Macario, della segreterìa della Federazione 
, nazionale del sindacato unitario 

•*' Lunedi, alle 9,30, si svolgerà 
'h ti cinema Savoia un'assem-
T'blea degli statali e dei dipen-
r; denti del settore chimico, ncl-
vt l'ambito della giornata nazio
ni: naie di lotta programmata dai 
|f sindacai. Parlerà Macario, 
*• della Federazione nazionale 
1 CGIL-CISL-UIL. 
J IACP — La Federazione sin-
idacale unitaria romana ha 
I chiesto un incontro all'Ammi-
p Distrazione comunale, per sol
lecitare interventi immediati 
% e risolutivi che consentano di 
f> rimuovere gli ostacoli che an-
•Icora oggi impediscono l'inizio 
Sdei lavori per la costruzione 
£ di 400 alloggi al Laurentino, 
"•f da parte dell'istituto autonomo 
{«case popolari. 
% Si tratta di appalti giù as-
\ segnati per un importo di cir-
u ca 10 miliardi che non trova
li: no attuazione concreta per la 
$'presenza di due elettrodotti 
i (uno dell'ENEL e uno della 

^ ACEA) che devono essere ri-
f mossi. La questione sì trasci-
S" ria ormai da oltre un anno e 
'i rischia di compromettere la 
£ realizzazione del piano. La Pi-
'. relll. dal suo canto, Interpel
li lata dall'ENEL. ha affermato 
ì di non poter fornire il cavo 
* sotterraneo che dovrebbe so-
{ stituire l'elettrodotto, prima 
/. di dodici mesi. 
| « Occorre che l'amministra
li zione comunale — afferma un 
.* comunicato sindacale — assu-
t ma tutte le iniziative atte a 

"!. consentire l'inizio dei lavori 
' entro il più breve tempo pos

tî  f." 
ti 
Vèr ? 

sibile. Per questo 1 lavoratori 
edili sono pronti a scendere 
In lotta al fianco della popo
lazione e portare la loro pro
testa fino in Campidoglio». 

I comitati regionali della 
FGCI, della FGSI. della gio
ventù aclista e il PDUP han
no indetto per mercoledì e 
giovedì prossimi un convegno 
sul tema «L'impegno di lotta 
della masse giovanili per la 
occupazione e una svolta nel
la politica economica nella re
gione 

Nel corso di una conferen
za stampa, lunedi verrà illu
strato il significato di questa 
e di altre iniziative che gli or
ganizzatori Intendono promuo
vere sul problema della disoc
cupazione giovanile, vista nel
l'ambito niù generale della 
crisi del Paese. 

BRUNO ZAMPIERI — Una 
delegazione di lavoratori e sin
dacalisti della Bruno Zampieri 
un laboratorio di abbigliamen
to occupato da diversi mesi 
contro i tentativi padronali di 
smobilitazione, sono stati ri
cevuti ieri dal sindaco. Nel 

Chiesto l 'ampliamento dei mol i di Fiumicino 

Fermi i lavoratori: 
porto bloccato 

per una giornata 
Una riunione alla capitaneria - Fissato un incon
tro con il ministro della Marina mercantile 

Le attività del porto di Fiu
micino sono state bloccate ie
ri da uno sciopero dei lavo
ratori del settore. Per pro
testare contro l'abbandono 
delle strutture e la mancata 
realizzazione degli impegni as
sunti a suo tempo dal gover
no, pescatori, portuali, piloti 
navali, ormeggiatori, dipen
denti delle agenzie marittime, 
autotrasportatori e operatori 
economici hanno dato vita a 
una giornata di lotta, iniziata 
alla mezzanotte di giovedì. 

Ha aderito il consiglio della 
XIV Circoscrizione. I lavora
tori rivendicano il prolunga
mento dei moli (quello Sud in 
particolare) per rendere più 
sicura l'entrata dei natanti, 
e la realizzazione di altre nu
merose opere collaterali. 

Il permanere dello stato di 
inefficienza ha prodotto fino
ra notevoli danni alla catego
ria, che ha perso numerose 
giornate di pesca, e causato 
gravi incidenti, alcuni dei qua
li mortali. Ieri sera si è svol
to Un incontro di pescatori e 
rappresentanti sindacali con il 

corso dell'incontro sono stati c o r n a n d a n t e d c U a Capitaneria 
esaminati ì vari aspetti del- j , _._,„ j , r:„„:„i„„ J ,„„„ 
i. „i„.-rf. „„,. .,„» ,!n,.„=» ri.i. d l PO"" ai Fiumicino, durati-la vicenda per una ripresa del
l'attività lavorativa. 

Un incontro presso la ripar
tizione per lo sviluppo econo
mico è stata fissata per lune
dì 10, alle ore 9. allo scopo di 
esaminare le iniziative che 
possono essere assunte per im
pedire la smobilitazione della 
fabbrica. 

te il quale è stata fissata per 
venerdì 14 una riunione al 
ministero della Marina mer
cantile. 

Nel corso di una affollata 
assemblea i lavoratori hanno 
deciso di proseguire lo stato 
di agitazione ed hanno eletto 
un comitato unitario incarica

to di programmare una serie 
di incontri al ministero dei 
Lavori pubblici, alla Regione, 
ai gruppi parlamentari dei 
partiti democratici. In un co
municato si annuncia che — 
qualora le richieste non ven
gano accolte — sarà procla
mata nei prossimi giorni una 
giornata di lotta. 

Iniziati i lavori 
per ampliare la 

galleria nazionale 
d'arte moderna 

Sono Iniziati da qualche 
giorno 1 lavori d'ampliamento 
della Galleria nazionale d'ar
te moderna di Valle Giulia. 
La costruzione, di circa 3500 
metri quadrati, sorgerà sul 
terrapieno retrostante la gal
leria, e sarà costituita da 
elementi prefabbricati, desti
nati all'esposizione delle ope
re che verranno man mano 
acquistate per seguire gli svi
luppi e le nuove espressioni 
dell'arte contemporanea. 

Lieto evento 
in casa Miro 

Monica, un flore di bimba, 
e venuta ad allietare la ca
sa di Massimo e Maria Gra
zia MIRO. 

Sinceri auguri al felici Ge
nitori. 

AL TEATRO DELL'OPERA 
PROSEGUE LA 

SOTTOSCRIZIONE AGLI 
ABBONAMENTI PER LA 

STAGIONE 1975-76 
Prosegue al Teatro , dal

l'Opera la sottcscrlcione egli 
abbonamanrl por la stagione 
lirica 1975-76. Sono previsti quat
tro turni di abbonamento olle pri
me, seconde, terze serali e olle 
diurne. Como per le passate sta
gioni anche quest'anno sono riser* 
vate facilitazioni ai giovani sino 
ai 26 anni. Gli abbonati della de
corsa stagione hanno diritto di con
fermare 1 loro posti entro il 9 no
vembre. L'Ufficio abbonamenti con 
Ingresso in via Firenze 72 (tele
fono 4S.17.SS) e aperto dello 
ore 9 alla 13 e dallo 17 alle 19 
noi giorni toriati: dalle 10 allo 
13 la domenica. Lunedi 10 reste
rà chiuso. CU abbonamenti ter
mineranno Improrogabilmente ve
nerdì 14. 

KARL BOEHM 
all'Auditorio 

Oggi elio ore 21 ,15 (turno B) 
o domani 9 novembre allo oro 
17,30 (turno A ) all'Auditorio di 
Via dalla Conciliazione, concorto 
dirotto da Karl Boohm (stagiono 
sintonica dell'Accademia di S. Ce
cilia, In abb. tagl. n. 3 ) . In pro
grammai Beethoven, Sinfonia n. 
9 por soli, coro o orchestra (so
listi Eddo Moser, Ruth Esso, Horst 
Laubonthal, Peter Laggor). Bigliet
ti In vendita al botteghino del
l'Auditorio, In Via dello Concilia
zione 4 , venerdì dello oro 9 elle 
13 o dallo 17 allo 20; saboto dal
lo oro 9 allo 13 a dallo 17 in 
poi; domonlco dallo 10,30 In poi. 
Riduzioni por ARCI-UISP. ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito

rio, Vie dolio Conciliazione. 4> 
Alle ore 21 ,15 (turno B) 
o domonl alle 17,30 (turno 
A ) concerto diretto da Karl 
Boohm (tagl. n. 3 ) . In pro-
grommo: Beethoven (solisti E. 
Moser, R. Esse, H, Laubonthal. 
P. Legger). Biglie»! In vandito 
el Bott. dell'Auditorio domani 
dalle 9 alle 13 e dallo 17 al
lo 20 . Sabato dalla 9 allo 13 
o dallo 17 In poi. Domenica 
dalle 16,30 In poi. Riduzioni 
per ARCI-UISP, ENAL, ENARS-
ACLI , ENDAS. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA 
Lunedi alle 21 ,15 el Tootro Pa
r i d i (Via G. Borsl 2 0 - tal. 
8 0 3 5 2 3 ) lise e Nicolas Alfon
so, musiche di- Rosenmuller Pa
squino Marcello, Bach, Absil, 
Tedesco, Albonlz, Grenados. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 4 « - Tal . 39 .64 .777 ) 
Alle 17.30 all'Auditorio S. Leo
ne Megno (Via Bolzano 38) 
concorto del pienlsto Gabor Gè-
bos. Progrommo: Chopin. 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
Lunedi allo 21 ,15 II Gruppo 
Musica Insieme: Musica Fiammin
ga a Italiana dal '400 o ' 500 . 
Con: I. Strazze, A. ZImmer, A. 
Tecerdi, B. Tommaso. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI - ENAL-PITA (Via 

Piacenza 1 • T«l . 475 .54 .28 ) 
A l i * 17 ,30 e 21 11 GAD « La 
piccola ribalta » prò».. « Don De
siderio • commedia in 3 atti di 
Giovanni Giraud. Rld. di Cirneco 
Durante. Ragia Alt laro Altiarl. 

CENTRALE (Via C a i » 4 • Tato-
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 17 familiare e 
alla ore 21 .15 « N o n « r a m o 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano • debella più un terzo 
tempo con Faiuto Cigliano • 

" Mauri l io Micheli. 
DSI SATIRI (P iena di Grottapln-

U , 1 » - Tal . 688.S3.S2) 
Alle ore 17,30 familiare • 
alle ore 21 ,30 la Cooperativa 
Teatrale dell'Alto presente: * An
tigone di Sofocle » elaborazione 
a regia di Marida Bogglo. Scene 
• costumi di Bruno Gerofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 5 » - Te
lefono 47 .8S.98) 
Prosegue la campagna abbona
menti per gli spettacoli della 
stagione 1975- '76. 

DELLE MUSE (Vie Porli 4S - Te
letono 862 .948 ) 
Alle ore 17 ,30 familiare e 
alle ore 21 ,30 Anne Maz-
zamauro. 1 VlaneMa, N. Rivi*; 
D. Ferri In * Far Farfalle », di 
Castaldo e Torti. Musiche ori
ginali di B. Lauri. Coreografie 
Mario Dani. Scene e costumi 
Mimmo Scavla. Al plano Franco 
DI Gennaro. 

DE SERVI (Via del Mortaro 2 2 
. Tel. 679 .51 .30 ) 
AUe 17.30 e alle 21 ,15 la Com
pagnia di Prosa de Servi pres.: 
« I l diario di Anna Frank - , 
di Goodrich e Hecket con R. 
Lupi, P. Martelli , M . Novelle, 
M . Sardone, S. Altieri, regia 
Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 familiare e 
alle ore 21 la Comp. di 
Romolo Valli pres.i « I l mala
to Immaginarlo » di Molière. 
Traduzione Cesare Carboll. Re
gia G. Da Lullo. Scena e co
stumi Pierluigi Pizzi. 

PARSOLI (Via G. Borsl 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 3 2 3 ) 
Alle 17,15 fam. e alle 21 ,15 
Paolo e Lucia Poli In « Femmi
nilità ». 

R IDOTTO ELISEO (Vie Naziona
le 183 • Tel. 46 .S0 .95) 
Alle ore 21 ,15 la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesl con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Rat pani Dandolo presente 
la novità assoluta di Angelo 
Gengarossa « 3 mariti e porto 
1 », con G. Calano, F. Ceruti!, 
S. DI Giulio, G. Donato, G. Don-
nini, A. Ferrari, W. Moser, E. 
Ricca, acena di Toni Archillettl. 

ROSSINI (Piazza S. Chlai» 14 * 
Tel . 634 .27 .70 ) 
Alle 17,15 e 21 ,15 X X V I Sta-
glone Stabile Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartin, Pezzlnga, Rai
mondi, Pozzi nel successo comi
co « Le forche caudine », di 
Palmarini. Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Sistina 129 ) 
Alle ore 21 ,15 la ITA 3 pre
senta: A. Noscheie, E. Pen
doni, A. Stani tn • Lo stivato 
del miei stivali », commedia mu
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza 9. Apol
lonia 11 • Tel . 989 .48 .75) 
Alle ore 17,30 familiare e 
alle ora 21 ,30 la Coop. Tea
tro Canzone Adriana Martino in 
« Signor Brecht, le) che * un 
tecnico, ci dica II suo parerò...». 
Musiche B. Brecht e H. Elsler. 
Testi B. Brecht. Spettacolo In 
abbonamento. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Ginocchi -
Colombo-INAM, tei. S1.39.405) 
Oggi e domani olle 17 concerto 
di chitarra classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garda Lotztt 
e New YorU e lamento per 
Ignazio. Con G. Monglovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA ( P . « a Argentina -
Tel . 6S4 .46 .01) 
Alle ore 20 ,30 Primo « Co-
riolano », di W. Shakespeare. 
Trad. ed adattamento di Paolo 
Chiarini. Regio F. Enriquez. 
Prod. Teatro di Roma. Continue 
la campagna abbonomentl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle ore 21 ,15 Anna Pro-
ciemer In • La ilgnorlna 
Margherita », di Roberto Athay-
de. Versione italiane e regia di 
G. Albertazzl. 

Schermi e ribalte 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa

lermo, 2 8 ) 
Alle 21,15 cabaret politico di 
Dario Po preientoto « dagli in
quilini del plano di sotto » ( M , 
Folsinl, G. Mazzoli, R. Rinaldi) 
« Su cantiam... ridendo e con
iando qualcois ti Fo... ». Regia 
di Aldo Corso. Realizzazione 
Giancarlo Trovato. 

TEATRO GOLDONI (V. le del Sol
dati - Tel . 561 .156 ) 

Alle ore 21 « L'Importanza di 
chiamarsi Ernesto », di Oscar 
Wilde. In lingua Inglese. 

TEATRO Q U I R I N O - B.T.I. (Via 
M. MInghiottì 1 • T. 6794S8S) 
Alle ore 17 e alle 21 la Comp. 
di Tino Buazzelli.» pres.: «Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. Buazzelli, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Francovlch, R. Pao letti. Regia 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO SANGENBSIO ( V i * 
Poddgore 1 - Tel. 31 .33 .73 ) 
Alle 17,30 e 21 ,15 le Comp. del 
Sangenesio pres., La pupilla », 
di C. Goldoni. Regia A. Zucchi. 

TORDINONA (Vie Acquetar le 16 
• Tal. 657.206) 
Alle 21 ,30 la UCAI presentai 
« Teodora • (La notte di Bisan
zio) di L. Quattrucci, dalla sto
ria di Procopio. Coni D. Ghiglla, 
F, Giù Metti, icone A. Cenevsrl. 
Reale di A. Cemillerl 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val
le 23-a - Tal. 654 .37 .94 ) 
Continue ta campagna abbona
menti *75- '76. Gli abbonamenti 
sono In vendita el botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19; 
testivi 10>13i 16-19. Per infor
mazioni teletono 8343794 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mall i-

ni 33-e - Tel. 360 .47 .05 ) 
Da lunedi a domenica 16 ore 
21 ,30 il laboratorio di Teatro 
Vitti opera pres.: « Maag ». 

ALLA RINGHIERA (V.*s del Rie
ri 8 2 - Tel. 6S7 .87 .11) 
Alle 21 ,30 TAR pres.: « U n a 
donne spezzata », di S. De 
Beauvoir. Coni A. Giardino, Re
gia Silvio Benedetto. Penultima 
replica. 

CIRCOLO G. SOSIO (Via degli 
Auruncl 4 0 ) 
Alle ore 20 ,30 , domani elle 
ore 18 la Comp. Sociale Incon
tri Popoleri de l'Aquila presen
ta: « Non possiamo abituarci a 
morire » poti le canzoni operaie 
di Luigi DÌ Rusdo. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589 .S1.72) 
Alle ore 21 ,45 Aichò Nana, 
Mourizlo Reti, Doriano Modani-
ni. Dado Verità in « Perversiti 
e violenza », di Doriano Mode-
nini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle ore 21 ,30 « Nonostan
te Gramsci », del Colletti
vo la Maddalene Con: Cerololi, 
Plarro, Romanelli, Sabel, Zlnny. 
Segue dibattito. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondovl) 
Allo ore 21 - Allegoria », di 
Simonetta Jovine de « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Paveso. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA
TE LL A (Via G. Rho, 4 ) 
Alle ore 21 II Centro 
I Arte-Spettacolo pres,: « Rome 
che non abbozza », 2 tempi di 
C. Oldonl. Regia L. Vannonl. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tei . 385 .107 ) 
Alle 17 • 21 ,30 T. Movimento 
pres.: « Febulazlone n. 2 » bel
letto biomcccanico di Alfio Pe-
trlnl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Gelvanl • Testacelo) 
I I giornata Rassegna Jazz oggi 
ora 16 Scalciteli!, Folk Magic 
Band, Melagruppo, , Apo Trio, 

, Cadmo. 

CABARET 
AL KOALA (Via dal Salumi, 3 6 

Trastevere - Tel. S88736 -
5 6 9 4 6 6 7 ) 
« Muslcabaret n. 2 » di B. C. 
con: B, Cosalini, C. Rotini, M . 
Speri, E. Casal ini, al plano F. 
Tromby. Al bar Paolo La Let i . 
Prenotazioni. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del FIenaroll 30-b) 
Domani e domenica alle 21 con
certo Jazz con il gruppo « Li
bra (x) ». 

DLF ARCI (Via Flavio Simeo
ne, 6 9 ) 
Domani alle 17,30 concerto 
della Old Time Jazz Band di L. 
Torh. 

FOLK STUDIO (VI» G. Sacchi 13 
• Tel. 589.23.74) 
Alle 22 11 canzoniere Folk In
ternazionale di Firenze In 
« Whtskey trai) » ta via degli 
emigranti Irlandesi. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47 ,83-
Alle ore 2 2 • Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Coni C. Ca-
mlnito, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, e terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 475 .60 .49 • 489 .388 ) 
Dalle 21 ,30 Bruno LouzI e Jose 
Marchese. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti-
ni 3 - Tel. 6S4.49 .34) 
Alle 21 ,30 Roma New Orleans 
Jazz Band ed il sestetto Swing 
M . Riccio e S. Bottistelli. Ulti
ma replico. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell'Olio S • S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 precise Rommy 
Gront cantante delle Antllle, 
Alex flauto e percussione, Da
kar fotklorista peruviano. 

PIPER (Via T.g li amento 9 - Tele
fono 854 .4S9) 
Alle 2 0 Dinar Spettacolo; elle 
22 ,30 e 0,30 G. Bornlgla pre
sente: « Festa! » nuova rivisto 
con NIco Fldenco. Regia C. Ni-
stri. Coreografie di Leon Grieg. 
Ore 2,30 Vedettes Internazionali 
dello Streep-teese. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tal. 475 .48 .18 ) 
Alle 21 ,30 « All'osteria dalla 
Suburra c'è... feste al rione 
Monti » con la gente del rione, 
Morco Rlnelduzzi chi torre a pia
no. Pino er pasticcerò cantora 
popolare. E tutte le sere ospiti 
diversi, 

THE FAMILV H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Vie Monti della 
Farnesina 79 • Tel . 39 .46 .98 ) 
Dalle ore 20 ell'1 complesio 
muslco-teetralo anglo-americano 
« The Uncle Dave's tlsh camp » 
Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

RINGHIERA (Via del Rlarl, 8 2 
- Tel. 656 .87 .11 ) 
Oggi e domani alle 16 l'Opera 
dei Burattini la Scotola pros.: 
• L'arca di cioè », di S. Agosti 
e M L. Volpiceli!. Con la par
tecipazione del bambini. 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO
M A V I I CIRCOSCRIZIONE 
Domani olle 10,30 loborotorlo 
di animazione per bambini pres
so il Circolo Culturale Centomi
le, Via Corplncto 27. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 • T. 7615387 -7884586 ) 
Incontro col quartiere e con al
tri gruppi. 

IL TORCHIO (Vie E. Moroslnl 16 
Trastevere - Tel. 582 .049 ) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
spettacolo per bambini « Le car
rozza d'argilla », di A, Giovan
n e a . Con: A. Cipriano, C. Con
versi, P. Merletta, D. Paletiello 
e la partecipazione dei bambini. 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tot. 591 .06 .08) 
Metropolitana - 93 • 123 - 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico 32 • Tele
fono 8101887 - 8 3 2 2 5 4 ) 

, Alle oro 1G.30 Primo Le Mario
nette degli Accettella con « Pim
pinella » fmbo musicalo di Icaro 
e Bruno Acccttella. Regio degli 
Autori. Musiche Manuel Da 
Sica. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le delle Medeglio d'oro 49 -
Tel, 36 .37 .29 ) 
Alle ore 15,30 spettacolo 
per bambini • Un pope dal 
naso rosso con le acarpo 
a Paperino », di Gianni Totto
ne. Con il Clown Tata di Ovedn 
e la pertecipozione del bom
birli. 
SCUOLA D I FORMAZIONE 

PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(Telefono SS9.16.05) 
— Centro permanente diurno del

le Scuole per Educatori del
l'Università in collaborozlone 
con il ministero dell ' Infamo, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
vie C. delle Rocce, 75 (Tor-
pignattoro) ; lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poh attività ricreativa ed 
espressive. 

—- Centro permanente diurno del
le Scuola per Educatori del-
l'Università In collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno, 
AAI e lo X V I Circoscrizione, 
via A. Colautti, 30-A; I) mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16.30 in poi- attività rl-
ersofive ed espressive. 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompw 

Megno 27 • Tel. 1 I 2 . 2 S I ) 
e Kronos II conqulstator. d . l -
l'unlvereo . ore 15-23. 

CINECLUB FARNESINA 
« I l d i t ta to» dello alato libero 
di Benonoe », con W. Alien. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
« Giuliane degli spiriti », di F. 
Pollini; « La notte he mille oc
elli ». di J. Farrow ( 1 9 4 9 ) , 
ore 2 3 . 

« ILMSTUOIO '70 
Ore 18-20,30-23 « U n a storia 
di Tokio » (studio 1 ) ; ore 18-
22 . A n n a » (studio 2 ) . 

FILMSTUDIO 70 
STUDIO 2 

ore 17,30 • 22 
Da oggi In anteprima 11 gran
de successo della Biennale di 
Venezia 1975 

ANNA 
di ALBERTO GRIFI 

e MASSIMO SARCHIELLI 
I I 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Metlonato) 
Sala A: e Lo spaccone » (ore 
IS -21 -23 -1 ,00 ) . 
Sala B: « Viaggio al centro del
la Terra » (domani mattina oro 
1 1 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vie Au
gusto Teboldl 96 - Torrevocchlo) 
Oro 18,30-20,30-22,30 « Por-
eono ». 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA ( V I , T I » 
polo 11-A - Tel. U 0 . S 8 . 0 e ) 
Ore 1 S.30-20-21,30-23 • I l 
coppello • tre punte »; ore 1 
• Cielo giallo ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI ' 

Terremoto, con C. Heston, o ri
visto di spogliarello DR 9>® 

LBBLON 
Stroep-teaso 

VOLTURNO 
Peccati veniali di Lady Oodlvo, 
. rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 32S.1S3) 

Detective Horper acquo olla go
la, con P. New/man DR $ $ 

A IRONE (Tel. 727 .193 ) 
L'isoto sul tatto del mondo, con 
D. Hortmen A $ 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 9 1 ) 
Detective Horper acqua alla go
la, con P. Newman DR $ # 

AMBASSADE (Tel. S4.08.901) 
Due cuori uno coppella, con R. 
Pozzetto C & 

AMERICA (Tel. 581 .81 .88) 
Dotectlve Horper acque ella go
le, con P. Newmen DR S i * 

ANTARES (Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Los Angeles 3. distretto polizia, 
con W. Holden DR V 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Per tavoro non toccate lo voc-
chlotte, con Z. Mosto! C A) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .S67) 
Andro! Roublov, di A. Ter-
kovskl DR $ $ $ $ 

ARISTON (Tal. 351 .230 ) 
Amici miai, con P. Nolrer 

( V M 14) SA * » 
ARLECCHINO (Tal . 360 .33 .48 ) 

Shampoo, con W. Beatty 
( V M 18) SA ® » 

ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 
Prolondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) C 0 

ASTORIA (Tel. S1.1S.10S) 
A tutto lo auto dello pollila, 
con A. Sabato ( V M 18) DR <k 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 9 • Te l» 
tono 886 .209 ) 
L'Incori^gglblle, con J. P. Bei-
mondo C $ $ 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656 ) 
Fentozii, con P. Villeggio C # 8 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Test! 

( V M 18) A « 
AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellerà SA ® 

A V E N T I N O (Tot. 372 .137 ) 
Por lavora non toccote le vec
chiette, con Z Mosto! C * 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Ultime grido dalla Savana 

( V M 18) DO • 
BARBERINI (Tal . 47S.17 .07) 

Duo cuori uno copp.Ha, con R. 
Pozzetto C $ 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
Lo pantera roso colpisca ancora, 
con P. So Hors SA W 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
A tutto lo outo dello polizia, 
con A. Sabito ( V M 18) DR « 

BRANCACCIO (Tel. 73S.2SS) 
Fanny Lady, con B, Streisend 

M » 
CAPITOL (Tel. 393 .290 ) 

DI che eogno s.17, con A. Sordi 
( V M 14) C » S 

CAPRANICA (Tal. 679 .24 .65 ) 
L'Importento ò amare, con R. 
Schnolder ( V M 18) S # 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65 ) 
Beniamino, con P. Brock S & 

COLA DI R IENZO (Tel. 360.SS4) 
Fate te rivoluzione senza di noi, 
con D. Sulherland SA » # 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .454) 
L'insegnanto, con E. Fenech 

( V M 18) C * 
D IANA (Tel. 780 .146 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR e 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
L'importante è amare, con R. 
Schnelder ( V M 18) S * 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Ultimo tengo o Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR • * * » # 

EMBAS3Y (Tel. 670.24S) 
Una romantico donno inglese, 
con C. Jackson ( V M 18) S # « 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
I I padrino parto I I , con Al Pa
cino DR $ 

ETOILB (Tal. 687 .556 ) 
Mean Stroots, con R. De Nlro 

( V M 14) DR « * * 
EURCINE (Piazza Hallo, 6 - Talo-

tono 591 .09 .86) 
File story, con A. Delon DR ® 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'incorraggiblla, con J. P. Bei-
mondo C $ & 

F I A M M A (Tal . 473 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T. Slamp 

( V M 14) DR *:g 
F IAMMETTA (Tel. 473 .04 .64 ) 

Fate la rivoluzione senza d] noi, 
con D. Suthcrland SA g « 

GALLERIA (Tol. G7.93.267) 
Chiuso por rostouro 

GARDEN (Tol. 582 .848 ) 
La pantera rosa colpisco encore, 
con P. Sellerà SA ft 

G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 
L'insognanto, con E. Fenech 

( V M 18) C * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. SG4.149) 

I l prigioniero delle seconda stra
da, con J. Lemmon SA >## 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Due cuori una cappelle, con R. 
Pozzetto C » 

GREGORY (Tel, 638 .06 .00 ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C * « 

HOLIDAY (Tol. 838 .326 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA * * 
K ING (Tol. 831 .93 .S1) 

Shompoo, con W. Beatty 
( V M 18) SA 8 * 

I N D U N O (Tel. S82.495) 
L'Isola sul tetto dol mondo, con 
D. Hortmen A ® 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638 ) 
Ultimo tengo e Parigi, con M. 
Brando ( V M I B ) DR * * * > * 

LUXOR (Tol. 62 .70 .352 ) 
Chiuso por restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
L'Incorrogglbilo, con J. P. Boi-
mondo C A $ 

MAJESTIC (Tol. 679 .49 .08 ) 
Lo dolci zio, con M. Meranzana 

( V M 18) C * 
MERCURY (Tel. 361 .767 ) 

L'insognanto, con E. Fenech 
( V M 18) C » 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
La pantera rosa colpisco oncoro, 
con P. Sollars SA # 

METROPOLITAN (Tal. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Por le ontlcho scale, con M. 
Mostroionni ( V M 14) DR * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Ouattro In medicine, con D. 
Bogarde C »f 

MODERNETTA (Tal. 460 .285 ) 
Uno vergine In famiglia, con F. 
Benussl ( V M 18) S » 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
A tune le outo della polizia, 
con A. Sabato ( V M 18) DR « 

NEW YORK (Tot. 780 .271 ) 
I l padrino p a r i . I l , con Al Po* 
clno OR # 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
ri , 18 - Tal. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Datoctlvo Horper acquo allo go
la, con P. Newman DR i i 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Fanny Lady, con B Streisend 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Lo dolci zio, con M. Maronzane 

( V M 18) C « 
PARIS (Tel . 7S4.368) 

Gente di riopotlo, con J. O'Naill 
DR » 

PASQUINO (Tol. 58 .03 .622 ) 
Tho prlsoner ot socond ovonuo 
(in Ingleso) 

PRENE9TE (Tal. 290 .177 ) 
Fanny Lady, con B. Srrelsond 

OUATTRO FONTANE (Teletono 
4S0 119) 
L'Isolo sul torto dol mondo, con 
D. Hortmen A » 

QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Conto di riopotto, con J. O'Nelll 

DR » 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

Sceno do un metrlmonlo, con 
L. Ullmonn ( V M 18) DR * * * 

RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Lanny, con D. Hottman 

( V M 1S) DR • » » 
REALE (Tel. 381 .02 .34 ) 

DI che aagno oal7, con A. Sordi 
( V M 14) C » » 

REX (Tol. 8 6 4 . 1 6 9 ) 
L'importanto è amaro, con R. 
Schnelder ( V M 18) S » 

R1TZ (Tal . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
DI che aagno aal7. con A. Sordi 

(VM 14) c « • 
R I V O L I (Tal . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Amor . . guarro, con W. A i l .n 
SA * » 

ROUGE ET NOIR ( T . l . S64.30S) 
W.H. I .F.F.S. La guarro esila
rante dal ooldtto Propper, con 
E. Gould C » 

ROXY (Tal. 870 .304 ) 
Stringi I denti a vai, con G. 
Hackman DR * » 

ROYAL (Tot. 75 .74 .S49) 
Di cho togno ool?, con A. Sordi 

( V M 14) C S S 
SAVOIA (Tol. 861 .139 ) 

File Story, con A. Dolon DR 0) 
SMERALDO (Tal. 331 .331 ) 

Parche ai uccide un magistrato, 
con F. Nero DR 9 

9UPERCINEMA (Tal. 4 8 3 . 4 9 8 ) 
Stringi I danti • voi, con G. 
Hackman O H * » 

TIFFANY (Via A. Deprotlo - Tela
rono 462 .390 ) 
Nuda par l'assassino, con E. Fe
nech ( V M 18) DR » 

TREVI ( T . l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Rollerball, con I Cson ( V M 14) 

DR S S 
TR IOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 

L'isola sul tatto dal mondo, con 
D. Hortman A « 

ULISSE 
Por lavoro non toccate lo vec
chiotto, con Z. Mosto! C e 

UNIVERSAL (Tol. 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA ( T . l . 320 .359 ) 
L'IncorraMlbllo, con J. P. Boi-
mondo C # * 

V I T T O R I A (Tal . 571 .337 ) 
Canta di rispetto, con J. O'Nelll 

DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADANt 4 meni por speccara 4 

piedi por ucciderà, con Chong 
Slng A * 

ADAM] 3 por uno grand, rapi
no, con M. Constantin G # 

AFRICAi Prima pagina, con J. 
Lommon SA « * * 

ALASKAi 5 matti In mazzo al 
guai 

ALBAt Mezzogiorno a mozzo di 
fuoco, con G. Wllder SA $ 

ALCEi Amore vuol dir gelosio, con 
E. Montesono ( V M 18) C w 

ALCYONEi Mandlngo, con P. 
King ( V M 18) OR * 

AMBASCIATORI . Chi ool?, con 
J. Mills ( V M 14) DR » 

AMBRA JOVINELLh Terremoto, 
con C. Heston, e rivista 

OR * * 
ANIENEi Mondlngo, con P. King 

( V M 18) DR *• 
APOLLO) Fonkonstaln Junior, con 

G. Wllder SA » * 
AOUILAi Lo polizia Intorvleno or

dina di uccidaro, con L. Mann 
DR * 

ARALDO) La pollila accusa II 
•erviiio oogreto uccide, con L. 
Merenda DR * 

ARGOt Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR » 

ARIELt L'oroa dello strada, con 
C. Bronson DR * *.' 

AUGUSTU9I Prima pagina, con J, 
Lemmon SA * # * > 

AURORA: 5 matti vanno In guer
re, con I Cherlots C » 

A V O R I O D'ESSAI. Lo « . p o l o , 
con A. Sordi SA « * 

BOITOi I I fantasma dalla liber
t i , con P. Williams ( V M 14) 

SA A, * 
BRASILI S metti In cerca di guai 
BRISTOL! 24 dicembre 197S 

fiamme au New York, con J. 
Forsythe DR # 

BROADWAY: Il mistero dolio 12 
sedie, con F. Lancilo SA # * 

CALIFORNIA: Mandlngo, con P. 
King ( V M 18) DR * 

CASSIOt Le malizio di Venero. 
con L. Antonelll ( V M 18) 

DR « 
CLODIO: Per quelcho dollaro in 

più, con C. Easrwood A * * 
COLORADO! Il buono II brutto 11 

coltivo, con C. Eastwood 
( V M 14) A » 

COLOSSEO: Ispattoro Bronnlgon In 
morto seguo lo tue ombre, con I 
J Weyne A * I 

CORALLOi Lllll e II vegebondo 

DA * * ; 

CRISTALLO. A mozzonoltc va la 
ronda del piacere, con M Vini 

SA 1 
DELLE MIMOSE: Prolessiono r e 

port, con J Niello son DR - » • 
DELLE R O N D I N I . Belio corno un 

arcongolo, con L Buzzone* 
( V M 11) SA » 

D I A M A N T E ! L'insognanto, con E. 
Fenech ( V M 18) C «. 

DORIAi Frenkenstoin Junior, con 
G. Wildor SA * * 

EDELWEISS! Il seme del tama
rindo, con J. Andrews S * 

ELDORADO: Nuova Guinee isolo 
del cannibali ( V M ]U) DO • 

ESPERIA: Profondo rosso, con D. 
Hommings ( V M 14) G * 

ESPERO: La polizia interviene or
dine di uccidere, con L Monn 

DR * 
FARNESC D'ESSAI: C'eravamo 

tanto amati, con N. Monltcdi 
SA 1* . 

FARO: Dalant l'erodo dello Cine 
G IUL IO CESARE: Lo citta scon

volta caccia spietata al rapito
r i , con J. Makoii ( V M 18) 

DR « 
HARLEMi L'Inlorno di criitello. 

con P. Newman DR * 
HOLLYWOOD. Terremoto, con C. 

Heston DR H *r> 
JOLLY: Prima pagina, con J. Lem

mon SA »* A 
LEBLON: Streep-tease 
MACRYS: Squadro volontà, con 

T. Milion C * 
MADISON: Frankenstein Junior, 

con G. Wllder SA * > * 
NEVADA: L'Interno di crisi.Ilo, 

con P. Newman DR «> 
N IAGARA: Simona e Matteo un 

gioco do ragazzi, con P. Smith 
C * 

NUOVO: La cittì sconvolta caccia 
spiatola al rapitori, con J. Me-
son ( V M 18) DR * 

NUOVO FIDENEi Bruco Lee. con 
L. Shong A * 

NUOVO O L I M P I A : Romanzo po
polare, con U. Tognazzi SA •* * 

PALLADIUM: Rosmary Uoby, con 
M. Farrow ( V M 14) DR * # 

PRIMA PORTA: Giù la testa, con 
R. Steiner ( V M 14) A * * 

RENO: Flesh Gordon, con J W.l-
liems ( V M 18) SA * • 

R IALTO: Profosslone reporter, 
con J. Nicholson DR * * » 

RUBINO D'ESSAI: Come oravamo, 
con B. Strelstmd DR * * * 

SALA UMBERTO: L'uomo dal 
duo volti 

SPLENDID: La nottola, con 5. 
Sperati ( V M 18) SA » 

T R I A N O N : L'Interno di cristallo, 
con P. Newmen DR •> 

VERBANO: Ultimo tango a Pari
gi, con M. Brando ( V M I B I 

DR ** » * * 
VOLTURNO: Peccati vonleli di 

Ledy Godlvo, a riviste 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'ellagra brigata di 

Tom a Jarry DA *>f> 
NO VOCI NE. Mimi metallurgico Io-

rito nell'onore, con G G.on-
n.nl SA * » 

ODEON: Zoldo, con J. Avrll 
( V M 18) G * 

ACIDA 
DEL MARE: GII scassinatori, con 

J. P. Bolmondo A » * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Pippo Pluto Paparino 

alla riscossa DA * • 

FIUMICINO 
TRAIANO! Terremoto, con C 

Heston DR t > * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: 5 matti al lupar-

mercBto, con I Cherlots C # 
A V I L A i Zorro, con A. Delon A » 
BELLARMINO: Operazione Cosi . 

Brava, con T. Curtis A $ 
BELLE A R T I : Ouo Vadla?, con R. 

Taylor SM * 
CASALETTO: Zanna Bianca, con 

F. Nero A # 9 
CINEFIORELLI: I l fontosmo del 

pirata Barbanara. con P. Ustl-
nov A • 

COLOMBO: Bonanno, con J. P. 
Bolmondo G $ 

COLUMBUS: Cuora 
CRISOCONO: Yollow Submarina 

DA * # # 
DEGLI SCIPIONI: Sola rosso, con 

C. Bronson A S) 
DELLE PROVINCIE. Carambola, 

con P. Smith SA 9) 
DON BOSCO: I cavallari della ta

vola rotonda, con R. Taylor 
A « 

DUE MACELLI: 4 bassotti per 
un denos., con D. Jones C * * 

ERITREA: I l ponto sul fiume 
Kwai, con W . Holden 

DR *j*>« 
EUCLIDE! Lllll a I I vagabondo 

DA # » 
FARNESINA: Zorro, con A De

lon A » 
G IOVANE TRASTEVERE: I l fan

tasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A # 

L IBIA: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill A » 

MONTE OPPIO: Giovanna D'Arco 
MONTE ZEBIO: Aesaasinlo sul-

l'Orlent Express, con A Fmncy 
C * -

NOMENTANO: R o M . Hood 
DA * * 

NUOVO DONNA O L I M P I A : 
L'uomo noll'ombra 

ORIONE: I l coso Orabbla. con 
M. Caino G » » 

PANFILO: Agente 0 0 7 missione 
Gotdflngor, con S. Connory A * 

REDENTORE! C'oravamo tonto 
ornati, con N. Manfredi 

SA * . » » 
RIPOSO: Alrport 75 , con R 

Block DR * 
SACRO CUORE: C'eravamo Ionio 

amati, con N. Manfredi 
SA « • * * 

SALA S. SATURNINO: Ouo Ve
di»?, con R. Taylor SM * 

SALA V I G N O L I : Zaana Bianca, 
con P. Nero A » • 

SESSORIANAi Un uomo chiama
to cavallo, con R. Harris 

DR *y»« 
TIBURi Alrport 7 5 , con R 

Black DR • 
T I Z I A N O ! La porta d e l l . 7 dila

vi, con H. Dreke O * 
TRASPONTINAi Finché e*» guer

ra c'è speranza, con A. Sordi 
SA e>4 

TRASTEVERE: C'oravamo tonto 
ornati, con N. Manfredi 

SA * » » 
TRIONFALE: Zorro. con A. Delon 

A • 
VIRTUS: C'eravamo tanto amati. 

con N. Manlrodl SA 

GOMME 
Soc. SONDRIO 
Sconti eccezionali 
per autovetture 

VIA COLLATIN A, 3 
VIA CARLO SARACENI, 71 

(Torre Angela) 

AVVISI SANITARI 

• • • • • I I M I I I I I . . I I i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i M n i n n i m i . i i t i i i n i i m i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i m i i n i i i i i i i i i i n i i i I I I M M I I I i m i i i l u m i n i l i . • M I M M I I I I I I i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i m i i i i i • n i n n i m u n ì 

SiuO.0 • ùaDinejrTo iVUOlcO par i l 
d lag noti • CUT» dalia e to l * » distun* 
zioni « dtbol t i i» fMtual! di origine 

narvoia, onichie», «ndocrlna. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « Mciuilvamantt • 
alla MMuoioflia (naurattanla KMual l , 
dtHcIanza wnì l l t * «ndocrlna, i tat i l i t i . 
rapidità, •motiviti., deficienza vir i l* . 

Impotenza) Innesti In loco. ^^ 
ROMA • Via Viminale, 39 

(Termini, di fronte Teetro dell'Opera) 
Contultiilonlt ora 8-13 a 14-19 

Tel 47 .51 .110 /47 56 9B0 
Per Intcmezlonl «retulta ecrivere 

(Non «j curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 

I M I I I I I I I I t l l l l l M I I I I I I U 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Il sorteggio di Coppa UEFA 

Roma col Bruges 
e Milan con lo 

Spartak di Mosca 
«.'«andata» il 26 novembre e il «ritomo» il 10 dicembre 
A gennaio gli abbinamenti per i «quarti» dei tre tornei 

Domani « quinta » di serie A: Roma-Milan, quasi uno spareggio di . . . Coppa UEFA 

» 

ZURIGO, 7 
81 sono svolte a mezzogior

no le operazioni di sorteggio 
per le partite degli ottavi di 
finale della Coppa UEFA. L' 
urna ha stabilito 1 seguenti 
accoppiamenti : Slask Wro-
claw (Polonia)-Llverpool (In
ghilterra) : Inter Bratislava 
(Cecoslovacchia)-Stai Mielec 
(Polonia): F.C. Bruges (Bel-
glo)-ROMA (Italia); AJax 
Amsterdam (Olanda)-Levski 
Spartak Sofia (Bulgaria) ; 
Dynamo Dresda (Germania 
Est)-TorpedoMosca (URSS), 
MILAN (Italia)-Spartak Mo
sca (URSS) ; Barcellona 
(Spagna) • Vasas Budapest 
(Ungheria); Hamburg SV 
(Germania Ovest)-PC Porto 
(Portogallo). 

Le partite di andata saran
no giocate mercoledì 28 no
vembre e quelle di ritorno 
mercoledì IO dicembre. Oggi 
si è proceduto soltanto al 
sorteggio della Coppa UEFA, 
In quanto le altre due mag
giori competizioni europee, la 
Coppa dei Campioni e la 
Coppa delle Coppe, che han
no già disputato gli « otta
vi » (a causa del minor nu
mero di partecipanti al due 
tornei) si trovano già alla 
fase del quarti di Anale. Per
tanto 1 sorteggi per tutte e 
tre le Coppe avranno luogo a 
Zurigo 11 14 gennaio. 

Per quanto riguarda le uni
che due squadre italiane ri
maste In lizza, la Roma e 11 
Milan, si può dire che 1 gial-
lorossl sono stati alquanto 
favoriti dal sorteggio. Non 
solo per 11 vantaggio psico
logico di disputare la prima 
partita in trasferta ma per
ché 11 Bruges non e certo 
squadra della levatura del
l'A lax, del Barcellona, del Li-
verpool. della Torpedo Mo
sca e di altre compagini, che 
figurano negli « ottavi » e 
che erano potenzialmente de
signate avversarle della squa
dra di Liedholm. 

La Roma, che nel primi due 
turni della Coppa UEFA ha 
superato 1 bulgari del Dunav 
Ruse e gli svedesi dell'Oe-
ster, sembra quindi avere più 
probabilità del Milan di arri
vare al «quarti» (ma non è 
detto che 11 «diavolo» non 
debba farcela). Diciamo sem
bra perché 11 solo fatto che 
11 Bruges sia arrivato agli 
«ottavi» battendo una squa
dra di fama quale l'ipswlch 
(che, In casa, all'andata ave
va battuto 1 belgi 3-0 ma che. 
nella partita di ritorno è 
stato liquidato con un sec
co 4-0) dice parecchio sul va
lore del prossimi avversari 
della Roma che, pur senza 
essere 11... Borussta, nondime
no paiono destinati a non 
rendere troppo facili le cose 
per Cordova e soci. Va co
munque ribadito che la Ro
ma non può certo lamentar
si della sorte. E se, nel frat
tempo, avrà Aggiunto quel 
grado di forma che, di so
lito, la squadra glallorossa 
palesa di questi tempi, si 
può legittimamente ritenere 
che la squadra romana pos
sa compiere altro cammino 
Impegnativo i n Coppa UEFA 
con soddisfazione del tifosi 
• del... cassiere. 

Più duro 11 compito del 
Milan, che giocherà all'anda
ta a San Siro con lo Spar-

Laome'Jonte oggi al 
Washington International 

LAUREL. 7 
Laomodonte. 11 tre anni di 

Carlo D'Alessio, difenderà 
domani 1 colori Italiani nel 
« Washington International » 
la corsa più famosa fra le 
classiche americane e una 
fra le più prestigiose del 
mondo. 

Sull-n pista in erba dell'Ip
podromo di Laurei e su un 
tracciato di un miglio e mez
zo, 11 baio italiano sarà mon
tato da Gianfranco Dettori. 

Noive purosangue saranno 
alla partenza. I favoriti sono 
gli americani Snow Knlght, 
Shady Character. Molte 
«chanches» anche per Da
nila, Moblllary e On My Way. 
Per quanto riguarda Laomc-
donte anche se il cavallo Ita
liano non è fra 1 maggiori 
favoriti, nondimeno gli si 
accredita qualche possibilità. 

tak di Mosca, una squadra 
che se non è certo del rango 
della Dynamo Kiev (tanto 
per ricordare la più famosa 
squadra sovietica) è pur 
sempre compagine di rango 
e che, specie sul terreno ami
co, sa farsi valere. Milan e 
Spartak si sono già incon
trate In occasione della Cop
pa delle Coppe '72-'73. Vinse 
11 Milan in URSS per 1-0 e 1 
sovietici pareggiarono a San 
Siro 11 (la Coppa fini poi al 
Milan che, a Salonicco, bat
té il Leeds). 

Comunque, appreso l'esito 
del sorteggio. Nereo Rocco ha 
dichiarato che «non si può 
parlare di un sorteggio né 
fortunato né sfortunato » 
«E' un sorteggio che si può 
accettare — ha detto il "pa-
ron " — l sovietici stanno 
andando molto bene. Tutta
via lo Spartak é una squa
dra contro la quale 11 Milan 
può lottare validamente. Se 
avessimo dovuto Incontrare 
squadre come il Barcellona, 
l'Ajax, 11 Llverpool, tutti com
plessi di grosso valore, avrem
mo dovuto imprecare alla 
sfortuna. Ma con lo Spartak 
qualche possibilità di farce
la ce l'abbiamo». 

Lo scontro all'«01impico 
tiene il 
cartello 

Rivera ci sarà • Ci scapperà un pareggio? • Dif
ficile compito della Lazio a Torino con la Juve 
La Fiorentina a Bologna con la tradizione favo
revole - Il Napoli senza problemi con il Cagliari 

OLIMPIADI: L'ATLETICA IN UNA VECCHIA ARENA? 
Procadono • rilanto I lavori par flll Impianti sportivi cha dovranno ospitare dal 17 luglio del 1976 
la Olimpiadi a Montraal. I rappraaantantl dal governo canadeaa hanno dichiarato cha forte «ari difficile 
che lo stadio olimpico dell'atletica e quello del nuoto potranno attera pronti In tempo par l'apertura 
delle Olimpiadi. La commistione avrebbe chiesto agli orsjanluatorl Impianti alternativi, al che ti è sentita 
rispondere che probabilmente resteranno da completare alcune rifiniture degli Impianti. Ma i dirigenti del 
CIO avrebbero oli pensato di spostare le gare di atletica nel vecchio autoatadlo cha * poi un'arena che 
può ospitare 33.000 persone antiche le 70 mll a dello stadio olimpico In costruzione. Nella telefoto 
lo stato dai lavori dello stadio olimpico 

Presentato a Milano il II Palio di Sant'Ambrogio 

Franco Arese: «Voglio 
fare i 5000 
a Montreal» 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

Lauda e Ragazzoni il 17 a Vallelunga 
• IL CAMPIONE DEL MONDO NIKI LAUDA • Clay 
Reflazioni hanno provato anche Ieri sulla pitta del 
Mugello con la nuova Ferrari 312 T2 II primo • con la 
vecchi» 312T lo svizzero. Dopo quatto primo test altre 
prove tono state programmate a partire dal 17 novem
bre «ulla piata di Vallelunga. 
• FRANCHI. BERNARDINI, BEARZOT. VICINI E FINI 
•I riuniranno domani nel Centro Tecnico della FI OC di 
Coverclano per definire In linea di minima le convo
cazioni azzurre per II doppio confronto con l'Olanda (22 
novembre a Roma la nazionale « A » ed II giorno tue-
ceetlvo la «Under 23» ad Ascoli Piceno). 
• NEI PRIMI QUINDICI MINUTI di tutte le partite 
di serie « A » domenica prossima I direttori di gara fa
ranno osservare un minuto di silenzio In memoria del 
dottor Antonio Clemente, Commissario della Commissio
ne Arbitri Dilettanti morto Ieri a Roma. 
• ADRIANO PANATTA ha battuto Arthur Ashe per 6-3. 
6-2 nel quarti di finale dell» Open» di Stoccolma. Il ven
ticinquenne campione d'Italia, che aveva sempre perso 
contro Ashe, giocherà contro II neozelandese Onny Parun 
nella semifinale di oggi. Parun ha sconfitto l'americano 
Roecoe Tanner per 34, 7-6, 7-6. 
• NELLE SCUDERIE del campione olimpionico di equi
tazione Vittorio Orlandi e morto II sauro di 12 anni Fio
rello Il che sarà certamente ricordato come II più gran
de cavallo Italiano di tutti I tempi nella specialità del 
salto d'ostacoli. Nella sua eccezionale carriera agonistica, 
oltre a numerosissimi piazzamenti, Fiorello II ha con
quistato 69 vittorie delle quali 18 In prove Internazionali 
In Italia e 16 In prove Internazionali all'estero risul
tando fra l'altro un punto di forza della squadra Ita
liana In moltissimi premi delle nazioni vinti. 
• E' MORTO LA SCORSA notte II giornalista sportivo 
Toni Bellocchio, di 60 anni, responsabile dell'ufficio stam
pa del « Milan ». Bellocchio è morto a mezzanotte, col
pito da un attacco cardiaco, al termine di una riunione 
al «Dona» di Cassano d'Adda (Milano). Lascia la mo
glie e tre «gli. 
• IL PESO MEDIO Italiano Luciano Sarti * stato bat
tuto dal francese Jean Meteo per K.O. tecnico alla pri
ma ripresa In un combattimento disputatosi a Perl-
gueux. Sarti è andato al tappeto tre volte prima che 
l'arbitro arrestasse II confronto decretando II K.O.T. 

• L'IMBARCAZIONE BRITANNICA « Oreat Brltaln II » 
ha vinto la prima tappa della regata velica Londra-Syd
ney-Londra. Il Ketch Inglese * giunto a Sydney alle 2,39 
ora locale, dopo 67 giorni di viaggio. L'Imbarcazione, con 
equipaggio militare, ha cosi battuto di circa due giorni 
Il record della tappa (13.900 miglia) che era stato stabi
lito con 69 giorni dal Clipper « Patriarchi » 105 anni fa. 

r 
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RENAULT 5. 
Adesso anche senza cambiali. 

~ s y •""msiseeww Renault 5 è già disponibile nei modelli 
1976, freschi di fabbrica e nel colore prefe

rito. Costruita per durare a lungo, Renault 
5 ha il comfort e la sicurezza della tra-

1 % zione anteriore. In tre cilindrate 
(850,950 e 1300), Renault 5 è 

più competitiva anche nel 
prezzo. 
Provatela alla 
Concessionaria 
Renault più vi
cina (Pagine 
Gialle, voce 
Automobili). 

MILANO, 7 
Ci vorrebbe un libro per di

re del libro (Correre in sa
lute e in allegria) scritto da 
Franco Arese e dal collega di 
Tuttosport Gianni Romeo. La 
occasione di parlarne l'ha of
ferta la presentazione del -. 
palio di Sant'Ambrogio, mar
cia non competitiva di 19 
chilometri che si disputerà, 
anzi «che si correrà in alle
gria» 11 7 dicembre a Mi
lano. 

Il libro si offre come mo
tivo di riflessione in un mo
mento in cui 11 classico di
lettantismo del tempi andati 
viene messo in crisi. 

Ma l'occasione del libro e 
del palio è anche 11 piacere 
di ritrovare un Franco Are
se che ha sempre tante cose 
da dire (e da fare). Il gran
de campione piemontese, 31 
anni compiuti il 4 aprile, pen 
sa a Montreal. «Se avessi 
avuto a venfanni la testa 
che ho oggi come sarebbe 
stata diversa la mia atleti
ca i », ma non lo dice con 
rimpianto. 

Franco Arese ha vissu
to una stagione ricca di cose 
che valeva la pena di vivere 
Anche quell'attimo tremendo 
di Atene 1968, quando la 
curva In tartan del Karai-
skakls gli divenne — sotto le 
scarpette chiodate —una sali
ta invalicabile è pieno di ami
ci di Franco Arese. E anche 
questo è qualcosa di più del 
conforto che ricava chi giungi 
a percorrere il viale del tra
monto. 

« E voi » aggiunge pensoso, 
come distaccato, « io insegno 
in un liceo e mi sono stufato 
di chiedere permessi e per-
messini. Certe cose o st posso
no o non si possono fare ». 
Ola, sarà un caso, ma si tor
na sempre alla scuola. A que
sta grande assente, che sa es
sere matrigna perfetta quan
do si tratta di dare, quando 
si dovrebbe avere la sensibi
lità di uscire dal canoni an
tichi 

Franco Arese, comunque 
punta a Montreal. Non sui 
1 500, ovviamente, ove non sa 
prebbe più trovare il dlnami 
smo che vuole scatti quasi in 
apnea e ritmi sul filo della 
asfissia « Ma sui 5 000 penso 
di poter dire qualcosa Quel
la è una gara che si fa In 
scioltezza Ha più tempo per 
capire la fatica che fai, per 
intuire l'avversario e la sua 
forza ». 

Franco riflette, poi su que 
sta vita di atleta che non la
scia spazio, che chiude tutti 1 
margini per fare altre cose. 
E le scelte che spesso biso
gna fare e che talvolta pro
pongono crudeli enigmi con Li 
palio 11 lavoro e la famiglia 
E non sempre le amicizie che 
si fanno girando 11 mondo e 
incontrando avversari di tutte 
le latitudini valgono a colma
re certi vuoti. 

E veniamo al palio, edizio
ne numero due E' una cor
sa non competitiva — come 
al ferma l'assessore allo spo.t 
e tempo Ubero di Milano, 
Paride Accetti — che propo
ne « un taglio più consono 
alle iniziative del settore trop
po spesso limitate a un puio 
fatto speculativo». E' un bel 
momento quello in cui ammi 
nitrazioni locali tentano 
di annodare legami con vi
cende non speculative che 
hanno tanta umiltà da offrir
si come evasione e finiscono 
per diventare lezioni 

Una volta 11 Palio di San
t'Ambrogio era una corsa bel
lissima che «scivolava» tra 
due ali di folla Nel '45 per 

esempio, gli atleti traversa
rono si una città ancora lace
rata dalla guerra ma traver
sarono anche una folla che 
stava ritrovando il gusto di 
parlare e di applaudire chi 
le garbava ritrovando 11 gu
sto di parlare e di applau
dire chi le garbava 

Tra un mese Milano sarà 
per un giorno, un'Immensa 
isola pedonale. 

Remo Musumeci 

Milan: oggi Consiglio 

Con Pardi 

presidente 
ultimo passo 
di Rivera? 

( A C ) — Oggi (ore 10,30) 
si riunisce per la prima vol
ta 11 nuovo Consiglio d'am
ministrazione del Milan s.p.a. 
eletto, come si ricorderà, dal
l'assemblea del soci di otto 
giorni or sono. All'ordine del 
giorno l'attribuzione delle ca
riche in seno al Consiglio 
stesso (e segnatamente quel
la di presidente) nonché 11 
rilascio del « gradimento » a 
Rivera, a Rocco, a Mazzal-
veri ed al -lott. Pozzi (com
mercialista di fiducia della 
« Finanziaria » — se « Finan
ziarla » ancora esiste — o, 
più semplicemente, di chi sta 
dietro a Rlvera, il che è lo 
stesso). 

Quanto al primo punto del 
programma in discussione, 
fonti solitamente ben infor
mate (slamo perennemente a 
livelli di alta diplomazia) 
danno per scontata l'elezio
ne dell'lng Pardi a presiden
te di questo Consiglio dì 
transizione (o fantasma) 11 
cui incailco dichiarato sarà 
quello di restare In carica il 
tempo nccessaiio per la con
vocazione di una nuova as
semblea (le solite fonti sus 
surrano la data del 4 o 5 
dicembre) allo scopo di desi 
gnare il « vero » governo ros 
sonero, quello definitivo con 
Rlvera presidente 

Un'ultima notazione Tra 
coloro che oggi esprimeranno 
il proprio «gradimento» a 
che Rlvera, Rocco e compa 
gnla entrino a far paite del 
la grande famiglia del soci 
rossoneri, vi saranno anche 
Bensussan. Corno, Ghizzo, 
Pardi e Vigano che. soltanto 
sei mesi fa, in ossequio al 
« padrone » di allora, st mo 
strarono ostili a Gianni. 

Con Juventus, Napoli e Mi
lan, uniche squadre an
cora imbattute nel mas
simo campionato di calcio, 
domani (ancora con inizio al
le ore 14,30) si giocano le 
partite della quinta giornata 
del girone di andata C'è chi 
affronta questa quinta gior
nata con l'amaro in bocca per 
l'eliminazione dalle Coppe in
ternazionali, come la Juven
tus la Fiorentina e anche la 
Lazio che però fa capitolo a 
aé, dato lo 0 3 a tavolino del-
l'«andata », e chi, invece, co
me la Roma e il Milan (tra 
l'altro le due saranno a con
fronto diretto all'» Olimpico », 
quasi una sorta di « finale » 
di Coppa UEFA), avrà 11 mo
rale alle stelle per 11 succes
so conseguito 

La Juventus riceve la La
zio, la quale sta attraversan
do un periodo poco fortunato, 
a giudicare dal pareggio (che 
poteva essere una larga vit
toria), cui e stata costretta 
domenica scorsa dal Bologna 
e da altre contrarietà come 
la Impossibilità di disporre di 
alcuni del suol uomini mi
gliori Corsini a Torino non ci 
andrà certo con propositi di 
resa, ma la squadra bianco
nera che ha giocato contro il 
Borussla sembra, francamen
te, destinata ad un netto suc
cesso 

Al San Paolo 11 Napoli ospi
terà 11 Cagliari già battuto In 
casa dalla Juventus nella pre
cedente giornata di campio
nato. Per 1 napoletani do
vrebbe essere una partita da 
due punti, visto che ormai la 
squadra di Vinicio sembra 
chiamata a partecipare alla 
lotta per lo scudetto, più di 
quanto non fece l'anno scorso 
(ed è tutto dire) A Verona 1 
partenopei meritarono 11 suc
cesso dando netta l'impres
sione di avere veramente 
molti numeri, la squadra di 
Suarez da parte sua non ha 
ancora una vittoria all'attivo 
e non e possibile, ragionevol
mente, ipotizzare che riesca 
ad imporre una battuta di 
arresto al napoletani. 

Se Juve e Napoli, In quan
to squadre al comando della 
classifica, calamitano le at
tenzioni generali, non c'è dub
bio che la partita delle par
tite di questa giornata di 
campionato è In programma 
all'« Olimpico » dove giocano 
Roma e Milan. Sono due 
squadre che vanno, o almeno 
dovrebbero andare, per la 
maggiore e sia runa che l'al
tra hanno bisogno di un risul
tato positivo II Milan per 
non perdere altro terreno dal
le due fuggitive Juve e Na
poli, la Roma per non allon
tanarsi troppo dal gruppetto 
delle migliori, alle quali, nel 
clan romanista, ritengono di 
appartenere. E' la classica si
tuazione dalla quale, con ogni 
probabilità, un risultato di 
parità ci starebbe a pennello 

Rivera giocherà anche a 
Roma, ma in ogni caso 11 Mi
lan sembra squadra quanto 
mai Idonea a mettere alla 
prova la validità della ormai 
famosa « ragnatela » del cen
tro-campo romanista. 

L'altra partita destinata ad 
avere una possibilità di in
fluire sulle primissime posi
zioni della classifica, sarà gio
cata a Marassi tra Sampdoria 
e Torino con gli uomini di 
Radice accreditati di mag
giori possibilità. 

Sul campo del marchigiani 
tra Ascoli e Cesena sarà una 
specie di derby tra le due 
squadre rivelazioni di que
sta prima fase del campiona
to, tra l'altro in classifica a 
pari punti nel gruppo delle 
outsider. Potrebbe essere la 
partita delle finezze a centro
campo (dove entrambe le 
squadre sono abbastanza ag
guerrite) e destinata, forse, 
al più classico del pareggi 

Una partita senza pronostico 
è Invece quella di Bologna 
dove 1 rossoblu e la Fiorenti
na si suppone si affronteran
no con la tradizionale rivali
tà che fa di questa partita 
un capitolo a sé del campio
nato Per 1 « viola » tuttavia 
1 occasione sarà molto impor
tante (almeno lo sarà per l'al
lenatore Mazzone). adesso che 
sono usciti anche dalla Coppa 
delle Coppe non potranno più 
a lungo permetterai una pre
caria situazione In campiona
to e la necessità di vincere 
a tutti 1 costi potrebbe co
starle cara, visto come que
sto Bologna seppe, nella re
cente occasione, cogliere un 
prezioso pareggio a Roma 
contro la Lazio, vista la soli
dità della sua difesa e l'estro 
di alcuni dei suoi attaccanti 
In primo luogo del giovanissi
mo Chiodi La Fiorentina non 
gira ancora a dovere, anche 

se ha nelle sue file elementi 
certamente non Inferiori per 
classe e doti tecniche alle 
squadre che vanno per la 
maggiore E' squadra di 
grandi contraddizioni, capa
ce di offrire uno straordina
rio Bresciani che appena af
facciato in serie A si collo
ca tra 1 goleador di primo 
plano e l'altalenante Spegglo-
rln A Bologna ha quasi sem
pre avuto dalla sua parte la 
tradizione favorevole 

Tra Perugia e Como In Um
bria si rinnova un duello che 
nella passata stagione era di 
serie B I perugini vorranno 
vincerlo L'Inter riceve a San 
Siro 11 Verona di Valcareggl 
ed è ovvio che prenoti 1 due 
punti. 

e. b. 

Ieri sera sul ring del Palazzetto di Milano 

Adinolfi spedisce KO 
Mott in tre riprese 
Pari tra Mingardi e Calcabrini 
Vittorie di Frassineti e Righetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO 7 

La scatola chiusa ossia pu 
glli che arrivano soltanto al 
l'ultimo minuto, ha discuti
bilmente funzionato ancora 
una volta nel Palazzetto Am 
broslano Questo venerdì dal
lo scatolone cinese è uscito 
un tale di nome Malvin Mott. 
capitato dalle nostre parti 
per misurarsi con Domenico 
Adinolfi, campione d'Europa 
del medlomasslmt ed aspi
rante alla cintura mondiale, 

I! nero e baffuto Malvin 
Mott sembra davvero il so 
sia di Wlllie Taylor già vin
citore di Adinolfi I colpi del 
piccolo americano sono ra
pidissimi e anche precisi, co
me al solito Domenico sem
bra bislacco. Incomincia a 
lavorare con un certo impe
gno nella seconda ripicsa, 
mentre nella terza liquida 
Mott da maestro con podero 
si destri allo stomaco, alla 
milza, sul cuore Dopo la ter 
za caduta del texano, l'arbi
tro Costa decreta il k o tee 
nlco mancavano 20" al ter
mine della ripresa 

Il rapido trionfo conferma 
che Domenico Adinolfi sta at
traversando un felice periodo 
di forma 

Il peso massimo rimine*» 
Alfio Righetti trova nel colo
rato John L Johnson, un al
lenatore di Casslus Clay. un 
ragazzo alto sottile coriaceo, 
abituato a subire Ne escono 
cinque riprese abbastanza In. 
tense sebbene tutte a van
taggio del romagnolo (Ve 
sfoggia parecchia determina
zione ma scarsa potenza per 
un gigante Nel sesto round 
l'americano, forse stanco di 
ricevere pugni, si mette in 
difesa passiva, si lascia con
tare In piedi tre volte dal
l'arbitro Loew che poi de
creta il k o tecnico II pro
mettente Alfio Righetti non 
sembra ancora maturo per 
Dante Cane ha bisogno di 
fare altre esperienze 

In parità hanno concluso 
11 combattimento In otto ri
prese 1 pesi medi Mingardi • 
Calcabrtni In sei riprese 11 
peso leggero Frasslnetti si è 
aggiudicato 11 verdetto ai 
punti su Bini 

totocalcio 
. _ _ _ 

Aacoli-C»e»na 
Bologna-Fiorentina 
1 nter-Verona 
Juvantut-Lazlo 
Napoli-Cagliari 
Perugia-Como 
Roma-Mllan 
Sampdorla-Torlno 
Brescia-Vare»» 
Catania-Genoa 
Catanzaro-Palermo 
Riminl-Llvorno 
Mett i na-Barl 

^••w « 

X 
1 X 
1 
1 
1 
1 X 
1 
X 2 
1 
x 2 
1 x 2 
1 
1 x 2 

totip 
- — — — _ 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

T E R Z A CORSA 

Q U A R T A CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
x 1 
1 X X 
X 1 X 
1 
X 
1 1 
x 2 
2 x 
x 2 
1 
X 

aii isola verde 
chioggia-(ve) 

potrete avere un 
appartamento 
a lire 

6.850.000 
• • 

con piSCItld • 4 posti letto.bagno 
angolo cottura* posto au to 
terrazzo v is ta mare • 

r i v o l g e n d ov i a l l a 

agenzia primula tei041404462 
uf f ic i aper t i anche i g i o r n i f e s t i v i 
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Il 58° anniversario della Rivoluzione d'Ottobre festeggiato con manifestazioni popolari 

L'URSS ha celebrato il 7 novembre Pinochet accusa il nunzio vaticano 
Affermando che esponenti del MiR si sarebbero rifugiati nella sede della missione diplomatica 

sottolineando la politica di pace 
Un lungo corteo di lavoratori e la tradizionale sfilata a Mosca — Discorsi di Breznev al 
Cremlino e di Gretcko sulla Piazza Rossa — il compagno Le Duan presente ai festeggiamenti 

Dalla noitra redazione 
MOSCA, 7 

Grandi manifestazioni popò-
«ri In tutta l'Unione Soviet;-
• In occasione del 58. della 
Uvoluzione d'Ottobre, che 
«Incide con U 30. della vit
eria sul nazifascismo. 

A Mosca l'anniversario è 
tato ricordato con la tradì-
lionate parata militare sulla 
Piazza Rossa e con un cor-
«o di lavoratori che si e sno-

Il discorso 
di Pajetta 
a Torino 

•Dalla nostra redazione 
TORINO, 7. 

Il compagno Pajetta, della 
Direzione del PCI, ha parlato 
itasera al Palazzotto dello 
Sport nel corso di una mani-
restatone organizzata nell'an
niversario della Rivoluzione 
d'ottobre. 

n compagno Gian Carlo 
Pajetta ha detto che « riaffer
mare oggi 11 nostro Interna-
ztonallsmo non può essere 
certo considerato una ripeti
zione quasi liturgica, legata 
alla celebrazione di una data, 
e neppure soltanto l'esame di 
un avvenimento ormai lon
tano nella storia. 81 tratta 
oggi di un problema attuale, 
di una questione Importante, 
• non soltanto per li nostro 
contributo a un nuovo e più 
largo movimento di solidarie
tà. Intemazionale, parte del 
problema dell'unità necessa
ria de) movimento operalo 
europeo, di comunisti, di so
cialisti, di socialdemocratici, 
una unità senza la quale non 
e eerto possibile rispondere 
alla crescente domanda di so
cialismo e al problemi posti 
dalla grave orisi In atto, ma 
una questione importante an
che per 1 problemi che vengo
no, posti al nostro partito, 
per le polemiche pretestuose 
o In buona fede che su que
sto tema sono In atto. 

Abbiamo sempre legato al 
nostro internazionalismo, al
la speranza che l'Unione So
vietica avrebbe saputo resi
stere all'aggressione Impe
rialista, al fascismo e al na
zismo, la coscienza dell'auto
noma-responsabilità del no
stro partito e del movimento 
operalo italiano, abbiamo n-

• fiutato l'attendismo e costan
temente rivendicata la nostra 
funzione nazionale durante la 

'Resistenza: Gramsci e To-
j guattì ci hanno Insegnato a 
lavorare partendo dalle esl-: genie del nostro paese, dal
le tradizioni della nostra sto
ria — 11 nostro appassiona-

ì to Interesse per le lotte degli 
i altri paesi, per la grande 
> esperienza sovietica, è stato 
• anche di riflessione tipica, di 
, comprensione delle cause og-
', gettlve ohe fanno diversi 1 
processi storici. 

Dopo 11 ao.rao congresso del 
PC US 1 problemi della demo-1 crazla operala, del pericolo 9 e del gravi danni, delle dege-

"nerastonl e del venire meno 
| della partecipazione e del 
j controllo, non sono stati solo 
.elementi di un dibattito teo-
'rlco, che riguardava un pae-
« u lontano. Abbiamo posto 
5 con maggiore forza, 1 problc-
| mi. definiti gli obiettivi della 
flotta per l'avanzata democra
t i c a verso 11 socialismo, del 
6 valore del pluralismo, di una 
» vita del partito che non con
-fondesse la disciplina con il 
_ monolitismo. Abbiamo rlflu-
t tato l'Invito a rompere con 
p 11 movimento operalo Inter-1 nazionale, invito che ci veni-
'< va rivolto da chi pareva non 

vedere possibile altra strada 
: che quella della capitolazione 
\ • della demoralizzazione. Co-
. si slamo stati coloro che 
• hanno permesso la vittoria 
f nel Vietnam, che hanno lavo-
[ rato per la distensione, che 
f procedono verso un rinnova-
i mento che la distensione ren 
i dera a nostro parere neces-
| sario e più rapido. 
? Noi consideriamo importan-
\ te, essenziale, l'esperienza so-
'vletlca; consideriamo grande 
11 contributo dell'URSS per 

, vn nuovo equilibrio e per una 
accelerazione del processi di 

' liberazione. Noi non conslde-
, riamo però le strutture so-
, clall e politiche sovietiche co

me un modello che possa es-
* sere proposto al nostro pae-
> se. Abbiamo rifiutato e rlflu-
\ tlamo come Improbabili il con-
& cetto di partito guida e quel-
! lo della sovranità limitata. 
.̂'Chiediamo che oggi questo 

i debba valere e valga per 
" tutti 1 partiti comunisti ed 6 

- per questo che pensiamo 
-. che In tutta l'Europa si pon-

) ' ga, come non si è mal posto 
per 11 passato, la questione 

i • di un Ravvicinamento e di 
:• una azione comune tra 1 par-
, tltl comunisti e socialisti che 
>. sulle questioni della rivolu

zione di ottobre si sono divisi 
•} mezzo secolo fa. 

A chi ci rimprovera ancora 
-• di Insistere sul concetto to-
, «Haitiano dell'unità nella di-
l> versltà, vogliamo ricordare 
, ' che l'unità europea è fatta 
, non soltanto delle diversità 
' ' del partiti comunisti, ma an-
• che delle diversità tra i co-
;.' munisti e socialisti e tra gli 
0 stessi partiti socialisti e so-
, cialdemocratlcl. Rinunciare 
j. all'obiettivo dell'unità, sa-
» rebbe grave per tutti, vorreb-
A be dire rinunciare alla prò-
', apettiva di un reale sviluppo 

democratico e di un soclall-
t smo che In ogni paese rispon-
':. da alle possibilità e alle esl 
li genze nazionali, e al tempo 
i ' stesso realizzi quella collabo-
'.'•razione e quella unità euro-
£ pea che appaiono sempre più 
3- necessarie ». 

dato per alcune ore attraver
so le strade del centro Nel 
corso della manifestazione 
(sulla tribuna del mausoleo di 
Lenin cerano, oltre a Brez
nev, Podgornl, Kosslghln, gli 
altri membri dell utriclo poli
tico, 1 capi dt stato maggio
re dell'esercito e U compa
gno Le Duan segretario del 
Partito del lavoratori della 
ROV) U ministro della difesa 
Gretcko ha rivolto un saluto 
al manifestanti ricordando 
che grazie alla politica di pa
ce portata avanti dal PCU8 
si sta procedendo, a livello 
Internazionale, sulla via del
la distensione, della coopcra
zione costruttiva, reciproca
mente vantaggiosa tra paesi 
a regimi sociali diversi. 

« I successi della conierenza 
per la sicurezza europea e la 
cooperazione in Europa e le 
misure adottate dopo Helsin
ki per rafforzare la sicurezza 
internazionale — ha prose
guito Gretcko — sono una te
stimonianza più che mal va
lida della nuova situazione». 
Rivolgendo un saluto ed un 
augurio al popoli vittoriosi del 
Vietnam, Laos e Cambogia, 
11 ministro ha poi voluto sot
tolineare che nella scena 
mondiale sono ancora presen
ti « focolai di pericolo » 

Dopo aver rilevato la gra
vità della situazione nel Me
dio Oriente, Gretcko ha detto 
che anche a la politica provo
catoria dei dirigenti cinesi e 
1 loro tentativi di compromet
tere 1 processi di distensio
ne, aggravano la situazione 
internazionale ». (A questo 
punto del discorso l'ambascia
tore della RPC ha abbando
nato la manifestazione, come 
già aveva fatto ieri sera ai 
palazzo dei congressi, quando 
Pedsce aveva affrontato 1 pro
blemi del rapporti con la Ci
na). 

La parata militare che è 
seguita è durata venti minu
ti Gli osservatori militari oc
cidentali hanno notato l'assen
za di nuove armi offensive 
(c'erano solo dei mezzi dotati 
di razzi antiaereo). Erano pre
senti solo mezzi leggeri. 

La manifestazione sulla 
Piazza Rossa (ripresa In di
retta dalla TV) e stata se
guita da centinaia di migliala 
di persone. Nelle tribune ci 
era anche una folta delegazio
ne del PCI. guidata da Giu
seppe Cannata del CC, se
gretario della Federazione di 
Taranto e da Antonio Pacmi 
membro della segreteria del
la Federazione di Arezzo 

Le celebrazioni del 58. del
l'Ottobre sono proseguite nel 
pomeriggio con un ricevimen
to al « palazzo del congres
si» del Cremlino, dove Brez
nev ha pronunciato un breve 
discorso di saluto. Presenti 
dirigenti del partito, del go
verno, dello Stato, ospiti stra
nieri, rappresentanti del cor
po diplomatico, personalità 
del mondo della cultu
ra, Breznev ha dovuto da
re avvio alla serata con un 
brindisi, dedicato al successi 
del paese, alle prospettive, 
alla pace mondiale. «Ci tro
viamo a festeggiare questa 
data — egli ha detto — nel 
momento in cui tutto 11 popolo 
6 impegnato per concludere 
positivamente 11 plano quin
quennale e preparare 11 28. 
congresso del partito. Questo 
58" annivresarlo, inoltre, si 
svolge mentre la nostra poli
tica di pace sta riscuotendo 
grandi successi nell'area in
ternazionale ». 

Carlo Benedetti 

Secondo colpo di stato a Dacca 
nel giro di quattro giorni 

DACCA. 7 
Situazione confusa nel Ban

gladesh, dove si e verificato 
il secondo colpo di Stato nel 
giro di quattro giorni. Il ge
nerale Zlaur Rahman. che era 
stato nominato capo di stato 
maggiore dopo 11 golpe del 15 
agosto ed era stato deposto 
lunedi scorso, ha assunto I 
pieni poteri proclamandosi 
a amministratore della legge 
marziale » e, ancora una vol
ta, capo di stato maggiore. 
Proprio ieri era stato inse
diato Il nuovo presidente della 
Repubblica. Sadat Mohamed 

Sayem. In sostituzione di Kon-
dakar Mushtaque Ahmed che 
era stato anch'egll d'Dosto 
lunedi. 

Radio Dacca. nel dare l'an
nuncio della nomina del gene
rale Rahman, non ha fatto 
alcuna menzione di Mohamed 
Sayem: in compenso, l'emit
tente ha annunciato alcune 
ore più tardi, che l'ex presi
dente Mushtaque Ahmed «e 
sano e salvo». 

In mattinata. 11 generale 
Rahman ha parlato dal mi
crofoni della radio, sostenen
do di avere preso 11 potere 

«su richiesta del popolo e 
delle forze armate» ed esor
tando tutti gli abitanti «a 
svolgere le loro attività nella 
calma e secondo le abitudini 
consuete ». 

Non si sa se l'assunzione 
del poteri sia avvenuta In mo
do indolore: come si ricor
derà, 11 colpo di Stato del 15 
agosto fu caratterizzato dal 
massacro del presidente Mujl-
bur Rahman e del suol fami
liari e collaboratori, mentre 
nel colpo di Stato di lunedi 
scorso sarebbero state uccise 
26 personalità politiche. 

di dare asilo a ricercati politici 
Caccia a religiosi e suore accusati di aver protetto e aiutato militanti antifascisti 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 7 

L'agenzia della Giunta Orbe 
accusa la chiesa e la nun
ziatura apostolica di proteg
gere militanti e dirigenti anti
fascisti. La Orbe sostiene che 
Nelson Gutlerrez e un'altra 
militante del MIR, Maria Ele
na Buchman, hanno trovato 
asilo nella nunziatura aposto
lica di Santiago, dove sono 
stati condotti da un prete ci
leno, Fernando Salas, rifu
giatosi a sua volta nella re
sidenza diplomatica vaticana. 

Secondo il racconto fatto 
dal militari, sabato scorso 
essi hanno circondato e poi 
fatto Irruzione nel convento 
di Ndtre Dame del padri co-
lombanl in Calle del Semina
rlo a Santiago ed hanno uc
ciso durante l'Irruzione una 
Impiegata laica che si tro
vava al lavoro nel suo uffi
cio. Nel convento hanno arre

stato 11 terzo dirigente del 
MIR in ordine di importanza, 
Martin Humberto Hernandez 
Vasquez, conosciuto come 
« Jaime Leonardo » ed hanno 
pure arrestato la dottoressa 
inglese Sheila Cassldy e 1 
sacerdoti Rafael Marotto, un 
prete operalo che aveva già 
dovuto andarsene da Val Pa-
ralso perchè perseguitato dal
la polizia, e Gerardo Whees-
land, di origine nordamerica
na e naturalizzato cileno nel 
1962. La polizia ricerca Inol
tre don Fernando Salas, mem
bro del Comitato Pro Pace, 
e le suore Ruddy Kejzlg e Fa
bia Armstrong. 

Secondo la polizia fascista, 
dopo lo scontro a fuoco del 
15 ottobre i dirigenti del MIR 
con le loro mogli avrebbero 
trovato asilo nel convento do
ve Gutlerrez, ferito da due 
colpi di arma da fuoco ad 
una gamba, sarebbe stato cu
rato. La vicenda è stata presa 

a pretesto dalla giunta fasci
sta per lanciare una campa
gna di accuse contro 11 Vati
cano e la gerarchla. Una di
mostrazione ostile è stata in
scenata davanti alla nunzia
tura apostolica 

Davanti a queste accuse, 11 
cardinale di Santiago del Cile 
Silva Henriqucz ha diffuso 
una dichiarazione nella quale, 
dopo aver condannato la vio
lenza e chi la usa con qual
siasi motivazione, sottolinea 
che « diverso è 11 caso di 
chi. Ispirato dall'esigenza del 
messaggio evangelico, ha de
ciso in cosc'enza di dover of
frire a chi 11 chiede, gli aiuti 
elementari per salvargli la 
vita, quale che fosse la sua 
opinione politica Coloro che 
hanno cosi operato hanno di
ritto ad essere ascoltati, com
presi e rispettati 

Giorgio Oldrini 

Migliorano 
le condizioni 
di Leighton 

PARMA, 7 
Bernardo Leighton. il leader 

della DC cilena gravemente 
ferito alla testa dalle revol
verate del sicari di Pinochet 
a Roma, è stato sottoposto a 
intervento chirurgico presso 
11 reparto di neurologia degli 
Ospedali riuniti di Parma. 
Al termine dell'intervento i 
professori Assenyo e Brizzl 
hanno diffuso un bollettino 
informando che «l'operazio
ne (eliminazione di una fisto
la) si è svolta senza difficol
tà e il malato è attualmente 
In buone condizioni ». 
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Il ricevimento 
o Villo 

Abomelek 
Una grande folla di perso

nalità del mondo politico, 
culturale, economico, diplo
matico, imprenditoriale e 
commerciale è Intervenuta 
ieri sera nel saloni di villa 
Abamelek, sul Glanlcolo, al 
ricevimento offerto dall'amba
sciatore sovietico a Roma, 
Ryjov, per festeggiare 11 58,mo 
anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre 

Per II governo sono Inter
venuti 11 ministro Rumor e 
11 sottosegretario agli Esteri 
Cattanel. Erano inoltre pre
senti alti funzionari della 
Presidenza della Repubblica, 
di Palazzo Chigi e della Far
nesina ed 1 rappresentanti 
del nunzio apostolico. 

Per 11 nostro partito con 
il compagno Luigi Longo era 
no presenti Cervetti, Colombi, 
Cossutta, Pecchioli, Pleralll, 
Valori, Luca Pavollnl. Guido 
Cappelloni. Amerigo Terenzi, 
Michele Ventura, Roberto 
Bonchlo. Giovanni Berlinguer, 
Paolo Robottl e 1 compagni 
della Federazione romana. 
Per il PSI è Intervenuto il 
compagno Magi della sezio
ne esteri 

I compagni Luciano Lama 
e Bonaccini sono intervenuti 
per la CGIL Erano presenti 
anche Ferrara. Conti e Fanti 
delle Regioni Lazio, Umbria 
e Emilia. Galletti era presen 
te a nomo del Movimento 
cooperativo. Tra gli altri so
no Intervenuti Renato Gut-
tuso, Giacomo Manzù, 11 
prof. Giorgio La Pira, parla
mentari, giornalisti fra 1 qua
li Fabiano Fabiani, Cingoli, 
Curzi, Livi, Lepri e Valentino 
dell'ufficio stampa della Pre 
sldenza della Repubblica, 1 
registi Rosi e Antonlonl, la 
attrice Raffaella Corrà con 
il popolare Gianni Boncom-
pagnl: altre personalità del
lo spettacolo e dell'arte, espo
nenti del mondo industriale 
pubblico e privato fra cui l'in
gegner Capanna della Finsi-
der e Bernabel Al completo 
11 corpo diplomatico accredl 
ato a Roma. 
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Sotto i[ferri dei chirurghi per quattro ore: asportata gran parte dello stomaco ] DALLA PRIMA PAGINA 

FRANCO SOTTOPOSTO A UN ENNESIMO 
INTERVENTO CHIRURGICO D'URGENZA 

Impressionante quadro delle condizioni cliniche det dittatore • I capi del regime vogliono che Juan Carlos salga sul trono 24 ore prima dei 
funerali del Caudillo, in modo da costringere i rappresentanti stranieri ad assistere anche alle onoranze • Il principe non sarebbe d'accordo 

Dal nostro inviato 
MADRID. 7 

Alle 15,40 Francisco Franco 
è stato sottoposto ad una 
operazione chirurgica allo 
stomaco durata quattro ore. 

Al termine dell'Intervento ! 
medici curanti hanno defini

to « gravissime » le sue condi
zioni. Il prof. Manuel Hidalgo 
e gli altri due chirurghi che 
hanno effettuato l'operazio
ne hanno riferito di avere tro
vato molte ulcere nello sto
maco di Franco, tutte « abbon
dantemente sanguinanti». «E' 
stata effettuata — hanno 

Ieri a Roma dal sen. Pietro Nenni 

Esposto il programma 
di impegno per la 

democrazia in Spagna 
« L'Europa ha verso la 

Spagna un debito» ha ri
cordato Ieri il sen. Pietro 
Nenni presentando la 
«Piattaforma di impegno 
unitario per la libertà e la 
democrazia In Spagna » 
sulla quale si sono tro
vati concordi 1 partiti e 
le organizzazioni che han
no promosso 11 Comitato 
Italia-Spagna: Il debito di 
aver tollerato che l'Inter
vento fascista e nazista 
schiacciasse, c o m p l i c e 
Franco, il governo legitti
mo della Spagna. Per que
sto la «Piattaforma» sot
tolinea che oggi «l'abbat
timento del franchismo e 
11 rifiuto di ogni soluzione 
che ne tenti la continuità 
sotto altre forme non rap
presentano solo un pro
blema di libertà per il 
popolo spagnolo; sono più 
che mal per tutti 1 po
poli d'Europa obiettivo 
prioritario per l'avanzata 
della democrazia nel no
stro continente». 

L'annuncio della costitu
zione del Comitato Italia-
Spagna e la presentazio
ne della « Piattaforma » 
sono avvenuti nel corso 
di una conferenza stampa, 
presenti 1 rappresentanti 
del partiti e delle orga
nizzazioni che hanno da
to vita al Comitato stesso. 
Per il PCI era presente 
11 compagno Andrea Oag-
gero. 

Oltre a Nenni hanno 
parlato l'on. Carlo Fra-
canzanl CDC) e Aldo Bo-
nacctnl (Federazione Cgll-
Clsi-Ull). Fracanzanl ha 
detto che la manifesta 
«chiusura» del regime e-
sclude ogni Ipotesi di av
vio d'un processo di de
mocratizzazione nel suo 
Interno ed ha sottolineato 
l'Importanza della conver
genza delle forze antifa
sciste su un fronte uni
tario al di là delle posi
zioni autonome di cia
scuna di esse. Bonacclnl. 
da parte sua, ha affer
mato che oggi, di fronte 
al franchismo, 11 movi
mento sindacale europeo 
6 profondamente unito, a 
differenza del '36: la lotta 
per la liberta della Spa
gna e un momento di uni
tà del movimento sinda

cale europeo. Bonacclnl 
ha annunciato che sarà 
promossa una campagna 
per la raccolta di fondi 
per sostenere 11 movimen
to democratico e antifa
scista spagnolo. I tre ora
tori hanno posto l'accento 
sul coordinamento che e-
slsterà fra 11 Comitato e 
le organizzazioni anttfran-
chlste spagnole per quan
to riguarda le Iniziative 
che saranno adottate. 

La «Piattaforma di Im
pegno unitario » dopo aver 
posto In rilievo la grande 
mobilitazione registrata In 
Italia contro 1 crimini del 
franchismo e per la re
stituzione della libertà al
la Spagna afferma: 

«Per dare continuità • 
sviluppo a questo movi
mento, nello spirito uni
tario della Resistenza, 1 
partiti della DC. PCI, 
PSI. PSDI. PRI. Sinistra 
Indipendente. PDUP e le 
loro rispettive organizza
zioni giovanili, la Federa
zione CGIL-CISL-TJIL e 
ACLI hanno deciso di 
promuovere la costituzio
ne di un Comitato per la 
libertà della Spagna. 

«Il comitato si propo
ne di assicurare pieno ap
poggio politico alle forze 
dell'antifascismo spagnolo 
e la solidarietà concreta 
a tutti coloro che sono 
colpiti dalla repressione • 
di sviluppare un'azione 
nazionale e Internaziona
le ohe miri all'Isolamento 
politico ed economico del 
regime franchista. 

«Per questi obiettivi 11 
Comitato stabilirà uno 
stretto collegamento con 
le forze dell'antifascismo 
spagnolo, darà 11 proprio 
sostegno a tutti 1 centri 
di iniziativa operanti e In 
corso di costituzione In 
Italia, favorirà — nel ri
spetto dell'autonomia del 
suol aderenti — 11 coor
dinamento delle attività a 
carattere nazionale, pro
muoverà la cooperazione 
con tutte le forze politi
che e sociali che In Euro
pa lottano per l'abbatti
mento del franchismo e 
per 11 ripristino della li
bertà e della democrazia 
in Spagna». 

^Appello all'opinione pubblica 
e 

j Azcarate: urgente 
t l'amnistia politica 
l II dirigente comunista spagnolo smentisce alcune af-
;' formazioni attribuitegli da un giornale americano 

Abbiamo approfittato della 
presenza del compagno Ma
nuel Azcarate a Roma per 
sottoporgli alcune domande 
sulla situazione spagnola. 

— Qual è attualmente 11 
problema più acuto? 

— E* la minaccia che 11 
regime, 1 gruppi ultrafasclstl, 
l'apparato poliziesco e para-
poliziesco, fanno pesare sui 
prigionieri politici. E' una mi
naccia grave. Noi pensiamo 
che l'opinione pubblica Inter-
nazionale possa contribuire 
con la sua azione, l'invio di 
delegazioni, ecc., a Impedire 
che siano commessi dei cri
mini. Ottenere la amnistia 
del prigionieri politici è neces
sità urgente, che si pone con 
maggior forza con la fine del 
dittatore. 

— Quale significato attribui
sci all'intesa tra la Giunta 
democratica e la Piattaforma 
di convergenza? 

— Senza dubbio, storico. E* 
la prima volta che l'opposi
zione si presenta con una 
posizione politica comune, per 
realizzare la rottura demo
cratica e condurre 11 nostro 
paese verso la libertà. Que
sta Intesa crea un nuovo pun
to di riferimento nella vita 
spagnola, che avrà una In
fluenza su larghi settori, su 
importanti Istituzioni della so
cietà. Questo accordo dimo
stra che l'opinione spagnola, 
In senso lato tutto 11 nostro 
popolo, respinge la falsa «so
luzione» Juan Carlos che è 
la continuazione di un regime 
fascista marcio. 

Ciò di cui la Spagna ha 
bisogno, e urgentemente, è la 
democrazia. E' U popolo spa
gnolo che deve decidere li
beramente, democraticamen
te, Il proprio destino. Questo 
è U senso dell'accordo tra 
la Giunta e la Piattaforma. 
Tale e la direzione verso cui 
marcia la storia della Spagna. 

— Il giornale «Herald Tri
bune» di Ieri, 6 novembre, 

ti attribuisce una dichiara
zione secondo cui ogni tenta
tivo americano di portare la 
Spagna post-Franco In seno 
alla NATO spingerebbe 
l'URSS a premore per l'In
gresso della Jugoslavia nel 
Patto di Varsavia e a strin
gere 1 legami tra questo Patto 
e la Romania. TI si attribui
scono Inoltre dichiarazioni for
temente polemiche nel con
fronti del PCUS e del PC 
portoghese. Che cosa puoi 
dirci in proposito? 

— Ti ringrazio per avermi 
fatto questa domanda. Sono 
rimasto completamente sor
preso ieri, sull'aereo, venendo 
a Roma, da queste «dichia
razioni ». Esse non corrispon
dono alla verità: né in pub
blico, ne In privato, ho detto 
le cose che mi vengono attri
buite. Immagino che le per
sone che mi conoscono (e 
che hanno letto il giornale) 
non hanno bisogno della mia 
smentita per sapere che si 
tratta perlomeno di una cu
riosa mistura di semi-verità 
e di deformazioni. Non voglio 
entrare nel dettaglio, qui. Ho 
già scritto del resto una let
tera all'» Herald Tribune » per 
chiedere una rettifica. 

— Qual è l'atmosfera tra il 
popolo spagnolo In questi gior
ni di agonia di Franco? 

— Questa situazione genera 
un atteggiamento che potrem
mo definire di «attesa». Ma 
tutti sentono che la morte di 
Franco nella tappa attuale 
rappresenterà, nel fatti, la 
fine del regime. Il tentativo 
continuata di Juan Carlos non 
ha alcuna possibilità. Nello 
spirito delle grandi masse, 
la questione che si pone non 
è tanto' « Che cosa succede
rà? » bensì : « Che cosa si de
ve fare? ». Il ruolo di prota
gonista lo assumeranno sem
pre più le masse, il popolo. 
L'unità, l'azione delle masse: 
questa è la garanzia per una 
Spagna libera e democratica, 
già vicina. 

detto i medici — una aspor
tazione gastrica quasi com
pleta ». 

Secondo 11 bollettino medi
co diffuso dopo l'operazione, 
cinque litri di sangue sono 
stati trasfusi nelle vene del
l'anziano paziente, dopo la 
asportazione chirurgica di 
due terzi del suo stomaco. 

Franco era stato trasferito 
alla città medica La Paz, qua 
si al termine "della lunghissi
ma strada che va verso l'aero
porto di Barrajus su un'au
toambulanza scortata da au
tomobili e motociclisti della 
sua guardia personale, 11 vec
chio dittatore e stato porta
to al primo plano della « cli
nica generale», 11 cui Ingres
so è stato vietato al pubbli
co. Un'ora dopo era già In 
sala operatoria. 

La decisione di trasferire 11 
«caudino» e di per sé, Indi
pendentemente dall'Interven
to chirurgico, un segno del
l'Ulteriore gravissimo peggio
ramento delle sue condizioni. 
Ufficialmente la decisione è 
stata giustificata come una 
misura precauzionale: quella 
di essere In grado di fronteg
giare più agevolmente l'emor
ragia gastrica che è tornata 
a manifestarsi. Le parole del 
bollettini sono, come al so
lito, scarne, ma il loro signi
ficato non può sfuggire. Le 
voci che filtravano dal Pra-
do erano agghiaccianti : Fran
co ridotto a pesare meno di 
quaranta chili avrebbe tutte 
e due le gambe paralizzate, 
sarebbe nutrito attraverso 11 
sistema venoso, avrebbe un 
catetere che raggiunge la ve
scica per alleviare 11 trava
glio del reni, una sonda nel
l'inguine (quella che ha cau
sato la trombo-flebite), il 
morbo di Parklson ormai Ir
refrenabile In quanto le me
dicine che lo combattono non 
possono essere utilizzate nel
le sue attuali condizioni e 
quindi 11 male provochereb
be un tremito Incontrollabi
le. Elettrodi sono sistemati al 
cuore per controllarne e sti
molarne 11 ritmo e dolori lan
cinanti si manifestano con e-
strema violenza quando si 
esaurisce l'effetto del cal
manti. 

Parallelamente al procede
re della malattia procede an
che 11 perfezionamento della 
«operaclon lucerò», messa a 
punto già da due anni e tut
tavia segreta. Segreta, natu
ralmente, come sono segrete 
le operazioni spagnole: 1 gior
nali che ne davano 1 parti
colari sono stati sequestrati 
leti, ma 1 particolari sono 
noti egualmente. SI dividono 
In tre fasi: rosa, arancione 
e rossa. La fase rosa 6 en
trata In vigore, si dice, 11 21 
ottobre, quando apparve chia
ra la gravità del male di 
Franco e consisteva — sla
mo sempre al si dice — in 
un rigoroso controllo di tut
te le forze di opposizione de
mocratica: e questo è In ef
fetti avvenuto. La fase aran
cione è iniziata il 28 otto
bre e comportava 11 fermo, 
l'arresto o almeno 11 control
lo individuale delle stesse for
ze, parallelamente ai primi 
allarmi delle forze del regi
me e alla loro mobilitazione 
assieme all'approntamento di 
tutte le cerimonie ufficiali. 

La terza fase, la fase ros
sa, deve avere Inizio all'ora 
H del giorno D: cioè al gior
no e all'ora della morte di 
Franco. L'« operaclon luce
rò» In questa fase presume 
che due ore dopo l'ora H tut
ta la Spagna sia già al cor
rente della morte di Fran
co, compresi gli uomini del 
regime che devono Iniziare 
a confluire su Madrid. 

Non è noto, In tutto que
sto periodo, quale sarebbe il 
ruolo del fedelissimi del re
gime che nel frattempo sa
ranno convenuti a Madrid, 
anche se da più parti si dice 
che quello sarà il momento 
di massima tensione: ma non 
è noto neppure se la « ope
raclon lucerò » si svolgerà 
esattamente In questi termi
ni, dato che due scogli sono 
già affiorati. DI uno abbiamo 
già parlato nei giorni scorsi 
e riguarda l'opposizione di 
una parte del clero alla mes
sa pubblica nella piazza del
l'Armeria, del secondo si par
la adesso e riguarda Toppo-
slzione che si sarebbe profi
lata da parte degli ambienti 
vicini a Juan Carlos a pro
posito dell'insediamento di 
quest'ultimo sul trono, che 
dovrebbe aver luogo prima 
della sepoltura di Franco. 
GII uomini del re vorrebbe
r o — a quanto si dice — che 
Il giuramento e l'Incorona
zione avvenissero qualche 
giorno dopo la sepoltura di 
Franco, In modo da evitare 
di coinvolgere II principe 
nelle manovre diplomatiche 
del regime che vorrebbe che 
l'incoronazione procedesse 11 
funerale In modo da costrin
gere alla presenza all'una e 
all'altro del rappresentanti 
europei. 

Juan Carlos. Invece, vor
rebbe presentarsi come uo
mo nuovo proprio sottoli
neando che l'Europa assente 
al funerali di Franco è in
vece presente alla sua inco
ronazione, ma per consegui
re questo risultato dovrebbe 
ritardare di qualche giorno 
una cerimonia che invece 1" 
« operaclon lucerò » vorrebbe 
subito. 

LISBONA — Un reparto di paracadutisti, I U ordine del Consiglio dalla rivoluziona ha fatto 
saltare gli impianti di Radio Ranascanea, l'emittente cattolica occupata da alamantl di 
•«trama sinistra. Nella foto: lo studio della staziona radio dopo l'esplosione che l'ha massa 
a tacere 

I paracadutisti fanno saltare gli impianti 

Messa a tacere dal governo 
Radio Renascenca a Lisbona 

Era occupata da militanti dell'estrema sinistra, definiti dal Consi
glio della rivoluzione « controrivoluzionari » - Due morti e nu
merosi feriti a Santarem in scontri tra braccianti e proprietari 

LISBONA, 7 
Due morti e numerosi feriti 

a Santarem, in scontri tra 
proprietari terrieri ed operai 
agricoli; manifestazioni e tu
multi nella capitale tra repar
ti di polizia e militanti di 
estrema sinistra che assediano 
il ministero dell'informazione 
contestando il vice ministro 
colonnello Ferrelra da Cunha 
(accusato di essere un ex 
agente della PIDE): bombe 
esplose nella sede del partito 
socialista e nella stazione 
emittente di Radio Clube: in
fine un fatto clamoroso: 11 
colpo di mano di un reparto 
paracadutisti che per or
dine del Consiglio della ri
voluzione fa saltare le Istal
lazioni di Radio Renascenca 
per far tacere l'emittente del
l'Episcopato recentemente oc
cupata da militanti dell'estre
ma sinistra. 

Ecco 11 quadro teso e dram
matico che presenta il Porto
gallo alla viglila della Indi
pendenza dell'Angola: In un 
paese che continua ad essere 
sconvolto da sempre nuove 
tensioni e In cui le voci di di
segni golpisti di opposte ten
denze circolano con Insisten
za e non fanno che aumenta
re la precarietà della situa
zione. 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti a Santarem. una cit
tadina al centro di un distret
to rurale (Rihatelo) in cui 
più vivamente sono sentiti 1 
problemi connessi alla ristrut
turazione dell'agricoltura pro
spettata dal vari governi che 
si sono succeduti dopo il 25 
aprile, e che Incontra le sue 
più gravi difficoltà nell'ansia, 
a volte disordinata, del mo
vimento bracciantile e nelle 
paure (oltreché negli ostacoli 

frapposti dal vecchi latifondi
sti), Inculcate ad arte, del pic
coli e medi proprietari, che te
mono l'estendersi «selvaggio» 
degli scorpori, anche alle pro
prietà non contemplate dalla 
legge di riforma. 

Nelle strade e nelle piazze 
sono scesl gruppi di coltivato
ri diretti e braccianti agricoli 
che si sono scontrati con 
estrema violenza, gli uni a di
fesa del diritto di proprietà 
(che ritengono minacciato) e 
1 braccianti agricoli che recla
mano l'esproprio del terreni e 
la collettivizzazione del lati
fondi. 

Per sedare 1 tumulti, che, 
come abbiamo detto, hanno 
provocato due morti e nume
rosi feriti, sono dovuti inter
venire reparti corazzati del di
staccamento locale, ohe con
trollano ancora oggi 1 centri 
strategici della cittadina, do
ve la situazione rimane tesa. 

A Lisbona, l'assedio del mi
litanti di estrema sinistra al 
ministero dell'Informazione si 
è risolto, anche qui con l'In
tervento delle forze armate, 
questa volta del reggimento 
di artiglieria leggera di Baca-
vem, che ha dovuto proteg
gere Il contestato vice mini
stro dell'Informazione, sparan
do raffiche per aria e slog
giando a viva forza gli asse
diami. 

La bomba esplosa nella se
de del partito socialista pro
prio mentre era In corso un 
dibattito televisivo tra Soares 
e Cunhal, ha dato la stura, 
ancora una volta alle diverse 
interpretazioni provocazione 
dell'estrema sinistra o della 
estrema destra, nel comune, 
anche se opposto disegno di 
creare l'atmosfera propizia ad 
un presunto golpe. 

Il fatto più singolare, dice
vamo tuttavia all'Inizio, resta 
11 modo scelto dal Consiglio 
della rivoluzione per avere ra
gione del gruppo di estremisti 
di sinistra che si erano Im
possessati nelle settimane 
scorse della ex emittente cat
tolica. Radio Renascenca. 

Una sessantina di paraca
dutisti, dopo aver fatto eva
cuare di forza gli occupanti 
dell'emittente, hanno letteral
mente fatto saltare con una 
carica esplosiva gli impianti. 

« Abbiamo ordinato di ridur
re al silenzio Radio Rena
scenca — si legge nel comuni
cato del Consiglio della rivo
luzione — perchè si mirava 
ad alterare l'ordine e la quie
te pubblica ». 

Il Consiglio aggiunge che la 
radio dovrà restare muta si
no a che provvedimenti legali 
non saranno stati adottati 
per risolvere la sua situazio
ne, un accenno questo che po
trebbe preludere a una sua 
restituzione alla Chiesa. 

Il fatto ha destato una se
rie di commenti e considera
zioni: innanzitutto quello del 
comando del Copcon, che sem
bra volersi dissociare dall'Inu
sitato provvedimento, allor
ché afferma di essere estra
neo al fatto. In secondo luogo 
quello di coloro che vedono 
nel modo come é stata « risol
ta » la vicenda di Radio Re
nascenca. vuoi un «atto di 
forza e un avvertimento » del 
governo alle forze che esso 
definisce « controrivoluziona
rie e provocatrici », vuoi Inve
ce una «confessione di debo
lezza », 11 ricorso ad una « ma
niera forte » per appoggiare 
una « autorità che continua — 
si afferma — ad essere di
scussa ». 

Kino Marzullo 

Annullando la sentenza del tribunale di Allahabad 

La Corte suprema convalida 
l'elezione di Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI. 7 
La Corte suprema indiana 

ha oggi confermato la validi
tà dell'elezione al Parlamen
to del primo ministro Indi
rà Gandhi, annullando la sen
tenza del tribunale di Allaha
bad che aveva dichiarato la 
signora Gandhi colpevole di 

aver commesso irregolarità du
rante la campagna elettora
le del 1971 e aveva afferma
to la nullità della sua ele
zione e la esclusione dai pub
blici Incarichi per un pe
riodo di sette anni. In segui
to alla sentenza di Allahabad, 
l'opposizione aveva chiesto 
con insistenza le dimissioni 
di Indirà, la quale aveva a 
sua volta presentato ricorso 
alla Corte suprema e ottenu
to una sospensione tempora
nea della decisione. 

Successivamente, dopo la 
proclamazione dello stato di 
emergenza. 11 Parlamento a-
veva adottato una serie di 

emendamenti alla Costituzio
ne che toglievano 11 caratte
re di reato al genere di « Ir
regolarità » attribuite ad In
dirà e stabilivano, con effet
to retroattivo, che 11 primo 
ministro non può essere per
seguito per fatti relativi alla 
sua elezione In parlamento. 

Dichiarando la validità del
la elezione della signora 
Gandhi, la Corte suprema ha 
anche respinto il ricorso del 
difensori di Rai Narayan — 
l'esponente politico che ave
va promosso ad Allahabad la 
azione contro 1! primo mini
stro — contro 1 citati emen
damenti. La corte ha dichia
rato 11 ricorso di Narayan 
non recepibile, sollevando tut
tavia eccezione circa uno de
gli emendamenti, quello che 
stabilisce che le elezioni del 
presidente della Repubblica, 
del vice-presidente, del pri
mo ministro e del presidente 

della Camera bassa non pos
sono essere contestate In tri
bunale. 

L'industriale 
Herrema 
liberato 

MONASTEREVIN. 7. 
I rapitori de) dirigente In

dustriale olandese dottor Tle-
de Herrena si sono arresi que
sta sera alla polizia della re
pubblica d'Irlanda. Herrema 
è salvo e in buone condizio
ni; è stato condotto, dopo la 
liberazione, in un ospedale. 

Un portavoce della polizia 
ha detto che la resa del ra
pitori e il rilascio dì Herema 
non sono 11 frutto di alcun* 
concessione da parte ^el go
verno irlandese, che sin dal
l'Inizio s'è rifiutato di accct-

i tare compromessi. 

Telefoni 
nizzazlonl sindacali hanno an
ticipato fin da ora un giudi
zio « negativo sulla enuncia
zione del piano in assenza di 
Indicazioni prectie circa la 
finalità degli investimenti e 
dei necessari collegamenti 
oon il comparto dell'elettro
nica e dei suoi riflessi in 
campo occupazionale», come 
é scritto nel comunicato dei 
sindacati, 1 quali chiedono, 
a questo proposito, «una ve
rifica complessiva con il go
verno e con le aziende a par
tecipazione statale sugli in
vestimenti e sui problemi del
l'occupazione riguardanti l'in
tero settore produttivo: tele
fonia, informatica, elettro
nica ». 

Ieri, Intanto, sono prosegui
te le trattative anche per le 
altre vertenze tutt'ora aper
te: la FIAT, la Innocenti e 
per 1 postelegrafonici. Per 
quanto riguarda il monopo
llo dell'auto va avanti 11 con
fronto che si fa sempre più 
stringente, dopo le aperture 
registrate sulla garanzia del
l'occupazione per tutto 11 
1978. Per la fabbrica milane
se, la casa-madre Inglese Bri-
tish Leyland. ha annunciato 
che ogni decisione é sospesa 
fino al 22 novembre per dar 
modo al governo Italiano di 
trovare una soluzione che ga
rantisca l'occupazione al 1.500 
lavoratori che l'azienda vuo
le licenziare. 

Grossi pericoli per l'occu
pazione si presentano, nel 
frattempo, anche In un'altra 
azienda milanese la Irt-
Impertal che fa parte del co
losso tedesco AEG-Telefunken. 
Secondo voci fattesi sempre 
più Insistenti Ieri, si parla di 
duemila licenziamenti. Per 11 
18 é convocato 11 consiglio di 
amministrazione della conso
ciata Italiana. La FLM ha 
chiesto un incontro al mini
stero del Lavoro. 

L'accordo per i 
postelegrafonici 
Un nuovo passo avanti è 

stato compiuto nella vertenza 
del pubblico Impiego. Un ac
cordo, pressoché analogo a 
quello dei ferrovieri, é sta
to raggiunto stanotte fra go
verno e sindacati, a conclu
sione di una lunga trattati
va, per 1 180 mila postelegra
fonici e per 1 13 mila tele
fonici di Stato. Questi 1 ter
mini dell'Intesa: un anticipo 
salariale sui benefici del pros
simo contratto di 20 mila lire 
mensili; l'aumento della In
dennità notturna a 400 lire 
l'ora; di quella festiva a 
2.700 lire al giorno; 350 lire 
al giorno di Indennità a cir
ca 10 mila addetti agii spor
telli degli uffici postali per 
maneggio di denaro. Per 1 
telefonici l'indennità concer
ne i servizi che richiedono la 
conoscenza di lingue estere ed 
é di 440 lire al giorno per la 
prima lingua. 180 lire pei 
ognuna delle successive. 

L'onere complessivo per 11 
bilancio dello Stato è di cir
ca 64 miliardi annui. La de
correnza dell'accordo come 
per 1 ferrovieri, é dal 1. set
tembre 1975. Il governo si é 
anche impegnato ad avviare 
sollecitamente la trattativa 
per il nuovo contratto e, pa
rallelamente, quella per la ri
forma dell'azienda. 

Una valutazione positiva 
dell'accordo é stata espres
sa dalla segreteria della Fe
derazione. I segretari dei te
lefonici della CISL e UIL si 
sono Invece riservati di ac
cettare l'accordo, che verrà 
sottoposto nel prossimi giorni 
al rispettivi organi direttivi 
per una decisione In merito 

Alla trattativa hanno pre
so parte i ministri Cossiga, 
Orlando e Colombo e 1 sot
tosegretari Mazzarino e Nuo
ci per 11 governo; i segretari 
confederali Marlanettl, Clan-
caglini e Muccl per la Fede
razione CGIL. CISL e UIL e 
I segretari generali del sin
dacati di categoria 

Sahara 
nistro degli Esteri marocchi
no Ahmed Larakl. 

Sul primo fronte della mar
cia, decine di migliala di ma
rocchini, dopo aver trascorso 
una notte all'addiaccio, a bre
ve distanza dalla «linea di 
dissuasione » presidiata da 
mezzi corazzati spagnoli, so
no In attesa di un ordine per 
riprendere 11 cammino. La ten
sione nella zona é altissima. 
II governatore militare spa
gnolo, generale Federico Go-
mez de Salazar, ha visitato 
oggi gli avamposti spagnoli 
affermando che 1 marocchini 
non avanzeranno oltre 11 li
mite fissato dalle autorità 
spagnole e non sarà loro con
sentito di arrivare a El Aalun. 
« Credo che quegli uomini non 
avanzeranno — ha detto 11 
generale Gomez de Salazar — 
ma se dovessero superare 1 
limiti da noi stabiliti spare
remo». I soldati degli avam
posti possono vedere chiara
mente l'accampamento ma
rocchino che si trova In una 
località denominata Valle del
la madre delle iene. L'agenzia 
MAP ha reso noto oggi che, 
durante la notte, un bambino 
é nato nel campo dei «mar
ciatori ». Il neonato, che co
me la madre sta bene, é stato 
chiamato Al Mastra (la Mar
cia). 

Le truppe spagnole nella re
gione, comprese quelle di 
stanza nelle Canarie, sono In 
stato d'allarme, pronte ad In
tervenire per ogni evenien
za. Le notizie in possesso del
le autorità di Madrid circa le 
Intenzioni di Hassan fanno 
fino a questo momento teme
re 11 peggio. Sembra addirit
tura che I « marciatori » ab
biano portato con loro mi
gliaia di scimmie da gettare 
sui campi minati per aprirsi 
la strada verso El Aalun. 
Nella capitale marocchina gli 
osservatori spagnoli ritengo
no che la posizione di Hassan 
sia la seguente: o trattative 
lspano-marocchlne per defini
re 11 passaggio del poteri sul 
Sahara occidentale da Ma
drid a Rabat, o la marcia 
continuerà con tutte le con
seguenze. L'impressione é che 
questa situazione di stallo 
con marciatori e soldati spa 
gnoll che si fronteggiano nel 
deserto possa durare anche di

versi giorni Re Hassan Infat 
ti ha deciso di inviare doma
ni mattina a Madrid due 
emissari speciali si fanno I 
nomi del fratello stesso di 
Hassan, il principe Muley Ab-
dallah, e del primo ministro 
Ahmed Osman. Una tregua 
sia pure breve, di 12 o 24 ore. 
potrebbe permettere Inoltre al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU di trovare un modo 
per sbloccare la situazione. 

• • » 
MADRID, 7 

Il governo spagnolo, che 
ha tenuto questa mattina la 
consueta riunione del vener
dì, si è occupato esclusiva
mente della grave crisi saha
riana ed ha deciso di inviare 
rinforzi di truppe. Il primo 
ministro Arias Navarro, nel
le prime ore del pomeriggio, 
ha ricevuto nel suo ufficio 
l'ambasciatore del Marocco 
a Madrid El Gllall. L'incon
tro viene messo in rapporto 
con l'annuncio dell'arrivo a 
Madrid, domani mattina, di 
due delegati personali di re 
Hassan II. 

Una fonte governativa ha 
confermato che due batta
glioni (millecinquecento uo
mini) hanno lasciato a mez
zogiorno Las Palmas, nelle 
Canarie, diretti alla capitale 
del Sahara occidentale, El 
Aalun. 

• • * 
NEW YORK. 7 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha approvato og
gi, non senza contrasti, una 
nuova risoluzione sulla vi
cenda del Sahara spagnolo. 
Nella risoluzione, dopo aver 
constatato che la situazione 
si é ulteriormente aggrava
ta, 11 Consiglio «deplora che 
la marcia abbia avuto inizio; 
chiede al Marocco di ritirare 
immediatamente 1 parteci
panti alla marcia nel terri
torio del Sahara occidenta
le; chiede al Marocco e a 
tutte le altre parti Interessa
te di cooperare pienamente 
con 11 segretario generale 
nella realizzazione del man
dato affidatogli dal Consiglio 
di sicurezza con le risoluzio
ni 377 e 379 » 

In precedenza il delegato 
spagnolo aveva fatto perve
nire al presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza, il 
sovietico Jakob Mallk, una 
lettera nella quale si annun
cia che il ministro marocchi
no dell'Informazione, Ahmed 
Talbl Benhima, ha consegna
to all'ambasciatore spagnolo 
a Rabat un ultimatum. Nel
la lettera si legge che «11 
governo marocchino ha pre
visto le misure seguenti per 
quanto riguarda la marcia 
che ha violato la frontiera 
del Sahara occidentale: 

1) la marcia proseguirà 
domani a meno che 11 gover
no spagnolo non acconsenta 
ad avviare d'urgenza nego
ziati bilaterali per trattare 
11 trasferimento al Marocco 
della sovranità sul Sahara; 

2) non é già più possibile 
fermare la marcia al di qua 
della linea di difesa stabili
ta dalle forze spagnole. Il 
governo marocchino non ha 
altra scelta che quella di pro
seguire la marcia verso il 
sud se non si svolgono I ne
goziati bilaterali sopra men
zionati : 

3) nelle sue previsioni 11 
governo marocchino non e-
sclude la possibilità di con
fronti tra 1 partecipanti alla 
marcia e le forze spagnole 
e anche perdite considerevo
li se la Spagna non accetta 
immediatamente questi nego
ziati bilaterali. 

4) se questi confronti av
vengono sarebbe molto diffi
cile alle forze armate reali 
astenersi dall'lntervenlre per
ché in questo caso vi sareb
be stato di guerra tra la 
Spagna e 11 Marocco; 

5) l'ambasciatore di Spa
gna a Rabat ha fatto osser
vare che l'Organizzazione del
le Nazioni Unite é competen
te In materia. Gli é stato ri
sposto che 11 Marocco respin
ge totalmente un intervento 
dell'Organizzazione nonché 
tutti 1 plani e proposte pos
sibili di cui si era trattato 
Ano a quel momento In oc
casione delle visite del se
gretario generale dell'ONU ». 

Nel corso del dibattito 1' 
ambasciatore algerino Rahal 
si é lamentato che 11 Consi
glio abbia sostituito alle 
« condanne » le « deplorazio
ni ». « Suppongo — ha det
to — che la situazione sfo
cerà in scontri che provoche
ranno morti e tensione In 
tutta la regione. E quando 
una situazione si sviluppa in 
questo modo tutti sanno che 
é destinata a divenire incon
trollabile Ma se 11 Consiglio 
di sicurezza non può o non 
vuole esercitare le sue re
sponsabilità. Il mio governo 
sarà costretto ad esercitare 
le sue responsabilità ». 

Angola 
ro avvicinando a Luanda su 
tre fronti con una manovra 
a tenaglia che mirerebbe ad 
occupare la capitale prima 
dell'll novembre, data fissata 
per la proclamazione dell'In-

dipendenza Unj colonna sem
pre secondo queste fonti 
prenderebbe le mosse da No
va Lisboa, tenuta dalle forze 
dell'UNITA. Un'altra colonna 
era partita da Benguela, do 
ve arriva la ferrovia trans-
alricana, ma sarebbe stata 
bloccata dalle forze del 
MPLA, passate alla control-
fen&iva. Il punto dove si tro
verebbe la massima concen
trazione di mezzi e uomini del 
FNLA e dell'UNITA si trove
rebbe a soli 19 chilometri dal 
centro di Lutnda, a Qutfan-
dongo. Da qui gli attaccanti 
hanno già bombardato con 
l'artiglieria e razzi pesanti 
l'abitato e l'aeroporto della 
capitale 

Da fonti dell'esercito porto
ghese si e appreso che una 
delle tre colonne che si avvi
cinano alla capitale é coman
data da ex ufficiali portoghe
si, mentre le forze del MPLA 
si sono duramente scontrate. 
nella zona della città portua
le di Benguela, con una co
lonna corazzata di interventi
sti sud africani. 

A Luanda tuttavia si stan
no completando 1 preparati
vi per la cerimonia dell'am
maina bandiera del vessillo 
del Portogallo e la proclama-
zione dell'indipendenza. La si
tuazione è ovviamente di e-
strema tensione. Tuttavia 
forze del MPLA controllano 
11 porto marittimo e l'aero
porto Proprio qui ieri e sta 
mane si erano avutd incidenti 
e brevi scontri tra le forze 
del movimento popolare e I 
soldati portoghesi che si ac
cingono ad abbandonare l'An
gola. 

La tensione è resa ancor 
più acuta dalle azioni di di
sturbo che le forze del FNLA 
e dell'UNITA conducono (Ieri 
un aereo ha sorvolato 11 cen
tro cittadino lanciando volan
tini In cui si annunciava che 
a breve scadenza la città sa
rebbe stata rasa al suolo) e 
dalle voci che vengono diffu
se da più part-1 circa la pos
sibilità che Luanda venga sot
toposta ad un intenso bombar
damento di artiglieria. 

Anche a Cabtada, l'encta-
ve che confina con lo Zaire 
e dove l'americana Gulf Pe
troleum controlla 1 ricchissimi 
pozzi petroliferi, si teme l'at
tacco delle forze del FNLA 
di Holden Roberto. Sembra 
che guerriglieri del FNLA. o 
o addirittura soldati re
golari dello Zaire, si stiano 
ammassando a Klnshasa per 
un attacco all'enclave. Lo Zai
re sostiene che il Con
go Brazzaville (anch'esso 
confinante con i'enclave di 
Cabinda) avrebbe inviato 
truppe In quella zona, per ap
poggiare il MPLA, che la 
controlla militarmente. Que
sto, si afferma, potrebbe es
sere un pretesto per un aper
to intervento dello Zaire di 
Mobutu, che è. come è noto, 
assieme ad americani e cine
si è 11 principale supporto del 
FNLA di Holden Roberto. 

Delegazione sarda 
del PCI a Bruxelles 

e a Lussemburgo 
CAGLIARI, 7 

Una delegazione sarda del 
PCI si recherà nei prossimi 
giorni a Bruxelles e Lussem
burgo su Invito del gruppo 
comunista del Parlamento eu
ropeo. La delegazione é com
posta dal segretario regionale 
del nostro partito, Mario Bi-
rardi. dal presidente del grup
po comunista all'Assemblea 
sarda. Andrea Raggio, e dal 
presidente della Provincia di 

Consiglio di amministrazio
ne, tecnici, giocatori e perso
nale tutto del Milan AC 
prendono affettuosa parte al 
lutto del familiari per l'im 
provvlsa scomparsa di 

TONY BELLOCCHIO 
nobile figura di sportivo da 
lungo tempo stimato addetto 
stampa e pubbliche relazioni 
della società. 

Si associano al lutto' 
Luciano Bensussan 
Salvatore Campisi 
Daniele Casiraghi 
Andrea Corno 
Franco Ghizzo 
Carlo Alberto Montemartlnl 
Bruno Pardi 
Renato Piazza 
Ruggero Vigano 
Umberto Buttafava 
Giovanni Clerici 
Nino Clerici 
Domenico Contini 
Franco Lombardi 
Giuseppe Merllni 
Francesco Mossali 
Pietro Strazzera 
Nereo Rocco 
Giovanni Trnpattonl 
Alessandro Vitali 

Milano. 7 novembre 1975. 

Igino Andrloli. Nicola Car
nevali. Italo Bertoletti parte
cipano al lutto per la scom
parsa del caro amico 

TONY BELLOCCHIO 
Milano. 7 novembre 1975. 
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L. 100-130) Milana-Lombardia L. 1 «0-250; Bologna L. 2O0-3S0i 
GaDOva-Uauri* l_ 130-200i Torlno-Ptamonta L. 100-150, Modene-
Kegglo I . L. 120-1 «0 : Emilia-Romagna l . 100-lSOi Tra Vaaaita 
l_ 100-120 - PUBBLICITÀ' F INANZIARIA. LEO A L I , REDAZIO
N A L I ! L. 1.400 al mm. Necrologia L. 300 par parolai partecipa-
•Ioni lutto L. 300 par parola + 300 d.t. 

Stabilimento TlpeerafUe O J L . T . I . . 001S3 Rama - V I * dal Taurini, 1 * 


